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AVVISO AGLI ABBONATI 


Dal 30 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona- 
mento per l’anno 2007. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, 
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. 
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore 
nero solo per segnalare eventuali variazioni. 

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 28 gennaio 2007 e che la sospen- 
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto 
dal 25 febbraio 2007. 

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2007 di darne 
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore. 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 gennaio 2007. 


Approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2007 
concernenti l’anno 2006, con le relative istruzioni, da presen- 
tare nell’anno 2007 ai fini dell’imposta sul valore aggiunto 
nonche del modello IVA 74-bis con le relative istruzioni. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 gennaio 2007. 

Approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2007 concer- 
nenti l’anno 2006, con le relative istruzioni, da presentare nel- 
l’anno 2007 ai fini dell’imposta sul valore aggiunto nonché del 
modello IVA 74-bis con le relative istruzioni. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento: 


Dispone: 

1. Approvazione dei modelli di dichiarazione annuale 
IVA. 

1.1. Sono approvati 1 seguenti modelli, con le relative 
istruzioni, concernenti le dichiarazioni relative all'anno 
2006 da presentare ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto: 

a) Modello IVA 2007 composto da: 

- il frontespizio, contenente anche l’informativa 
relativa al trattamento dei dati personali; 

- i quadri VA, VB, VC, VD, VE, VF, VG, VI, VH, 
VK, VL, VT, VX, VO, VS, VV, VW, VY e VZ,; 

b) Modello VR /2007 - Richiesta di rimborso, riser- 
vato ai contribuenti che intendono chiedere, in tutto o 
in parte, il rimborso dell’eccedenza d’imposta detraibile 
relativa all'anno 2006; 

c) Modello IVA 26 LP/2007 - Prospetto. delle 
liquidazioni periodiche, riservato agli enti o società 
controllanti di cui all’art. 73, ultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica, <26yottobre 
1972, n. 633. 


2. Approvazione del modello di dichiarazione per il fal- 
limento o per la liquidazione coatta amministrativa. 

2.1. E approvato altresì il Modello(IVA 74-bis, con le 
relative istruzioni, concernente le operazioni effettuate 
nella frazione d’anno antecedente=la dichiarazione di 
fallimento o di liquidazione coatta amministrativa, 
riservato ai curatori fallimentatine ai commissari liqui- 
datori, da utilizzare per l’anno, d'imposta 2007. 


3. Modalità di indicazione degli importi. 

3.1. In tutti i modelli gli importi devono essere indi- 
cati in unità di euro con ‘arrotondamento per eccesso 
se la frazione decimale\®pari o superiore a 50 centesimi 
di euro ovvero per-difetto se inferiore a detto limite. 


4. Reperibilità&dei modelli e autorizzazione alla 
stampa. 

4.1. I modellixdirdichiarazione annuale IVA sono resi 
disponibili gfatuitamente dall'Agenzia delle entrate in 
formato eléttronico e possono essere utilizzati prele- 
vandoli dal sito Internet dell'Agenzia delle entrate 
www.agehziaentrate.gov.it e dal sito del Ministero 
dell'economia e delle finanze www.finanze.gov.it, nel 
rispetto in fase di stampa delle caratteristiche tecniche 
di cui all’allegato A. 

4.2. I medesimi modelli possono essere altresì prele- 
vati da altri siti Internet a condizione che gli stessi 


abbiano le caratteristiche di cui all’allegato A e rechino 
l’indirizzo del sito dal quale sono stati.prelevati nonché 
gli estremi del presente provvedimento. 

4.3. E autorizzata la stampa (dei) modelli di cui ai 
punti 1 e 2 nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui all’allegato A. A tale fine innodelli sono resi dispo- 
nibili nei siti di cui al punto 4,1 in uno specifico formato 
elettronico riservato ai seggétti che dispongono di 
sistemi tipografici, idonei \a consentirne la riprodu- 
zione. 

S. Modalità per la“presentazione telematica della 
dichiarazione. 


5.1. I soggetti che-presentano la dichiarazione per via 
telematica direttamente o attraverso gli intermediari 
abilitati di cui alPart. 3, commi 2-bis e 3, del decreto 
del Presidente.della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 
e successive Modificazioni, devono trasmettere i dati 
contenuti ‘nelle dichiarazioni di cui ai punti 1.1, lette- 
ra a), e, secondo le specifiche tecniche che saranno 
approvate Con successivo provvedimento. 

5.2, Eyfatto comunque obbligo ai soggetti incaricati 
della \Arasmissione telematica, di cui  all’art. 3, 
commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modifi- 
cazioni, di rilasciare al contribuente la dichiarazione 
redatta su modelli conformi per struttura e sequenza a 
quelli approvati con il presente provvedimento. 


Motivazioni: 

Il presente provvedimento, emanato in base all’art. 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni, al fine di ade- 
guare la struttura e il contenuto del modello di dichia- 
razione in materia di imposta sul valore aggiunto alla 
vigente normativa e di semplificarne la compilazione, 
approva 1 modelli di dichiarazione IVA 2007, 
VR/2007, IVA 26 LP/2007, con le relative istruzioni, 
concernenti le dichiarazioni relative all'anno 2006 da 
presentare nel 2007 ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto, nonché il modello IVA 74-bis, relativo alle 
operazioni effettuate nella frazione d’anno antecedente 
la dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta 
amministrativa e riservato ai curatori fallimentari e ai 
commissari liquidatori. 

Gli importi da indicare nei modelli devono essere 
espressi con arrotondamento all’unità di euro secondo 
le regole matematiche stabilite in materia dalla disci- 
plina comunitaria e dal decreto legislativo 24 giugno 
1998, n. 213. 

Con lo stesso provvedimento viene, inoltre, discipli- 
nata la reperibilità dei predetti modelli di dichiarazione 
e viene autorizzata la stampa, anche per la compila- 
zione meccanografica degli stessi, definendo le relative 
caratteristiche tecniche e grafiche. 

Si riportano i riferimenti normativi del presente 
provvedimento. 


Attribuzioni del direttore dell'Agenzia delle entrate. 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 67, comma |]; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 


BERE: 
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Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 
2001. 


Disciplina normativa di riferimento. 

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni: istituzione e 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 

Decreto ministeriale 13 dicembre 1979, e successive 
modificazioni: norme in materia di imposta sul valore 
aggiunto relative ai versamenti ed alle dichiarazioni 
delle società controllanti e controllate. 

Decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e 
successive modificazioni: disciplina per un periodo 
transitorio delle operazioni intracomunitarie agli effetti 
dell’imposta sul valore aggiunto; 

Decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 marzo 1995, n. 85: intro- 
duzione del regime speciale IVA peri rivenditori di beni 
usati, di oggetti d’arte, di antiquariato o da collezione; 

Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modificazioni: norme di semplificazione degli adempi- 
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei red- 
diti e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di 
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiara- 
zioni, come modificato dal decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, recante la revisione della 
disciplina dei Centri di assistenza fiscale; 

Decreto del Presidente della Repubblica 10novem- 
bre 1997, n. 442: norme per il riordino della0distiplina 
delle opzioni in materia di imposta sul valore aggiunto 
e di imposte dirette; 

Decreto legislativo 15 dicembre 19971446, e suc- 
cessive modificazioni: istituzione dell’iraposta regionale 
sulle attività produttive (IRAP), revisione degli sca- 
glioni delle aliquote e delle detrazionidell’IRPEF e isti- 
tuzione di una addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino della disciplina-dei\tributi locali; 

Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e suc- 
cessive modificazioni: riforma delle sanzioni tributarie 
non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul 
valore aggiunto e di riscossione dei tributi; 

Decreto legislativo 18/dicembre 1997, n. 472, e succes- 
sive modificazioni: norme generali in materia di sanzioni 
amministrative per le violazioni di norme tributarie; 

Decreto legislativo=24 giugno 1998, n. 213: disposi- 
zioni per l’introduzione dell’EURO nell’ordinamento 
nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1, della legge 
17 dicembre 1997yn. 443; 

Decreto dél., Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322) e successive modificazioni: regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiara- 
zioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regio- 
nale sulle/attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 

Decreto 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 187 del 12 agosto: modalità tecniche di tra- 
smissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti 
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di locazione e di affitto da sottoporre a registrazione, 
nonché di esecuzione telematica dei pagamenti, come 
modificato dal decreto del Ministero ‘delle Finanze 
24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 306 del 31 dicembre 1999, nonché dal decreto del 
Ministero delle Finanze 29 marzo_2000, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3-aprile 2000; 

Decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 
1999, n. 542: regolamento recante modificazioni alle 
disposizioni relative alla presènitàzione della dichiara- 
zione dei redditi, dell’IRAP4 dell’TVA; 

Decreto-legge 25 settembre/2001, n. 351, convertito, 
con modificazioni, dalla \legge 23 novembre 2001, 
n. 410: disposizioni in materia di privatizzazione e valo- 
rizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di 
sviluppo dei fondi comùni di investimento immobiliare; 

Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 
2003, n. 126: regolamento per la razionalizzazione e la 
semplificazioneadi)adempimenti tributari in materia di 
imposte sui redditi, di IVA, di scritture contabili e di 
trasmissione telematica; 

Decretodegislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in 
materia di protezione dei dati personali; 

Decreto*%egge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con 
modiffeazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80: dispo- 
sizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo 
sviluppo economico, sociale e territoriale; 

Decreto-legge 3 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248: 
misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni 
urgenti in materia finanziaria; 

Decreto 23 dicembre 2005: rideterminazione di 
alcune percentuali di compensazione applicabili ai pro- 
dotti agricoli, da adottare ai sensi dell’art. 10, 
comma 3, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80; 

Legge 23 dicembre 2005, n. 266: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge finanziaria 2006); 

. Legge 20 febbraio 2006, n. 96: disciplina dell’agritu- 
rismo; 

Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248: dispo- 
sizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per 
il contenimento e la razionalizzazione della spesa pub- 
blica, nonché in materia di entrate e di contrasto all’e- 
vasione fiscale; 

Decreto-legge 15 settembre 2006, n. 258, convertito 
con modificazioni dalla legge 10 novembre 2006, 
n. 278: disposizioni urgenti di adeguamento alla Sen- 
tenza della Corte di giustizia delle Comunità europee 
in data 14 settembre 2006 nella Causa C/228/05, in 
materia di detraibilità dell'IVA; 

Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 novembre 2006, n. 286: 
disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria: 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge finanziaria 2007). 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 gennaio 2007 
Il direttore: ROMANO 


2 6. 
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ALLEGATO/A 


CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Struttura e formato dei modelli 


I modelli devono essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, di formato A4, ed aventi le 
seguenti dimensioni: 

larghezza: cm. 21,0 

altezza: cm 29,7 

E° consentita la predisposizione del modello e delle relative istruzioni su moduli meccanografici a 
striscia continua a pagina singola, di formato A4, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di 
trascinamento. 


E’ altresi consentita la riproduzione e l'eventuale compilazione meccanografica del modello su fogli 
singoli, di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser © di altri tipi di stampanti che 
comunque garantiscano la chiarezza e la leggibilità del modello nel tempo. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza‘ con quelli approvati con il presente 
provvedimento, anche per quanto riguarda la sequenza dei campi e l'intestazione dei dati richiesti. 


Sul bordo laterale sinistro dei modelli di cui al presente provvedimento devono essere indicati i dati 
identificativi del soggetto che ne cura la stampa o he cura la predisposizione delle immagini 
grafiche per la stampa e gli estremi del presente provvedimento. 


Caratteristiche della carta dei modelli 


La carta utilizzata per i modelli deve essere di/colore bianco con opacità compresa tra 86 e 88 per 
cento ed avere un peso compreso tra 80 e 90 gr/mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli 

T contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fac-simili annessi al presente 
provvedimento e devono essereGrieompresi all’interno di un’area grafica che ha le seguenti 
dimensioni: altezza 65 sesti di pollice, larghezza 75 decimi di pollice. Tale area deve essere posta in 
posizione centrale rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, inferiore, sinistro e destro). 


Colori 


Per la stampa tipografica dei modelli di cui ai punti 1 e 2 del presente provvedimento e delle 
relative istruzioni deve.essere utilizzato il colore nero e per i fondini il colore azzurro (pantone 311 
LU), 

È altresì consentita, per la riproduzione dei modelli. mediante l'utilizzo di stampanti laser o di altre 
stampanti consentite, la stampa monocromatica realizzata utilizzando il colore nero. 
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| DI DICHIARAZIONE IVA RELATIVI © 4. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI 
STRUZIONI GENERALI“. si i i 


rincipali Modifiche ai modelli > 1.2 Modulo 


-l-Frontespizio 0: 


bop: RbENID 
uil 


biità dei mocelli. Versamenti s ratsizzazioni 
obbligati allarpresentazione 

Fiatazione e soggetti esonerati - 
parlicolari di:preseriazione 
ichiorazieni.{tallimento, icossazione 

tà, «ogggti non residenti]: 


- MODUUSTOA DA ADOTTARE IN RELAZIONE 


razioni straordinarie: 
l'o ale Itusformazioni È 


Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili nei: siti www.agenziaentrate.gov.it e www.finanze.gow.it: 
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A. VA relativi all'anno 2006 


Premessa 

I modello di dichiarazione annuale IVA/2007 concemente l'anno d'imposta”2006 deve essere 
ufilizzato sia doi contribuenti tenuti alla presentazione di tale dichiarazioîte/in via quionoma, sia 
dai contribuenti obbligati a comprendere la dichiorazione annuale IVA neffriodello UNICO 2007. 
Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotendando l'imtertò per eccesso se la frazio- 
ne decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difettose irferiore a detto limite. A 
lal line, negli spazi relalivi agli imporii sono siali preslampali i due*eeti finali dopo u virgola. 


Principali modifiche ai modelli 
Si illustrano ci seguito le principali modifiche, di carattersgenerale, introdotte ne modelli di di- 
chiarazione IVA 2007. 


MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA ANNUALE 


FRONTESPIZIO 

Il frontespizio è siata modificata nella parle riguardante il “TRO DI DICHIARAZIONE", con l'in- 
iroduzione della nuova cesella “Dichiarazione “integrativa a favore” al fine di distinguere la 
dichiarazione integrativa presentata ai seftsitcèll’arficolo 2, comma 8-bis, del DR n. 322 del 
1998 do quella presenicta ai sensi cello stesso articolo 2, comma 8. 

È stato introdotto un nuovo riquadro riservato ai soggetti nor resicenti per l'indicazione di aleu- 
ni dati specifici riguardanti tale categotia di soggetti. 
È stato, incltre, previsto un appesit&miguadro “DOMICILIO PER LA NOTIFICAZIONE DEGLI 
ATTI" da compilare per elegger&un\eventuale domicilio per la netiticozione degli atti © degli 
avvisi dell'Agenzia delle entrat&, diverso da quello indicato nel riquadro relativo alla residen- 
za anagrafica o al domici io fiscale. 
Infine, nei riquadri “FIRMA DELLA DICHIARAZIONE” e “IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE 
TELEMATICA" sono state eliminate le coselle relative alla scelta per l'invio dell'avviso telemati 
co di cui all’artico e 2-bis del decreto legge r. 203 del 2005. 


MODULO 
QUADRO VA 


Nella Sezione.1 Tigo VA], è stato introdotto il nuovo campo 4, che deve essere compilato per 
indicare il créditeremergente dalla dichiarazione INVA/2006 ceduto in tutto o in porte a segui 
to di un'operazione stioordinaria. Conseguentemente il precedente campo 4 è stato rinumero- 
fo ed è diventGio campo 5. 

Nella Sezione 4, è stato introdotto il nuovo rigo VA45 riservato ai contribuenti minimi in fran- 
chigia, diTcui all'articolo 32-bis, che oresentano la dichiarazione relativa all'ultimo anno di 
applizaziore del regime ordinario IVA. In tale ipotesi lo casella 1 deve essere barrata per indi- 
care che si tratta dell'ultima dichiarazione IVA precedente l'applicazione del regime e nel 
campo 2 deve essere indicoto l'imporio complessivo determinato a seguito cel'elettarione 
delle rettifica della detrazione di cui all'articolo 19bis2, in base al mutoto regime fiscale. 


QUADRO VE 
la Sezione 1, è stata modificata al fine di aggiornare le percentuali di compensazione previ- 
ste per i soggetti di cui all'articolo 34. Conseguentemente, i righi presenti in ta e sezione sore 
stati rinumerati. 


Nella Sezione 3, il rigo VE35 ha una nuova denominazione “operazioni effettuate ai sensi del- 
l'art. 17, commi 5 s è, lett. al” appositamente previsto per accogliere nel campo 1 l'indico- 
zione anche delle prestazioni di servizi rese nel settore edile da subappoltatcri. L'ammontare 
di tali operazioni deve essere indicato anche nel campo 2. 


QUADRO VF 
Il Quadro è stato modificato al fine di aggiornare le percentuali di compensazione previste dal- 
l'articolo 34 con la conseguente rinumeraziore dei righi previsti. 
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A. VA relativi all'anno 2006 


QUADRO VG 

Nella Sezione 5, è stato eliminato il orecedente rigo VGSI riservato alle cooperative agrico 
le e agli altri soggetti di cui al secondo commo, lett. c), dell'articolo 34 per l'indicazione della 
percentuali di conferimenti ricevuti dai soci. Inolire, la sezione è stata nodificata.al fine di 
aggiornare le percentuali di compensazione previste dall'articolo 34 con la conseguente rinu- 


merazione dei righi previsti. 


QUADRO VI 

Nel Quadro è stato previsto un nuovo rigo VJ13 per l'indicazione degli otquisti di servizi resi 
da subappaltatori nel setto edile. Conseguentemente, il rigo relativo ahigtale imposta è stac 
rinumerato in VJIA. 


QUADRO VL 

Nella Sezione 2, è stoto introdotto il rigo VL40 dostinato allindiegzione dei versamenti ctfet 
fuati a seguita di utilizzo in eccesso del credito annuale 2006 dhe, nella precedente d'chiaro- 
zione, dovevano essere compresi nel rigo VI2] è eggeltaditspecifica esposizione nel campe 
2 del predetto rigo. Conseguentemente, nel rigo VIII e stalo eliminato il predetto compo 2 
per i versomenti d'imposta effettuati con codice tributo 6999. 


QUADRO VO 
Nella Sezione 1, è stato inserito "| rigo VO15 riservOto all'opzione per l'applicazione dell'lva 
alle cessioni e locazioni di fabbricali sirumentàli per nulura previsla dall'arlicelo 1, comma 


292, della legge n. 296 del 2006. 


PROSPETTO RIEPILOGATIVO IVA 26 PR 
QUADRO VS 


ella Sezione 1, è siato introdotto ilhdoyo campo 4 riservato all'indicazione dell'importo tota- 
e delle quote di rimborso infrannugli.imtputobili o ciascuna società del gruppo. Conseguente 
meate, i campi successivi sono stati Yrinumerati. 


QUADRO VW 

ella Sezione 2, è sioto introdelto il rigo VW40 destinate all'indicazione dei versamenti effet 
vati a seguito di ctilizzo in eécesso del credito annuale 2006 che, nella precedente d'chiaro- 
zione, dovevano essere corfpresi nel rigo VW3 1 e oggetto di specifica esposizione nel campe 
2 del predetto rigo. Censeguentemente, nel rigo WWS1, è stato eliminato il predetto campo 2 
per i versamenti d'impositi effettuati con codice tributo 6099. 


. la presentazione. intwia autonoma” [cioè in forma non unificata] del modello di dichiarazione 
Soggetti che IVA relativa all'anno 2006 (modello IVA/2007) è prevista sollanto per alcune categorie di 
presentano la contribuenti quat 
dichiarazione IVA e società di,capitali e gli enti soggetti ad RES con periodo d'imposta non ccincidente con 
in via autonoma ‘anno.sotre nonché i soggelti, diversi dalle persone lisiche, con periodo d'imposta chiuso in 


data bnfetiore al 31 dicembre 2006; 
- le società contrellanti e contrellate, che partecipano alla liquidezione dell'IVA di gruppo ai 
seRsieelell'art. 73, anche per periodi inferiori all'anno; 
Lissoggetti risultanti da operaziori siraordinare 0 da altre trasformazioni sostanziali soggettive 
enuti a comprencere ne la propria dichiarazione annuale il modulo relativo alle operazioni 
dei soggetti te incorporati, trasformati, ecc. qualora quest'ultimi abbiano partecipato duran- 
e ‘anno alla procedura della liquidazione dell'IVA di gruppo; 
— i curatori fallimentari e i commissari liquidatori, per le a da quest presentate per 
conto dei soggett' fallit 0 sottoposta procedura di liquidazione cootta amministrativa, per 
ogn’ periodo d'imposta fino allo chiusura delle rispettive procedure concorsuali; 
— i soggetti non residenti che si avvalgono di un rappresentante fiscale tenuto a presentare la di- 
chiarazione IVA por loro conto; 
— i soggetti non residenti identificati direttamente ai sensi dell'art. 354er (vedi paragrafo 2.3, lettera C); 
— particolari soggetti [od es., i venditori “porta a porta”), qualora non siano tenuti alla presen- 
ozione della dichiarazione urificata, in quanto titolari di redditi per i quali non sussiste l'ob- 
bligo di presentazione dello dichiarazione dei redditi e dell'IRAP; 
— i soggetti risultant da operaziori straerdinarie o da altre trasformazioni sostanziali soggettive, av- 
venute nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2007 e la data di presentazione della dichiaro 
zione relcriva al 2006, tenuti a presentare tale dichiarazione annuale per conto dei soggetti estin- 
Te seguito della operazione intervenuta [fusione, scissione, ecc., vedi paragrafo 3.3, lett. BI). 
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da Il modello di dichiarazione IVA ho struttura modulare ed è costituito da: 

S ruttura — - Il frontespizio composto di tre facciote che deve essere utilizzato esclusivamente»sé la di- 

dei modelli chiarazione IVA viene presentata “in via autonoma”. Invece, in caso di presentdzione del- 
la dichiarazione unificata deve essere utilizzato il frontespizio del modello UNICO 2007; 

— un modulo, composto di più quadri (VAVB-VCOVD-VEVEVGVIVHVKVIVIVXVO1] che vo com- 
pilato da tutti i soggetti per indicare i dati contabili e gli altri dati relativi all'attività svolta. 
Si ricorda che il quadra VX “Determinazione dell'IVA da versare o del credito d'imposta” de- 
ve essere compilato esclusivamente dai contribuenti fenuti a presentare lavdichiarazione an- 
nuale IVA in via autonoma, mentre i soggetti che presentano la dichiaràzione unificata de- 
vono indicare i dati richiesti in tale quadro nel quadro RX di UNIEO-2007. 


l'ente o società controllante deve comprendere nella propria dichiaaziore anche il prospetta 
IVA 26 PR/2007 (composto dei quacri VSVVMAVYYVZI per ]'indicazione dei dali relativi alla 
iquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73 e al D.M. }I dicembre 1979. 

soggetti che intendono os il imberso annuale dell'IVA a credito devono presentare an- 
che modello VR/2007 all'agente della riscossione. 


contribuenti con contabilità separate iart. 36) devoto presentare il frortespizio ed un module 
per ogni contabilità separata. | quadri VE, VD, VH, VK, VT, VK e VO nonché le sezioni 3 e 4 
del quadro VA e la sezione 2 del quadro VL vanno\gSmpi ati una sola volta sul primo modulo, 
indicandaovi i dati riepilogativi di tutte le attività. 

ella particolare ipotesi n cui il contribuente abbîe applicato, anche se in periodi diversi del- 
‘anno, per effetto di particolari disposizioni (règimi differenti d'imposta (ad es.: regime norma 
e IVA è regime speciale dell'agricoliure), &mecessurio compilare più moduli per indicare dislin 
amente le operazioni relative a ciascun,iegime [vedi anche le istruzioni sub quadro VG]. 
Nella parte superiore di tutte le pagirie costituenti ogni modulo deve essere riportato il co- 
dice fiscale dalonribuenia e il numero)progressivo del modulo di cui la pagina fa parte. 
In caso di dichiarazione costituita da Un unico modulo su tutte le pagine deve essere ripor- 
tato il numero “01”. 
Ino tre, per ogni modulo compilatonoccorre barrare le caselle (in fondo cl Quadro VI) relative 
ai quadri compiloli. 


ATTENZIONE: ai fini della corretta compilazione della dichiarazione si precisa che qualora 
in un quadro non si abbiarto dati o valori significativi da indicare, il quadro non deve esse- 
re compilato; il valore zero è infatti da considerare valore non significativo al fine dell’ac- 
quisizione dei dati. Di conseguenza non devono essere barrate le caselle relative ai quadri 
compilati (in calce.alquadro VI) relativamente ai quadri con valori pari a zero e in assenza 
di altri dati richiésti, 


In caso di fusioni, scissioni, conferimenti d'azienda o di allre operazioni straordinarie o trasfor 
mazioni sostatiziali soggettive, l dichiarante [società incorporarte, beneficiarie, corferitaria, 
ecc.) devepresentare, oltre a uno (0 più moduli] per l'indicazione dei propri dati, anche uno lc 
più ma oli per l’incicazione dei dati relativi agli altri soggetti partecipanti allo trasformazione 
vedi paragrafo 3.3 "Contribuenti con cperazioni straordinarie”). 


Modalità e Anseguito delle modifiche apportate al D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, dall'articolo 37, com- 
termini di _ ma 10, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, la presentazione della dichiarazione annua 
presentazione lE Iva da parte dei soggetti tenuti a tals adempimento deve essere effettuata esclusivamente per 
della via telematica. Pertento, le dichiaraziori presentate tramite una banca o un ufficio postale sore 
dichiarazione da rilenersi redalle su modello non conforme a quelo approvale e conseguenlemente si rende 


applicabile la sanzione da 258 a 2.065 eurc ai sensi dell'art. 8, comma 1, del D.lgs. n. 471 
del | 997 (cfr. circolare n. 54/E del 19 giugno 2002). 

In base all'art. 8 del DPR. n. 322 del 1998, a dicaiarazione IVA, relativa all'anno 2006 deve 
essere presentata nel periodo compreso ra il 1° febbraio e il 31 luglio 2007 nel caso in cui il con- 
tribuente sio tenuto alla preseniazione in via autonoma ovvero entro il 31 luglio 2007 nel caso in 
cui il contribuente sia fenvio a comprerdere lo dichiarazione IVA nella dichiarazione unificata. 


Si ricorda che nel caso di presentazione per via telematica, la dichiarazione si considera pre- 
sentata nel giorno in cui è trasmessa mediante procedure telematiche e precisamente nel 

iorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da parte dell'Agenzia delle Entrate (cfr. circo- 
dn n. 6/E del 25 gennaio 2002). 
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I D.PR. n. 322 del 1998 non prevede un termine di consegna della dichiarazione éuli jAter 
mediari, che dovrarno poi provvedere alla trasmissione telematica, ma viene unicamente stabi 
lito il lermine entro cui le dichiarazioni devono essere presentate lelematicamente all'Agenzia 
delle Entrate. 

Si ricerda che, ai sensi degli articoli 2 e 8 del DPR. 22 luglio 1998, n. 322, 6 3vccessive mo- 
dificazioni, le dichierazioni (comprese i Mocello VR] presentate entro novanta giorni della sco- 
denza dei suddetti termini sono valide, salvo l'applicazione delle sanzioni previste dalla legge. 
Que le presentate, invece, con rirardo superiore a novanta giorni si considé rano omesse, ma co- 
sliluiscono l'lelo per la riscossione dell'imposa che ne risulli dovula. 


1.3.2 — DICHIARAZIONE PRESENTATA TRAMITE IL SERVIZIO TELEMATICO 


la dichiarazione può essere trasmesso : 

a) direttamente; 

b) tramite intermediari abilitati. 

| servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate, “ntratel e FiseGailine, sono accessibili vio Internet 
all’ ndirizzo hilp://telematici.agenzicentrate.gov.it. Rimarie ferma la possibilità di accedere a 
Entretel attraverso rete privata viriuale, per gli utenti che@èSfanno ancora uso. 


a) Presentazione telematica diretta 


| soggetti che predispongono lo propria dichiarazione Possono scegliere di trasmetterla diretto- 

mente; in tel coso la dichiorazione si considerafgres&ntata nel giorno in cui è conclusa la rice- 

zione dei dati da parte de l'Agenzia delle Entrate. 

la prova della presentazione della dichiardzione è data dalla comunicazione rilasciata dal. 

l'Agenzia delle Enraie che ne attesta l'ovvénute ricevimento. 

| soggetti che scelgono di irosmettere direttamente la dichiarazione devono obbligatoriomente 

avvalersi: 

- del servizio telematico Entratel, qucilore sussista l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 
sostituti d'imposta (Mod. 770 serglififato o ordirario), in relazione ad un numero di sogget 
fi superiore a venti; 

— del servizio telematico Internét (Fisconline), qualora sussista l'obbligo di presentare la dichio- 
razione doi sostituti d'imposta “herfclazione ad un numero di soggetti non superiore a venti ov- 
vero, pur avendo l'obbligo di presentare elematicamente le altre dichiarazioni previste dal 
D.P.R. n. 322 del 1998, neh sono tenuti a presentare la dichiarazione cei sostituti d'imposto. 


ATTENZIONE: si ricorda che i soggetti non residenti, che si sono identificati direttamente ai 
fini IVA nel territorio’ dello Stato ai sensi dell'art. 35-ter del D.P.R. 633/72, presentano la di- 
chiarazione tramite il.servizio telematico Entratel, utilizzando l’indirizzo Internet htip://te- 
lematici.agenziaentrate.gov.it, Per quanto concerne le modalità di abilitazione al servizio fe- 
lematico Entrafel.si rinvia al paragrafo “Modalità di abilitazione” lettera a). 


b} Presentaziohe telematica tramite intermediari abilitati (soggetti incaricati e società del gruppo) 


Soggettiintaricati (art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/1998) 
Gli intetmediari indicati nel art. 3, comma 3, del DPR. n. 322 del 1998, sone obbligcti a tra- 
smettere dil'Agenzia delle Entrate per via telematica, awalendosi del servizio telematico Entratel, 
sia lediehiarazioni da loro predisposte per corto de dichiarante sia le dichiarazioni predisposte 
dalscantribuente per le qua i hanno assunto l'impegno della presentazione per via lelemalica. 

Seng cbbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli interme- 
diafi abilitati appartenenti alle seguenti categorie: 


® gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei consu- 
lenti del lavoro; 

* gli iscritti alla dato del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere 
di commercio per lo subcategoria tributi, in possesso di diploma di ua in giurisprudenza 
o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 

e gli iscritti nogli albi degli avacati; 

e gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 

* le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, comma 1, lettere a), 
b) e c), del D.Lgs. n. 241 del 1997; 

* associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti apparienenti a minoranze etnicolin- 


guistiche; 

e i Caf - dipendenti; 

® i Cof - imprese; 

coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fisca e; 
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* gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dotori forestali, degli agrotecnici e dei, periti 
agrari. 

Sono altresì obbligati alla presentazione telematico delle dichiorazioni da loro predisposte gli 

studi professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati 0 pp della metà 

del ua sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruolicome speci 

ficati dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999. 


lendosi, altresì, di società partecipate dai consigli nezionali, dagli ordinik dollegi « ruoli indivi. 
duati nel predetto dacreto, dai rispettiv iscritti, calle associazioni rappresentative di questi ulti- 
mi, dalle relative casse nazionali di previdenza, dai singoli associati allbapredelle associaziori. 
Quest soggetti trasmettono le dichiarazioni uti izzardo un proprio coglie di autenticazione ma 
l'impegno a rasmererle è assunie dai singel' adereni nei confrorfizdei propri clienti. 
l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente &facolfativa e l'intermediario del 
servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l'attivitàprestata. 


Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi<(art. 3, comma 2-bis) 
Nell'ambito del gruppo la trasm'ssione telematica delle diehiarazioni dei soggetti appartenenti 
al gruppo stesso, rel quale almeno una società o ente sitebbligato alla presentazione delle di- 
chiarazioni per via elematica, può essere effettuata daNunio 0 più soggetti dello stesso gruppe 
esclus'vamente attraverso il servizio telematico Entratel. Si considerano appartenenti al gruppo 
l'ente (anche non commerciale] o la società (anche di persone) controllante e le società control. 
late. Si considerano centrellate le società per azioni, in accomandita per azioni e a responso: 
bilià limitato le cui azioni 0 quote sono possédute dall'ente 0 socistà controllante © 
tra società controllata da questo per una psitertiale superiore = dl 50 per cento del capitale fn 
dall'inizio del periodo d'imposta precedente Tàle d'sposi , in ogn' coso, alle so 
cierà e agli enti teruti alla redazione del/bilantio consolidato ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 1991, 
127 e del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n,87 e alle imprese soggette all'IRES (imposta sul red- 
dito delle società] indicate nell'elencé digli al comma 2, lett. a), cell'art. 38 del dea D.lgs. 
n. 127 e nel ‘elenco di cui al come) lett. al, dell'art. 40 del predello D.lgs. n. 87. 
la società cel gruppo può effettuare la presentazione per via telematica delle dichiarazioni delle 
altre società che appartengono GI medesimo gruppo nel momento in cui viene assunto l'impegre 
alla presentazione della dichiarazione. Possono altresi avvalersi delle stesse modalità di oresenta- 
zione telematica le società oppdrienenti al medesimo gruppo che oserano come rappresentanti fi 
scali di società estere, ancorehé queste ultime non appartengano ol medesimo gruppo. 
E possibile presentare, contemporaneamente 0 in momenti diversi, alcune dichiarazioni diretta- 
mente ed a tre tramite Taxsetietà del gruppo o un intermediario. 
le società e gli en &hè assolvono all'obbligo di preseniazione per via lelemalica rivolgendosi 
ad un intermediari6 abilitato o ad una società ape non sono fenuti a richiedere l'abilità 
zione alla trasmiss' che telematica 
Per incaricare un'alira società del gruppo della presentazione telematica della propria dichiare- 
zione, la socielòedichioranie deve consegnare la propria dichiarazione, debitamente solloscrilia, 
alla società incariceta; quest'ultima società dovrò osservare tutti gli adempimenti previst' per la 
presentazioneftelematica da parte degli intermediari abilitati e descritti nel paragrafo seguen 


D 


Documentazione che l'intermediario (incaricati della trasmissione e società del gruppo) de- 
ve rilasciare al dichiarante e ps della Riosartnziona della dichiarazion 
Sulla base 1998, l'intermediario 
faio è le sociatà del gruppo oa della Irasmissione telematica, devono: 
+ rilasciore al dichiarante, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o dell'assunzione 
dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno o presentare per viu lelemalica all'Ager 
zia delle Entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata consegna- 
a già compilate o verrà do lui predisposta; detto impegno dovrà essere datato e sottoscrite 
dell'intermediario o dalla società del gruppo, seppure rilasciato in fore libera. La data di ta- 
e impegno, unitamente alla personale sottoscrizione ed all'indicazione del proprio codice fi- 
scale, dovrò essere successivamente riportora nel specitico riquadro “Impegno alla presen 
azione telematica” posto nel frontespizio della dichiarazione; 
rilasciare cltresì al dich'arante , entro 30 giorni dal termine previsto per la presentazione del 
a dichiarazione per via telematica, l'originale dela dichiarazione i cui cati sono stati trasmes- 
si ver via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall'Agenzia delle En 
rate, debitomente sotiose rita dal contribuente, uritamente a copio della comunicazione del 
‘Agenzia delle Entrate ene ne attesta l'awsnuto ricevimento. 
Detta comunicazione è prova per il dichiarante di avvenuta presentazione della dichiarazio- 
ne e dovrà essere conservata dal medesimo, unitamente all'originale della d'chiarazione ed 


(0) 
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alla restante documentazione ser il periodo previsto dall'art. 43 del D.F.R. n. 600 del 1973 
in cui possono essere effetivat” i controlli da parte dell'Amministrazione Finanziaria, 

* conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, anche su supporti informatici, DEL lé stesso 
periodo previsto dall'art. 43 del D.Pî. n. 600 del 1973, ci fini dell'eventua e esibizione al 
l’'Amministrazione Finanziaria in sede di controllo. 


Il contribuente dovrà pertanto ver ficare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da parte 
dell'intermediorio, segnalando eventuali inadempienze al competente Uficio)dell'Agenzia del- 
le Ertrate, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per la trasmissicrie telemat'ca della 
dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissione della dichiigrazione. 


ATTENZIONE: si ricorda che per la conservazione dei documenti.informatici rilevanti ai fini 
delle disposizioni tributarie occorre osservare le modalità previste dal decreto ministeriale 23 
gennaio 2004 e le procedure contemplate nella delibera CNIPA-m. 11 del 19 febbraio 2004. 
Più precisamente, è necessario che detti documenti siano memorizzati su supporto informa- 
fico, di cui sia garantita la leggibilità nel tempo purché sia\assicurato ordine cronologico e 
non vi sia soluzione di continuità per ciascun periodo d'imposta; inoltre, devono essere con- 
sentite le funzioni di ricerca e di estrazione delle informazioni dagli archivi informatici in re- 
lazione al cognome, al nome, alla denominazione, al codice fiscale, alla partita IVA, alla da- 
fa o associazioni logiche di questi ultimi, Tale procedura di conservazione termina con la sot- 
toscrizione elettronica e l'apposizione della marca‘temporale. 


Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 

la comunicazione dell'Agenzia delle Entratercttestante l'avvenuta presentazione della dichiarazio 
ne per via elematica, è trasmessa lelematifomeftie all'utente che he effettuato l'invio. Tale comuni. 
cazione è consultabile nella Sezione “Ric&vvie” del sito, hijp://elematici agenziaentrate.gov.it, 
nel quale a fronte di ogni invio effettuato è disponibile la reletiva ricevuta. Ad ogni moce, la co- 
municazione di ricezione può essere fichiésta senzo limiti di lempoe [sia dal conirbuenie che dal 
‘intermediario a qualunque Ufficio dell'Agenzia delle Entate. 

n relazione poi alla ini dellétempestività delle dichiarazioni presentate per via telematica, 
si ricorda che si considerano ienpéstive le d'chiarazioni trasmesse entro i lerm'ni previsti dal 
D.FR. n. 322 del 1998, ma scartate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro i cinque 
giorni lavorativi successivi all/data di emissione della comunicazione dell'Agenzia delle Entro- 
e che attesa il motivo dello/Scarto [cf circolare del Ministero delle Finanze - Dipartimento del 


le Entrate n. 195 del 24.09.1999). 


Responsabilità dell‘intermediario abilitato 

n caso di tardivafed omessa tresmissione delle dichiarazioni € prevista a carico degli interme- 
diari una senzione amministrativa da euro 516 a euro 5.164 [art Z-bis, D.Lgs. © luglio 1997, 
n. 241). E prewista”altresi la revoca dell'abilitazione cuando nello svolgimento de l'attività di tra- 
smissione delletdicniarazioni vengono commesse gravi o ripetute irregolarità, ovvero in presenza 
di provvedimenti di sospensione inogeti dall'ordine di appartenenza del professionista o in case 
di revocà dell’autorizzazione all'esercizio dell'attività da parte dei centri di assistenza fiscale 


Modalità di abilitazione 


a).Dithiarazione presentata attraverso il servizio telematico Entrate! 

Per attenere l'abilitazione, è necessario presentare domanda ad un ufficio dell'Agenzia delle En- 
raté cella regione rel cui territorio è fissato i domicilio fiscale del richiedente. 

modelli di domanda, le relative istruzioni, nonché l'elenco degli uffici del ‘Agenzia delle Entra 
e cri rivolgersi sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it, oltre che presso gli uffici 
stessi. Per la soluzione dei problemi legati all'uso de servizio telematico Entratel è possibile ri- 
correre all'assistenza telefonica di un call centre appositamente istituito e che risponde al nums- 
o verde indicato nella documentazione rilasciata call'ufficio all'atto del ‘autorizzazione all'ac- 
cesso dl servizio. È consigliato inoltre consultare il sito Internet htip://assistenza finanze.it oltre 
che il sito www.agenziaentrate.gov.it alla voce “Servizi telematici”, per informazioni di carat 
ere normativo e fecnico. 


ATTENZIONE: per i soggetti non residenti, che si sono identificati direttamente ai fini IVA ai 
sensi dell'art. 35-ter, l'abilitazione al servizio telematico Entratel viene rilasciata dal Centro 
Operativo di Pescara, via Rio Sparto 21, 65129 Pescara, contestualmente all'attribuzione 
della Partita IVA, sulla base dei dati contenuti nella dichiarazione per l’identificazione diret- 
ta. Il predetto ufficio provvede alla spedizione a mezzo posta della busta contenente i dati 
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per l'accesso al servizio al richiedente o alla consegna della medesima ad un soggetto in- 
caricato, il quale deve esibire idonea delega unitamente ad un valido documento. di ricono- 
scimento, proprio e del delegante. 


b) Dichiarazione presentata tramite il servizio telematico Internet (Fisconline) 

Requisito essenziale per l'invio è il possesso cel codice PIN (Personal ldeniificaiion) Number] che 
può essere richiesto dal contribuente: 
a) collegandosi al sto hitp://telematic'.agenziaentate gov.it; 

b) per telefono, chiamondo il servizio cutomafico 848.800.333; 

c) Lo un qualsiasi Ufficio dell'Agenzia delle Entrate utilizzando l'appesita funzione disponi 


ile sul sito Intemet htiip://telematici.agenziaentrate.it. 
Il rilascio de codice PIN non vincola il dichiarente all'utilizzo del servizio telematico Internet (Fiscon- 
line), in guanto è sempre possibile presentare la dichiarazione tramite Un intermeciario abilitato. 
Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it alla voce 
"Servizi telematici”. 


Reperibilità dei modelli | 


Reperibilità modelli di dichiarazione IVA (compreso il Modello VR - richiesta di rimborso) e ls relative istru- 
dei modelli - zioni non vengono slampali doll'amministrazigne fiianziario ma sono resi gratuitamente dispo 
Versamenti nibili in formato elettronico e possono essere‘ptelevati dal sito Intemet dell'Agenzia delle Entra- 


ie www.agenziaentrate.gov.it e dal sito dehMinistero dell'Economia e delle Finanze www.fi- 
nanze.gov.it nel rispetto delle caratteristiche tecniche stabilite nel prowedimento di approvazio 
ne. Si precisa che i suddetti modelli possono essere stampati in bianco e nero, 

ello stesso silo Internet e disponibile altresì uno speciale formato elettronico per i soggatti che 
utilizzano sistemi tipografici ai fini gella\tonseguente riproduzione. 


e rateizzazioni 


Versamenti e rateizzazione 

LIVA dovuta in base alla dichiafaziore annuale deve essere versata entro il 16 marzo di cia- 
scun anno nel caso in cui il relativo importo superi euro 10,33 (10,00 euro per effetto degli ar 
rotoncamenti effettuati in d'chfarazione). 

Si ricorda che in tutti i casi if cui il termine di pagamento cade di sabato 0 in un giorno festivo, 
detto lermine è prorogaio al primo giorno lavorativo successivo. 

| contribuenti possoné ve[Sare in unica soluzione ovvero raleizzare. Le rale devono essere di pa 
ri importo e la prima Tatà deve essere versata entro il termine previsto per il versamento dell'IVA 
in unica soluzioné She, rate successive alla prima devono essere versate entro il giorno 16 di cia- 
scun mese di scadenza ed in ogni caso l'ulimo rata non può essere versota oltre ‘1 16 novembre. 
Sull'importo delle.rate successive alla prima è dovuo l'interesse fisso di reteizzazione pari alc 
0,50% merfsileyperianto lo seconda rata deve essere aumentata dello 0,50%, lo terza rod 
dell'1% etesivia. 
Se il sofgétto è tenuto alla presentazione della dich'arazione unificata il versamento può essere 
differito alle scadenza prevista per il versamento delle somme dovute in base a detta dichiarazio 
ne unificata, con la maggiorazione delle sorrme da versore dello 0,40% a titolo d'interesse per 
ogni Mese c frazione di mese successivo al 16 marzo, tenendo conto dei termini di versomene 
frevisti dall'art. 17 del DPR. n. 435/2001 (chi. circolare n. 51/E del 14 giugno 2002). 
Riepilogando, se il soggetto presenta lo dichiarazione IVA autonoma, può: 


- versare in un'unica soluzione entro il 16 marzo; 
— rateizzare maggiorando dello 0,50% mensile l'importo di ogni rata successiva ollo prima. 


Se il soggeto è tenuto invece a preserrore la dichiarazione IVA all'interno della dichiarazione 

unificata, può: 

— versare in unica soluzione entro il 16 marzo; 

— versare in unica soluzione entro la scadenza del Modello UNICO con la maggiorazione del 
lo 9,10% per ogni mess o frazione di mese successivi; 

- raleizzare dal 16 marzo, con la maggiorazione dello 0,50% mensile dell'importo di ogni ra- 
la successiva dlla prima; 

— rateizzare dalla data di pagamento delle somme dovute in base al modello UNICO, maggio 
rando dapprima l'importo da versare con lo 0,40% per ogni mese c frazione di mese succes: 
sivi al 16 marzo e quindi aumentando dello 0,50% mensile l'importo di ogni rata successiva 
alla prima. 
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Sono obbligati in linea generale alla presentazione della dichiarazione annuale IVA tuttivivcon- 


Soggetti tribuenti esercenti atività d'impresa ovvero attività artistiche o professionali, di cui aglsarticoli 4 
obbligati alla e 5, titolari di partita IVA. Perla presentazione della dichiarazione da parte di particolari cote- 
presentazione gorie di dichiaranti (curatori fallimenta:i, eredi del contribuente, società incorporanti@z0cietà be- 
della neficiarie in caso di scissione, ecc.) si vedano i successivi paragrati Co. e SE i . 
dichiarazione e Sono esonerati dollo presentazione dello dichiarazione IVA, in particolare, iNseguenti soggetti 


d'imposta: 
— i contribuenti che per l'anno d'imposta abbiano registrato esclusivaménte operazioni esenti 
di cui all'art. 10, nonché colero che essendesi avvalsi della dispenso dagli obblighi di fatt 
razione e ci registrazione ai sensi dell'art. 36-bis abbiano effettuata. soltanto operazioni esen- 
ti. l'esonero non si applica ovviamente qualora il contribusnte abbid effettuato anche opera 
zioni imponibili fancorch$ riferite ad attività gestite con contabilità separata] ovvero se soro 
state registrate operazioni intracomunitarie (art. 48, comma 2, DL. 331/1993) o siano sto- 
te eseguite le retifiche di cui all'art. 19-bis2 owero siano stati effettuati acquisti per i quali in 
bose a specifiche disposizioni l'imposta è dovuta da parle del tessionaro (acquisti di oro, ar 
gento puro, rottami ecc.); 
— i produttori agricoli esonerati dagli adempimenti ai sensidell'art. 34, comma 6, primo e se- 
condo periodo; 
- gli esercenti attività di organizzazione di giochi, di intrattenimenti ed altre attività indicate nel- 
o tariffa allegata al D.P.R. 26 otobre 1972, n. 64@yesorerati dagli adempimenti IVA ai sen- 
si dell'art. 74, sesto comma, che nen hanno ofiaè per l'applicazione dell'IVA nei modi ordi- 
nari [vedi Appendice alla voce: “Attività di intrattenimento e di spettacolo”); 
- le imprese individuali che abbiano dato in@ffitto l'unica azienda e non esercitino a tre attivi- 
à rilevanti agli effetti dell'IVA (ct. circolafia., 26 del 19 marzo 1985 e n. 72 del 4 novem 
bre 1986); 
— i soggetti possivi d'imposta, residenti in'Gltri stoti mombri della Unione Europea, nell'ipotesi di 
cui all'art. 44, comma 3, secondo pieriedo del D.L n. 331/1993, qualora abbiano effettua- 
o nell’anno d'imposta solo cperazioni/non imponibili, esenti, non soggette o comunque sen 
za cbbligo di pagamento dell'imposta; 
— i soggetti che hanno esercitatal'spzione per l'applicazione delle disposizioni recate dalla leg- 
ge 6 dicembre 1991, n. 39R.esonerati dagli adempimenti IVA per tutti i proventi consegui- 
i nell'esercizio di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali vedi Appendice alla vo 
ce: Altività di introtteniment6 e di spettacclo”); 
— i soggetti dorici iafi o resident fuori dalla Comunità europea, non identificati in ambito comu- 
nitario, che si sono identificati i fini dell'IVA nel territorio dello Stato con le modalità previsle 
dall'art. 74-quinquies per l'assclvimente degli adempimenti relativi ci servizi resi tramite mez: 
zi elettronici o cemmiffenti nor soggetti passivi d'imposta domiciliati © residenti in Italio © in 
altro Stato nembro. 


soggetti esonerati 


A - Fallimento*e liquidazione coatta amministrativa 


Casi particolari Fallimento hel corso del periodo d'imposta 2006 
di resentazione | | curaiofi Alimentari e i commissari liquidotori, nel caso in cui la procedura concorsuale abbia 
delle dichiarazioni avuto ins rel corso dell'anno 2006, devono presentare la dichiarazione annuale IVA relativa 
a tutteskanno d'imposta, comprensiva di due modul': il primo, per le operazioni registrate nella 
pariedi anno solare anferiore allo dichiarazione di fallimenio 0 di liquidazione coatfa ammini 
strativa [ricordandosi di barrare la casella del rigo VAS), e il secondo per le operazioni registro- 
fe successivamente a tale cata. In entrambi i moduli devono essere compilati tutti i quadri, com- 
prese le sezioni 3 e 4 del quadro VA e la sezione 2 del quadro VL | quadri VT e VX, invece, 
devono essere compilati esclusivamente nel modulo n. 01. 
Con riferimento al quadro VK occorre tener presente e seguenti ipotesi: 
a) presenza di un debito IVA risultante col moculo relative alle operazioni effettuate nelle frazio- 
ne d'anno antecedente la dichiarazione di ‘allimento 0 di liquidazione cootla amministrativa 
[1° periodo]. 
In tale ipotesi occorre riportare nel quadro VX solo il credito o il debito risultante dal quadre 
VI del modulo relativo ol periodo successivo alla dichiarazione di fallimento c di liquidazio 
ne coallo amministrafiva [2° periodo) in cuanto i saldi risultanti dalla sezione 2 del quadre 
VI dei due moduli nen possono essere né compensati né sommati tra loro; 
b] presenza di un credito IVA nel 1° periodo. 
In tale ipotesi, invece, nel quadro VX devono essere riportati i soldi sommati a compensati tra 
loro, risultanti dalla sezione 2 del quadro VI di ciascun modulo. 
la dichiarazione IVA deve essere presentata in via autonoma e medianie trasmissione telematica. 
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Si precisa che, relativamente alle operazioni registrate nella parte dell'anno solare %anterio 
re alla dichiarazione di fallimento 0 di liquidazione coolla amministrativa, i curateri o)i com 
missari liquidatori sono altresì tenuti a presentare, esclusivamente al competentèUfficio 
dell'Agenzia delle Entrate anche per via telematica, ed entro 4 mes' dalla nomina, appo 
site dichiarazione ai fini della eventuale insiruazione al passivo dello procecyra,concorsua- 
le. Tale dichiarazione deve essere redatta utilizzando lo specifico modellé IVA 74-bis, ap- 
provato con il provvedimento 17 gennaio 2006, che non consente, peraltro, di richiede 
re il rimborso dell'eventuale eccedenza di credito risultante do tale modello (chi. risoluzione 


n. 181€ del 12 luglio 1995). 


Fallimento dopo la chiusura del periodo d’imposta 2006 

Nella particolare ipotesi ir cui la procedura concorsuale abbia evutorinizio nel periodo com 
preso tra il 1° gennaio 2007 e il termine di scadenza prevsto gallalegge per la presentazio: 
ne della dichiarazione annuale IVA reletiva all'anno 2006, sqUest'ultima dichiarazione non ri- 
sulfi presenora dal contribuente fallito 0 posto in liquidazione corta amministrativa, tale dichia- 
razione deve essere presentala dai curatori o dai commissaMiiguidatori nei fermini ordinari ov- 
vero entro quattro mesi dalla nomina se quest'ultimo terpfinè scade successivamente al termine 
ordinario di presentazione. 

Ovviamente, anche in quest'ultimo caso, resta fermo l'obbligo di presentare, al competente Uf- 
ficio dell'Agenzia delle Entrate anche per via telematica ed ento quottro mesi dalle nomina 
del curatore fallimentare o del commissario liquidatoîé, lo specifico modello IVA 74-bis, appro- 
vato contestualmente alla dichiarazione IVA 2007. 


B - Cessazione dell'attività 


| saggetti che hanno cessaro l'attività sone fèndii, ai sensi dell'art. 35, comma 4, alla presenta 

zione dell'ultimo dichiarazione arnuale‘nellanno successivo a quello in cui l'attività è cessala, 

entro i normeli termini. 

In paricolare, per le imprese, si precisa\che l'attività si intende cessata alla data di ultimazione 

delle operazioni relative alla liquidazione dell'azienca. 

Nella particolare ipotesi in cui gn 6ghtribuente nel corso dell'anno 2006 abbia cessate l'attivi- 

fà [con conseguente cancellazione-della parita VAI e poi nel corso dello stesso anno abbia ri 

preso la stessa o altra attività (con apertura di una nuova partita], egli deve presentare ai fini 
dell'IVA un'unica dichiarazioné costituita da: 

— il frontespizio, nel quale dévono essere indicati nella parte anagrafica la partita IVA corrispon- 

dente all'ultima attività esercitata nell’anno 2006; 

- un modulo (mod. rt, ON in cui devono essere compilati tutti i quadri riportendo i doti relativi 

all'ultima attività és&rcitata. Esclusivamente nel modulo n. 01 devono essere compilati i quo- 
dri VT e VX al fiîiadi rievilogare i dati di entrambe le alt'vità; 

- un modulo, ifeui devono essere compilati tutti i quadri riportando i deti relativi alla prima ot 
tività esercitata pell'anno ed incicando, in particolare, ne rigo VAI, cempo 1, la corrispon- 
dente parfitaiiVA. 

Si precisa“che) in tale fatispecie, per la corretta compilazione della dichiorazione può farsi ri- 

erimenjo a guanto illustrate nelle istruzioni in relazione ai casi di trasformazione sostanziale sog. 

gettiva lar 3.3). 

le precedent' indicazioni devono essere seguite nel caso di presentazione della dichiarazione 

VA sig in forma autonoma che unificata (cfr. la circolare n. 68 del 24 marzo 1999). 


C»Soggetti non residenti 

lor. 17, secondo comma, consenle ol soggello non residenle, anche in presenza di una slabi- 
le organizzazione dello stesso operate nel territorio dello Stato, di assolvere gli obblighi ed 
esercitare i d'ritti che derivano da operazioni rilevanti agli effetti dell'IVA in Italia effettuate distin- 
amente da quelle imputabili alla stabile erganizzazione, identificandosi direttamente ai sensi 
dell'art. 35ter o in alternativa nominando un rappresentante fiscale. 

Si ferriscono di seguito le istruzioni per la compilazione e oresentazione delle dichiarazione in 
relazione alle diverse modalità con Lui il soggetto non residente può aver operato nel terri 
rio dello Stato durante l'anno d'imposta. 


Soggetto non residente che ha operato mediante stabile organizzazione 

Lo dichiarazione relativa al soggetto non residente che ha operato in lialia attraverso una stabi 
e organizzazione deve essere presentata all'intero del modello Unico [sempreché la stessa ab- 
bia il periodo d'imposta coincidente con l'arno solare] e compilando il re ativo frontesorzio sul 
a base delle istruzioni fornite per la compilazione di tale modello. 
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Soggetto non residente che ha operato mediante rappresentante fiscale 

La dichiarazione relativa al soggetto estero, i cui dati devono essere indicati nel riguadio con- 
ribuente, è presentata in va autonoma (cf. per. 1.1) dal rappresentante fiscale che deve indi- 
care i propri dati nel riquadro dichiarante riportando il codice carica 6. 

ell'ipotesi in cui il soggetto non resicente abbia variato duronte ‘anno d'imposiòil rappresen 
cante fiscale mediante il quale ha operato, la dichiarazione deve essere presentata dal rappre 
sentarte fiscale operante al momento di presentazione della dichiarazione, il quale indicherè i 
propri dati nel riquadro dichiarante riassumendo in un unico modulo tutti dati delle operazioni 
effettuate nell'anno dal soggetto non residente. 


Soggetto non residente che ha operato mediante identificazione diretta.aî sensi dell'art. 35-ter 
n tale ipoiesi la dichiarazione deve essere presentola, in vio avionom& (ci. par. 1.1), indican 
do nel riquadro centribuente i dati del soggetto non residente; peri teggetii diversi dalle perso 
ne fisiche devono essere indicati nel riquadro dichiarante i cati del fappresentante riporianda il 


codice cari 


ca ]. 


Soggetto non residente che ha operato nel territorio dello Stato sia mediante stabile orga- 
nizzazione sia mediante rappresentante fiscale ovvero identificandosi direttamente 

In tale ipotesi il soggetto non residente assume una duplicè posizione IVA da cui deriva l'obbli 
go di presentare due dichiarazioni annuali pe: esporre dfsintamente le operazioni imputabili a 
ciascuna di esse, secondo le istruzioni sopra fomit& 

In tal caso nella dichiorazione presentata dal ragpresentante fiscale o dal soggetto estero iden- 
fificatosi dire-tamente, nel riquadro del contribilente deve essere compilato anche lo specifico 
campo previsto per l'indicazione del codiceffiscale attribuito al soggetto non residente per la 
stabile organizzazione. 


Soggetto non residente che nello stesso anno d'imposta ha operato mediante rappresentan- 
te liscale e identificandosi direttamerite 

Ai sensi del citato arl. 17, secordo Conìpia, gli istituti della rappresentanza fiscale e dell'identi- 
ficazione diretta soro alternativi. Pertanto, in tutti i casi in cui un soggetto non residente nel me- 
desimo anno d'imposta cbbia effeitvato operazioni in Italia sia mediante rappresentante fisca- 
le che identificandosi direttamente, a l'unicità del soggetto d'imposta, l'obbligo di- 
chiarativo annuale deve essere assolto da parte del soggetto operante alla data di presen- 
tazione della dichiarazione mediante un'unica dichiarazione costituita da più moduli in relo- 
zione agli istituti di cui il soggetto non residente si è avvalso nel corso dell'anno. Per le modali. 
tà di compilezione in tali particolari ipotesi si forniscono, ad integrazione delle istruzioni di co- 
rottere generale, le segdenti istruz'oni a titolo esemplificativo. 


1) Passaggio da rappresentante fiscale a identificazione diretta 


a) qualora nel corso’dell’anno cui la dichiarazione si riferisce il soggetto non residente abbia 
operato atrayersò un rappresentante fiscale e successivamente si sia identificato direttomente ai 
sensi delliatt&F54er, la dichiarozione deve essere costituita dal frontespizo e do due moduli: 
— nel fregteàpizio il soggetto non residente deve indicare la partita IVA attriburagli a segui 
dellà presentazione del modello ANR e dallo stesso utilizzata per assolvere direttamente gli 
adempimenti VA; 

— nel modulo n. 01 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi dell'istiluc 
dell'identificazione diretta, compilando sclo in tale modulo anche le sezioni 3 e 4 del quo 
dio VA, la sezione 2 del quadro VI, nonché i quadri VE, VH, VT, VX e VO riepilogativi di 
lutte le operazioni effettuate dal contribuente non residente; 

— nel modulo n. 02 devono essere indicate le operazioni effettuate ovvalendosi del rappre 
sentante fiscale. Nel rigo VAT, campo 5, deve essere indicata la partita IVA a suo tempo 
attribuita al seggetto non residente a seguito dela presentazione n modello AAZ o AA9 
ed utilizzata dol rappresentante per assolvere agli adempimenti IVA. 


b) qualora il passaggio sia avvenuto tra il 1° gennaio e la data di presentazione della dichia- 
razione la stessa, costituita da un solo modulo, deve essere presentata indicardo nel riquadre 
contribuente i dati del soggetto non residente e la partita IVA attribuitagli a seguito della presen 
tazione cel mode lo ANR. Nel rigo VAT, campo 5, deve essere indicata la pertita IVA ufilizzo 
ta dal rappresentante fiscale per assovere agli adempimenti IVA e successivamente estinta. 


2) Passaggio da identificazione diretta a rappresentante fiscale 


a) qualora nel corso dell’anno cui la dichiarazione si riferisce il soggeto non residente abbia 
operato idenfificandosi direttamente ai sensi dell'art. 35-ter e successivamente avvalendosi di un 
raporesentanie fiscale, la dichiarazione deve essere costituita dal frontespizio e da due moduli: 
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— nel frortespizio devono essere indicati nel riquadro contribuente i dati del socgettohentesi 
dente e lo partita IVA attribuitagli a seguito della presentazione del modello AAX o AA? ed 
utilizzara dal rappresentante fiscale per assolvere agli adempimenti IVA. Nel riquadîia dichio- 
rante il rappresentante fiscale deve indicare i proori dati riporando il codice càsica 6; 

- nel modulo n. 01 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi dell'istiluce 
della rappresentanza fiscale, compilando solo in tale modulo anche le Gezibni 3 e 4 del 
quadre VA, la seziore 2 del quadro VI, nonché i quagri VE, VH, VI, VX EVO riepilogati- 
vi di tutte le operazioni sffettuate dal contribuente non residente; 

— nel modulo n. 02 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi dell'istiluce 
dell'identificazione diretta indicanco nel rigo VA”, campo 5, la portita"IVA attribuita al sog- 
gatto non residente e dallo stesso utilizzata per assolvere direttamente gli adempimenti IVA 
e successivamenle eslinla. 


b) qualora il passaggio sia avvenuto tra il 1° gennaio e la data di presentazione della di- 
homes la sesso costiluito da un solo modulo, deve essere presentata dal rappresentan 
te fiscale indicando nel riquacro contribuente i dati del seggietto non residente e la partita IVA 
attribuitagli a seguito cella presentazione cel modello AA/%O AAS. 

Nel riquadro dichiorante il rappeseniante fiscale deve/indieore i propri dali riportando il codi- 

ce carica 6. Nel rigo VAT, campo 5, deve essere iffdicata la partita IVA attribuita in sede di 

identificazione diretta al soggetto non residerte a seguito della presentazione del modello ANR. 


Come prima evidenziato [vedi paragràfo,Y.2], i contribuenti con contabilità unificata agli effet 


Contribuenti fi dell' VA, devono compilare il modello di/dicaiarazione, avente struttura modulare, costituito da: 
con contabilità — il frontespizio contenente, in pariiestare, i dati del contribuente e la sottoscrizione della di- 
IVA unificata chiarazione; 


— un modulo, composto di più Quadri (VA - VB - VC - VD - VE - VF- VG - MI- VE - VK-VI- VT- 
Wo VO], che va compilolo da ulli i soggelli per indicare i dali contabili e gli aliri dali relati 
vi all'attività svolta; 

- inolire, il modello VR/2007 ceve essere compilato soltanto in caso di richiesta di rmborse 
dell'IVA a credito e presegtato esclusivamente all'agente della riscossione territorialmente com 
petente. 


Come detto in premassa (sub par. 1.2) contribuenti che hanno esercitoto più attività per le quo- 
Contribuenti li hanno lenuto, perobbligo di legge 0 per opzione, la contabilità separata ai sensi dell'art. 36, 
con contabilità devono comgilare, oltre al frontessizio, tanti moduli quante sono e contabilità tenute. 
separate (art. 36) . Io 
In particolare, precisa che: 
— i dalifdeindicore nelle sezioni 1 e 2 del quadro VA e nella sezione 1 del quadro VI, nonché 

nai quadfi VE, VE, VG e VI riguardare ogni singola contabilità separate e pertanto devono es- 

serescompilati in ciascun modulo; 
cinvéce i dali do comprendere nelle sezioni 3 e 4 del quadro VA e nelle sezione 2 del quadre 

VUnonché nei quadri VE, VD, VH, VK, VT, We VO riguardano il complesso delle attività svol. 

te dal contribuente e devono, quindi, essere riepilogati in un solo modulo, e precisamente sul 

primo medule compilato. 


ATTENZIONE: si precisa che nel caso di esercizio di più attività gestite con contabilità sepa- 
rata, tra le quali figuri anche un'attività per la quale è previsto l'esonero dalla presentazio- 
ne della dichiarazione IVA, per quest’ultima attività non sussiste l'obbligo di inserire nella 
dichiarazione il modulo ad essa relativo (es. agricoltori di cui all'art. 34, comma 6, 1° e 2° 
periodo; esercenti attività di intrattenimento di cui all'art. 74, 6° comma]. 

Invece, i contribuenti che esercitano sia attività imponibili che attività esenti gestite con conta- 
bilità separate devono inserire nella dichiarazione anche il modulo relativo all'attività esente 
esercitata. Nel caso in cui i contribuenti si siano avvalsi per l'attività esente della dispensa da- 
gli adempimenti ai sensi dell'art. 36 bis, nel modulo relativo all'attività esente devono essere 
indicati i dati contabili relativi agli acquisti nonché Fammontare delle operazioni esenti di cui 
ai nn. 11, 18 e 19 dell'art. 10, per le quali resta in ogni caso fermo l'obbligo di fatturazione 
e registrazione. 
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dichiarazione IVA relativi all'anno 2006 


Si pone in evidenza che i contribuenti obbligati per legge fort. 36, commi 2 e 4i alla fegna di 
contabilità separate per le attività esercitate devono far riferimento, per siabilire la peripdicità 
mensile o trimestrale (mediante opzione] delle liquidazioni dell'IVA, ai rispettivi volumi gi alfari. 
Invece i contribuenti che adettare contabilità separate in seguito ad opzione volontaria, devo 
no far riferimento, ai detti fni, al volume d'affari complessivo di iLite le attività esèrcitoe. 
Conseguentemente, in case di tenuta di contabilità separate per obbligo di legge )può verificarsi 
che il contribuente sia tenuto ad eseguire liquidazioni mensili per una [0 più) attivit@e trimestrali per 
altre attività. Invece, in caso di tenuta d' contabilità seoarate ser opzione volofitaria, il contribuente 
deve fure riferimento al volume d'affari complessivo frelalivo a Iulle le allivilà estréilale] al fine di de- 
ierminare la periodicità delle liquidazioni. In relazione a quest'ultimo casé*sighiorisce, che nell'ipo: 
lesi in cui il volume d'affari com plessivo non risuti superiore gi limiti previstiszalla normativa vigente 
è possibile optare per le liquidazioni trimestrali limitatemente a una oSpiù contabilità tenute. 

Si precisa che non concorrono alla determinazione del volumerdì affari i passaggi interni Ira 
attività separate. 
Pertanto, ta i possaggi, compresi nel quadro VE dei singoli modwi in quanto assoggettati al tri- 
buto, vanno indicati, unitamente alle cessioni di beni ammarfizzabili, nel rigo VE39, dl fine di 
ridurre il volume d'affari. 

Va evidenziate che i passaggi interi di beni all'attivita divomimercio al minuto di cui all'art. 24, 
erzo comma (attività che liquidano l'IVA con le c.d. veritilazione delle aliquote], e da questa ad 
altre cttività, non sono soggetti all'imposta e non vanno indicati dl “igo VESS. 


dettata dalla legge 17 


Si precisa, inoltre, che per effetto della disciplina.del’mercato dell'oro, 
l’oro rientranti sia nella 


gennoio 2000, n. 7, i contribuenti che effelluano dperazioni relative a 


aa 


discip ina di cui all'art. 19, terzo comma, letf 4 
vono necessariamente provvedere alla caftàbi 


compilare due distirti moduli, ol fine di evidenzi 


Le società di gestione del risparmio/ dj sensi dell'art. 8 del D.L 25 se 


yche in quella del successivo comma 5-bis, de- 
izzazione separate delle relative operazioni e 
are distintamente l'IVA ammessa in detrazione. 


fembre 2001, n. 351, 


convertito dalla legge 22 novembre 2001, n. 410, devono determinare e liquidare l'imposa 


relativa alla propria attività secaratàfrente da g 
esse istituito. Pertanto, tali società devono compi 
ragrafo, un frontespizio, un modilecontenente i 


uella dovuta L ciascun fonde immebil'ore da 
are secondo le istruzioni fornite nel presente po- 
dati relativi all'attività propria nonché tenti ulte- 


riori moduli cuanti sono i fondi,/dclle stesse gestiti. 


ormazioni sostanziali soggettive si ver 


Nei casi di operazioni straordinarie 0 allre tres 


Contribuenti nea generale, una sitfoziche di continuità tra i soggetti partecipanti alla trasformazione [fusio- 
con operazioni ne, scissiono, conforimento, cossiono o donazione di azienda, successieno orod'taria, occ.) 
straordinarie In riferimento alla dafoyin cui si verifica la trasformazione dei soggetti interessati possono verifi. 


(fusioni, scissioni 
ecc.) o altre 


carsi le dus ipotgsi setto illustrate, per ciascuna delle quali s forniscono chiarimenti per a com- 
pilazione dei quadri. 


trasformazioni A) Trasformazione avvenuta durante l’anno 2006 
sostalzicii 1.Qualp Nuranie l'anno d'imposta cui si riferisce la d'chiorazione siano sale elfeltuale operazio 
soggettive “Qualora, durante l'onno d'imposta cui si riferisce la d'chiarazione siano sate effettuate operazio 


ni strdofdinarie owero tresformazioni sostanziali soggettive che cbbiano comportato l'esfinzio- 

ne del soggetto dante causa (società incorporata, società scissa, soggetto conferente, cedente 

oTenante, ecc.), la dichiarazione IVA deve essere presentata unicamente dal soggetto avente 
rausa (società incorporante, benefic'oria, conferitaria, soggetto cessionario, donatario, ecc.) 

Pettanto, il soggetto risultante dalla trasformazione [società conferitaria, incororante, ecc.) 

deve presentare il modello composto dal frontespizio e de due meduli (o da più moduli in re- 

lazione al numero di soggetti vartecivanti all'operazione]: 

— nell'unico frontespizio devono essere indicali la denominazione o ragione sociale, il codi 
ce fiscale, la partita IVA del soggetto risultante dalla trasformazione; 

— nel modulo relativo al soggetto avente causa [modulo r. 01) devono essere compilafi tutti i 
quadri inerenti la proprio attività riportance i dati delle operazioni effettuate dallo stesso sog- 
getto nel corso dell'anno 2006, cempresi anche i dati relativi allo operazioni cffettuate dal 
soggetto dante causa rella frazione di mese o trimestre nel corso del quale è avvenuta l'ope- 
razione straorcinaria © la trasformazione sostanziale soggettiva. Devono essere altresì compi 
lati i quadri VT e VX al fine di riepilogare ‘ doti relativi a' soggetti partecipanti all'operazione; 

— nel modulo relativo al soggetto dante causa devono essere compilati tutti i quadri ineren 
Ii l'aftività dallo stesso svolta comprendendo i dati reletivi alle operazioni effettuate fino al 
l'ulfimo mese © trimestra cone usosi anteriormenze alla data dell'operazione straordinaria c 


della trasformazione. Inoltre nel rigo VAI, campo 1, deve essere indicata la partita IVA dal 
soggetto cui i 


modulo si riferisce. 
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A. VA relativi all'anno 2006 


Conseguentemente, in tale ipotesi il soggetto conferente, incorporato ecc., non dev&presen- 
fare la dichiarazione IVA relativa all'anno 2006. 


2. Qualora l'operazione straordinaria ovvero a trasformazione sostanziale soggsttivà non ab- 
bia comportato l'estinzione del soggetto dante causa (scissione parzialertatifermento, 
cessione 0 donazione ci ramo d'aziendal la dicniarazione IVA deve essere PreBentata: 

— dal soggetto avente causa, se l'aperazione ha comportato la cessiane\del debito o del 

credito IVA. Tole soggetto presenterà la dichiarazione seconco le modalità illustrate al pun 
to 1), avendo cura di indicare nel rigo VAT, campo 1, la portita IVA del soggetto cui il mo 
dule si riferisce e di barrare la casella 2 dello stesso rigo per comunieare che il seggete 
continua ad esercitare un'attività rilevante agli effetti dell'IVA. 
Il soggetto dante causa deve presentare la propria dichiarazione \6sclusivamente con riferi- 
manto alle operazioni effettuate nell'anno 2006 relative alleativilà non trasferite. n tale ul 
fimo dichiarazione dovrà essere barrata la casella 3 del rigo VAI per comunicare che il 
soggetto ha partecipato ad un'operazione straordinaria ‘@Atrasformazione e nel campo 4 
davrà essere indicato il crecito emergente dalla dichiafazione annuale VA/2006 ceduto, 
in futto © in perle, a seguito dell'operazione; 

— da ciascuno dei soggetti coinvolti nell'operazione se nén c'è stata cessione del debito o del cre- 
dito IVA, indicando ogruno i dati relativi ale operaZieni èffettuate nell'intero anne d'imposta. 


B) Trasformazione avvenuta nel periodo compreso/fra il 1° gennaio 2007 e la data di pre- 
sentazione della dichiarazione annuale IVA‘*telativa al 2006 


In tale caso, poiché l'attività per l'intero anno/2006 è stata svolta dal soggetto dante causa [so- 

cisù incorporata, società scissa, soggetto gonterente, cedente o donante, ecc.), si possono ve 

rificere le seguenti ipotesi: 

— nel caso di estinzione del soggetto dante causa a seguito della tresformezione, il sog: 
getto risultante [società ‘ncorporante, beneficiaria, conferitaria, soggetto cessionario, do- 
natario, ecc.) deve presentare per l'ofino 2006 clire alla propria anche la dichiarazione 
per conto del soggetto danie cilea [società incorporato, società scissa, soggetto confe- 
rente, cedente o donante, ecèk, sempre che l'adempimento dichiarativo non sia stato già 
assolio d'rettamente du quesituliimo soggetto. In tale dichiarazione devono essere indica 
ti i dati del soggetto estinto nella parte riservata al conribuente e i doti del soggetto aven- 
fe causa nel riquadro riservato al dichiarante, riportando il valore S nella casella relativa 
al codice di carica. 
La dichiarazione presentata per conto del soggetto dante causa rientra tra i casi di presenta 
zione della dichiarazidne VA in vio autonoma [veci paragrafo 1.1); 

- nell'ipolesi, inveceNdi jtasformezione non comportante l'estinzione del soggetto dante causa, 
ciascuno dei se@getti coinvolti ceve presentare la propria dichiarazione IVA relativo a le ope- 
razioni efelluéle nell'iniero anno d'imposte 2006 cui si riferisce la dichiarazione. 


3.3.1 - MODALITÀ DI COMPILAZIONE NELLE IPOTESI DI TRASFORMAZIONE DI SOGGETTI 
CON CONTABILITA IVA UNIFICATA 


Nollo iRotosi di trasformazioni avvenute durante l'anno 2006 comoortanti estinzione del sogge+ 
fo dante Causa ovvero di cessione, conferimento di romo aziendale ecc. con trasferimento del 
crede debito IVA, il soggetto risultente dalla trasformazione deve compilare: 
Lilfrontespizio, nel quale deve indicare i propri dati anografici; 

“wp modulo (mod. n. 01) per se stesso nel quale devono essere compi ali tutti i quadri riguar 
dani l’ollivtà svola, comprese le sezioni 3 e 4 del quadro VA e la sezione 2 del quadro VI. 
In ale modulo deve essere compilato il quadro VT nonché il quadro VX al fine di riepilogare 
i dali complessivi dell'importo annuale da versare o a credito con riferimento ci soggetti par 
lecipanti all'operazione; 

- un modulo per ciascun soggetto partecipante alla trasformazione (es. società incorporate, 
scissa, ecc.) nel quale devono essere compilati tutti quadri riguardanti l'otlività svolta, com- 
prese le sezioni 3 e 4 del quadio VA e la sezione 2 del cuadro VI. 

Per ulteriori chiarimenti sulla compilazione dei quadri da parte dei menzionati soggetti si rinvia 


al paragrafo 3.3.3. e al paragrafo 3.4.2. 


3.3.2 - MODALITÀ DI COMPILAZIONE NELLE IPOTESI DI TRASFORMAZIONE DI SOGGETTI 
CON CONTABILITÀ SEPARATE [art. 36} 


Nell'ipotesi in cui uno 0 pù dei soggetti partecipanti clla trasformazione abbiano enutce più con- 
fabilità separate ai sensi dell'art. 36, possono verificarsi i seguenti casi. 
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IVA relativi all'anno 2006 


A) Contabilità separate tenute solo dal contribuente dichiarante 


Il contibuente dichiarante deve utilizzare: 

1} il frontespizio nel quale deve indicare i propri dati anagrafici; 

2) tanti moduli per se stesso, quante sono le contabilità tenute, avendo cura ci indicare dolo sul mo- 
dulo n. C1 i dati iepilogativi di tutte le attività nei quadri VC, VD, VH, VK e 7/6, Tionché nelle 
sezioni 3 e 4 del quadro VA e nella sezione 2 del quadro VI. Nello stesso madllo deve esse 
re compilato il quadro VT nonché il quadro VX al fine di riepilogare i dati complessivi dell'impor- 
to annuale da versare o a credito con riferimento ai soggatti parecipanfivell'Operazione; 

3] toni moduli, quanti sono i soggetti parleciponti allo trasformazione An tali moduli devono es- 
sere compilati, per ogni soggetto, fulti i quadri riguardanti l'attivia.sveltà, comorese le sezio 
ni 3 e 4 del quadro VA e lo sezione 2 del quadro VI, indicando dar relativi alla frazione 
d'anno antecedente alla trasformazione. 


B) Contabilità separate tenute da uno o più degli altri soggetti*partecipanti alla trasforma- 
zione (e non dal dichiarante) 


Il contribuente dichiarante deve utilizzare: 

1} il frontespizio nel quale deve indicare i propri dali afaglefici; 

2) il rodule Imod. n. GI! per se stesso, nel quale detbno/essere compi ati tutti i quadri riguar 
danti l'attività svolta, comprese le sezioni 3 e 4 del quodro VA e la sezione 2 del quadro VI. 
In tale modulo deve essere compileto il quadro Vifnoncag il quadro VX al fine di riepilogare 
i dati comolessivi dell'importo annuale da versare è a credito con riferimento ai soggetti par- 
lecipanii all'operazione; 

3} fan moduli quante sono le contabilità lepbleNper ogni soggetto avente contabilità sevarale, 
compilando nel primo dei moduli relative è giascun soggetto le sezioni 3 e 4 del quadro VA 
e la sezione 2 del quacro VI noncaé/A quadri VO, VD, VH, VK e VO; invece, per ogni sog- 
getto avente una sola contabilità agli effetti dell'IVA, occorre compilare un solo modulo. 


C) Contabilità separate tenute sia dal'\contribuente dichiarante sia da uno o più degli altri 
soggetti 


Il contibuente dichiarante develutilizzare: 

1)il frontespizio, come punto 1 dell'ipotesi A); 

2) per se stesso, come punto 2 dell'ipotesi Al; 

3) per gli a tri soggetti, come puno 3 dell'ipotesi B). 


3.3.3 — ULTERIORI CHIARIMENTI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI IN ALCUNE IPOTESI 
DI TRASFORMAZIONI SOGGETTIVE 


ATTENZIONE: néi casi di variazione dei dati di cui all'art. 35 non comportante modifiche so- 
stanziali dei soggetti (ad es., trasformazione da società di persone in società di capitali ecc.), 
non sono richieste particolari modalità di compilazione e presentazione della dose 
che pertanto deve essere costituita, in via generale, da un solo modulo con i dati per tutto 
l’anno d'imposta secondo le modalità illustrate ai paragrafi 3.1 e 3.2. 


A) Scissioné 


la disciplina civilisica delle operaziori di scissione è siota introdotta nel nostro ordinamento dal 
deereto legislativo 16 gennaio 1991, n. 22. Successivamente, l'arlicolo 16, commi 10 e segg. 
dello legge 24 dicembre 1993, n. 537, ha previsto la disciplina agli effetti dell'IVA delle ops 
razioni ci scissione. In particolare, il comma 11 del citato art. 16 dispone che, ove l'operazio 
ne di scissione comporti trasferimento di aziende 0 di complessi aziendali, gli cbblighi ed i di 
ritti derivanti dall'applicazione dell'IVA, relotivi alle operazioni effettuate tramite e aziende ci 
complessi avena Irusferili, sono assunti dalle socielà beneficiurie del Iusferimento. 
In particolere, l'articolo 2506 del codice civile prevede due forme di scissione: 
- scissione totale, con la quale la società scissa trasferisce l'intero patrimonio a più società [det 
te “bencficiaric") procsistonti o di nuova costituzione, 0, pertanto, la società scissa si estingue; 
— scissione parziale, con la quale la società scissa trasferisce soltanto pare del suo patrimonio a 
una o più società, preesistenti o d' nuova costituzione e, peranto, la società scissa non si estingue. 
In entrambi i casi le società beneficiarie devono presentare la dichiarazione IVA secondo le mo- 
dalita illustrate nei paragrafi 3,3 e seguenti. 
Il comma 12 dell'art. 16 cella citata CÀ n. 537 del 1993 delta una specifica disciplina in 
ordine ad un particolare caso di scissione stabilendo che: 
"In caso di scissione totale non comportante trasferimento di aziende 0 complessi azienda- 
li, gli obblighi ed i diritti derivanti dall'apoplicazione dell’imoosta su valore aggiunto per le ope. 


15 


30-1-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


A. VA relativi all'anno 2006 


razioni effettuate dalla società scissa, compressi quelli relatvi alla presentazione della dichia 
zione annuale della società scissa e al versamento dell'im posta che ne risulta, devono)essere 
adempiuti, con responsabi ità solidale delle altre società beneficiarie, © possono essere esercì 
tati dalla società beneficicria apposiamente designata nell'atto di scissione; ‘n mancanze si 
considera designala la beneficiaria nominata per primo nell'allo di sciss'one” Inviale ipolesi, 
quindi, la società benefic'cria deve presentare la dichiarazione annuale IVA fer donto della so 
cieà scissa indicando nel riquadro riservato al contribuente i dati anagratici della società scis- 
sa e nel riquadro riservato al dichiarante i propri dati con il codice di cait@m 9. 


B) Successione ereditaria 


Nell'ipotesi di successione ereditaria gli adempimenti dichiarativi devéno essere sffetiati dagli 
eredi secondo le seguenti istruzioni: 


Contribuente deceduto nel corso dell’anno 2006 

— nel caso in cui l'erede o gli eredi non abbiano proseguitall’attività del contribuente decedure 
devono preseniare la dichiarazione per conto di quest'ullime riportando nel riquadro dichia 
rante i propri deri e indicando il codice carica 7. La dichigrazione IVA deve essere compresa 
nel modello UNICO 2007 se il contribuente deceduto è; fenuio alla presentazione dele di 
chiarazione unilicala; 

— nel caso in cui l'erede o gli ereci abbiano proseguiteyl'attività del contribuente deceduto lo di 
caiarazione deve essere presentata secondo le modalità illustrate al paragrafo 3.3, al punto 1. 


Contribuente deceduto nel periodo compresò trail 1° gennaio 2007 e la data di presenta- 
zione della dichiarazione 

In fale ipolesi poiché l'atfività è stola svolta fee? intero anno d'imposta dal contribuente deceduto, 
l'erede o gli eredi cevono oresentare la dichiardizione per conto di quest'ultimo riportando nel riquo- 
dro riservato al dichiarante © propri datie indicando il cadice carica 7. Come precisato con circo 
lore n. 1137E del 31 maggio 2000, la dichiarazione IVA deve essere compresa nel mode lo UNI 
CO 2007 se il contribuente deceduiesetd tenuto alla presentazione della dichiarazione unificata. 


Si ricorda che ai sensi dell'arti 3&bis gli adempimenti relativi alle operazioni effettuate dal 
contribuente deceduto e non assolti negli ultimi quattro mesi prima del decesso, compresa 
quindi la presentazione della dichiarazione AA possono essere adempiuti dagli eredi en- 
tro i sei mesi successivi a talé evento. 


C) Rettifica della detrazione per i beni acquisiti a seguito di operazioni straordinarie o tra- 
sformazioni sostanziali soggettive 


Agli effetti delle réttifiche previste dall'art. 19-bis? per i beni ammortizzabili e gli immobili ac- 
quisiti per effettàadi cperazioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive si pre 
cisa che tal settiche — in capo alle singole società partecipanti alla trastermazione per le quo- 
li sono stati/compilati i relativi moduli — devono essere ragguagliate al numero di mesi [o trime- 
stri) cui si riferiàce ciascun modulo. La società dichiarante (es., la società incorporante) deve ope- 
rore per suddetti beni la rettifica rapportandone l'ammontare al numero di mesi (o di trimestri) 
residui lefr.i chiarimenti contenuti nella circolare n. 50 del 29-2-1996). 


D)-Volume d’affari di riferimenta per l'applicazione dell'IVA nell'anno successivo all'opera- 
zione straordinaria o trasformazione sostanziale soggettiva 


Ai fini dell'applicazione dell'IVA nell'anno successivo all'operazione straordinarie o alla trasfor 
mazione sostanziale, deve essere preso in considerozione il volume d'affari comolessivo dell'an- 
ne d'imposta in cui è ovvenuta l'operazione risultante dai diversi moduli di cui si compore la di. 
chiarozione. A detto volume d'effari occorre quindi far rifermento, secondo le disposizioni re- 
cate cal D.P.R. n. 633/1972, per l'applicazione celle normative ad esso connesse, quali, ad 
esempio, lo status d' esportatore abituale, l'applicazione dal prorrata provvisorio, la periodici'à 
mensile © trimestrale delle liquidazioni ecc. 


3,4,1 - AVVERTENZE GENERALI 


Enti e società ATTENZIONE: con risoluzione n. 22/E del 21 febbraio 2005, l'Agenzia delle entrate ha pre- 
controllanti cisato che possono partecipare alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui al- 
e controllate l’art. 73 u. c. anche le società estere, residenti in paesi comunitari, che sbirro forme giu- 
(art, 73) ridiche equipollenti alle società di capitali di diritto italiano, operanti nello Stato mediante 
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una stabile organizzazione, un rappresentante fiscale ovvero mediante identificazione di- 
retta ai sensi dell'art. 35 fer. 


Sia le società controllanti che le società controllate che hanno fruito, per l’anno cui sikiferisce la di- 

chiarazione, delle disposizioni di cui all'ort. 73, ultimo comma, ed al DM. 13 dicembre 1979 e 

successive modificazioni, devono compilare lo stesso modello, previsto per la generalità dei con- 

tibuenti, per ‘indicazione dei propri dati e dei saldi trasferiti al gruppo. 

In parficolare, la presentazione dello dichiarazione IVA da purte delle società cortrollanti e con- 

frollate deve essere effettuata con le seguenti modalità: 

* le società controllate devono presentare ognuna la propria dichiarazione’ annuale, senza al 
cun allegaro, e con le modalità desciitte al a 1.2; 

la società o l'ente controllante deve preseriare la propria dichiaròzione annuale, compren 

dendovi anche il Prospetto IVA 26PR/2007 che riepiloga la ligqlidozione di gruppo. La so- 

cietà o ente controllante deve presentare ircltre al competenté agente della riscossione il pro- 

spetto delle liquidazioni di gruppo (Modello IVA 26 LP/2007] legando: 

— un esemplare sottosc‘itto in originale de Prospetto IVA_ 26 PR/2007, focente parte della 

ropria dichiarazione annuale; 

— le garanzie prestate dalle singole società partec panii*gllo liquidazione di gruppo per i ri 
spellivi cediti compensati; 

— la garanzia prestata dalla controllante per l'eventuale eccedenza di credito di gruppo com- 
pensata. 


l'ente o società controllante (c.d. capogruppol(@deve comunicare, annualmente, all'Ufficio del- 
l'Agenzia delle Entrate corr petente di volersi awalere, per l'anno d'imposta, delle particolari di- 
sposizioni previste dal citato decreto mnisferiale? 
la suddetta comunicazione deve essere pfèsentata, entro il termine di liquidazione e versamen- 
fo dell'IVA re ativa al mese di gennaio Utilizzando il modello IVA 26 [cpprovato con Decrec 
Ministeriale 8 gennaio 1990 - pubélicaté nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaic 
1990), il quale deve essere sottoscritto) per adesione alla procedura, da tulle le società parte 
cipanti alla compensazione. 

Ai sensi del comma 4 dell'artico@ 8 del D.M. 13 dicembre 1979, ogni variazione dei dati re- 
lativi agli ent e società controllan:i è controllate deve essere comunicata dalla controllante, en- 
fro 30 giorni dalla vorinziene medesima, utilizzando il modello IVA 26-b's approvato con il me- 
desimo D.M. 8 gennaio 1990. 

Si comunica che i sopra citati modelli sono disponibili in formato elettronico e possono es- 
sere prelevati dal sito Internet dell'Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it o del 
Ministero dell'Economiame delle Finanze www. finanze.gov.it. 

le socetà che possofigarvalersi della procedura di compensazione dell'IVA, in qualità di controlla: 
ie, sono, coms preéisatd con circolare n. 16 del 28 febbraio 1986, soltanto le società di capitali. 
Lo stesso modelle di dichiarazione annuale deve essere utilizzato, ‘noltre, dalle società, che han- 
no pulecipulegliotguidazione dell'IVA di gruppo per una parte dell'anno, le quali devono com 
pilare gni lafszzione 3 del quadro VK per evidenziare i dati relarivi al periodo di controllo. 

n tutte le ipotesi di contabilità unificata o separata ex art. 36 ovvero di ‘usioni, scissioni ecc. 
menzioneles0b par. 3.3) valgono, in linea generale, per la compilazione dei modelli, i chiari. 
menti precedentemente forniti, con alcune particolarità riservate alle società controllanti e con 
rollate, di seguito illustrate. 


ATTENZIONE: le società controllate non devono allegare alla propria dichiarazione né le 
preprie garanzie né l'attestazione della controllante per il credito compensato; gli importi 
dei crediti compensati infatti devono essere indicati dalla società controllante nel quadro VS 
del prospetto IVA 26 PR/2007; le garanzie relative ai crediti compensati devono essere tra- 
smesse alla società controllante. 


3.4.2 — ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LE IPOTESI DI PARTECIPAZIONE AD OPERAZIONI 
STRAORDINARIE 


Incorporazione di una società che partecipa alla liquidazione dell'IVA di gruppo da parte di 
una società esterna al gruppo 


1) Incorporazione di una società controllante 

Qualora la sccietà esterna al gruppo non possieda i requisiti di controllo previsti dall'art. 73 nei 

confronti della controllante incorporata possono verificarsi a temarivamente le seguenti ipotesi: 

— la procedura della liquidazione dell'IVA di gruppo si interrompe, conseguertemente la so 
cietà incorporante presenterà due dichiarazioni, una relativa alla propria attività svolta per l'in- 
tero anno, ed una per conto della società incorporata ex controllante. In quesia seconda di 
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chiarazione, la società incorporante dovrà indicere i propri dati identificativi nel riqbadfo ri- 
servato al dichiarante con codice di carica 9 e nel ia del contribuente i dati. identifica 
fivi della sccietà incorporata; nel quadro VK nel compo "Ullimo mese di controllo” MK] cam 
po 2) dovrà essere indicato l'ultimo mese in cui sono state effettuate le liquidazionidi gruppo. 
l'eventuale eccedenza di credito risultante dal quadro VY del prospetto IVA 26PR/2007 det 
la secietà ex controllante deve essere riportata per la parte compensata nel corso dell'anro 
dalla società incorperanie nel rigo VA43 della propria dichiarazione, gi fintrdella presenta 
zione della prescritta garanzia, e compresa per il suo iniero importo nel rigo VI26; 

- la procedura della liquidazione dell’IVA di gruppo non si interrompemo prosegue con 
contabilità separato rispetto a quella dell'incorporante senza possibilitàdi compensare l'ecce- 
denza di credito di gruppo, secondo le istruzioni fomite con Risoluzione ministeriale n. 
362998 del 26 dicembre 1986. La società incorporante presenterà due dichiarazioni, una 
relativa alla propria attività svolta per l'intero anno, ed una per conto della società incorpo 
rata ex controllante. In questa seconda dichiarazione, la sogietàLincorporante dovrà indicare 
i propri dali identificativi nel riquadro riservato al dichiararile ten codice di carica 9 e nel ri 
quadro del contribuente i dati identificativi della società Neorporata; nel quadro VK nel cam- 
po “Ultimo mese di controllo” (VK] campo 2) dovrà eSséie incicato il mese 13. L'eventuale 
eccedenza di credito risultante dal quadro VY del prospettò IVA 26PR/2007 della società ex 
controllante incorporata potrà essere utilizzato dall'inderporanie a decorrere dal 1° gennaic 
de l'anno successivo alla trasfermazione. Perlantepsolianto nella dichiarazione IVA relativa al 
l'anno successivo alla predetta trasformazione la\$ocietà incoroorante dovrà indicare nel ri- 
go VAA3, ai fini della presentazione della préSerittà garanzia, la parte di credito utilizzata e 
comprendere nel rigo VI26 l'intero importo@i tale eccedenza. 

Nelle predette ipotesi la dichiarazione relativa dlla società ex controllante deve essere comun 

que presentata in via autonoma [vedi pardgrofo 1.1). 


2) Incorporazione di una società controllatà 

Qualora una società esterna al gruppoiincorpori una società partecipante alla liquidazione di 
gruppo in qualità di controllata, l'incoroefante deve compilare una sola dichiarazione costituiva 
dai moduli relativi alla propria attività ionché dai moduli relativi alla socistà incorporata, indi- 
cando nel quadre VK dell'incorforgtà i crediti e i deolti trasferiti da tale società nel periode in 
cui ha partecipato alla liquidaziene dell'IVA di gruppo. In questa particolare ipotesi come già 
evidenziato al paragrafo 1.1 la dichiarazione e essere presentata in via autonoma. 


3) Incorporazione della società controllante da parte di una società che partecipa alla liqui- 
lazione di gruppo 

Con riseluziane n. 367F del 27 novembre 2002 sono stote fornite le istruzioni con riguarce 
a tale ipotesi [c.d fusione inversa] per la presentazione della dichiarazione IVA da parte della 
società incorporafite ex controlleta. Come chiarito con la citata risoluzione si rendono applica 
bili in tale cosotle modaltà illustrate nel precedente numero 1) del presente paragrafo lipotesi 
di incorporazione della società controllante da parte di una società esterna al gn.peo non com- 
portante l'interuzione della procedura di di dell'IVA di gruppo]. In particolare la so- 
cisà incofperànte, che trasferisce al gruppo tutte le risultanze debilorie e creditorie al pari del- 
la sccietà incorporata, presenterà due distinte dichiarazioni, senza operare la liquidazione del 
‘impostai maniera distirta rispetto o quella riferibile alla società incorporata, in quanto entram- 
be le società, in tale ipotesi, partecipano alla liquidazione dell'IVA di gruppo. 


3.4.8 — ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI QUADRI VH E VK 


Le società controllanti e controllate che abbiano fruito per l'intero anno della procedura di com- 
Pensazione dell'IVA devono compilure anche il quadre VH, ad esclusione del "go VH13, indi 
cando i debiti ed i crediti risultanti dalle propre liquidazioni periodiche e trasferiti al gruppo. 
el caso invece di uscita dal gruppo nel corso dell'anno ci una società controllata ovvero di 
cessazione del controllo nel corso d'anno, devono essere indicati nel quadro VH sia i debiti e 
i crediti trasferiti sia le risultanze delle l'quidazioni periodiche effettuate, compreso l'eventuale ac- 
conto da indicare nel rigo VH13; dope tali eventi; nel quadro VK deve essere compilate anche 
la sezione 3 per evidenziare i dati relativi al pericdo di controllo. 


Incorporazione da parte di una società controllante o controllata di un'altra società parte- 
cipante alla liquidazione di gruppo 

n tale particolare ipelesi lo società dich'arante deve indicore, nei quadri VH e VK del modulo re- 
ativo allo società incorporata, i debiti e i crediti trasferiti da quest'ultima prima dell'incorporazio 
ne e, nei quadri VH e VK del proprio modulo, i propri crediti e debiti trasferiti nell'intero anno. 
noltre. nel quadro VK del proprio modulo, deve comprendere anche l'everivale conguaglio del: 
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l'IVA a debito 0 a credito risultante dalla sezione 2 del quadro VI del modulo dell'incororata. 
Nell'ulteriore ipotesi in cui la società abbia incorporato una c più società controllateiconyconto- 
bilirà separate, la d'chiorante deve compilare i quadri VH e VK relativi a ciascuna incsfpora a 
in uno solo dei meduli a questa rieriti. 


Incorporazione da parte di una società controllante o controllata di una séciètà non parte- 
cipante alla liquidazione di gruppo 

In tale ipotesi l'incorporante deve indicare, nei quadri VH e VK del propiiomedulo, i debifi e i 
crediti dalla stessa trasferiti al gruppo nel corse dell'anno cen le modalità illisifate nel punto pre- 
cedente, mentre nel modulo dell'incoroorata deve compilare unicomettte.ilguadro VH. 


3.4.4, — IPOTESI DI CESSAZIONE DEL GRUPPO - ADEMPIMENTI DELLE SOCIETÀ 
EX CONTROLLANTI RELATIVI ALLE ECCEDENZE DI CREDITO DI GRUPPO UTILIZZATE 


Ai fini dell'esotta determinezione dell'imposta, qualora il controlle.sia cessato nel corso dell'an- 
no precedere e la socieà ex confrolonie dobia portato inzcdettazione il credito solo a partire 
dal 1° gennaio 2006, quest'ultimo soc'età dovrà comprensie nel rigo VL26 della presente di- 
chiarazione [IVA/2007], unitamente all'eventuale creditààgportate dall'anno precedente, l'inte- 
fo importo della eccedenza di credio di gruppo risultante dal prospetto riepilogativo IVA 
26PR- quadro VY dell'anno precedente ( rigo VYS delladichiarazione IVA/2006]. 
Qualora invece il controllo sio cessato nel corso dell'anno 2006 è la società abbia computare 
l'eccedenza di credito di gruppo in detrazione pelle proprie liquidazioni periociche ace fra- 
zione dell'enno 2006 successiva alla cessaziofta del controllo, la società (ex controllante) de- 
ve compulare nel rigo VL26 della presente dighiiarazione (INVA/2007] l'eccedenza di credito di 
ir risultante da prospetto riepilogativo IVAY26PR- quadro VY dello stesso anno [rigo VYS 
c dichicrazione IVA/2007). 


gru 
del 


Si ricerda inoltre che, nel caso in cui la piocedura di liquidazione dell'IVA di gruppo non sia rin- 
noveta nell'anno successivo in capo alla stessa contrellanie ewero la precedura sia cessata nel 
corso dell'anno, l'eventuale eccedenzaidir credito di gruppo per la quale non sia stato richiese 
il rimborso ma sia stata compulata insdetrazione dall'ente o società ex controllante, dovrà esse 
r& indicato, l'mitatamente all'imperiofcompensato nell'anno 2006, e perl quale devono esse 
re prestate le garenzie previste\dall'art. 6, 3° comma, del D.M.13.12.19/9, nel rigo VA43 
delle dichicrazione IVA/2007 [Veistruzioni al rigo VA43I. 


= Si avverte che déve essere utilizzato il frontespizio del modello “INA 2007”, se la dichiara- 
Frontespizio zione IVA vienépresentata “in via autonoma”, ovvero quello del modello UNICO/2007 se 
il contribuenté)è tenuto alla presentazione della dichiarazione unificata. 


Nel frontespizio devono essere indicati i dati anagrafici del contrbuente. 

Il frontespiziosi compone di 3 facciate: 

— la prilpa fucciata contiene l'informativa relatva al trattamento dei dati personali; 

- lo secofida e terza facciata richiedono l'indicazione del codice fiscole del contribuente, po- 
st6Fella parte superiore del modello, dei dati anagrafici del contribuente e del dichiarante, 
dell'ulteriore domicilio per la notificazione degli atti, la firmo della dichiarazione, l'impegre 
allà presentazione telematica, i dati relativi al visto di conformità. 


4.1.1 — TIPO DI DICHIARAZIONE 


Correzione ed integrazione della dichiarazione 

Nell'ipotesi in cui il contribuente intenda, primo della scadenza del lemine di presentazione, retifi- 
care 0 integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova dichiarazione, com- 
plea di tutie le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”. 


Scaduti i fermini di presentazione della dichiarazione, il cortribuente può rettificare o integrare a 
stessa presentando, secondo le modalità previste per la dichiarazione originaria, una nuova dichia- 
razione completa di tutte le sue parti, su modello conforme a quello approvato per il periodo d'im- 
posta cui si riferisce la dichiarazione. 

Presupposto per peter presentare le dichiarazione integrativa è che sia stata validamente presenta 
fa la dichiarazione originaria. Per quante riguarda quest'ultima, si ricerda che sono considerate vo- 
lide anche le dichiarazioni presentate entro noventa giorni dal termine di scadenza, fatta salva l'ao- 
plicazione delle sanzioni. 
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1) Dichiarazione integrativa a favore 

Ai sensi dell'art. 2, comma 8-bis, del DPR n. 322 del 1998, il contribuente può presentare una di- 
chiarozione integrativa entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione, ifativa al 
periodo d'imposta successivo, per correggere errori cd omissioni che abbiano determineto l'indico 
zione di un maggior debito d'imposta o di un minor credito, barrando la casella Dichiarazione 
integrativa a favore”. In lal caso l'eventuale credito risuliante da tale dichiarazione può essere ui 
lizzato in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 241 del 1997, ovvero richiesto atimborso. 


2) Dichiarazione integrativa 

Tole casella va barrata in caso di presentazione di una dichiarazione integrativa: 

® nele ipotesi di ravvedimento previste dall'art. 13 de D.Lgs. n. 472 dét1997, ertro il termine per 
la presentazione cella cichiarazione relativa all'anno successivo. Agle ‘dichiarazione può essere 
preseniata sempreché non siano inizicli accessi, ispezioni 0 verificiee consente l'applicazione 
celle sanzioni in misura ridotta, clire ovviamerte agli interessi, 

® ne l'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8, del DPR n. 322 del N998, entro il 31 dicembre del 
cuarto anno successivo a quello in cui è stota presentata l@lichiarazione, per correggere errori 
cd omissioni che abbiano delerminato l'indicazione di vinMinor debito d'imposta © di un mag: 
gior credire e fatta salva l'applicazione delle sanzioni, 

la presente casella va barrato anche nell'ipotesi di presentazione di dichiarazione inegrativa per a 

corezione di errori od omissioni non incidenti sulla delerminazione della base imponibile, dell'im- 

posta e sul versamento del tributo e che non siono di èstacolo all'esercizio dell'attività di controllo. 


4.1.2 - DATI DEL CONTRIBUENTE 


Nel riquadro, che va sempre compilato, devono essere indicali i seguenti dali: 


Numero di partita IVA 
Deve essere indicato il numero di puvta IVA ctiribuito v ciascun contribuente. 


Altre informazioni 

| dati da indicare sono: 

— nell'ipotesi in cui il contribuente sid un'impresa artigiana iscritta nell'apposito albo, deve esse- 
re barrata la relativa casella 1; 

— nell'ipotesi in cui il contribuefita si trevi in stato di amministrazione streerdinazia è di concor 
dato preventivo, deve barràre la casella 2 


Indirizzo di posta elettronica 
l'indirizzo ci posta élefròhica riveste corottere di estrema importanza. Attraverso tale mezzo so- 
rà infatti possibileGicevére le future comunicazioni dall'Agenzia delle Fntrate. 


Persone fisiche 


Comune (o/Stato estero) di nascita 
ndicare il*ecmune di nascita. Il contribuente nato all'estero deve indicare, invece del comune, 
lo Statodisgascita e lasciare in bianco lo spazio relativo alla provincia. 


Residenza anagrafica 0 domicilio fiscale 

dativfelativi alla residenza anagrafica 0, se diverso, al domicilio fiscale, devono essere ripor- 
ati con riferimento al momento della presentazione della dichiarezione. 

leYpersone “isiche non residenti, che si avvolgono di un rappresentante fiscale o identificate di- 
eltamente ai sensi dell'art. 35 ter, devono indicare i dati relativi all'indirizzo estero, sede dell'im. 
preso individuale, ovvero, per i lavoratori auionomi, la sede dello studio o dell'attività. 

Si precisa che il codice catastale del comune, da indicare nel campe “codice comune”, può 
essere rilevato dall'elenco presente nell'Appendice alle istruzioni del modello UNICO 2007 PE 
ascicolo 1, ovvero dall'elenco reso cisponibile sul sito del Minisiero dell'Economia e delle 
Finanze “Dipartimento per le politiche fiscali”, all'indirizzo www.finanze.gov.it. 


Soggetti diversi dalle persone fisiche 
Natura giuridica 


AVVERTENZA: la seguente tabella è comprensiva di tuffi i codici relafivi alla diversa madu- 
listica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad esso 
a a alla natura giuridica rivestita, 


riferibile in re 
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Sede legale 
dat rela 


Si prec 


sogge! 
dell'istituto dell'identificazione diretta o di 


ivi alla sed@estera (sede legale, cmmnis 
po Provinciò non deve essere compilato. 


socgettitfion residenti che operano in Ialia attraverso una stobile organizzazione, con perio 


Spcietà:in accomandita per azioni 

Società a responsabilità limitate 

Società per azioni _ i . 
Società cooperative e loro consorzi:iscritti nei regi- 
stri prefettizi e nello schedario della cooperazione 
Altre sociatel cooperative 

Mutve assicuratrici 

Consorzi con personalità giuridica 

Associazioni riconosciute 

Fondazioni 


. Altri enfi ed istituti con personalità giuridica 
«Consorzi senza persondiità giuridica 
«Associazioni non riconosciute e comitciti 

«Altre erganizztzioni di ‘persone a di beni senza 


ersonalità giuridica (escluse le comunieni] 
tali] pubblici SCONO KI 


.Enfi pubblici non economici 
«Casse: mutue e fondi di previdenza, assistenza; 


pensioni o simili cono senza personalità giuridica 


“Opere pie è società di mutuo soccorso 

«Enti ospedalieti ; SE : 
«Enti ed istituti di previderiza e di assistenza sociale 
Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 
«Aziende. regionali, provinciali, comunali ‘0. loro, 


consorzi 


“i Società; organizzazioni sd enti costituiti all'estero 
non altrimenti classificabili con sede dell'ammini 


strazione od oggetto principale in: Italia p 


. Società semplici ed equiparate gi sensi dell'art. :$, 


démmal3: lett-b) del TUIR 


. Società in nome collettivo ed equipardie di sensi 


cell'art:5, comma 3; lett. bi; del FUIR > 


Società:in accomandita semplice 


TABELLA GENERALE DI CLASSIFICAZIONE NATURA GIURIDICA 


30. 
31. 
32. 
Ian 
dd. 
p_ 
dé 
97. 
38. 
39. 
40: 
Al 
42. 
43. 


-: Società di armamento 


. Aziende coniugali ai 
GEIE | Gruppi europei di interesse. economico) 
Società per azioni, cizieride speciali e consoizi di 


. Condomini 
Depositi IMA. 


Associazione fra artisti e professionisti 


cui ‘agli artt: 31, 113,114, 115.e:116 del D.lgs: 
18 agosto 2000, i. 267xJesto Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti lecali) 


. Società sportive dilettantistiche costituite in società 
cli capitali senzà fin®di-luero 


Società semplici, irregolari edi: fatto 
Secietà in nome collettivo 

Società in accomandita semplice 
Spcietà di armamento: : 
Associazioni fra professionisti 
Società in accomandita petiazioni 
Società a responsabilità -limitata 
Società per azioni 

Consorzi 

Altri enti ed istituti 

‘Assaciazioni: riconosciute; non riconesciute:s di fatto. 
Fonglazioni 

Opere pis e società. di mutuo soccorso 
Altre organizzazioni di persone e di beni 


i 
i 


ivi alla sede legale dévono essere riportati con riferimento al momento di presentazio 
ne della dichiarazione. 

ndicare l'indirizzo comple della sede 
la sede etfettva. 

isa che il codige)catastale del comune, da indicare nel campo “codice comune”, pè 


egale, am ministrativa, o in mancanza di questa, del 


essere rilevato dall'elemtto presente nell'Appendice alle istruzioni del modello UNICO 2007 PF, 
ascicolo 1, owèro%dall'alenco reso cisponibile sul sito del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze ‘Diparinnto per le poliliche fiscali”, all'indirizzo www.finanze.gov.it. 

ti diversidalle persone fisiche, non residenti in Italia, che si avvalgono, ai fini dell'IVA, 
un rappresentante fiscale, devono indicare i dati rela 
rativa, o in mancarza di queste, sede effettiva). Il cam- 


do d'imposta, ci fini delle imposte sui ‘edditi, non coincidente con ‘anne solare, tenuti alla pre 
sentgzione della dichiarazione Iva in via autonoma, devono indicere nei campi celativi alla se- 


de lega 


organizzazione în Italia. 


Domicilio fiscale 


Soggetti non residenti 
I riquadro deve essere compilato solo dai soggetti non residenti. Il “codice Stato estero” va de- 
sunto dall'elenco cegli Stati esteri riportato in Appendice. || campo ‘numero di identificazione 
IVA Stato estero” deve essere in ogni caso compilato dai soggetti esteri residenti in altro Stare 
membro dell'Unione Europea, incicando il numero di identificazione gi fini IVA attribuito dalle 


_ 28 


e i doti della sede estera, e nei campi relativi al domicilio fiscale la sede della stabile 


campi relativi al domicil'e fiscale devono essre compilati solo nelle ipotesi in cui quest'ultime 
non coincida con a sede legale. 
soggetti non residenti che opereno altraverso una stabile organizzazione devono utilizzare i 
campi relativi al domicilio fiscale ser indicare la sede della stabile erganizzazione in lalia. 

soggetti non residenti che si awalgoro di un rappresentante fiscale o dell'istituto dell'identifi- 
cazione diretta non devono compilare i presenti campi. 
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Stato di appartenenza. Il campo ‘codice fiscale attribuito per la stabile organizzazione” de- 
ve essere compilato esclusivamente dal soggetto non residente che si avvale ai fini dell'IVA del 
l'istituto dell'identificazione diretta o di un rappresentante fiscale e contestualmente opetti anche 
mediante una siabile organizzazione come previsto dall'art. 17, secondo comma. 


4.1.3 - DICHIARANTE DIVERSO DAL CONTRIBUENTE (RAPPRESENTANTE, 
CURATORE FALLIMENTARE, EREDE, ECC.) 


Il presente riquadro deve essere compilato soltanto nel caso in cui il dichiarante (colui che sattoscri- 
ve a dichiarazione] sia un soggetto diverso cal contribuente cui si riferisce la dichiarazione. ll r- 
quadro deve essere compilato con l'indicazione del codice fiscale della,persona fisica che sotio- 
scrive la dich'arazione, del codice di carica corrispondente nonché.delidlati anagrafici richiesti. 
Nelle ipotesi in cui il dichiarante sia una società che presenta la/&tichiarezione IVA per conto di 
un altro contribuente, deve essere compilato anche il campo deheminato “Codice fiscale socie- 
tà dichiarante”, indicando, în tal caso, nell'apposito camporitegdice di carica corrispondente 
al rapporto intercorrente tra la società dichiarante e il contrilbdente. In tale ipotes' rientrano, ad 
esempio, la società nominata raopresentante fiscale da uf soggeto non residente, ai sensi del- 
l'art. 17, secondo comma, la sccietà che indica il codite darica 9 in qualità d' società benefi- 
ciaria (di società scissa) o di società inrcorporante (ditsecietà incorporate), la società che pre- 
sente la dichiarazione in qualità di rapprosentanie negoziale del contribuente. 


AVVERTENZA: la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa modu- 
listica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad esso 
riferibile in relazione alla carica rivestita; 


TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA 


i 


Rappreseatanto legale, negoziale 5 distatio «scio amministrato 
Z Rappresantanie di mirigre; inatalli joxe! Interdetto: Gini inist 
Aimministatore di Sedità develula Sotibiccridizione s6sp 


'sadi.so Oro; WI QUIDIE dell'eredità diucente, 
sivao ia favore di nascilirà nori ancora concepilo 


3 Curatore fallimentare 

4: Commissario iquidaloro iliguidozione doo: Graminisiràliva Oxo /amminisiczione sIocidinaria) 

5. Commissario giudiziale (amministrazione sentral ata) sivvero custeda giudiziario eustodia giudiziaria), due 
f6 amministratore giudiziario in qualita di rappresentante dei beni sequestrati 

6: Rappresealanie fiscale di seggello:ron residente 

7 Hede ù 

8 

9 


ligquidalore (liquidazione veloniara) 


delinea seguito di operazioni 
{à beneficiaria. incorporan 
dc d benefie (scsione) 


I lerulé @pissonla c le dichidiazione af fini VA par conto del saggol 
inarieS&ulte frastormazioni sestanzioli sougellive (cess enario d'azienda, 
“iroevvenioaî fini del le imposte sui egilili: fupprssentenle: dell 
risultante dalliziusione a incelpetazione 


10 Rappresantanie fiscale di soggetto nonesidente conle limitazioni di cuivell'art: 44; comma:3, dell n:38171993 


cedella so 


11 Soggefbesercente l'attività inioria del rrirore e inferdetto in relazione alla finzione istituzionale rivestita 
12° lgpidatere (liquidazione volontario di ditte individuale = peroda anto messo in liquidazione) 
13: Amniffistalore ci conclominio 


14 ©Seggetto che sottoscrive la dichicrazione per conte di und pukblica amminisiiozione 
15%, Commissario liguidalore:di vna-pubblica amministrazione 


todici carca da utilizzare di fini della compilazione della dichiarazione IVA seno i seguenti: 

* codice di carica 1 - rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore; 

* codice di carica 2 - rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, amministratore di 
sostegno, ovvero curatore dell'eredità giacente, amministratore di eredità devoluta sotto 
condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito; 

* codice di carica 3 - curatore fallimentare, da indicare in caso di fallimento; 

* codice di carica 4 - commissario liquidatore, do indicare in coso di liquidazione coatta am- 

ministrativa ovvero di amministrazione straordinaria. 
Nel e ipotesi di cui ai codici 3 e 4 deve essere indicata la data di inizio della procedura con- 
corsuole e la data di nomina dei predetti soggetti. Se lc dichiarazione è relativa al ‘anno in 
cu si è aperto il fallimento 0 la procedura concorsuale deve essere barrata l'apposita casel- 
la 74-bis. Inoltre deve essere indicato la data di fine procedura nella dichiarazione relativa 
ell'anno di chiusura dela stessa, mentre fino a tale momento deve essere barrata l'apposita 
cosello “Procedura non ancora terminata”. 
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zione IVA relativi all'anno 2006 


Per l'apposita dichiarazione (Modello IVA Z4 bis), da presentare da parte dei curatorifallimàen- 
fari o commissari liquidatori, si vedano le istruzioni del relativo modello nonché il paragrafo 2.3; 

* codice di carica 5 - commissario giudiziale, da indicare in caso di amministrazionè contro 
lata, custode giudiziario da indicare in coso di custodia giudiziaria owero amministratore 
giudiziario in qualità di rappresentante de beni sequestrati. Va indicata inoltre la, data del re- 
lotivo provvedimento di nomina; 

* codice di carica 6 - rappresentante fiscale di soggetto nen residente. Nellàfarticolare ipo- 
lesi in cui il rappresenicnte fiscale sia un soggetto civerso da persona fiéica) nel riquadro "Di 
chiarante diverso dal contribuente” devono essere indicati il codice fiscale del soggetto che 
sottoscrive la dichiarazione, i relativi dati anagrafic' nonché il codicéfiscole della società che 
rappresenta l'operatore non residente. 
Si pone in evidenza, altresì, che i dati relafivi al soggetto non residente devono semore esse 
re indicati negli spazi riservati ai “Doti del contribuente”; 

* codice di carica 7 - erede, art. 35-bis, comma 1. Devono essere indicati i dati di uno degli 
eredi, con l'indicazione nell'apposito campo della data di\dèeesso del contribuente; 

* codice di carica 8 - liquidatore, da indicare in caso diftiguidazione volontaria, riportando 
anche la data di nomira; 

* codice di carica 9 - soggetto tenuto a presentare la'dichiarazione ai fini IVA per conto del 
soggetto estinto a seguito di operazioni straordinarie o alire trasformazioni sostanziali 
soggettive [cessionario d'azienda, società beneficiaria, incorporante, conferitaria, ecc.); 
deve essere indicato il codice di carica 9 nell'ipotesi in cui il soggetto risultante dalla trasfor 
mazione sia tenuto a presentare la dichioreziene per conto di altri soggetti estinti a seguic 
della trastormazione stessa, come si verificd*ad èsempio nel particolere caso di tusione per 
incorpore zione ovvenuta tra il 1° gennaic@ aydeta di presentazione della dichiarazione an- 
nua e. In tal caso, infatti, la società incoîpòrante è tenuto a presentare la dichiarazione relo- 
fiva all'anno antecedente all'incorporgzione per conto dell'incorporata. 
In tale ipotesi va indicata coms canfribuente È società incorporata e come dichiarante la sor 
cietà incoroorante, il cui codice fifcale deve essere indicato nel relativo campo “Cadice fi- 
scale società dichiaranie”, mentre.nei restanti camoi devono essere indicati il codice fiscale 
e i dati unagrafic del rappreseniàtte della società inconporante. 


4.1.4 — DOMICILIO PER LA NOTIFICAZIONE DEGLI ATTI 


Il presente ricuadro è riservatg ai contribuenti che inlendono eleggere un domicilio 0 comunico 
re un indirizzo estero per la rictificazione degli atti o degli avvisi dell'Agenzia delle entrate, diver 
so da quello indicato fel riguadre relativo alla “residenza anagrafica” 0 al “domicilio fiscale”. 
È prevista, infatti, la fascità, sia per i soggetti residenti in Italia a per | soggetti residenti all'asts- 
ro domiciliati fiscalmenfé in Italia, di eleggere domicilio per la notificazione degli att o degli 
avvisi loro riguardanti, presso una persona o un ufficio nel comune del proprio domicilio fiscale. 
no fre, | soggeti Li all'estero che non hanne eletto domicilio in Italia per la nalificazio 
ne degli atti 6the non hanno costituito un rappresentonte fiscale, possono indicare un indiriz: 
zo esiero pérlamotificazione degli atti o degi ovvisi che li riguardano. 
l'elezionetdel Homicilio per la notificazione dagli ctti o la comunicazione di un indirizzo este- 
ro può fivdenire anche successivamente alla presentazione della dichiarazione mediante l'invio di 
una comunitazione al competonto ufficio locale a mezzo raccomandata con awiso di ricevimento. 
elkipotesi in cui sia stata già inviata al competente ufficio locale detta comunicazione, il presente 
riquatiro deve essere compilato solo se si intende modificare l'indirizzo comunicato in precedenza. 
soggetti residenti in Ilolia ovvero residenti al 'esiero che ‘ntendono eleggere domicil'c per la 
nefficazione degli atti ir Italio, devono indicare: 
#8. il codice 6 il cognome e il nome dela persona ovvero il codice fiscale e la denomina 
zione dell'ufficio presso il quale dovranno essere notificati gli atti; 

* la frazione, la via, il numero civico, il Comune, la Provincia, il codice catastale del Comune 
e il CAP dello personu è dell'uficio. 

| soggetti residenti all'estero che non hanne eletto domicilio per la notificazione degli atti in 
Italia © che non hanno costituito un rappressatante fiscale e che intendono comunicare un indi- 
rizzo estero per la notificazione cegli atti, devono indicare: 

e il cognome c il nome della persona awero la denominazione dell'ufficio presso il quale 
dovranno essere notificati gli atti; 
* lo Stato estero con il relativo codice dello Stato e l'indirizzo estero della persona o dell'ufficio. 


4.1.5 — FIRMA DELLA DICHIARAZIONE 


Questo riquadro, riservato alla firma, contisne l'indicazione del numero di moduli di cui è compo 
sta la dichiarazione IVA. le caselle relative gi quadri compilati sono poste in calce al quadro VI. 
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A. VA relativi all'anno 2006 


La firma va apposta nell'apposito riquadro, in forma leggibile, da parte del contribuefite & da 
chi ne ha la rappresentanza legale o negoziale 0 da uno degli altri soggetti dichiaranti indica 
i nella Tabella “Codice di carica” riportata al paragrafo 4.1.3 

dali relativi al sottoscrittore diverso dal conlibuenie, ivi compreso il codice di carica, devore 
essere indicati nell'apposito riquadro ‘iservato al dichiarante diverso dal contribuente. 

l'articolo 1, commo 62, della lege 27 dicembre 2006, n. 296 [legge finanziario) 2007) ha mo- 
dificato l'articolo 2-bis del D.L n. 202/2005 disponendo che l'invito a fomire chiarimenti previ- 
sto dell'art. è, comrra 5, della legge n. 212/2000, qualora dal controlleidelle d'chiarazioni ef 
ettuato ai sensi degli articoli 36-bis del D.P.R. n. 600/1978 e 54-bis del DPR n. 633/1972 
emerga un'imposta da versare o un minor rimborso, venga inviato con mazzi telematici agli inter- 
nediari abilitati che abbiano disposto l'invio della dichiarazione. 
suddetti intermediar' sono tenuti a portare a conoscenza dei contribdenti Interessoti fempestivamen- 
e e comunque entro i termini previsti dal ‘art. 2, comma 2, del Dlgs. ni. 462/1997, gli esiti pre- 
senti nello comunicazione di inegolarità ricevuta. 
el coso in cui il contribuente non si sio avvalso di un intermediario per la rasmissione della di- 
chiarazione la comunicazione di irregolarità sarà inv'ala medianie raccomandata, 
La senzione sulle somme dovute a seguito del controllo dell&dichiarazioni pari al 30 per cento det 
e imposte non versate 0 versate in ritardo, è ridotto ad unierzo [10 per cento) qualora il contri 
buente versi le somme dovute entro 30 giorni dal ricevimento dello comunicazione di imecolarità. 
| ciato termine di 39 giorni, in coso di invio della semunicazione di imegolarità con mezzi lele 
matici, decorre dal sessantesimo giorno successivo a quello di trasmissione telematica dell'avviso 
all'intermediario. 


4.1.6 — SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE O SOCIETÀ CONTROLLANTE 


Nel caso di società parlecipante alla liquidazione di gruppo deve essere apposta anche la sot 
toscrizione dell'ente © società controllante; ale sottoscrizione va appasta nel frantespizio se il 
controllo è sinto esercitato per l’interò nno, in calce al quadro VK se il contrello è cessato in 
corse d'anre. 


4.1.7 —- IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA 


Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto solo dall'intermediario cae trasmette la dichiarazione. 
l'inermediario deve riportere, 

e il proprio codice fiscale; 

® se si tratta di CAF. ilproprio numero di iscrizione all'albo; 

* lo dota (giorno, mese tyanne) di assunzione dell'impegno a trasmettere la dichiarazione. 
Ino tre, nella casellaviélativa all'impegno a presentare in va telematica la dichiarazione, deve 
essere indicato ilCedice 1 se la dichiarazione è slata predisposta dal contribuente ovvero il co- 
dice 2 se la dichiarazione è stata predisposta da chi effettua l'invio. 


4.1.8 - VISTODI CONFORMITÀ 


Guesto riqdadio deve essere compileto per apporre il visto di conformità ed è riservato al re- 
sponsabile*del CAF o al professionista che lo rilascia. 

Negli spàzi appositi vanno riportati il codice fiscale del responsabile del CAF e quello relative 
allorstesso CAF avero va riportato il codice fiscale del professionista. Il responsabile dell'assi- 
sienz6. fiscale del CAF o il professionista deve inolire apporre la propria firma che attesta il rilo- 
Seio del visto di conformità ai sensi dell'art. 35 del D.lgs. n. 241 del 1997. 


4.2.1 - QUADRO VA - INFORMAZIONI E DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


Modulo Il quadro è suddiviso in 4 sezioni di cui le prime due contengere alcuni dati analitici riguar 
dani l’attività o le attività gestite con autonoma contabilità ci sensi dell'art. 36 (cfr. parogro- 
fo 3.2), mentre la terza e la quarta hanno carattere riepilogativo di lutte le attività svolte da 
ogni soggetto: 

— la Sezione 1 contene dati riguardanii l'individuazione dell'attività svolta dal contribuente; 

- la Sezione 2 è prevista per l'indicazione di specifici dali riguardanti alcune operazioni esen- 

i e cessioni cccasionali di beni usati. l'utilizzo di tale sezione consente di compilare un sole 

moculo nel case in cui il contribuente adotti anche un regime particolare di determinazione 

dell'imposta di cui al quadro VG; 

- lo Sezione 3 contiene i dati riguardanti le operazioni irtracomunitarie, le importazioni, le 

esportazioni e le cperazioni con la Repubblica di San Marino; 

— lu Sezione 4 prevede l'indicazione di clcuni particolari dali relativi alle aîtiviià svolie dal soggetto. 
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VA relativi all'anno 2006 


Nel caso più frequente di contriouente che eserciti un'unica attività, e in assenza di fàsfotmmo- 
zioni sostanziali soggettive, le 4 sezioni devono essere compilate sull'unico modulo 


Se il contribuente invece esercito più attività con contabilità separate ci sensi dell'art. 36 cppou 
re se nell'anno d'imposta sono avvenute fusioni, scissioni 0 altre operazioni stracrdinaris ove 
ro trasformazioni sostanziali soggettive [successione ereditaria, conferimento(d'azienda, ecc.), 
devono essere presentati tanti moduli è compilate fante sezioni 1 e 2 quante sofio le attività se- 
parate ovvero î soggetti partecipanti alla fusione, scissione ecc., mentre Ae gezioni 3 e 4 devo 
no essere compilate una sola vola per ciascun soggetto indicandovi il riepilogo dei dati. 

In caso di compilazione di più moduli, questi devono essere numerali in argine progressivo, com- 
pilardo gli appositi campi posti in alto a destra. 


SEZIONE 1 - Dati analitici generali 


Rigo VAI nei casi di fusione, scissione, conferimento e cessioftadi azienda 0 di altre operazio 
ni straordinarie ovvero tresformazioni sostanziali soggettiveSatverute nel corso dell'anno va in- 
dicata, da parte del contribuente dichiarante, la partita Adel soggetto trasformato [società in- 
corporata, scissa, soggetto conferente o cedente l'aziefday ecc.) nel modulo (o nei moduli in 
caso di cortabilità separate] utilizzate per indicare i dali rèlativi all'attività da cuest'ultimo svol 
a nel periodo antecedente alla trasformazione. Il dichiarante, inoltre, nel medesimo modulo, de- 
ve carrare la casella 2 nelle ipotesi in cui il soggetto.itasformato continua un'att'vità rilevante ai 
ini dell'IVA. 

la casella 3 dleve essere esclusivamente barrata dal soggetto dente causa, nel primo module 
qualora presenti più modul' in caso di contabilità, separate, per comunicare che ha parlecipac 
nell'anno ad operazioni straerdinarie o altteXrasformazioni sostanziali (scissione porziale, con- 
ferimento, cessione o donezione di ramg\d'azienda). 
| campo 4 deve essere compilato incitandò il credito emergente dallo dichiorazione annuale 
VA/2006 ceduto, ‘n tutto o in parte( @ seguito dell'operazione straordinario. 
I campo 5 deve essere compilato dal.soggete non residente quolora abbia operato in Italia av- 
valencosi, nello stesso amo, dellistitàto della rappresentanza fiscale e successivamente dell'isti- 
via dell'identificazione diretta é vibeversa, indicando la partita IVA relativa all'isfiluto non più 
adottato [vedi paragrafo 2.3 letts€). 

lo stesso campo deve essere cempilato anche nell'ipotesi in cui il vassaggio da un istituto all'al 
ro sia avvenuto Ira il 1° genriaio e la data di presemazione della dichiarazione. 


Rigo VA2 deve sssere/inditato il codice attività desunto dalla tabella di classificazione delle at 
ività economiche, déneminata ATECOFIN 2004, approvata con provwedimento del 23 dicem. 
bre 2003. Si pregisavehe la predetta tabella dei codici attività è consultobile presso gli uffici 
dell'Agenzia delle èntrate ed è reperibile sul sito Internet dell'Agenzia dell'entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.itte,.del Ministero dell'Econorria e delle Finanze www.finanze.gov.it. In caso di 
esercizio di giù attività tenute con contabilità unificata, nell'unico modulo, deve essere indicare 
Il codice relative all'attività prevalente con riferimento al volume d'affari realizzato nell'anre 
d'imposta (per le pubbliche amm nistrozioni vedi Apoendice alla voce “Pubbliche Amministro- 
zioni”. 
Nell’ipotest di esercizio di più ottività tenute con contabilità separoie ci sensi dell'art. 36, deve 
essaresipdicato in ogni modulo il codice dell'attività ad esso relativo. 

Seapell'ambilo dello siesso modulo sono riporiali dali riferili 0 più allività cccorre indicare in del 
famedulo il codice relativo all'attività prevalente. 
Al riguardo si precisa che l'indicazione nella dichiarazione del codice di attività prevalente non 
precedentemente comunicato 0 cumunicato in modo erroto, unitamente alla variazione dali da 
effettuare presso gli uffici dell'Agenzia delle entrate entro il termine di presentazione della di- 
chiarazione annuele, preclude l'imogazioni delle sanzioni. 


Rigo VA3 deve essere ripartito il totale imponibile degli acquisti (anche intracomunitori) e delle 
importaziori, risultanti nel rigo VH20. Il presente rigo, come giò precisato con circolare n. 12 
del ‘6 febbraio 1978, non deve essere compilato dai produttori agricoli che non siano obbli- 
gati ser legge alla tenuta delle scritture contabili ai fini delle imposte dirette (anche se hanno op- 
fato, ai sensi del conma 11 del'art. 34, per l'applicaziore dell'imposta nel modo normale]. 

I dati da riportare negli appositi campi, al netto dell'IVA, sono i seguenti: 

colonna 1, costo dei beni ammortizzabili, materiali o immaleriali, di cui agli articoli 102 e 103 
del D.F.R. 22 dicembre 1986, n. 917, comoresi i beni di costo non superiore a 516,46 eure 
e comprese il prezzo di riscatto per i beni già acquisiti in leasing [ad esempio: macchinari, at 
frezzature, impianti, ecc.); 
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dichiarazione IVA relativi all'anno 2006 


colonna 2 costo dei beni strumentali non ammortizzabili, computando: 
* l'importo dei canoni relativi ai beni stumentali, acquisiti con contratti di leasing, usufryito, lo- 
cazione o ad altro titolo oneroso; 

* il corrispettivo relativo all'acquisto di beni strumentali non ammortizzabili (es.; feîteni); 
colonna 3 costo dei beni destinati alla rivendita (merci) e dei beni destinati ala produzione di 
beni o servizi lesempio: materie prime, semilavorati, materie sussidiarie); 

colonna 4 costo di uti gli aliri acquisti ed importazioni di beni e servizi inerentit”'esercizio del. 
l'impresa, arie o professione, non compresi nei compi precedenii [ssempig. àpese generali, spe 
se per l'acquisizione di servizi, ecc.). 


Rigo VA4 la casella deve essere barrata dai subfornitori che si sono Arralsi della facoltà di ver 
sare Irimestralmente l'IVA relativa alle operazioni di subfornitura in opplicazione dell'art. 74, 


comma 5 [vedi circolare 1. 45/E del 18 febbraio 1999). 


Rigo VAS la casella deve essere barrata dai curatori fallimentare dai commissari liquidotori se 
il modulo si riferisce alle operazioni registrate nella porte di fino solare anteriore alla d'chiara- 
zione di fallimento 0 di liquidazione ccatta amministrativa, 


Rigo VAG il rigo è riservoto alle società di gestione delvisbarmio di cui al D.L n. 351/2001 
per l'indicazione, ael modulo relativo all'attività di ciascun fondo gestito, della denominazione 
nonché del numero identificativo attribuito dalla Barga'd'Italia al fendo stesso [vedi anche istrv- 
zioni al quadro VD). 


Rigo VA7 deve essere compilato dalle impiesèyagricole che hanno effettuato in via occasio 
i operazioni per le quali si rende apf@litabile il particolare regime previsto per le attivi- 
tà agricole connesse dall'articolo 34-bis, Néi campi 1 e 2 indicare, rispettivamente, l'impo- 
nibile e l'imposta relativi alle predette operazioni, già compresi nel quadro V=. l'IVA ammes- 
sa in detrazione, delerminata applifando la percentuale del 50% allinpero evidenziato al 
campo 2, deve essere indicata nekiigo VLS. Gli acquisti afferenti tali operazioni vanno "i 
portati nel rigo VF17. Si avidenzià,che nell'ipotes: di compilazione del presente rigo non 
deve essere compilato il rigo VG48 (per maggiori chiarimenti vedi Appendice alla voce "A+ 
tività agricole connesse”). 


SEZIONE 2 - Dati analitici ”- Coesistenza di più regimi speciali IVA - Casi particolari 


la presente sezione camsente, in determinate ipotesi, ai soggetti che effettuano operazioni rien- 

franti in più ci un regîme worticolare di compilare un unico medulo. In particolare, tale possibi 

lità e concessa ai omhibuenti che, dlire a dover compilare una sezione del quadro VG, abbio 

no effelluato ancliè 

— operazioni esenti meramente occasionali ovvero operazioni esenti esclusivamente previste gi 
nn. da 1 aidell'art. 10, non rientranti nell'attività proprio dell'impresa o accessorie ad ope 
razioni imponibili; 

— cessioni‘eccòsionali di beni usati, efettuate applicando | regime del margine. 


Rigo VA20 la casella deve essere barrata se sono state effettuate operazioni esenti meramente 
cccasienoali ovvero esclusivamente le operazioni esenti previste ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10, non 
entranti nell'attività propria dell'impresa o accesserie ad operazioni imponibili, nell'ipotesi in 
Gui il contribuente abbia compilato nello stesso modulo una fra le sezioni 1, 2, 4 e 5 cel qua- 
dre'VG. l'ammontare di tali operaziori esenti va riportato rel rigo VE33, mentre gli acquisti ins- 
renti devono essere indicati nel rigo VF17. 


Rigo VA21 la casello deve essere barrata se sono siate effettuate cessioni occasionali di beni 
usati effettuate con applicazione del particolare regime del margine previsto dal D.L n. 41/95, 
nell'ipotesi in cui il contribuente abbia compilato una fra ls sezioni 1, 3, 4 e 5 del quacro VG. 
Per il calcolo del margine complessivo lordo e per il riporto dei dati nel quadro VE si rimanda 
alle istruzioni per la compilazione del orospeto B contenute nell’Appendice alla voce “Beni uso- 
fi”. Si precise che l'ammentare degli acquisti relativi a dette cessioni deve essere indicato nel ri- 
go VFIA. 


È ammessa anche la contemporanea compilazione cei due righi nel caso in cui vengano effet 
fuate entrambe le -ipolog'e di operazioni di cui ci righi VA2O e VAZI, qualora il contribuente 
compili una delle sezioni 1, 4 e 5 del quadro VG. Per ulteriori chiarimenii in relazione alla cos- 
sistenza di più regimi speciali, consultare la corrispendente voce in Appendice. 
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SEZIONE 3 - Dati riepilogativi relativi a tutte le attività esercitate - Operazioni intracomunitàrie, 
importazioni, esportazioni ed operazioni con la Repubblica di San Marino 


la sezione deve essere compilata dai contribuenti che hanno posto in essere cessioni è presta 
zioni introcomunilarie, acquisti intracemunitori, importazioni di beni, esporiazioniest operazio 
ni con la Repubblica di San Marino. 


Rigo VA30 irdicare il dato complessivo delle cessioni intracomunitarie di beni (colonna 1) e pra- 
stazioni intracomuniarie di servizi (colonna 21, tenendo conto delle varia@ién?/di cui all'art. 26, 
annelate nel registro delle fatture emesse fort. 23) o in quello dei corrispettivi fort. 24). Gli im- 
porti indicati nelle predette colonne devono essere compresi nel rica VE30. 


Rigo VA31 indicare il dato complessivo degli acquisti introcomynitagi d' beni, tenendo conc 
delle variazioni di cui all'art. 26, annotati sia nel registro di culall'art. 23 o all'art. 24 che nel 
registro degli acquisti farl. 25), indicando nella colonna 1 i-Cerrispetlivi degli acquisti intraco 
munitari, compresi quelli non imponibili o esenti di cui €Ilart 42, comma |, del D.L n. 
331/1993 e nello colonna 2 l'imposta relativa agli acglistimponibili anche se non detraibi- 
le ai sensi dell'art. 19-6bis] 0 di alire disposizioni. Detti impasti devono essere compresi nel quo- 
dre VF nonché, ai fini della determinazione dell'imposta dovuta, nel quadro VI. 


Rigo VA32 indicare i dati complessivi relativi alle impertazioni di beni risultanti dalle bollette 
doganali registrate nel periodo d'imposta. Nellafprima colenna indicare i corrispettivi delle im- 
portazioni, nella secenca colonra l'imposta relétivavalle operazioni imponibili anche se non de- 
raibile ai sensi dell'art. 19-bis1 o di altre diépesizioni. Gli importi indico-i nel igo devono es 
sere compresi nel quadro VF nenché, per qUanlo riguarda le importazioni di oro industriale, ar 
gento puro, rottami e aliri materiali di reguperò per le quali l'IVA non è assolta in dogana, nel 
quadro VI ai fini della determinazione dell'imposta dovuta. Si ev'denzio che nel presente rigo 
non devono essere compresi gli acquisti el beni provenienti dalla Repubblica di San Marino e 
dallo Stato Città del Vaticano. 


N.B.: maggiori istruzioni sulle operàzioni che devono essere comprese nei righi VA30, VA31 e 
VA32 sono contenute in Appendic@alla voce “Operazioni intracomunitarie ed importazioni”. 


Rigo VA33 indicare l'ammontofe comp essivo delle esportozioni di beni effettuate nell'anno, ri- 
alii dalle dichiarazioni doganali, di cui cll'art. 8, primo comma, lettere al e b], tra le quo 
li sono ricomprese anche: 

- le cessioni, nei conffanti Hei cessioneri o commissionari di questi, eseguite mediante trospor- 
o o spedizione di(beni'fuori dal territorio dell'Unione Europea, a cura c a nome del cedente 
o dei suo com missidriari; 

- le cessioni di Keriitprelevoti da un deposito IVA con trasporto o spedizione fuori del territoric 
dell'Unione Eufbpea (art. 50-bis, comma 4, lett. gl del DL n. 331/1993). 

l'imperto indicatordeve essere compreso nel rigo VE30. Si evidenzia che nel presente rigo non 
devono esséte îemprese e cessioni di beni nei confronti dello Stato Città del Vaticano e di ope- 
ratori som Marihesi. 


Operazioni con la Repubblica di San Marino 

Neisseguenti righi vanno riportati i dali complessivi relativi agli acquisti e alle cessioni di beni 
effettitoti nel 2006 da e nei confronti di operctori sammarinesi. 

In particolare: 


Rigo VA34 ammontare di ‘utte le cessioni di beni effettuate nei confronti di operatori sammari 
nesi, da comprendere ne rigo VE30. 


Rigo VA35 nel primo campo, deve essere indicato l'ammontare degli ocquisti di beni prove 
nieati da Sar Marino cen emissione di fattura senza addebito di ‘mposta da parte del cedente 
sammarinese, per i quali l'acquirente nazionale abbia assolto i relativi obblighi a sens dell'art. 
17, terzo comma. Ai fini della determinazione dell'imposta tale ammontare e l'imposta dovuta 
devono essere compresi nel rigo VJ1. 
Nel secondo campo deve essere specificato l'ammontare degli acquisti di beni per i quali sia 
sfata emessa fattura con addebito di imposta da parle del cedente sommarinese. 

In entrambi i campi devono altresì essere compresi gli eventuali acquisti non assoggettati ad im- 
posta in forza di specitiche disposizioni. 


In ertrambe le ipotesi gli importi indicati e lc relativa imposta, ai fini della detrazione, devoro 
essere compresi nel quadro VE 
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SEZIONE 4 - Dati riepilogativi relativi a tutte le attività esercitate 


Agevolazioni per eventi eccezionali 

Rigo VA40 riservato ci soggetti che, essendone legittimati, hanno fruito per il periodo d'impo- 
sta, agli effetti dell'IVA, delle agevolazioni fiscali previste da particolari disposizioni normative 
emanate a seguito di calomità naturali © di aliri eventi eccezionali. 

| scggetti in'eressati devono indicare nell'apposita casella il relativo codice desuniò dalla “Tabe!- 
la degli eventi eccezionali” [vedi Appendice alla voce “Soggetti colpiti da/eventi eccezionali”). 


Adeguamento ai parametri per il 2005 

Rigo VA41 deve essere compilato esclusivamente dai contribuenti che Ser l'anno d'imposta 
2095, honno adeguato il volume d'affari alle risultanze dei parametri 

el rigo devono essere indicati i maggiori corrispettivi [colonna al. ayl'im pesto versota median- 
is il modello F24 - codice tributo 6493 [colonna 2). 

Tale maggior imponibile e la relativa imposta non devono essere ifdicali nel quacro VE in quan 
o nen si riferiscono al 2006 me all'anno precedente. 

contribuenti che intendano adeguarsi alle risultanze dei gàrametri per l'anno d'imposta 2006 
devono versare la maggiore imposta dovuta entro il termine.di presentazione della dichiarazio 
ne dei redditi 2007 [periodo d'imposta 2006], utilizzando il modello #24 e 1 codice tribuce 
6493. Il maggiore imponibile e la relativa imoosta devono essere indicati nella dichiarazione 
VA/2008 (anno d'imposta 2007). 


Adeguamento agli studi di settore per il 2006 
Rigo VA42 deve essere compilato dai contribventi che intendano adeguarsi alle risultanze de- 
gli studli di settore per l'anno d'imposta 200€ versando la maggiore imposta dovuta entro il ter 
mine del versamento a saldo dell'imposiasuNeddito. | versamento della maggiore imposta, de 
ve essere effettuato utilizzando il modello F24, codice tributo 6494. 

el rigo devono essere indicati i maggiori corrispettivi (colonna 1) e la relativa ‘mposto verso: 
a phota 2). Tali maggiori corrispettivi e la relativa imposta non devono essere indicati nel 


quadro VF. 


Si ricorda chel'articolo 2, comma 2 bis, del DPR 31 maggio 1999, n. 195, introdotto dal 
a legge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da,guelli in cui trovo applicazione per la prima volta lo studio ove 
ro le modifiche conseguenti dilla revisione de medesimo, è effettuato a condizione che il contri 
buerte versi una maggiorazione del 3 per cento, calcolata sulla differenza tra ricavi o compen- 
si cerivanti dall'apolicazione degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili. Tale maggiore 
zione deve essere versula entro il termine per il versamento a saldo dell'imposta sul reddito uti 
izzando i codici tibutò: 4726 per le persone fisiche, 2118 per i soggstti diversi dalle perso 
ne fisiche. la maggiorazione non è dovuta se la predetta differenza non è superiore cl 10 per 
cento dei ricaxi o tompensi annoli nelle scritture contabili. 


Rigo VA43 riservoto esclusivamente cgli enti o società che nell'anno precedente [o negli ami 
precedenti)'henno aderito, in qualità Gi controllanti, alla procedura di liquidazione delliVA di 
gruppolprovista dal DM. 13 dicembre 1979. 


Si ritarda infotti che nel caso in cui la procedura di liquidazione d' gruppo non sia stata rinno- 
vara, nell'anno successivo in capo allo stessa confrellante ovvero la procedura sia cessata nel 
carsè dell'anno di controllo, l'eventucle eccedenza di credito di gruppo per la quale nen sia 
stato richiesto il rimborso, può essere computata in detrazione nelle liquidazioni periodiche suc- 
cessive alla data ci cessazione del gruppo solo dall'ente c società controllante Icfr. circolare n. 
13 del 5.3.1990). 

Qualera la e eccedenza di credilo ci gruppe non Irovi lolale compensazione nell'anno suc 
cess'vo a quello di cessazione del controllo, ovvero nell'anno in corso qualore il gruppo sia 
cessato prima della fine dell'anro, essa potrà essere com pensora e quindi garantita, negli 
anni successivi fino a completa estinzione dell'intero credito derivante dal gruppo previa in- 
dicaz'one dell'importo compensato nel rigo VA43 della dichiarazione relativa all'enno di 
utilizzo del credito. 
lo stesso rigo deve essere compilato anche nell'ipolesi particolare in cui una sccietà esterna al 
gruppo abbia incorporalo nell’anno 2006 una soc'età controllante con conseguente cessazio 
ne del gruppo nel cerso dell'anno, per indicare l'eccedenza di credito di gruppo (risultante dal 
prespetto riepilogativo IVA 26 PR quedro VY della dichiarazione della società ex controllante 
incorporata) che è stata compensata nell'anno 2006 dallo società incorporante a per la quale 
delta società deve prestare le garanzie previste dal DM. 13 dicembre 1979. 
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Qua era invsce la procedura di liquidazione cel gruppo prosegua fino alla fine dell'anno*ten ton- 
fabilità separata , conformemente a quanto precisato con R.M. n. 363998 del 26 disembre 
1986, il credito acquisito dalla società incorporante a decorrere dal 1° gennaio dell'ann succes: 
sivo a quello dell'incorporazione, dovrà essere indicato , per la parte compensato e Quindi da ga- 
rantire, nel rigo VA43 della dichiarazione relaliva all'anno in cui il credito è slato.utilizzato. 

Nel rigo VA43 devono essere indicati: 

- l’anno cui si riferisce il credito derivante del gruppo; 

— l'importo di tale credito che è stato compensato nell’anno 2006 e per ikgbole devono essere 
prestate le garanzie previste dell'art. 6, 3° comma, del D.M. 13 dicembre 1979. 


Operazioni effettuate nei confronti di condominii 

Rigo YA44 ammontore complessivo delle operazioni elfelluale dafimprese e da cliri contribuen 
fi nsi confronti dei condemini, escluse le forniture dî acqua, snérgia'elettrica e gas nonché le 
eperazioni che hanno comportato la percezione di compensi&sdgggtii a ritenute alla fonte (art. 
1, conma 2, lettere a) e b) del DM. 12 novembre 1998 pUbblicato sulla G.U. n. 284 del 4- 


121998). 


Regime di franchigia di cui all'articolo 32-bis 

Rigo VA45 deve essere compilato dai contribuenti che @perlire dal periodo d'imposta succes 
sivo a quello cui si riferisce la presente dichiarazionesiatendono avvalersi del particolare regime 
di franchigia disciplinato dall'articolo 32-bis. 

In particolare, la casella 1 deve essere barrata Parncomunicare che si tratta dell'ultima d'chiora- 
zione annuale IVA precedente all'applicazione del regime ci franchigia. 

Nel campo 2 deve assere indicato l'ammontare tomplessivo della rettifica dell'IVA già detratta, 
operala ai sensi de l'articolo 19-bis2 in féteziòne al mutoto regime fiscole. Si ricorda che, ai 
sensi del comma 8 dell'articolo 32-b's/I'imposta dovuta per Hero della rettifica è versato in 
un'unica soluzione ovvero in tre rate Annuali di pari importo da corrispondere entro il termine 
previsto per il versamento del saldo d decorrere da l'anno nel quale è irtervenuto il passaggic 
di regime. 
l'importo della rettifica indicata relctimpo 2 non deve essere compreso rel rigo VGZO. 


4.2.2. - QUADRO VB - CONTRIBUENTI MINIMI 


| quadro deve essere compildito esclusivamente dai contribuenti minimi, che non abbieno opto 
fo per l'applicazione dell'IVA nei medi ordinari, rientranti nel regime di determinazione torteta- 
ria dell'imposta, previste ai)commi da 171 a 176 del articolo 3, della legge n. 662 del 1996. 
Tali contribuenti cofipilano, ai fini della dichiorazione, oltre cl presente quadro, soltanto i 
quadri VA, VJ, VHrVIWT, YX e VO. In particolore, ai fini della determinazione dell'imposta 
dovuta per particolari tipologie ci operazioni, queli ad esempio acquisti intracomunitari, ac- 
quisti da soggettisnon residenti autofatturati gi sensi dell'art. 17, comma 3, ecc., deve es 
sere compi aichi quadro VI. Per quanto riguarda la comolazione del cuadro VI, si precisa 
che il rigo VLAYnon deve essere compilata in quanto l'adozione del regime speciale per i 
contribuettapinimi, comportando una detrazione forfetaria dell'imposta dovuta, non con 
sente altri‘tipi di detrazione. 
I contribllertti minimi che per l’anno d'imposta cui si riferisce la dichiarazione abbiano adottate il 
regime.di determirazione ordinaria dell'imposta devono comunicare la loro scelta barrando la 
casella poesia nel rigo VO33 del quadro VO [vedi Appendice alla voce: “Conlriouenti Minimi”). 
Rigo VBI indicare il volume di affari, alla cui formazione concorre, ai sensi dell'art. 20, l'am- 
moftare complessivo delle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate, registrate o sogget 
fe a registrazione con riferimento al periodo c'imposta. A tale ammontare devono essere som 
mati i compensi ed i corrispettivi percepiti non rilevanti ai fini IMA (vedi Appendice ala voce: 
“Contribuenti minimi”). La casella 7 va barrata da quei contribuenti che nel 2006 non hanno ef 
fettualo operazioni allive. 
Rigo VB2 indicare i totale dell'imposta relativa a tutte le operaziori imponibili effettuate. 

Rigo VB3 barrare la casella corrispondente clio percentuale da applicare, in base all'attivià 
prevalentemente esercitota, all'ammontare indicato nel rigo VB2, per la determinazione forfeto- 
ria dell'imposta secondo le percentuali sotto indicate: 

- 73% imprese aventi per oggetto presazioni di servizi; 

- 60% imprese asercenti altre atività; 

- 84% artisti e professionisti. 

Rigo VB4 ar montare dell'imposto a debito forfetariamente determinata, mediante l'applicazio: 
ne della percentuale indicata nel rigo VB3 al ‘imperio riportato al rigo VB2; tale ammontare ds- 
ve essere riportato nel rigo VI] per consentire la liquidazione annuale dell'imposta dovuto. 
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4.2.3. — QUADRO VC — ESPORTATORI E OPERATORI ASSIMILATI — ACQUISTI E IMPORTAZIONI 
SENZA APPLICAZIONE DELL'IVA 


Il quadro VC va compilato dai contribuenti che si sono avvalsi della facoltà, prevista\per i sogget 
ti che efletvono cessioni all'esporiazione, operazioni assimilate e/0 servizi interneziontli e opero 
zioni intracomunitarie, di acquistare ben' o servizi e importare beni senza applic@zione dell'IVA. 

Il quadro va compileto incicanda i dati previsti dall'art. 10 del D.P3. 7 dicembre 2001, n 435. 
Si precisa che per quanto concerne il momento di utilizzazione del plafond.non si deve tenere 
conto delle registrazioni delle fatture di acquisto o delle bollette doganali ùiimporiazione, ben- 
sì del momento di elfelluazione degli acquisii slessi ui sensi dell'url. &4diversamenle da quane 
previsto per la compilazione del rigo VF13 che fa esclusivo riferimento dlmomento di registra 
zione delle operazioni d'acquisto. 


AVVERTENZA: per effetto delle disposizioni previste dall’art.(10 del D.RR. n. 435 del 2007 
anche i contribuenti che hanno adottato il metodo solare per ilréalcolo del plafond devono 
compilare i singoli righi distintamente per mese oltre ad indicare i dati fotali, 

Il quadro si compone di sei colonne nelle quali vanno ifdicati, per ciascun mese, nei righi da 

VCI a VCI2, i seguenti dati: 

- colonna 1: ammentare del plafond utilizzato per acquistin Italia e per acquisti intracomunitari; 

- colonna 2: ammontare del plafond Lrilizzato peremportazioni di beni; 

—- colanna 3: volume d'affari, suddiviso per ogniimese, relativo all'anno d'imposta 2006; 

— colonna 4: ammontare delle cessioni all'esogriazione, operazioni assim'late e/o servizi inter 
nazionali, operazioni intracomunitarie, eco/heffettuate mensilmente nello stesso perioco d'im- 
posta 2006. 

Le colonne 3 e 4 devono essere compilate‘da/tutti i contribuenti che hanno utilizzato nell’an- 

no 2006 il plafond, indipendentemente dal metodo di calcolo seguito; 

- colonna 5: volume d'allori suddiviséiper)ogni mese dell'anno 2005; 

- colonna 6: commentare delle cessionilall'esporiazione; operazioni assimilate, servizi intermo- 
zionali, operazioni intucomunitalemece., effettuate mensilmente, sempre nell’unno 2005. 


AVVERTENZA: i dati di cui alle\colonne 5 e 6 devono essere indicati solo dai contribuenti che 
nel corso dell’anno 2006 hanno effettuato acquisti e importazioni con utilizzo di un plafond 
rapportato alle operazioni agevolate realizzate nei 12 mesi precedenti, e ciò anche ai fini 
del riscontro mensile della sussistenza, nel corso del 2006, dello status di esportatore age- 
volato, nonché della disponibilità del plafond in ciascun mese, 


Rigo VC14 va indicgita le disponibilità del plafond al 1° gennaio 2006. 

Tale ammontare he unt validità annuale per coloro che utilizzano il plofond solare, che ovvia- 
mente diminuisc® cdr l'effettuazione dei singoli acquisti nel corso delo stesso anno, ed una vo- 
lidià per il solo mese di gennaio 2006 per i contribuenti che utilizzano il plafond mensile, atte- 
so 1 parficolara.eelcolo che tale metodologia comporta. 

Al fine di evidenziare il metodo adottato per la determinazione del plafond nel corso del 2006, 
il contribusnie deve barrare la casella 2 del rigo VC 14, relotiva all'ipotesi di calcolo rapporta 
fo all'arfnatprecedente [melodo solare), ovvero lo casella 3 nell'igctesi di calco c ropportolo ai 
dodici mesf precedenti (metodo rensile). 


AVVERTENZA: i contribuenti che sulla base delle istruzioni fornite con la circolare n. 50/E del 12 
giugno 2002, hanno provveduto a regolarizzare le operazioni per le quali sia stata rilasciata di- 
chiarazione d'intento oltre il limite del plafond disponibile mediante emissione di autofattura e 
conseguente versamento dell'imposta, utilizzando il modello F24 ed indicando il codice tributo 
del periodo in cui erroneamente è stato effettuato l'acquisto senza applicazione dell'IVA, devono 
indicare l'ammontare dell'imposta così regolarizzata nel rigo VE24 e comprendere tale versa- 
mento nel rigo VL29. Ai fini della detrazione, l’imponibile e l'imposta risultanti dalla predetta au- 
tofattura devono essere indicati nel quadro VF nel rigo corrispondente all’aliquota applicata. 
Conseguentemente l'importo della fattura del fornitore o della bolla doganale rispettivamente 
emessa o rilasciata in regime di non imponibilità non deve essere indicato nel rigo VF13. 


4.2.4. — QUADRO VD - CESSIONE DEL CREDITO IVA DA PARTE DELLE SOCIETÀ 
DI GESTIONE DEL RISPARMIO (ART. 8 DEL D.L. n. 351/2001) 


l'art. 8 del DL 25 settembrs 2001, n. 351, convertito dalla legge 23 novembre 2001, n.410, 
prevede per le società di gestione del risparmio la possiallità di cedere il credito emergente dalla di- 
chiarazione annuale dell'IVA olire che ai sensi de l'art. 43-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, 
anche alle condizioni e nei limiti previsti dall'art. 43er dello siesso degreto. 
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A tal Fne è stato istituito il presente quadro che deve essere utilizzato sia dalle società di'geglione 
del risparmio per l'indicazione del credto IVA risultante dalla presente dichiarazione, ceduto)in tutte 
o in parte ad altri soggetti ci sensi del citato art. 8, comma 2 del D... n. 351/2001,e seéndo le 
modalità previste dal citato art. 43Her cel D.P.R. n. 602 del 1973, sia doi cessionarivappartenen- 
ti alo stesso gruppo come definito dol citato art. 43Her, gi quali tali credili sono slaliveduti. 

la compilazione del presente quadro da parte del cedente è condizione di efficacia della ces- 
sione del credito di cui trattasi, a nerma del comma 2, dell'art. 434er, cel DPR. n. 602 del 
1973. Il cessionario acquisisce la titolarità del credito ricevuto con la piesentazione della di 
chiarazione da parte del cedente. Si ricorda che tali crediti possono essere. ùfilizzati in compen- 
sazione dal cessionario, ai sensi dell'ari. 5 del D.P.R. 14 ottobre 1999%w 542, a partire dal- 
l'inizio del periode d'imposta successivo a quello in cui gli stessi si soîo”generati in capo al sog- 
gello cedente (1° gennaio 2007 ulleso che ci fini dell'IVA il perbdo»d'imposta coincide con 
l'anno solare]. Tale credito costituisce quindi un importo do ulilizzare a scomputo dei versamen- 
fi periodici o annuale, a seguito della liquidazione dell'imposta tlefuta. 


SEZIONE 1 - Società cedente — Elenco società o enti cessionari 


Rigo VDI indicare il totale degli importi di colonna 2. Deltoyim porto deve coincidere con quan 
to indicato nel rigo 137. 

la società di gestione cedente deve indicare nei righi da VD2 a VD21: 

- colonna 1, il codice fiscale del soggetto cessioner@; 

- colonna 2, l'importo ceduto. 

Nel caso in cui non fossero sufficient © 20 righi per indicare tutti i creciti ceduti, deve essere 
adoperato un altre quadro VD indicando "0£ “nel campo “Mod. N”, e così via. Il totale (rige 
VDI va indicato soltanto sul modulo n. OL, 


SEZIONE 2 - Ente o società cessionaria + Elenco società cedenti 


l'ente o società cessionaria deve indicare nei righi da VD31 a VDSO: 

— colonna 1, il codice fiscale del SIE IIO cedenie, 

— colonna 2, l'importo del creditdicevuto. 

Nel caso in cui non fossero sufficienti 20 righi deve essere adoperato un altro quadro VD indi- 
cando “02” nel cempo “Mod. N° e così via. In tal caso i righi da VDSI a VDSE devoro esse 
re compilati esclusivamente sul’modulo n. 01. 


Rigo VD51 va riporlate il totale degli importi di colonna 2. 


Rigo VD52 ceve essefe indicata l'eccedenza di credito risultante dal rigo VD56 della d'chiara- 
zione relativa oll'iénno d'imposta 2005. 


Rigo VD53 deve essere indicata la somma degli importi rivortati nei righi VD51 e VDS2. 


Rigo VD54 vò) indicato, la parte dell'importo di rigo VDS3 utilizzata in diminuzione dei versa. 
menti dell'IVA relativi alla presente dichiarazione. Tale importo deve essere comprese nel rige 
VI28, campo 1 ed indica separatemente nel campo 2 dello stesso rigo. La parte utilizzata 
in diminuzione del debito IVA risulianie dallo presene dichiarazione deve essere ind'cata nel 
rigo WS. 


Rigo YD55 deve essere indicota la parte dell'importo di rigo VDSI utilizzato entro la data di 
presentazione della dichiarazione per compensare gli importi a debito di altri tributi, contributi 
o premi e riportato nella colonna “importi a credito compensati” del modello di pagamento F24. 


Rigo VD56 va indicato la parto dell'importo di rigo YDS53 che residua dopo l'utilizzo indicare 
nei rghi VDSA e VDSS. 


La compilazione di più quadri VD non modifica il numero dei modbli di cui è costituita la di- 
chiarazione, da indicare sul frontespizio. 


4.2.5. — QUADRO VE - DETERMINAZIONE DEL VOLUME D'AFFARI E DELL'IMPOSTA RELATIVA 
ALLE OPERAZIONI IMPONIBILI 


Il quadro è suddiviso in cuattro sezioni: 1) Conferimenti di prodotti agricoli e cessioni da agri 
coreri esonerati ; 2) Operazioni imponibili agricole e operazioni imponibili commerciali 0 pro- 
fessionali; 3] Altre operazioni; 4) Volume d'affari e «ciale imposta. 
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el quadro VE devono essere comprese, suddivise per aliquote e tenendo conto delle variazio 
ni di cui all'art. 26, tutte le operazioni effettuate all’iniemo dello Stoto, quelle intracamunitarie e 
le esportazioni verso paesi fuori del territorio dell'Unione Europea. 

el particolare caso in cui il contribuente akbio registrato, nell'anno d'imposta operazioni as- 
soggettate ad IVA con aliquote d'imposta 0 percentuali di compensazione non.più, presenti nel 
quadro VE, egli deve computare gli imponibili relatvi a tali operazioni nel rigo Sorispondente 
al ‘aliquota più prossima a quella applicata, calcolando le imposte corrispond@nti, e deve poi 
includere la differenza d'imposta (positiva 0 negativa] rispettivamente neiutghi VEZA e VETI, 
ra le variazioni. Nei quadri VE e VF alcuni importi potrebbero risultare ci ségno negalivo a se 
guito di variazioni in diminuzione eseguite nell'anno d'imposta. In tale ibsiési, indicare il segre 
-) davanti ai relativi importi [all'interno dei campi). 

Si evidenzia che ir Appendice, ala voce “Agricollura”, è slale preSispòsic un apposilo prospel 
bo di sintesi per guidare le varie tipologie di produttori agricoli (eSonerati e non) Lc comoilazio 
ne della dichiarazione IVA. 


contribuenti che si sono avvalsi della dispensa dagli adempimenti di cui all'art. 36-bis ed han- 
no cffottuato nel 2006 anche oscerazioni imponibili, sarftedienuti ad indicare nel quadro VE le 
operazioni imponioili effettuate nonché le operazioni esenti di cui gi nn. 11, 18.6 19 dell'art. 
10, per le quali resto in ogni caso fermo l'obbligo di falttetazione e registrozione. 


AVVERTENZA: i soggetti che a partire dall'anno d'imposta 2007 si avvalgono del particola- 
re regime di Fondi ia previsto dall'articolo 32-bis devono tenere conto nella presente di- 
chiarazione anche dilliiposto dovuta in relazione alle operazioni effettuate nei confronti 
dello Stato e degli altri soggetti indicati nell'ultimo comma dell'articolo 6, per le quali non si 
é ancora verificata l’esigibilità. 

Tali operazioni devono essere indicate neirighi corrispondenti alle aliquote applicate e nel 
caso in cui abbiano concorso a detetmindre il volume d'affari di anni precedenti il relativo 
imponibile deve essere compreso nel tigo VE38. 


SEZIONE 1 - Conferimenti di prodotti agricoli e cessioni da parte di agricoltori esonerati 
(in caso di superamento del limite di un terzo) 


la sezione | è riservato: 

® ai produttori agricoli che hanno effettuato passaggi di beni agli enti, alle cooperative o ad al 
tri organismi associativi [nonché | passaggi di beni da cooperative a lero consorzi), ai sensi 
dell'articolo 34, cartma)7, can l'applicazione delle percentuali forfettarie di compensazione 
(confronta circolaré n.328 del 24 dicembre 1997, par. 6.6); 

egricoltori esonerafitgi cui all'art. 34, comma é, cioè che nell'anno precedente non hanre 
superato 1 limjfe divolume d'affari di 2.582,28 0 7.746,85 euro, che riscontrano, alla fine 
cell'anno, di ave; superato il limite di un lerzo previsto per le operazioni diverse dalle cessio 
ni dei proéatiimagricoli e ittic elencati nella Tabella A, parte prima, allegata al D.P.R. n. 
633/72Some precisoro nella circolare n. 328/F del 24 dicembre 1997 (par. 6.7.2), per 
tali soggetti.che alla fine dell'anno solare riscontrino di aver superato il limite di un terzo pre- 
visto peftle operazioni diverse dalle cessioni di prodotti agricoli ed ittici resta ferma per l'inte- 
ro anrerSolore l'opplicazione delle aliquote corrispondenti alle percentuali di compensazione 
cliescessioni di prodotti agricoli e delle aliquote loro proprie a le operazioni diverse [queste 


allime do indicare nella sezione 2). 


Determinazione degli imponibili 

Devoro essere indicati, nella prima colonna, gli importi delle operazioni imponibili, distinti per 
aliauete d'imposta (corrispondenti alle percentuali di compensazione previste dai decreti mini 
steriali 12 maggio 1992, 30 dicembre 1997 e da ultimo dal decreto 23 dicembre 20085] ri- 
sultonti dal registro delle fatture emesse (art. 23) e/0 dal registro dei corrispettivi [ont 24), te- 
nende conto delle variazioni di cui all'art. 26 registrate per il periodo d'imposta. 

cortribuenti che utilizzano il registro delle fatture emesse rilevano da tale registro gli imponibi 
i già suddivisi per aliquota e li riporieno nella colonna degli imponibili, in corrisponderza del. 
la relativo aliquota prestampata. 
Per quanto concerne la contabilizzazione dei corrispettivi con IVA incorporata si ricorda che i 
predutori agricoli, per la vendita al dettaglio dei prodotti ottenuti nei rispettivi fondi, per caltura 
o allevamento, nei confrenti dei privati consumatori, possono avvalersi delle disposizioni di cui 
agli articoli 22 e 24, concernenti, rispettivamente, lo non obbligatorietà dell'emissione della fat 
ura, ss non richiesta dal cliente, e l'annotazione dell'ammontare complessivo degli incassi gior- 
nalieri nel registro dei corrispettivi. 
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Per tali operazioni deve essere determinato l'emmontare complessivo, al netto dell'IVA‘incorpo 
rata, con i metodi illustrati in Appendice alla voce “Contribuenti che utilizzano il registro dsi cor 
rispettivi”. 

Gli imponibili così determinati vanno riportati nella colonna degli imponibili in coltispondenza 


dell'aliquota prestampato, arrotondati all'unità di euro. 


Righi da VE] a VESin tali righi, in corrispondenza dell'aliquota prestampata, dsvono essere ri 
portati gli importi delle operazioni per le quali si è verificata l'esigibilità dell'imposta nell'anro 
200 annelate o da annolare nel regisiro delle follure emesse fart. 23) e/oYel registro dei cor 
rispettivi far. 24), tenendo conto delle variazioni di cui oll'art. 26 registrafé per lo stesso onno. 
l'im pesta va calcolata moltiplicando ciascun imponibile per la corriso@rtetente percentua e forfe- 
laria di compensazione. 


Rigo VETO in tale rigo va indicato il tetale degli imponibili e dell'imdosta, determinato somman- 
do gli importi riportati ai righi da VEI a VES, rispettivamentà, della colenna degli imponibili e 
delle colonna dell'imposta. 


Rigo VE11 nel rigo vanno indiccti le variazioni e gli arroiondomenti di imposta relativi ale ope 

rozioni di cui ai righi da VET a VES. 

l’impesta indicata al rigo VETO può essere diversandalLiotale dell'imoosta risultante dal “egistre 

delle fatture emesse e/0 dal registro dei corrispettivi! 

l'eventuale d'fferenzo deriva dai seguenti elemérità 

— arrotondamenti d'mposta operati in fattura/fart. 21, comma 2, lett. e); 

- imposta indicata in fattura in misura superiore è quella recle (art. 21, comma 7) in ordine al. 
la quale non sia stata annotata la variaziane in diminuzione; 

— arrolondamenti all'unità di euro operafi in.dichiarazione. 

Ino ire nel rigo devono essere indicalgile vériazioni in aumento e in diminuzione di sola impo 

sta, registrate nell'anno 2006 e relalive\ dd operazioni registrate negli anni precedenii. 

Tule differenza va riportato al rigo VEST, indicunde all'interno del campo stesso il segno [+) se 

il totale dell'imposta risultante daîtregistri è maggiore dell'imposta calcolata, ovvero il segno (4) 

in caso contrario. 


Rigo VE12 in tale rigo indicaré il totale, che si ottiene aumentando 0 diminuendo l'imposta di 
cui al rigo VETO dell'importg indicato al rigo VETI 


SEZIONE 2 - Operaziohi/imponibili agricole (art. 34, comma 1) e operazioni imponibili 
commerciàli o professionali 


la Sezione 2 dete essere compilato: 

® de lutti i confribuenti che esercitano attività commerciali, artisticne 0 professionali; 

hd dei produttori agrcoli sia in regime specicle che i Ir regime ordinario er opziene) per tutte le 
cessioni, dispibdotti agricoli ed ittici di cui al comma 1 dell'art 34 effettuate nell'anno 2006 
per le guali.si rendono applicabili le aliquote proprie si per i singoli beni. Devono, per 
lanto( cOmoilare la presente sezione anche i produttori agricoli che applicano il regime sem- 
plificateri sensi cell'art. 34, comma é, terzo periodo; trattasi cioè dei produttori agricoli che 
hanno realizzato nell'anno solare precedente un volume d'affari superiore a 2.582,28 c 
£,746,85 euro ma inferiore è duri a 20.658,28 euro (cli paragrafo 6.7.3 della circolare 


n.)828 del 24 dicembre 1997). 


Im lale seziore devono essere altresì indicate dalle c.d. imprese agricole miste (art. 34, com 
ma 5) le cessioni di beni diversi da quelli agricoli e ittici d' cui olla prima parte della tabella A 
allegata al D.P.R. n. 633/772 nonché le eventuali prestazioni effettuate, vere da quelle che 
rientrano nell'ambito di applicazione dell'ort. 34-bîs. Si ricorda che nella presente sezione de- 
vono essere indicate le operazioni sopra descritte effettuate dagli agricoltori esonerati che ab- 
biano superato il limite di 1/3. 
Si rammenta che rientrano nel concetto di operazioni imponibili diverse da quele indicate nel 
primo comma dell'art. 34 quelle operazioni efettuete dal oroduttore agricolo nell'ombito della 
stessa impresa agricola con carattere di accessorietà rispetto all'attività di produzione agricola 
prepriamente detta, quali, ad esempio, le cessioni di prodotti agricoli compresi nella seconda 
parle della tabella A, le cessioni di prodotti agricoli acquistati presso lerzi in misura pari 0 su- 
periore a quelli provenienti dal proprio fondo, bosco o allevamento, per migliorare qualitativo 
mente i beri di propria produzione [per la corretta individuazione delle cperazioni ic ve 
dasi in Appendice alla voce “Agricoliura”). 
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Naturalmente, le fat'ispecie non rientranti nella previsione normativa di cui al quinto cofffmadel- 
l'art. 34 trovano la loro disciplina nelle disposizioni previste dall'art. 36 al fine della lenùia di 
contabilità separate (vedasi la circolare n. 19 del 10 luglio 1979, Dir. Gen. Tasse]. 


Si evidenzia che i contribuenti che fruiscono di una riduzione della sase imponibile editori) ds- 
vone indicare nel quadro VE l'imponibile delle operazioni già al neto della riduzipne spettante. 


notre, nella sezione deve essere compresa la parte dei corrispettivi assufite quale base impo 
nibile per l'applicazione dell'imposta, ai sensi dell'art. 20, comma 5, dellatlegge 23 dicembre 
2000, n. 388, per le cessioni ci ciclomotori, motocicli, aulovelluee e Autoveicoli di cui alla let 
era c), del comma |, dell'art. 19-bis1, in precedenza importati, acquisiati anche mediante con- 
ratti di locazione finanziaria, noleggio e simili, per i quali sia stata operata la detrazione del- 
"IVA in misura ridotta {15% o 50%) ai sensi del comma 4, del cifato%art. 30. 

Le imprese fornitrici di lavoro interinale non devono comprendese/nella base imponibile i rim- 
borsi degli oneri retributive previdenziali che il soggetto che-utilizza prestatori di lavoro tempo 
aneo è feruto a corrispondere ci sensi della legge sul “Yavoro interinale’ [legge 24 giugre 
1997, n. 196], effettivamente sostenuti in favore del prestatore di lavoro ‘emporaneo (art. 7 L. 
13 maggio 1999, n. 133), vedi inoltre risoluzione n. S$4YE de 12 dicembre 2002. 
cortribuenti che utilizzano il registro delle fatture emsssefilevano da tale registro gli imponibi- 
i già suddivisi per aliquota e li r'portano nella colonna 1, dal rigo VEZO al rigo VE?2, n corri. 
spondenza della relativa aliquota prestampata. 

commercianti al minuto e gli altri contribuenti diteui dll'art. 22, per i quali l'emissione dalla fat 
ura non è chbligatoria se ron è richiesta dall'g@quirente, devono determinare l'ammontare com- 
plessivo delle operozioni al netto dell'IVA intorderata, con metodi illustrati in Appendice alla 
voce “Contribuenti che utilizzano il registr&adei) corrispettivi”. 


Determinazione degli imponibili 

Righi da VE20 a VE22 in corrispondenza di tali righi vanne riportati: 

e nella prima colonna, gli importi delle operazioni imponibili, distinti pe” aliquoto d'imposto, 
per le quali si sia verificato l'esigitillità dell'imposta nell'anno 2006 annotale o da annotare 
nel registro delle ‘atture emesse Tart. 23) e/o nel registro dei corrispettivi (art. 24), tenence 
conto delle variazioni di cui all’&rt. 26 registrate per lo stesso anno; 

* nella seconda colonna, gli importi dello relativa imposta. 


AVVERTENZA: in tali righi vanno inclusi anche gli importi relativi a cessioni effettuate, con 
applicazione dell'imposta, nei confronti di soggetti domiciliati 0 residenti fuori della Comu- 
nità europea, ai sefisi dell'art. 38-quater, secondo comma, per le quali, nell’anno d'impo- 
sta, acquirente fon'ebbia restituito al cedente l'esemplare della fattura vistata dall'ufficio 
doganale di uscitadal territorio comunitario. Nei casi in cui l'acquirente abbia restituito al 
cedente, entro ifguarto mese successivo all'operazione e nell’anno d'imposta, la fattura vi- 
stata dall’ufficiordoganale di uscita dalla Comunità, il cedente dovrà apportare una varia- 
zione in dimindzione, pari all'imposta rettificata, nel rigo VE24, al fine del recupero del- 
FIVA (in.tahcaso la relativa imposta non deve essere compresa nel quadro VF). Nei casi in 
cui la restituzione della fattura avvenga dapo il 31/12/2006, la medesima variazione in 
diminuzione sarà indicata nel corrispondente rigo del modello di dichiarazione relativo al- 
l'arino=2007. 

Pen.lé, cessioni effettuate ai sensi dell'art, 38-quater, primo comma, senza applicazione del- 
limposta, da comprendere tra le operazioni non imponibili di cui al rigo VES2, per le quali 
non sio stata restituita al cedente la fattura vistata dall'ufficio doganale di uscita dalla Comu- 
nità, entro il quarto mese successivo all'effettuazione dell'operazione, il cedente dovrà anno- 
tare entro il mese successivo la variazione in aumento, pari all'imposta da applicare, nel rigo 
VE24, al fine di evidenziare il relativo debito IVA. Nel caso in cui il predetto termine cada Li 
po il 31/12/2006, la medesima variazione in aumento dovrà essere indicata nel corrispon- 
dente rigo del modello di dichiarazione relativo all'anno 2007. 


Rigo VE23 nel rigo va indicato il totale degli imponibili e delle imposte, determinoto somman- 
do gli importi riportati ai righi da VE20 a VE22, rispettivamente della colonna degli imponibili 
e della colonna delle imposte. 


Rigo VE24 nel rigo vanno indiceti le variazioni e gli arrotendomenti di imposta relotivi a le ope- 
razioni di cui ai righi do VE2O a VE22. 

l'im pesta indicata al rigo VE23 può essere diversa dal totale dell'imposta risultante dal ‘egistro 
delle fatture emesse 0 dol registro dei corrispettivi. 
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l'eventuale d'ferenza deriva dai seguenti slementi: 

- arrolondamenti d'mposia operati in fottura (art. 21, comma 2, lett. e); 

— imposta indicata in fattura in misura superiore a quella recle (art. 21, comma 7) inordine al. 
la quale non sia stata annotota la variazione in diminuzione; 

- arrotondamenti all'unità di euro eperati in dichiarazione. 

Ino tre nel rigo devono essere indicate le variazioni in aumento e in diminuzione)di sola impo 

sta, registrate nell'anno 2006 e relative ad operazioni registrate negli anni precedenti. 

Nel rigo deve essere altresì compreso l'ammontare dell'IVA versata per latregolarizzazione del 

c.d. splalonemento [chi evverlenzo nel quadro VE). 

Tale pn va riportata al rigo VE24, indicando all'intero del campe stesso il segno [+] se 

il totale dell'imposta risultante dai registri è maggiore dell'imposta calealeta, owero il segno 4) 

in caso contrario. 


Rigo VE25 nel rigo indicare il totale dell'IVA sulle cperazioniximponibili, che si ottiene aumen. 
tando © diminuence l'importo risultante al rigo VEZI dell'ammontare delle variazioni ir più è in 
meno indicato al rico VERA. 


SEZIONE 3 - Altre operazioni 


Nella sezione 3 vanno comprese tutte le alire operazioni, diverse da quelle imponibili indicate 
nelle precedenti sezioni 1 e 2 


Rigo VE30 indicare l'ammontare delle ssportazioni e delle altre operazioni non imponibili che 
concorrono alla formazione del plafond di odi all'art. 2, comma 2, della legge 18 febbraic 
1997, n. 28. 

Per l'individuazione delle operazioni ca indicare nel presente rigo vedi Appendice ale voci 
“Esportazioni ed altre cperazioni non inonibili” e “Beni usati”. 


Rigo VE31 cimmontare delle operazioni, nen imponibili effettuate rei confronti di esportarori che 
abbiano rilasciato la dichiarazione,di iMfento. 


Rigo VE32 ammontare delle altre 6perazioni qualificate non imponibili (per l'individuazione di 
fali aperazioni vedi Appendice alletoc' *Fspartazioni ed altre operazion non imponibili” e “Be- 
ni usati‘). 

Ino tre, nel rigo devono essereComprese do parle degli iniermediari con roppresenionza le prov: 
vigioni loro corrisposte dalle/ugenzie di viuggio pet i servizi resi all'interno della CEE [urt. 7 del 
DM. 30-7-1999, n. 340,;cfr. circolare n. 328 del 24-12-1997). 

le operazioni indicate, nèWrigo VE32 non concorrone alla formazione del plafond. 


Rigo VE33 indicate l'ammontare delle operazioni esenti di cui all'art. 10 e delle operazioni di 
chiarote esenti dò alte disposizioni, come ad esempio quelle di cui all'art. 6, della legge n. 
133 del 1998 (prestazioni di servizi effettuate da società facenti varte ci gruppi bancari, da 
consorzi istildilitra banche, da società facenti parte di gruppi assicurativi, da consorzi istituiti Ira 
società assictrofive, da società facenti porte di gruppi il cui volume d'offari sia costituito per ol 
ire il 90 .peneénto da operazioni esenti ci fini dell'art. 10). 

| contrigueriti per i quali ha avuto effetto, per l'anno 2006, la dispensa di cui all'ort. 36-bis do- 
gli ebalighii di fatturazione e di registrazione relativamente alle operazioni esenti, devono indi- 
carstinequesto rigo esclusivamente le operazioni di cui ai na. 11, 18 e 19 dell'on. 10 per le 
quali tesia in ogni caso fermo l'obbligo di fatturazione e registrazione. 

Sirigarda che tutti i soggetti che hanna effettuato operazioni esenti devono in ogni caso com- 
pilare la sezione 3 del quadro VG. Tuttavia, nell'ipotesi in cui le operazioni esenti indicate 
nel presente rigo siano svolte esclusivamente in via occasionale ovvero riguardino unica- 
mente le operazioni di cui ai numeri da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nell'attività propria 
dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili e sia stato adottato un regime particola- 
re cli determinazione dell'imposta che comporti la compilazione di una sezione del quadro 
VG, è possibile compilare un unico modulo avendo cura di barrare la casella nel rigo VA20. 


Rigo VE34 indicare l'ammontare delle cessioni effettuate all'intero delle Stato di rottami ed al 
tri materiali di recupero d' cui all'art. 74, commi 7 e 8 per le qua i è previsto il pagamento del- 
l'IVA do parle del cessionario soggetto passivo d'imposta (reverse-charge). Nel rigo devono es- 
sere comprese anche le prestazioni di servizi dipendenti do contratti d'opera, di appalto e simi- 
li che hanno per oggetto la trasformazione dei rottami non ferrosi. Le cessioni dei predetti beni 
effettuate nei confronti di privati consumatori, sono invece assoggettate ad IVA secondo le rego 
le ordinarie, e pertanto devono essere comprese esclusivamente nella sezione 2 del quadro VE 
[per ulteriori approfondimenti vedi Appendice allo voce “Rottami”). 
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Rigo VE35, campo 1, indicare l'ammontare delle cessioni di oro da investimento divenute’im- 
ponibili a seguito di opzione e le relatve prestazioni di inlermediazione, effettuate nel lerfitorio 
delle Stato nei confronti di soggetti passivi d'imposta, nonché l'ammontare delle cessioni. di'oro di- 
verso da quello da investimento e di argento puro, effettuate nei confronti di seggètti possivi di 
imposta (pe ulteriori approfondimenti vedi Appendice “Operazioni relative all'osso. &gll'argento*). 
Nel presente rigo va, inoltre, compreso l'ammontare dalle prestazioni di servizi r&se nel settore 
edile da subappaltatori senza addebito d'imposta ai sensi dell'art. 17, comma*é. Tale impore 
deve essere riportato anche nel campo 2 (cfr. circolare n. 37 del 29 dicembre 2006). 


Rigo VE36 indicore l'ammontare delle operazioni non soggette all'iridestà, effettuate in apoli- 
cazione di determinate norme agevolative nei confronti dei terremotàtimersoggetti assimilati. 


Rigo VE37 indicare l'ammontare delle operazioni effettuate nell’annò nei confronti de lo Stato, 
e degli altri soggelti di cui all'articolo é, ullimo comma, con INAresigibile negli anni successi- 
vi, Si avverle che dette operazioni, e la relotiva imposta, nemdaveno essere comprese nelle pri 
ms due sezioni del quadro VE. 


Rigo YE38 deve essere indicato, per diminuire il volume è*affari [ma senza essere preceduto dal 
segno meno”), l'ammontare della operazioni che hanN&eencorso al volume d'affari dell'anno ci 
degl’ anni precedenti e per l quali nell'anno 20065 & verificata l'esigibilità dell'imposta. 

Tali operazioni vanno indicete altresì, in corrispondenza dell'alicuota apolicata, nei righi da 
VE1 o VES e nei righi da VEZO a VE22, ai salfsfini della determinazione dell'imposta dovua 
nel corrente anno. 


Rigo VE39 vonno indicate le operazioni (al patto dell'IVA) nen rientranti nel volume d'affari. Trat 
fasi, seconce quanto disposto dall'art. 20, delle cessioni d' beni ammortizzabili e dei passaggi 
interi di cui all'art. 36, utimo comma4 Tale/importo diminuisce il volume d‘affari dell’anno. 
Si precisa che non concorrono alla fermozione del volume d'affari anche le cessioni di beni am- 
mortizzabili effettuate nell'ambito dekiegime speciale del margine previsto per i beni usati, d'an- 
fiqueriato ecc. In tale ipotesi, nel-igé e essere compulato il corrispettivo di vendita diminui- 
fo dell'impesia relativa al margihe “analitico” calcolate per ciascura cessione. 


SEZIONE 4 - Volume d'affari,é totale imposta 


Rigo VEA40 volume d'affari determinato sommando gi importi indicati ci righi VETO colonna 1, 
VE23 colorina 1 ec aj righi da VESO a VESZ a sottraendo l'importo indicato a’ righi VE38 e 
VEZ39. 


Rigo VEA1 totale dell'IVA sulle operazioni imponibili, ottenuto sommondo gli importi indicati ai 
righi VET2 colofiha 7 e VE2S colonna 2. 


4.2.6. — QUADRO VF —- AMMONTARE DEGLI ACQUISTI EFFETTUATI NEL TERRITORIO DELLO 
STATO, DEGLI ACQUISTI INTRACOMUNITARI E DELLE IMPORTAZIONI 


AVVERTENZA: il quadro comprende non solo le operazioni di acquisto poste in essere nel 
ferritorio dello Stato, ma anche gli acquisti intracomunitari e le importazioni da Paesi o ter- 
ritorifvori della Unione Europea. 


Nel quadro devono essere indicati l'impanibile e l'imposta relativi ai beni e servizi acquistati e 
imporlati nell'esercizio dell'impresa, arte o professione, risultanti dalle fatture e calle bollelle do- 
ganali di imporiazione annofale nell'arno 2006 sul registro degl’ acquisti di cui all'art. 25 ov 
vero su altri registri previsti da disposizioni riguardonti particolori regimi. tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 ‘egistrate nello stesso anno. 


ATTENZIONE: il decreto legge 15 settembre 2006, n. 258, convertito con modificazioni dal- 
la legge n. 278 del 10 novembre 2006, emanato a seguito della sentenza della Corte di Giu- 
stizia delle Comunità europee del 14 settembre 2006, ha disciplinato le modalità per il re- 
cupero dell'imposta non detratto in relazione agli acquisti ed importazioni di beni e servizi 
di cvi all'articolo 19-bis 1, comma 1, lettere c} e d). 

In particolare, l'articolo 1 del citato decreto legge prevede che i soggetti passivi che fino al- 
la data del 13 settembre 2006 hanno effettuato i predetti acquisti, possono chiedere il rim- 
borso dell'IVA non detratta presentando apposita istanza. 

Pertanto, gli acquisti di beni e servizi di cui all'articolo 19-bis1, comma 1, lettere c) e d) ef- 
fettvati fino alla data del 13 settembre 2006 devono essere indicati nel presente quadro ri- 
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portando nei righi da VFI a VF11 la quota di imponibile corrispondente alla parte'‘di.impo- 
sta detraibile, secondo le percentuali disciplinate dalla normativa previgente, ela restante 
quota di imponibile nel rigo VF17. 


Righi da VF1 a VF11 indicare gli acquisti all'intero, gli acquisti intracom unitariete im portazio 
i assoggettati ad imposta, peri cuali si è verificata l'esigibilità ec € sfalo esefcitàto, nel 2006, 
il d'rillo alla celrazione, da riporlure in corrispondenza delle aliquole o delle percenluali di com- 
pensazione prestampate. Pertanto in tali righi vanno inclusi anche gli acqlisti eFettuoti negli an- 
ni precedenti dai soggetti indicati dall'art. &, ultimo comma. 

ei righi devono essere compresi anche gli acquisti e le importazioni diiero, argento puro, rot 
ami e altri matericli di recupero per i quali è stato applicato il meccanismo del reversecharge 
vedi Appendice “operazioni relotive all'oro e all'argento” e “rottami”). 

ella particolare ipotesi in cui, relativamente ad acquisti effettudti anni precedenti ma regi- 
strati nel 2006, la percentuale di detrazione 2bblodhie nell'adgoLin cui il dirite alla detrazio 
ne è sorto sia differente rispetto a quella da applicare nel 200%ayvedi istruzioni al rigo VGZO e 
alla voce dell'Appendice “Rettifiche della detrazione”. 
Devoro essere compresi, inoltre, gli acquist realizzati medionte estrazione da depositi IVA, 
nonché gli acquist inttocomunitori effettuati all'atto dell’estozione dei beni da parte dello stes: 
so depositario nell'ipotesi di “consigment stock”. Tale-ltimb procedura è caratterizzata dal fot 
io che i beni custediti resteno di proprietà del fomitore comunitario fino al momento della lore 
estrazione da parte dello stesso sas ario, esclusivatdestinatario finale dei medesimi. 


ATTENZIONE: nel caso in cui i beni estratti siano stati oggetto di precedente acquisto senza pa- 
gamento di imposta da parte dello stesso soggetto chelî estrae, se l'estrazione dal deposito av- 
viene nello stesso periodo d'imposta in cui è stata effetivata l'immissione ovvero acquisto del 
bene custodito in deposito, l'importo dell'imponibile e della relativa imposta devono essere in- 
dicati esclusivamente nei righi da VF1 a/VFI)). Se l'estrazione dal deposito avviene invece in un 
periodo d'imposta successivo a quelloin cui'e stato effettuato l'acquisto senza pagamento d'im- 
posta, l’imponibile deve essere indicato nella dichiarazione relativa all'anno di effettuazione 
dell'operazione {immissione in deposito, acquisto di bene custodito in deposito, ecc.) nel riga 
VFI4 e, successivamente, nella dichiarazione relativa all'anno in cui avviene Vestrazione, oc- 
corre riportare nei righi da VF1 a VF11 l'imponibile e la relativa imposta, indicando inoltre lo 
stesso importo anche nel rigo VFI9, per consentire di sottrarre dal volume degli acquisti il cor- 
rispondente importo già esposto nel rigo VF14 della precedente dichiarazione. 


l'im posla afferente i predelti acquisti è determinata moltiplicando gli imponibili indicati nei rigni 
da VF] a VFI1 per È corrispondenti aliquote 0 percentuali di compensazione. 

L'imposia risultante dabedicolo va indicata, in corrispondenza di ciascuna aliquota, ci righi da 
VE a VF11 (colonro®2/. 


Gli imponibili e J€ Telative imposte devono essere indicati arrolondali all'unità di euro. 


Rigo VF12 semmo degli imponibili (colonna 1) e sommo delle imposte (cclonna 2), indicati ai 
îichi da VFIaYWF1I. 


Rigo VFT®acquisti all'interno, acquisti ‘niracemunitari e importazioni effettuati senza pogamen- 
fo dell'imposta, con utilizzo del ot di cui all'art. 2, comma 2, della legge 18 febbraic 
1924 n. 28. 
Si precisa che i contribuenti che hanno effettuato i detti acquisti con utilizzo del plafond sore 
det a compilare anche il quadro VC. 


Rigo VF14 acquisti oggetfivamento non imponibili, effettuati senza utilizzo del plafond, ocquisti 

non soggetti ad imposte, nonché quelli sffettuoti nell'ambito di regimi speciali che prevedono la 

determinazione dell'imposta con il metodo base da base. Trattasi, in particolare di: 

® acquisti all'intero, ivi comprasi quelli di cui all'art. 58, comma 1, del DIL n. 331/1993; 

e acquisti intracomunitari non imponibili fort. 42, comma 1 del D.L n. 331/1993) compresi 
quelli di cui all'ert. 40, comma 2, dello stesso decreto legge (triangolare comunitaria con in- 
tervento dell'operatore nazionale in qualità di cessionariocedente); 

® acquisti relativi ai beni in transito o dsposilefi in luoghi soggetti a vigilanza doganale; 

acquisti eseguiti mediante introduzione dei beni nei depositi IVA iart. 50-bis, comma quattro, 

lett. al b) e d) del DIL n. 331/1993); 


acquisti ci beni e servizi aventi ad oggetto beni custoditi nei desositi IVA fort. 50-bis, comma 
4. lett. e) ed h) del D.L n. 331/1993); 
acquisti relativi alle cperazioni rientanti nel regime del margine d'sciplinato da D.L n. 
41/1995, e successive modificazioni soslenuti da’ soggetti che applicano i metodi analitico 
e globale, comprese le agenzie di vendita all'asta (vedi Apperdice]; 
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* acquisti relativi alle operazion’ etfetuate dalle agenzie ci viaggio con applicazione‘del Pegi 
me speciale previsto dall'art. ZA-ter (vedi Appencice). 


Rigo VF15 acquisti all'intero esenti (art. 10 a ant. è, legga n. 133 del 1999, vedlicommence 
al rigo VE33), acquisti intracomunitari esenti (art. 42, comma 1, D.L 331/931 a.importazioni 
non soggette all'imposta (art. 68, esclusa la lattera a). Nel presente rigo vanno inzlusi anche gli 
acquisti intracomunitari è le importazioni di oro da investimento. 


Rigo VF16 acquisti all'interno e importazioni non soggetti all'imposta in quetnio effettuati, ai sen- 
si delle disposizioni speciali previste ir materia, dai contribuenti terreméteti è soggetti assimilati. 


Rigo VF17 acquist all'interno, acquisti intracomunitari a importazioni, dl netto dell'IVA, per i qua 
li, ai sensi dell'art.  9-bis], o di altre disposizioni, non è ammessa Te detrazione dell'imposta. 


Ino tre, nel rigo devono essere compresi: 

* gli ocquisli effelluali do’ contribuenti che svolgono esclusivamen e operozioni esenli per i qua- 
li l'imposta è totalmente indetraibile ai sensi dell'ari. 19 /egmma 2, 

® gli acquisti effettuati da’ soggetti che hanno optato perdodispensa dagl' adempimenti ai sen 
si dell'art. 36-bis; : 

® gli acquisti afferenti le operazioni esenti effettuate irtvia)occasionole ovvero offerenti le ope- 
razioni esenti di cui ai nn. da 1 0 9 dell'ert. 10 non rieniranti nell'attività proprio dell'impre- 
sa 0 accessorie ad operazioni ‘mponibili (l'IVA diîdstte operazioni è comunque indetraibile); 

* gli acquisti afferenti allività esenti qualora venganoeffettuale anche operazioni imponibili oc- 
casionali; 

* gli acquisti di tartufi de raccog itori dilettafitined occasionali, non muniti di partita IVA, per î 
quali non è ammessa la detrazione di sefisi dell'art. 1, comma 109, della o 30 dicem 
bre 2004, n. 311 [vedi circolare n. 4] del/26 settembre 2005), 

® gli acquisti afferenti le operazioni svolta invia occasionale e rientranti nel particolare regire 
previsto per le attività agricole conflesse*dall'art. 34-bis. 

Si precisa che per gli acquisti per i quali &prevista la detrazione parziale dell'imposta (es. 50%) 

va indicata soltanto la quota di impSsrnie corrispondente allo parte di imposta non detraibile. La 

restante quota di imponibile e di/imiposta deve essere indicato nei righi do VET a VFI1. 


Rigo VF18 acquisti effettuati dai saggetti di cui all'ultimo comma dell'art. 6, annotati nel 2006, 
rispetto ai cuali nello stesso anfio non si è verificato l'esigibilità dell'imposta. 


Rigo VF19 acquisti registrati negli anni precedenti dai soggetti indicati nell'art. è, ultimo com- 
ma, par i quali l'imposta è divenuta esigibile nel 2006. Tali acquisti vanne indicati altres' in cor 
risoendenza delle rispetfivé aliquote nei righi da VFI a VF11, ai soli fini della determinazione 
dell'imposta detraibile. il loro ammontare [da indicarsi senza essere preceduto dal segno “me- 
no”) deve essere Galtratto dal totale degli acquisti del 2006. 


Rigo VF20 Icjale egli acquisti € imporlaziori sopra elencoli, delerminalo somrendo gli impor 
fi incicati nei%ighit da VF12 a YF18, colonna 1 e sottraendo l'importo del rigo VF19. 


Rigo VF2Tvariazioni e arrotondamenti d'imposta. l'imposta sugli acquisti indicata nel rigo VF12 
potrebbe &ssere diversa da quella risultante dai reg'stri. La differenza tra l'importo dell'IVA risuk 
funie dalregistro e quello risultante dal calcolo va indicata al igo VF21, preceduio da segre 
[+] sseziltotale dell'impos:a risultante doi registri è maggiore dell'im posta calcolata, ovvero dal 
segnS. (1) nel caso contrario. 


Rigo VF22 totale dell'IVA sugli acquisti e importazioni imponibili, che si ottiene dallo somma al 
gebrica dei righi VF12 e VF21, colonna 2. | relativo ammontare deve poi essere riportato nel 
rigo YG71 [IVA ammessa in detrazione], se non si compilano le altre sezioni del quadro VG. 


4.2.7. - QUADRO VG - DETERMINAZIONE DELL'IVA AMMESSA IN DETRAZIONE 


ATTENZIONE: il quadro è composto di é sezioni di cui le prime 5 per l'indicazione del me- 
fodo utilizzato per la determinazione dell'IVA ammessa in detrazione da parte dei soggetti 
che hanno posto in essere particolari tipologie di operazioni o che appartengono a partico- 
lari settori di attività. 

| predetti soggetti devono sempre indicare il metodo utilizzato per la determinazione del- 
Fimposta barrando la corrispondente casella nel riquadro iniziale anche in assenza di dati 
da inserire nella relativa sezione. 


Si n pressnio che su uno stesso modulo non può essere, in nessun caso, barrata più di una 
casella. 


38 


_ 45 — 


30-1-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


ne IVA relativi all'anno 2006 


Nei casi di eventuale coesistenza di due regimi particolari di determinazione dell'IVAderràibi- 

le occorre compilare un modulo per ogni regime applicato. Invece, i contribuenti che adottare 

un regime speciale VA e che nello stesso anno abbiano anche effettuato: 

— operazioni esenti occasionali, 

- esclusivamente operazioni esenti previste ci numeri da 1 a 9 dell'art. 10, noftvijentranti nel. 
l’afività propria dell'impresa o accessorie a operazioni imponibili, 

- cessioni occasionali di beni usati, 

possono presentare un unico medulo compilando, oltre alla sezione del presente quadro relati. 

va al regime speciale adottato, anche la sezione 2 del quadro VA per le operazioni sopra elen- 

cate [vedi istruzioni relative). 


N.B.: i contribuenti che effettuano operazioni relative all'oro rientrantisia nella disciplina di cui 
all'art. 19, terzo comma, lett. d), che in quella del successivo comma 5-bis, devono provvede- 
re alla contabilizzazione separata delle relative operazioni e compilare due moduli, al fine di 
evidenziare l'IVA ammessa in detrazione per ciascun metodo.dî He imingzone dell'imposta. 


Anche i coniribuenti che non compilano le prime 5 sezioni delguacro VG devono indicere l'IVA 
ammessa in detrazione, pori alla somma algebrica degli iaporti del rigo VF22 e cel rigo VG7O, 
direttamente nel rigo VG71 da riportare, successivametite, al rigo VIA. 

In corrispondenza delle prime 5 sezioni sono oresenti&cgselle: 

- casella 1 - Motodo base da base per le agenzia di viaggio (Sez. 1}; 

— casella 2 - Metodo del margine per i beni usati (Sez? 2); 

— casella 3 - Attività con effettuazione di cperazioni èsenti (Sez. 3); 

- casella 4 - Attività di agriturismo (Sez, 4]; 

- casella 5 - Associazion operanti in agricoliuta,(Sez. 4); 

— casella é - Regime agevclativo ver spetifoo i viaggianti e contrbuenti minori (Sez. 4); 

- casella 7 - Regime speciale per le ctiività agricole connesse [Sez. 4); 

- cusella 8 - Regime speciale per le imdigss ugricole (Sez. 5). 


N.B.: la sezione 6 del quadro VG deve/essere compilata da tutti i soggetti esclusi i contri- 
buenti minimi che sono tenuti alla“compilazione del quadro VB, con l'indicazione delle even- 
tuali rettifiche della detrazione è dell'ammontare dell'IVA ammessa in detrazione. 


AI fine di agevolare la compilazierie del quadre sono stati predisposti degli appositi prospetti 
nell'Appendice. Si consiglia, quindi, ai contriuenti interessati di utilizzare i suddsti prospetti pri 
ma della compilazione del médello. 


SEZIONE 1 - Agenzie.di viaggio e turismo {art. 74-ter) 

Per agevolare la compilazione cella presente sezione può essere utilizzato l'apposito prospeto 
A cenlenulo in Apgendice. 

Rigo VG] credite di costo relativo all'anno d'imposta 2005, desumibile dal rigo VG3 della di- 
chiarazione IVA/2006. 


Rigo VG2base imponibile lorda. Il dato può essere desunto dal rigo 13 del prospetto A ripor 
ato in Appendice. 


Rigo VG3 credito di costo da riportare all'anno successivo. Il dato può essere ricavato dal rigo 
14 dereitalo prospetto A. 
righi\VG2 e VGE sono naturalmente alternativi. 


SEZIONE 2 - Regime speciale per i beni usati (D.L. 41/1995) 

la sezione deve essere compilota dai contribuenti che hanno apglicata il :egime speciale per i 
beni usati, oggetti d'arte, d'anfiquarioto e da colezione, disciplinato dal D.L 23 febbroic 
1995, n. 41, convertito dalla legge n. 85 cel 1995. 


ATTENZIONE: la presente sezione deve essere compilata anche dagli esercenti agenzie di ven- 
dita all'asta che agiscono in nome proprio e per conto di privati sulla base di un contratto di 
commissione, tenuti ad applicare il regime speciale previsto dall'art, 40-bis del D.L. n. 41/95. 


Nel caso di cessioni esclusivamente occasionali di beni usati da vare di contribuenti che deb- 
bano compilare una delle altre sezioni del presente quadro (seziori 1, 3, 4 e 3), i dati relativi 
a tali operazioni occasicnali possono essere indicati nell'apposita sezione 2 del quadro VA, 
compilando così un unico medulo |vedi istruzioni a rigo VA2 1). 

AI fine di agevolare la compilazione della sezione sono steti inseriti in Aopendice gli appositi 
prospetti Be C. 
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Rigo VG20 indicare il margine negatve relativo all'anno 2005 eventualmente risultarite dal ri- 
go VG22 della dichiarazione IVA/2006. Tale rigo riguarda i contribuenti che hanno applico. 
fo per detto anno il metodo globale de margine. 


Rigo VG21 i soggetti che hanno utilizzato une 0 più dei metodi di determinazione del margine 
devono indicare il margine complessivo lordo, relaivo sia alle operazioni infpodibili effettuate 
sia cile operazioni non imponibili che cosliluiscono plafond. 

Rigo VG22 indicare l'eventuale margine negativo da utilizzare per l'anno svécessivo, risultante 
dal rigo 15 del prospetto B, per coloro che hanno applicato il sistema*telobale cel margine. 


SEZIONE 3 - Operazioni esenti — IVA ammessa in detrazione 

la sezione ceve essere compilata doi contribuenti che nonno registrato par il periodo d'imposta ope- 
razioni esenti di cui all'art. 10 owsero operazioni dichiarate esenti dale particolari disposizion. 
Il contribuente tenuto a corpilare una delle altre sezioni del pissente quadro (1, 2, 4 e 5), qua- 
loro abbia effetluaro anche operazioni esenti esclusivameni&gccasionali ovvero ci cui ci nn. da 
la 9 dell'on. 10, non rientranti nell'attività propria dell'impresà 0 accessorie ad operezioni im- 
ponioili, può presentare un unico modulo barrando la relativa casella nella sezione 2 del qua- 
dre VA (vedi istruzioni al rigo VA2O). 


ATTENZIONE: l'occasionale effettuazione di operazioni esenti ovvero l'effettuazione delle ope- 
razioni esenti esclusivamente previste ai nn. da La ?dell'art. 10 non rientranti nell'attività pro- 
pria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili da parte di un contribuente che svol- 
ge essenzialmente un'attività soggetta ad IVA»come pure occasionale effettuazione di ope- 
razioni imponibili da parte di un soggetto che svolge essenzialmente un'attività esente, non dà 
luogo ad applicazione del pro-rata. In tali casi torna ad essere applicabile, ai fini della deter- 
minazione dall'imposta detraibile, il criterio’ generale dell'utilizzazione specifica dei beni e dei 
servizi, con la conseguente indetraibilità dell'imposta afferente i beni e servizi impiegati nelle 
operazioni esenti sopracitate (art. 19, comma 2) (cfr. circolare n. 328 del 24 dicembre 1997). 


Rigo VG30 la casella deve esseresbdirata dal contribuente che, svolgendo essenzialmente atti 
vité soggetta ad IVA, effetiua odegsionalmente operazioni esenti ovvero le operazioni previsle 
ai nn. da 1a 9 dell'ort. 0 noy rientranti nell'attività proprio dell'impresa 0 accessorie ad ope 
azioni imponibili [da indicare” comunque, nel rigo VE33). In tal caso l'IVA relativa agli acquisti 
destinati a ta i operazioni roh può comunque essere detratta e l'ammontare imponibile dei sud- 
detti acquisti deve essere compreso nel rigo VF17. Si evidenzia che nen devono essere compi 
ati gli altri righi dellarprasénte sezione. 


Righi VG31 e VG32 da compilore esclusivamente da parte dei soggetti che svolgono essen- 
zialmente attività esetiti e solo occasionalmente hanne effettuata operazioni imponibili. VIVA re- 
ativa agli acquistidestinati a queste ulime operazioni è interamente detraibile. n tal caso de 
ve essere bamatela casella del rigo VG31 e indicati al rigo VG32 l'imponibile e l'imposta re- 
ativi agli acquisti destinati alle operazioni imponibili, già esposti nei righi da VFl a VII. Si 
evidenzia che’ nen devono essere compilati gli altri righi della presente sezione. 


Rigo VG331a casella deve essere barrata dai contribuenti che hanno effettuato esclusivamente ope 
razienisesenti. In tale caso ron venno compilati gli alti righi della sezione e l'ammontare degli ac- 
quisti ud esse affererti va compreso nel go VT in quanio a relativa imposta non e detraibile. Si 
évicenzia che la casello di cui al presente rigo non deve essere barrata doi soggetti di cui al com- 
mo'Sbis dell'art. 19 che abbiano effettuato esclusivamente operazioni esenti. LÎVA detraibile spet 
fante per gli acquisti di cui al citato arl. 19, comma Shbis, deve essere indicata nel rigo VG37. 


Rigo YG34 la casella deve essere barrata dai contribuenti che si sono avvalsi, nell'anno 2006, 
dell'opzione di cui all'art. 36-bis. In tal caso non deve essere compilato nessun altre rigo della 
presente sezione e l'ammoatare imponibile degli acquisti effettuati deve essere compreso nel r- 
go VF17 in quanto non detraibile. 


Righi da VG35 a VG37 riservat ai soggetti che, avendo effettuato nello svolgimento della lore 
attività sia operazioni imponibili che operazioni esenti, sono tenut al calcolo del proreta di de- 
frazione ai sensi dell'art. 19-bis. 

la perceniua e di detrazione è data dal rapporto tra l'ammontare delle operazioni che danre 
diritto a detrazione, effettuate nell'anno (comprendenti sia le operazioni imponibili che le ope- 
razioni di cui all'articolo 19, comma 3, assimilate alle operazioni imponibili ai fini delle detro- 
zione] e lo stesso ammoniere cumentato delle operazioni esenti effettuate nell'anno medesimo. 
Tuttovia, il comma 2 dell'articolo 19bis, individua alcune operazioni che non influenzano il cal- 
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colo della percentuale di detrazione e pertanto di tali operazioni non deve tenarsi coîtta né al 
numeratore né al denominatore di tale rapporto. Trattasi in partico are delle cessioni di beni am- 
mortizzabili, dei passaggi intern’ di cui all'art. 36, ultimo comma, delle operazioni di di all'ar- 
ticolo 2, terzo comma, lett. a), bi, di e f), delle operazioni asenti di cui all'articola.10, n. 27 
quinquies), nonché delle operazioni esenti indicate ai numeri da 1) a 9) del predetto art. 10 
qualoro non formino oggetto dell'attività propria del soggetto passivo 0 siano accessorie dlle 
operazioni imponibili, cioè quando le sudelette operazioni siano eseguite nell'&mibito di attivià 
occasionali ovvero di attività strumentali per il perseguimento dell'oggetty dell'impresa. Con ri- 
erimento alle operazioni da ] a 9 dell'art. 10 è espressamente prevista lo indetraibilità dell'im 
posta per i beni ed i servizi utilizzati esclusivamente per la loro effettuazione, e ciò in ossequie 
al principio di carattere generale, sancito nel comma 2 dell'articolotk9che prevede la inde- 
raibilità dell'imposta per i beni e servizi utilizzati in operazioni esenti. 


Rigo VG35 Dati necessari per la determinazione della percentuale di detrazione da riportare 
nel campo 7 


ei compil, 2, 3 e 4 devono sssere indicate alcure tipologie di operazioni esenti gia com- 
prese nel rigo VE33. 


Campo 1 indicare l'ammontare celle operazioni esefiti\di cui all'art. 10, n. 11 effettuate dai 
soggetti che producono cro da investimento 0 trasformano oro in oro da investimento individuo- 
i dell'art. 19, comma 3, lett. dì), equiparate alle operazioni imponibili ai fini dello detrazione 
vedi Appendice “Operazioni relative all'oro e dll'argento”). 


Campo 2 indicare l'ammontare delle operazi@ni esenti, di cui all'art. 10, numeri da ] 0 9, se 
non “ormano oggetto dell'attività propria dell'impresa 0 sono accessorie ad operazioni imponi- 
bili. Tali operazioni non cevono essere compufate ci fini del calcolo del provata di detraibilità. 
Al riguardo, si precisa che per attività propria dell'impresa deve intendersi ogni cttività compre- 
sa nel ‘ordinario compo di azione delifimpréso, 0 cicè nell'oggetto proprio cd istituzionale del 
la stessa, con la sola esclusione di quelleattività che non -isultino svolte in via orincipale, vale 
a cire come direttamente rvolte al'eenseguimento delle finalità proprie dell'impresa, ma in via 
meramente strumentale, accessoria, dg occasionale (cfr. circolari n. 25 del 3 agosto 1979 e n. 
71 del 26 novembre 1987). 


Campo 3 indicare l'ammontare delle operazioni esenti di cui all'art. 10, n. 2/-quinquies. Trot 
aisi di cessioni che hanno peyoggetto beni acquistati e importati in precedenza senza il dirite 
alla detrazione totale dell'IVA ai sensi degli articoli 19, 19-bisl o 19biso. Si evidenzia che l’im- 
porto da indicare nel presente compe deve essere ridotto delle cessioni di beni ammortizzabili 
esenti eventualmerte effatifote. Le operazioni indicate nel campo non devono essere computa- 
e ai fini de calcole*del)prorata di detraibilità. 


Campo 4 indicofe l'@mmontore delle cessioni di beni ammortizzabili e cei passaggi interni en- 
rambi esenti dé IMA. Tali operazioni non devono essere computate ai fini del colcolo del prora 
a di detroibilità. 


ei compi.5 è 6 devono essere indicate parficolari tipologie di operazioni che ai sensi dell'art. 
19, comme 3, danno comunque diritto alla detrazione pur non essendo soggete agli cbbligni 
di fallutuzione, registrazione, dichiurazione e delle quali occone lenere conto rel ca colo del 
prorora di detraibilità. 
Campo 5 incicare l'ammontare delle operazioni effettuate fuori del territorio delle Stato, le qua 
i se effettuate in Italia darebbero diritto a detrazione. Trattasi delle operazioni fuori campo di 
apblicaziore dell'IVA di sensi de l'art. 7, effelluate all’estero da operatori nazionali che non han- 
ng ivi istituito una stabile organizzazione. 


Campo é irdicare l'ammontare delle operazioni di ci dll'ert. 74, comma 1, assoggettate al re- 
gime IVA monofase [rivendita generi di monopolio, ecc.). 


Campo 7 indicare la percentuale di cetraziene calcolota con la seguente formula: 


VEAO + VG35 campo 1 + VG35 campo 5 + YG35 campo 6 — [VE33 — YG35 campo 4) 100 
x A 


VEAO + VG35 campo 5 + VG35 cumpo © — VG35 campo 2 — VG35 cumpo 3 


il risultato deve essere arrotondato all'unità superiore o inferiore a seconda che la parte decima 
le superi o meno i cinque decimi. Per l'arrotendamenve deve farsi riferimento alle prime 3 cifre de- 
cimali: ad esempio la percentuals 0,502 si arrotenda a 1, la percentuale 7,590 si amrotonda a 
7. Nella particolare ipotesi in cui risulti una percentuale negativa, ceve essere indicato i valore 
0 [zero], mentre se risulta una percentuale superiore a cento deve essere indicato il valore cento. 
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zione IVA relativi all'anno 2006 


Rigo VG36 deve essere indicata dagli esporatori “abituali” IVA nen assolta sugli acqUisti & im- 
portazioni di cui al rigo VF13 [vedi fai la detinizione di esportatore “abituale” l'art&] del D.L. 
29-12-1983, n. Z46, convertito dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17). 


Rigo VG37 i soggetti che operano nel mercato dell'oro, diversi dai procuttori dire da investi 
mento e dai trasfermatori di oro in oro da investimento, devono irdicare nel presente rigo l'am- 
montare dell’ VA detraibile ai sensi del ‘art. 19, comma S-bis (vedi Appendice "Uoerazioni rela 
five all'oro e all'ergento”). Nell'ipotesi in cui i predetti soggetti abbiano effetitato esclus vamente 
operazioni esenti, l'importo indicato nel presente rigo deve essere riportare nel rigo VG38. 


Rigo VG38 deve essere indicata l'IVA ammessa in detrazione. Le nodalità di compilazione si 

differenziano in reluzione alle seguenti situazioni: 

* operazioni esenti occasionali ovvero operazioni previste ai nf da) 1 a 9 dell'art. 10 non rien- 
Iranli nell'ellività propria dell'impresa 0 uccessorie ad opetuziarii imponibili [casellu VGSO 
berrata], in tal caso deve essere riportato l'importo indica.allrigo VF22; 

* operazioni imponibili occasionali (casella VG31 barratalSin tal caso deve essere riportare 
l'ammontare del ‘imposta indicato al rigo VG32, colofinà 2; 

* effettuazione di sole operazioni esenti [casello VG33 barrata], in tal caso, nel rigo YG38 non 
va riportato alcun imperto in quanto non vi è IVA amntessa in detrazione; 

* presenza dell'opzione di cui all'ari. 36-bis (casellaXG34 barrata], in tal caso nel rigo VGS8 
non deve essere indicato alcui importo, in quantonon vi è IVA ammessa in detrazione; 

* presenza contemporanea di operazioni esenti édperazioni imponibili. In tale caso l'IVA ammes- 
sa in delrazione è citenuta app icando il melégo del prorala effettuando il seguente calcolo: 


IVA ammessa in detrazione VG38 = [ (VF22 +NG36 — VG37] x VG35 campo 7 : 100] - VG36 + VG37 


L'importo del rigo VG38, sommeto algebricgmente all'importo del rigo VGZO, va riportato dl ri- 
go VGZI. 


Modalità di compilazione della Sezione 3 del Quadro VG 
Can il prospetto sotto riporto sf fémniscono chiarimenti in merito alo compilazione dela sezio- 
ne ir esame in base alle diverstiodtes che si possono verificare. 


Modalità di compilazione della sezione 


Tipologia dell ini effettuat . ba ; 
POSSA CE SARE n riservata alle operazioni esenti 


esclusvarrerle operaz'cnj.esShii esonero dalla presen azione cela cich'u alone 
(nel caso in cui a dichiarazione venga corm.nque presenta 
ta compilare | igo VG33 


aperazion esert Ae epetazio inporini son cortabilità | 1 modulo compilazione dei rga VGGS, 

anifizate VGIA, VGIZ e VG38 

eperazioni eSsul è sra/oni inporizi i con con abiilà | 1 modulo zioni ni compileziere rico VG33 
separare 1 madula razioni moenbli 


esonero dalla preseraz one cel te] cich aUaz 016 
ssclus'vatterte aperazioni esenti con cazione an. 36his fnel caso in cui a dichiarazione venga corm.agque presenta 
te compilare "| igo VG3A/ 


EPaygYicn' asent cor cpzione ar. 36bis ed epsroziori module compilazione del rigo VQ34 
aippnibili cor contuoiltà unificata 
eperazien esenti cor cpzione ar. 36bis ed cperazieri madulo | operazioni esent. cempileziore rico VOGA 


mporibili cor ia viltà separata modulo | operazioni mpentbli 


cperazion imperibil' s module conpi azione de rage VOI 

cicesai m. da | a 9 

oropria cell'impresa 

eperuzion aserti sd operoziori mpnrbili occasionali miodue compilazione csi gh VGEI, VGIZ a VGI8 


SEZIONE 4 - Determinazione forfetaria dell'imposta o riduzione della base imponibile 
Agriturismo 


Rigo VG40 deve essere compilato dalle imprese agricole esercenti anche l’attività agrituristica 
a norma dello legge 20 “ebbraio 2006,n. 96 che, indipendentemente dalla loro natura giuri- 
dica, utilizzano il sarticolere sistema di determinazione forfetaria dell'IVA dovuta previsto dal- 
l'art. 5, della legge n. 413 del 1991. 
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IVA relativi all'anno 2006 


LIVA ammessa in detrazione del rigo YGA0 si determina foretariamente applicando lé\pergen- 
tua e del 50% all'imposta relativa alle operazioni imponibili indicata nel rigo VE4Te somman- 
do algebricamente dl risultato, per il a cel rigo VGZI, l'eventuale importo dellevitiifiche 
risultanti da rigo VGZO [per maggiori chiarimenti vedi Appendice alla voce “Agrilbrismo”). 


Associazioni operanti in agricoltura 

Rigo VGA41 deve essere compilato dalle associazioni sindacali e di categoriaSperan:i in agri 
coruro, relativamente all'attività d' assistenza fiscale resa nei confronti dei. propri associati, per 
la quale è previslo lo delruzione forfetaria dell'imposia nela misura di un ero dell'IVA relaliva 
alle operazioni imponibili etfettuote (art. 78, comma &, della legge n4A13 del 1991). 

l'IVA ammessa in detraziore, de riportare nel presente rigo, è pari &vh63 [un te-zo) dell'impo- 
sta relativa alle operazioni imponibili risultante dal rigo VE41. Perla determinazione del ‘impor 
io da indicare nel rigo VG71, occorre lenere conto dell'eventuole reftitica di cui al rigo VG7O. 


Regime agevolativo per spettacoli viaggianti e contribuenti minori 

Rigo VG42 deve essere compilato dai soggsti che effettua spettacoli viaggianti nonché da 
quelli che svolgona le altre attività di soettacolo indicat&giellà tabella © allegata al D.P.R. n. 
633 del 1972 che honno realizzato nell'anno precedeniedin volume d'affari non superiore a 
25.822,84 euro, destinatori del parlicolare regime diseiglinato dall'articolo 74-qualer, quine 
comma (vedi Apperidice alla voce “Attività di intrattenimento e di spettacolo"). 

Ai fini della determinazione della bose imponibile nella misura ricotta prevista dal citato artico 
lo 7Axquater, quinto comma, nella colonna 1 déhrigé VGA? deve essere indicato l'importo di 
cui devono essere ridolti i corrispettivi riscossi if relazione alle suddette attività, già compresi per 
il loro intero ammontare rella sezione 2 del'quagro VE. 
Nella colorna 2 del medesimo rigo VG4A deve essere indicata la relativa imposta. 

Pertanto, nelle colonne 1 e 2 del presenfe rigo dovranno essere indicati, rispettivamente, il cin- 
quanta per cento degli importi riportati, di tigh' VE23 colonna | e VE25 colonna 2. 

Si precisa che l'importo della colonna 2 Hel rigo VGA2, ai soli fini della definitiva determina 
zione dell'IVA complessivamente devutd [quadro VI), deve essere riporlato lenendo conto del 
l'’everruale rettifica di cui al rigoXNGZ0, nel rigo VG7I. 


Attività agricole connesse 

Rigo VG43 deve essere compileto dalle imprese agricole esercenti l'ottività di fornitura di servi- 
zi, svolta mediante l'utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell'azienda normalmente 
impiegate rell'attività agricdla esercitata, soggetto al regime di detrazione forfettizzato previse 
dall'articolo 34-bis. LIMA ammessa in detrazione de evidenziare nel presente rigo è determina 
ta applicando la pefcentialo del 80% all'imposta relativa alle oscraziori imponibili risultante 
dal rigo VE4 1. Pet lavdeterminazione dell'importo da indicare nel rigo YG7I occore tenere 
conlo dell'eventualevettifica di cui al rigo YG/O [per maggiori chiarimerti vedi Append'ce alla 
voce "Alfività agfigole connesse"). 


SEZIONE 5> Calcolo dell'IVA ammessa in detrazione per le imprese agricole (art. 34) 


Tole sezione eve essere compilalo da tutti i produttori agricoli sia che si fratti di imprese agricole, 
semplicho piste, che di cooperative o di altri soggetti di cui al 2° comma, lettera c), dell'art. 34. 


ATTENZIONE: i produttori agricoli con volume d'affari compreso tra 2.582,28 e 20.658,28 
euro ‘compilano il presente modello come tutti gli altri produttori agricoli, con esclusione del 
quadra VH, in quanto, beneficiando del particolare regime semplificato, sono tenuti alla so- 
la liquidazione annuale dell'imposta in luogo delle liquidazioni e dei versamenti periodici. 


Rigo VG50 devono essere riportati l'ammontare imponibile = l'imoosta relativi alle cessioni dei 
predolli e servizi diversi da quelli agricoli (giù compresi nella sezione 2 del quadro VE), effet 
uate dalle imprese agricole miste (art. 34, comma 5). 
l’impesia detraibile corrispondente a tali operazioni deve essere riportata al rigo VG62. 


Righi da YG51 a VG59 sono stai previsti per il calcolo della detrazione forfetaria applicabile 
alle cessioni di prodotti agricoli. Nella prima colonna devono essere riportati nei righi relativi al- 
la percentuale di conpensazione applicabile, sia i conferimenti a cocperative 0 cd alîri sogget 
i di cui al secondo comma, lettera c), dell'articolo 34 [da sezione 1 del quadro VE) effettuati 
con applicazione delle percentuali di compersazione, sia le cessioni di prodotti agricoli effet 
uate applicando l'aliquota IVA propria di ciascun bene [comprese nella sezione 2 del quadre 
VE]. Nella seconda colonna deve essere indicata l'imposta determinata applicando le percen- 
ua î di compensazione agli imponibili riportati nei corrispondenti campi della prima colonna. 
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IVA relativi all'anno 2006 


Rigo YG60 variazioni ed arrotondamenti d'imposta, relativi alle cperazioni di cui ai'tigh da 


VGS1 a VGS59. 


Rigo VG61 devono essere indicati i totali dell'imponibile e dell'imposta (sommaLalgebrica dei 
righi da VG5I1 a VGOO). 


Rigo VG62 IVA detraibile per gli acquisti e le importazioni destinati alle cessioni di prodotti di- 
versi da quelli agricoli di cui al rigo VG50. 


Rigo VG63 indicare l'importo detraibile (c.d. IVA teorica] a norma dell'artag4, comma 9, da par 
le dei produttori agricoli che hanno effettuato cessioni non imponibili di predolli agricoli compresi 
nella Tabella A - parte prima -, ai sensi dell'art. 8, primo comma, delkiarty38quater e dell'art. 72, 
nonché cessioni intracomunitarie di prodotti agricoli. S' fa presente ch&ai sensi dell'art. 41, com- 
ma 1, lett. a), del D._. n. 331 del 1993, come modificato dalla Ièggé 18 febbraio 1997, n. 28, 
costituiscono operazioni non imponibili le cessioni intacomunitaria,dì tutti i prodotti agricoli e ittici 
effettuote, a partire dal 14 marzo 1997, dai oroduttori agriéoliLdi cui all'articolo 34. la detrazio. 
ne 0 il rimborso dell'IVA ieoica rappresenta infalti un sistenio?di fecupero dell'IVA asselia a monte 
da parte dei soggetti di cui all'art. 34, peri quali non è Consentito acquistare senza opplicazione 
d'imposta mediante lettero d'intento, in relazione alle cpergzioni non imponibili effettuate. 

l'im perto da indicare nel presente rigo deve essere calcolato app icando le percentuali di com- 
pensazione che sarebbero applicabili se le predettè operazioni fossero state effettuate nel terri 
forio dello Stato. 


Rigo VG64 ictale IVA ammessa ir delrazioné, Beta dalla somma dei righi da VG61 a VG63. 
l'importo del presente rigo, sommato algebricamente a quello indicato nel rigo VG7O, de- 
ve essere riportato nel rigo VG71. 


SEZIONE 6 - IVA AMMESSA IN DETRAZIONE 


Rigo YG7O totale rettifiche. L'articolo=t9-bis2 prevede che la detrazione dell'imposta relativa 
agli acquisti di beni e servizi devesessere rettificata successivamente a quella irizialmente ops- 
rata qualora il diritto alla detrazione sia variato al momento di utilizzazione dei beni e servizi. 
L'art. 19 prevede che il diritto alle detrazione deve essere esercitato con riferimento alle condi 
zioni di detraibilità esistenti al/inomente in cui lo stesso è serto e la misura della detrazione re- 
sta ancorata a tale momento prescindendo delle condizioni esistenti al momento in cui ‘| dirite 
alla detrazione viene esercitato. Pertonto, relativamente agli acquisti effetuati in anni preceden- 
i mo regisirati nell'anfidacyi si riferisce lo dich'orazione annuale, qualora la percentucle di de- 
razione apolicabile@ettorno in cui il diritto allo detrazione è sorto sia differente rispetto a quel- 
a da si nell'artio 2006 si rende necessario calcolare l'imposta ammesse in detrazione 
per entrambi gli antivdi riferimento. La differenza risultante dal cenfrento operaro tra le due mi 
sure di detrazionasgome sopra calcolato deve essere compresa in aumento 0 in diminuzione del- 
‘everruale infiporto indicato nel presente rigo. 

Al fine di determinare l'imoorto complessivo delle rettifiche da indicare nella dichiarazione è sta- 
o riporiafoNin Appendice l'apposito prospetto D [vedi alla voce “Rettifiche della detrazione”). 
Si evidén7îa che nel presente rigo non deve essere compresa la rettifica della detrazione effet 
uata daîfséggetti che si avvalgono, a partire da 1° gennaio 2007, del regime previsto dall'ar- 
icole=32-bis. Tale importo deve essere indicato esc usivamente nel rigo VA45, campo 2. 


Rigo VG7I il rigo deve essere sempre compilato da parte di tutti i contribuenti per l'indicazio. 
ne Uell'IVA ammessa in derazione che, nel caso in cui non siano sale compilate le prime cin- 
que sezioni del quadro VG né il rigo VG7O, corrisponde a l'ammontare indicato nel rigo VF22. 
Si sottolinea che i contribuenti minimi, tenuti o compilare ‘| quadro VB, a0n devono compilare 
il presente rigo. 


4.2.8. - QUADRO VI - DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA A PARTICOLARI TIPOLOGIE 
DI OPERAZIONI 


Il presenie quadro, è riservato all'indicczione di particolari tipologie di operazioni per le quali l'im- 
posta, in base a specifiche disposizioni, è dovuta da parte del cessionario (acquisti inracomunita- 
rie art. 17, commi 3, 5 e é] ovvero da parte di soggstti operanti in particelari settori di attività per 
le provvigioni da loro corrisposte (art. 74, primo comma, lett.e), art. ZA4ter, comma 8). 

Nel quadre devono essere indicati l'imponibile e l'imposta «elativi alle predette operazioni, te- 
nenda conto delle variazioni di cui all'art. 26. 

Si evidenzia che ai fini della detrazione le operazioni indicate ne presente guodro devono es- 
sere comprese nel quadro VF. 
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A. VA relativi all'anno 2006 


Rigo VJ1 indicare gli acquisti di beni, inclusi quelli di oro industriele, argento puro, rotfàmi è al 
fri materiali di recupero d' cui all'art. 74, commi 7 e 8, provenierti dallo Stato Cittàdel Vatica 
ne e dalla psp bHica di San Marino (art. 71, 2° comma] per i quali il cessiorario éNénuto al 
pagamento dell'imposta a norma dell'art. 17, 3° comma. l'ammontare degli acquisti di beni 
prevenienti da San Marine deve essere indiceto anche nel rigo VA35, campo]. 


Rigo VJ2 indicare le operazioni di estrazione di beni dui depositi IVA di cui dfl'art. 50-bis del 
DL n. 331 del 1993, operate ai fini della loro utilizzazione 0 in esecuzione dì alti di commer 
cializzazione nel territorio dello Stato. 


Rigo VJ3 indicare gli acquisti di beni e servizi da soggetti ‘esidenti all’estero peri ciù ai sen- 
si dell'art. 17, comma 3, i cessonario o il committente nazionalesha emesso autofattura. 


Rigo VJA indicare i compensi corisposti ai rivenditori di documenti/di viaggio ed ai rivenditori 
di documenti di sosta relativi ai percheggi veicolari les. giornali) rispettivamente dagli esercen- 
fi l'altività d' irasporio pubblico urbano di persone e dagli esercenti l'attività di gestione di auto 
parcheggio, vi sensi dell'ont. 74, 1° comma, lettera &}. 


Rigo VJ5 indicare le provvigioni corrisooste dalle agerizie di viaggio ai loro intermediari, ai sen- 
si dell'art. 744or, comma 8. 


Rigo VJ6 indicare gli accuisti all'interno dello Stato di rottami e altr materiali di recupero di cui 
all'art. 74, commi 7 e 8, per i quali il cessionario%è tenuto al pagamento dell'imposta. Nel ri- 
go devono essere comprese anche le prestatzidai di servizi dipendenti da contratti d'opera, di 
appaltro e simili che hanno per oggetto lafirasformazione dei rottomi non ferrosi. 


Rigo VJ7 irdicare gli acquisli effettvali llillemo dello Stalo di ero diverso dall'oro da investi 
mento (c.d. oro industriale) e di argefito puro per i quali l'imposta è dovuta dal cessionario gi 
sensi dell'art. 17, comme 5. 


Rigo VJ8 indicare gli acquisti diore,da investimente per i quali essendo stata esercitata l'opzio 
ne per la tassazione da parte deleedente, l'imposta è dovuta dal cessionario ai sensi dell'art. 
17, comme 5. 


Rigo VJ9 indicare gli acquisti intracomunitari di beni. compresi quelli di oro industriale, argen- 
fo puro, rottami e altri mosiali ci recupero nonché delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, 
commi 4-bis, 5, 6 e/8 del DIL n. 331 del 1998 (prestazioni di servizi relativi a beri mobii, 
comprese le perizi&Migsporti di beni, prestazioni accessorie, ecc.). 
Si avverte che nofiswanno incluse nel rigo le citate prestazioni di servizi di cui all'on. 40, com 
mi 4-bîs, 5, è, &£ del DL 331/1993, posle in essere tra due operatori nazionali in guanto, 
nella specie, Je stesse rientrano tro le operazioni interne. 


Rigo VJ1O.indicore le importazioni di rottami e altri moterioli di recupero per le quali l'imposta 
non è vetsotdin dogana ma asselta, ai sensi dell'art. 70, comma 6, mediante annotazione del 
documégto RS nel registro di cui agli artt. 23 o 24 nonché, ai fini della detraz'one, nel 
registro di cui all'art. 25. 


Rigo, VJ11 indicare le importazioni di oro diverso dall'oro da investimento (c.d. oro industriale) 
eWi/argento puro per le quali ’mposta non è versata in dogana ma assolta, ai sensi dell'art. 
70, comme 5, mediante annotazione del documento doganale nel registro di cui agli orti. 23 
c 24 nonché, ai fini della delrazione, nel registro di cui all'art. 25. 


Rigo VJ12 irdicare gli acquisti di lortufi da reccog itori dilettanti ed occasionali, non muniti di 
partito iva, per i quali aî sensi dell'art. 1, comma 108, della legge 30 dicembre 2004, n.311, 
il cessionario ha emesso autofattura. Si ricorda che ver tali acquisti nen è ammessa lo delrazio: 
ne dell'imposta e pertanto il relativo importo deve essere compreso nel rigo VF17 [vedi circolo» 
re n. 41 del 26 settembre 2005) 


Rigo VJ13 indicore gli acquisti di servizi resi da subappaltatori nel settore edile senza addebi- 
to d'imposta ai sensi dell'art. 17, comma 6 icfr. circolare n. 37 del 29 dicembre 2006). 


Rigo VJ14 indicare il totale dell'IVA sulle operazioni eviderziate rel presente quadre ottenuo 
sommando gli importi indicati nella colonne 2 dai righi VIT a VI13. Tale ammontare deve esse 
re riportato nel rigo VL2. 
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4.2.9. - QUADRO VH - LIQUIDAZIONI PERIODICHE 


Righi da VHI a VH12 devono essere compilati da ‘utti i contribuenti, per l'indicazione dei da- 
ti (IVA a debito ovvero IVA a credito) risultanti dalle liquidazioni periodiche eseguite, com- 
prese le società che hanno aderito alla liquidazione dell'IVA di gruppo prevista dall'articolo 73 
e dal D.M. 13 dicembre 1979, per l'indicazione dei debiti 2/5 dei crediti trasfeftti al gruppc 
duranie l'anno d'imposta. ?er quanto riguarda lo compilazione cel rigo YHI, Si precisa che 
deve essere indicato il risultato dello relativa l'quidazione comprendendort'ammontare dell'ac- 
conto eventualmente versato. 
l'importo da indicare nel campo “debiti” di ogni rige del presente quadio corfisponde all'IVA do- 
vuta per cioscun periodo (anche se non effettivamente versata], al nettodegli speciali crediti d'im- 
posta previsti da particolari disposizioni nonché dei crediti ricevuti dallèGocietà di gestione del ri- 
sparmio, uti izzati in conte versamenti periodici. Nell'ipotesi ci liquidazioni rimestali ai sensi del 
‘art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, è successive modificezioni, (vedi istruzioni al rice 
VO], l'IVA così delerminata deve essere maggiorato degli interessimdell'1%. Conseguentemente, 
il relalvo importo coincide, se il versamento è stato regclarménte sseguilo per ogni periodo, con 
‘ammontare dell'IVA indicato nella colonna “imocrii a debjà versati” del relativo modello #24. 
cortribuenti con licuidazioni mensili devono comp lare Nghi da VHI a VH12, corrisponden- 
i gi 12 mesi dell'arno. 
cortribuenti, invece, che hanno effettuato le liquidazioni trimestrali ai sersi dell'art. 7 del cita 
o decreto n. 542 del 1999, devono indicere i datisrelativi alle liquidazioni periodiche nei ri- 
ghi VHS, VHé, VHO senza, pertanto, compilareil figo VHI2, in quanto l'IVA dovuta [o a cre- 
dito] per il guarto trimestre da tali soggetti deve‘essere compultata ai fini del versamento in sede 
di dichiarazione annuale. L'eventuale conguaglio risultante in sede di dich'arazione annuale va 
indicato nel rigo VL32 se a credito oppure na] rigo VL33 se a debito. 
I contribuenti che effettuano le liquidazioni trimestrali ai sensi degli articoli 73, comma 1, 
lett. e) e 74, comma 4, relativamente di quattro trimestri solari, indicano i dati delle proprie 
liquidazioni periodiche in coincidenza dei righi VH3, VH6, VH9 e VH12 (con riferimento, 
quest'ultimo, all'ultimo trimestre solare) 
Si ricordo che i contribuenti che svélzono più attività con contabilità separate ai sensi dell'art. 
36, per obbligo di legge o pertpzione, possono, in coincidenza dell'ultimo mese di ciascun 
rimesire, compensare le risultarize della liquidazione mensile con quella del trimestre nei lermi- 
ni della liguidazione mensile. In ogni caso, nei righi VHS, VHé, VH9 e VHI2 deve essere in- 
dicato un unico importo cerrisfondente alla somma algebrica dei crediti e dei debiti emergen- 
fi dalle liquidazioni dei singgli periodi [vedi Appendice allo voce “Contabilità separate”). 
n caso di regolarizzazione di un emesso versamento d'imposta relativo ad uno precedente lì- 
vidazione periodica, incéntribuente non deve tener conto nel rigo del quadro VH corrispon- 
dente al periodo ir éu?viene effettuato la regolarizzazione, degli importi versati a tale titolo. Ciè 
in quento, in corriépontdenza di ogni periodo imese 0 trimestre) deve essere indicato, come so 
pra giò chiarito, l'importo da versare di competenze di quel periodo, ancorché il versamence 
non sia stato poi &fettuato nei termini prescritti. 


ATTENZIONE: qualora Fimporto dovuto non superi il limite di 25,82 euro, comprensivo de- 
gli interessi dovuti dai contribuenti trimestrali, Lineare non deve essere effettuato né il 
detto importo deve essere indicato nel campo debiti del rigo corrispondente al periodo di li- 
quidazione. Conseguentemente il debito d'imposta deve essere riportato nella liquidazione 
periodica immediatamente successiva. 


Rigo VH1 3 indicare l'ammontare dell'acconto dovue, anche se non effettivamente versato. Il ri 
gadeve essere compilate dai contribuenti obbligati al versamente dell'acconto a' sens’ dell'art. 
6 cella legge 29 dicembre 1990, n. 405, e successive modificazioni vedi Appendice alla vo- 
ce “Acconto”). 


ATTENZIONE: qualora l'ammontare dell'acconto risulti inferiore a euro 103,29, il versamen- 
to non deve essere effettuato e pertanto nel rigo non va indicato alcun importo. 


Il igo non deve essere compilato dalle società partecipanti allo liguidazione dell'IVA di gruppo 
per l'indicazione degli imporii trasferiti in sede di acconto in quanto, soltanto l'importo dell'ac 
conto dovute per il gruppo deve essere incicato dalla società controllante nel prospetio MA 


26/PR, nel rigo VW/13. 


Compilazione del quadro VH da parte dei contribuenti che hanno utilizzato crediti speciali 
d'imposta o crediti IVA ceduti da società di gestione del risparmio 

Il contribuente che in sede di liquidazione periodica 0 in sede di acconto, utilizza speciali cre- 
diti d'imposta nonché crediti ricevuti da società di gestione del risparmio, deve indicare, nel 
campo “debiti” dei righi compresi tra VH1 e VHTS, le risulonze delle liquidazioni e l'impore 


46 


9 


30-1-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


A. VA relativi all'anno 2006 


dell'acconto al netto dei crediti vilizzati. la somma di detti crediti così utilizzati deve essere com- 
presa nel rigo V128, campo 1, avendo cura di evidenziare nel campo 2 la parte relativagi cre- 
diti ricevuti da società di gestione del risparmo. | crediti speciali d'imposta nonché quelli rice- 
vuti dla società di gestione del risparmio, utilizzati in sede di dichiarazione annugle» devono in- 
vece essere rispettivamente riportati nei righi VL34 e VI3S. 

Se il contribuente utilizza i predetti crediti d'imposta ‘n compensazione, tramfie modello di po 
gamenlo F24, nel guadro VH devono essere indicale le risullanze delle liquidazioni periodiche 
e l'importo dell'acconto senza tener conto della compensazione efettuatd. 


Avvertenze La i soggetti colpiti da eventi eccezionali 
Vedi Appendice alla voce “Soggelli colpiti da eventi eccezionali”. 


Compilazione del quadro VH da parte dei contribuenti con contabilità separata (art. 36} 
Vedi Appendice alla voce “Contabilità separate”. 


Compilazione del quadro VH da parte delle società controllanti e controllate (art. 73) 

Per le modalità di compilazione cel quadro VH da parte delle soc'età aderenti alla liquidazio 
ne d' gruppo di cui all'art. 73 (in particolari ipotesi di cesgaziohe del controllo nel corso dell'an- 
no d'imposta o di fusioni ecc.), si rinvic ai chiarimenti firnilirsub porografo 3.4.3. 


Compilazione del quadro VH da parte dei subfornitori(art. 74, comma 5) 
| soggetti che si sono avvalsi della focoltà di versaresrimestralmente l'IVA relativa alle operazio: 
ni derivanti da contratti di subforn'tura [utilizzando gliappositi codici tributo], devono compren- 
dere l'imposta relativa a tali operezioni nel rigafcorispondente al periodo di liquidazione in cui 
sono state effettuate, ancorché il versamento gia stato effettuato cen cadenza trimestrale { senza 
corresponsione di irteressi)] anziché mensile*[cfr. circolare n. 45/E del 18 febbraio 1999). 


Compilazione del quadro VH nelle ipotesi di operazioni straordinarie o trasformazioni 
sostanziali soggettive 
Secondo le istruzioni fornite nel pardgrufò 3.3 il soggetto risultante dalla trasformazione deve 
compilare un modulo per se stesso esnitioduo per il soggetto dante causa. Nel quadro VH del 
soggetto avente causa devono esseî@ indicati | dati relativi cIle liquidazioni dallo stesso eftettua- 
te nell'intero anno d'imposta comprandendo anche le eventuali aperazioni effettuate del segget 
‘o dante causa nella frazione di Mese o trimestre nel corso del quale è avvenuta l'operazione. 
el quadro VH del soggetto dante causa devono essere indicati i dati relativi alle liquidazioni 
effettuate firc all'ulimo mese,0 trimestre conclusosi anieriormente olla dala dell'operazione. 
no tre in questo stesso quadro deve essere compileto il rigo VH13 nell'ipotesi in cui la trasfor 
mazione si sia verificafanin’data successiva al versamento dell'acconto. 
elle ipotesi di trasférmazioni che non abbiano comportato l'estinzione del soggetto dante cau- 
sa ies.: conferimerto diTamo aziendale) quest'ultimo è tenuto a presentare lo dichiarazione an- 
nuale compiland& ilNguadre VH con esclusivo riferimento alle liquidazioni periodiche relative al 
le cttività non trasferite. 


Compilazione‘del quadro VH da parte dei contribuenti con contabilità presso terzi 
Per le modalità di compilazione del quadro VH vedi Appendice alla voce “Contribuenti con 
contobilitàupresso cerzi”. 


4.2,10. - QUADRO VK - SOCIETÀ CONTROLLANTI E CONTROLLATE 


ILquagro VK è rise-vato esclusivamente agli enti 0 società controllanti e alle controllate di cui al- 
lart.)73 che nanno partecipato nell'anno d'imposta alla liquidazione dell'IVA di gruppo e si pre 
senla suddiviso in Ire sezioni. 


ATTENZIONE: con risoluzione n. 22/E del 21 febbraio 2005, l'Agenzia delle entrate ha pre- 
cisato che possono partecipare alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui al- 
l'art, 73 u. c. anche le società estere, residenti in paesi comunitari, che abbiano forme giu- 
ridiche equipollenti alle società di capitali di diritto italiano, operanti nello Stato mediante 
una stabile organizzazione, un rappresentante fiscale ovvero mediante identificazione di- 
retta ai sensi dell'art. 35 ter, 


SEZIONE 1 - Dati della controllante 


Nel rigo VKI sia la società contrellanie che ciascuna società controllata devono indicare: 

* campo], la partita IVA della controllante; 

* campo 2, l'ultimo mese di contrello (esempio 01 per il mese di genncio, 12 per il mese di dicembre]. 
Si rammenta che, a norma dell'art. 3, ultimo comme, del D.M. 13 dicembre 1979, la soprav- 
venulo mancanza dei requisiti per avvalersi della procedura di liquidazione di gruppo ha ef- 
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fetto a partire dalla liquidazione periodica relativa al mese 0 al rimestre nel corso delglale 
si è verificata (ad esempio, la società nei cui confronti venga meno il controllo nel casso del 
mese di giugno, deve indicare, se efettua liquidazioni mensili, il numero 5, in quarité il con- 
tro lo si considera esercitato fino al mese di maggio; se irvece effettua liquidazioni trimestra- 
li, deve indicare il numero 3, in quanto il controllo si considera cessato con il primo trimestre]. 
Nel particolare caso di incorparazione in corso d'anno della società controllante da parte 
di società esterna al gruppo IVA, qualora la procedura dell'IVA di gruppo sT'iriferrompa a se 
guito dell'incorporazione della stessa, sio nello dichiarazione della società controllante incor 
porota [presentata dalla incorporante) che in quelle delle società cont'ollbte, deve essere in- 
dicato il rumero corrispondente al mese cui si riferisce l'ultima liquidaZignie periodica di grup 
po mensile © trimestrale (es. data incorporazione controllante 15 maggio - ultimo mese di con- 
Irolo da indicare: 4 se mensile, 3 se trimestrale]; invece qualoràla procedura prosegua per 
l’intero anno d'imposta con cortabilità seperota rispetto a quélla dell'incorporante, deve es- 
sere indicato il nunero 13 nela dichiarazione della società. controllante inco-porata (presen- 
lata dall'incorporante) e il numero 12 in quelle delle società ventrollate (cir. risoluzione mini 
steriale 363998 del 26 dicembre 1986]; 


* campo 3, la dencminazione della società controllante! 


SEZIONE 2 - Determinazione dell’eccedenza d'imposta 

Tale sezione è finalizzata alla determinazione dell'eccedenza d'imposta, ai sensi di quanto pre- 
visto dall'ort. 6, comma 3, del D.M. 13 dicembje \979, e deve essere sempre compilata, sia 
che in sede di dichiarazione annuale venga a determinarsi un'eccedenza di credito che un'ec- 
cedenza di debito. 


Rigo VK20 totale cei crediti trasferi, cestitulto dalla somma dei credit indicati nel quadre 
VH limitatamente ol periodo di controllé)\aumentoto dell'eventuale importo di cui al rigo VK2 
trasferito a conguaglio in sede di dishiatezione annuale, nel caso in cui il controllo sia du- 
rato lutlo l'anno. 


Rigo VK21 totale dei debiti trasferifi (costituito dalla somma dei debiti indicati nel quadro VH li- 
mitatomente al periodo di contréllo aumentate dell'eventuale importo di cui al rigo VX1, nel co- 
so di controllo per tutta l'anne. 


Righi VK22 e VK23 se l'império del rigo VK20 è maggiore di quello del rigo VK21 la differen- 
za tra VK20 e VK21 deve essere riportata nel rigo VK23; se, invece, VK21 è maggiore di 
VK20, la differenza tONK21 e VK20 va riportata nel rigo VK22. 


Rigo VK24 eccedenzà’di credi comoensata. In tale rigo va riportato l'ammentare di VK23 
che ha trovato eftetfva compensazione, in tutto o in parte, con eccedenze di debito di altre so- 
cieà del gruppo Tale importo dovrà essere desunto dalla attestazione che l'ente o società 
controllante‘è.tenuta a rilasciare alla fine dell’anno, ad ogni società del gruppo e deve cor- 
rispondere axquello indicato dalla controllante medesima, per ciascuna società, nel campo 
7 del quadroVS. Per l'importo delle eccedenze di credito compensate deve essere prestata 
la garanzià prevista dall'art. 6, comma 3, D.M. 13 dicembre 1979. 


Rigo-VK25 eccedenza di credito chiesia a rimborso dalla contrellante, il rigo va compilato sot 
fanio Nell'ipotesi in cui risulti, in sede di dichiarazione annuale, un'eccedenza di credito non 
Sempensata (cioè, se l'importo del rigo VK23 è superiore all'importo del rigo VK24), trasferia 
al gruppo e chiesta a rimborso dalla controllante. 
imial cuso, lu società controllala deve possedere ui fini del rimborso i requisili di cui all'ari. 30, 
comma 3, che dovranno essere indicati dalla controllante mediante la compilazione della ca- 
sella “Causale” (campo 5 del quadro VS) del prospetto riepilogativo VA 26 PR. 


Rigo VK26 indicare l’imporio complessivo degli specioli crediti c'impostc eventualmente utiliz: 
zati per tutto l'anno 2006, compreso quello utilizzoto in sede di conguaglio annuale, dalla so- 
cietà se appartenente a determinate categorie di contribuenti (vedi in Appendice alla voce “Cre- 
diti d'imposta”). 


Rigo VK27 in lale rigo occorre indicare l'imporio complessivo degli interessi trasferiti al gruppe 
da partie delle società che hanno eseguito liquidazioni periodiche trimestralmente ai sensi del 
l'art. 7 del DPR. n 542 cel 1999. 

le predette società con liquidazioni trimestrali ai sensi del succitato art. 7 devono indicare l'impor- 
to complessivo degli inieressi Irosferiti, sia irimestralmerie che in sede di dichiarazione anruale. 
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SEZIONE 3 - Cessazione del controllo in corso d'anno. Dati relativi al periodo di controllo 


Tale sezione deve essere compilata esclusivamente nel caso in cui la socisà sia uscita dal grup- 
po nel corso dell'enno d''mposia. 

Perlanto nei righi da VK30 a VK38 devono indicarsi i doli relativi al solo periedo. di controllo, 
per la descrizione dei quali si rimanda ai corrispondenti righi VLI, VL2, VIA, (VL5) VIZA, VI25, 
VI?28, campo], VL29 e VIZI. 


Rigo VK39 nel caso in cui la società controlleta sic uscita dal gruppo, dopò il versamento del 
l'acconto, rel rigo deve essere indicata la parte dello stesse che la corttrellante ha riaccredita- 
fo alla controllata. 


Sottoscrizione dell’ente o società controllante 

In caso di cessazione del controllo nel corso dell'anno, in luogo-della sottoscrizione in calce 
al frontespizio del modello, l'ente o società controllante dovrà apporre la sottoscrizione in 
calce al quadro VK, al fine di attestare unicamente i dati relativi al periodo di controllo. 


4.2.11 - QUADRO VI —- LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA ANNUALE 


Il quadro VI è composto di due sezioni. Nel caso di compilazione di più moduli per effetto di 
contabilità separate (art. 36], la sezione 2 del presstite quadro deve essere compilota, indi- 
candovi i dati riepilogotivi di tutte le otfività dichiiorate (vedi il par. 3.2), soltanto sul primo mo: 
dulo compilato e individuato come Mod. 01, Nell'ipotesi di dichiarazione presentata da sog- 
getto risultante da una trasformazione, defeXessere compilata, per ciascun soggetto parteci 
pante all'operazione, una sezione 2 del pfesente quadro e qualora siano state tenute contabi- 
lità separate, la stessa sezione 2 deve essefècompilata solo sul primo dei moduli riferiti a cio- 
scun contribuente. 


SEZIONE 1 - Determinazione dell'IVA dovuta o a credito per il periodo d'imposta 


Rigo VLI ammontare dell'IVA reglaffva alle operazioni imponibili, riportoto dal rigo VEA” oppu 
re, per i contribuenti minimi, daltigo VBA. 


Rigo VL2 ammontare dell'IVA relativa a particolari tipologie di operazioni, riportoto dal rigo M]14. 
Rigo VL3 IVA a debilo/frisullante dalla somma degli importi indicati aî precedenti righi VI] e V2. 


Rigo VL4 IVA amgiessain detrazione, indicare l'importo di cui al rigo VG/I. Il presente rigo 
non deve essere Compilato dai contribuenti minimi di cui al quadro VB. 


Rigo VLS [VA detraibile per le operazioni cccasionali rientranti nel particolore regime previse 
per le attivitàvagficole connesse dall'articolo 34-bis. /imporo da indicare è determinato apoli- 
cando la percentuale del 50% all'imposta relativa alle predette operazioni evidenziato nel rigo 
VAZ, cambe 2. 


Rigo-VLé IVA detraibile risultante dalla somma degl' importi indicati nei righi VIA e VIS. 


Rigo VL7 imposta dovuta [da indicare nella colonna 1), determinata dalla differenza tra il rigo 
VIT e il rigo VI6, oweero imposta a credito (da ind'care nella colenna 2), ricavata dalla diffe- 
renza tro il rigo VIS e il rigo VIS. 


SEZIONE 2 - Determinazione dell'IVA a debito 0 a credito 


Rigo VL20 indicare l'ammentare dei rimborsi infrannuali richiesti. L'importo dei rimborsi infran- 
nuali richiesti a norma dell'art. 38-bis, comme 2, deve essere indicato anche se i rimborsi, re- 
golarmente richiesti, non siano sieti [in fullo © in parte] ancora liquidati. 


Rigo VL21 ndicare l'ammontare dei crediti trasferiti da parte di ciascuna società che effettua li- 
quidazioni di gruppo ai sensi dell'art. 73. 


Rigo VL22 indicare il credito IVA riportato in detraziore o in compensazione nella dichiarazione 
precedente [dichiarazione IVA 2006 e relativa all'anno 2005] ed utilizzato in compensazione 
con il Mod. F24 aneriormente alla presentazione della dichiarazione relativa all'anno 2006. 
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Nello stesso rigo deve essere compreso anche l'eventuale maggior credito riconosciutteort co 
municazione dell'Agenzia delle entrate inviata ai sensi dell'art. 54-bis ed ugualmente ufilizzao 
per compensare a tte somme dovute prima della presentazione della presente dichiafàizione. 


Rigo VL23 indicare l'importo delle eccedenze detraibili relative a primi tre trimestri dell'anre 
2006, utilizzate in da con il mod. F24 fino alla data di presentazione della dichio- 
razione annuale (arl. 1/7, decreto legislativo n. 241 del 1997). Si ricorda.chei sensi dell'art. 
8 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, tali crediti possono, in a temativ@ bolla richiesta di rim- 
borso intrannuale, essere compensati con altri tribut, contrbuti e premi dovùifi soltanto dai sog: 
getti legittimoti a richiedere i rimoorsi infrannuali a norma dell'art. 38-Bîs secondo comma. 


Rigo VL24 indicare l'importo complessivo degli interessi dovuti, déi.contribuenti trimestrali in re 
lazione alle prime tre liquidazioni periodiche, anche se non coficigono esattamente con l'im- 
porto degli interessi etfettivamenne versati. Naturalmente nel rigordevono anche essere compre- 
si gli inleressi (dovuti ai sersi dell'art. 7, del D.P.R. 14 ottobre, 1999, n. 542), per i versamenti 
trimestrali effettuati in ritardo a seguito di successive regolarizzgzioni. Si precisa che l'ammonte- 
re degli interessi dovuti relativi a ia do versare in sede di dichiarazione annuale non de- 
ve essere compreso in tale rigo, ma deve essere indicatònel rigo VL36. 


Rigo VL25 indicare gli interessi dovuli esclusivamente.g seguito di ravved'mento relativo a versa 
menti periodici per l'anno 2006, ai sensi dell'articolo W3' del decreto legislatvo n. 472 del 1997. 


Rigo VL26 indicare ‘| crecito risultante dalla diéhiiarazione relativa all'anno 2005 che non è state 
chiesto a rimborso ma riporiato in detrazione-ò ivtompensazione, risultante dal rigo VX5 ovvero 
dal corrispondente rigo del quad'o RX per ifseggetti che hanno presentato il modello unificato. 
Per la compilaziore del presente rigo dé\parte dei soggetti che nel corso dell'anno d'imposa 
hanre partecipato ad operazioni straérdiagrie o trasformazioni sostanziali soggettive che non 
hanro determinate l'estinzione del séggello danle causa (sc'ssione parziale, conferimento, ces 
sione o donezione di ramo d'azietda)y'occorre lenere presente che: 
* l'avente causa [società benetieiarià, conteritario, cessionario o donatario] deve compilare il 
presente rigo, nel modulo relativa alle operazioni effettuate del soggetto dante causa, indi 
cando il credito IVA emergente dalla dichiarazione relativa all'anno 2005 e da quest'ultime 
cedulogli, in tutto © in parte/a seguito dell'operazione; 
# il donte causa [società scisfa, conferente, cedente o donante) deve compilore il presente rige 
indicando il credito IVA emergente dalla dichiarazione relativa all'anno 2005 che eventual: 
mente residua dopé Na dessione effettuato nei confronti cell'avente causa in occos'one der 
‘operazione, 

Se tale credito è sfoto variato dall'Agenzia delle entrate a seguite della liquidazione dell'impo- 
sta ai sensi dell'art. 84-bis, nel rico occorre indicare: 

* il credito riconeseiuto con la comunicazione dell'Agenzia delle entrate, se maggiore dell'im- 
porlo dichiarato; 
a il creditxitonosciuto (es. 800) è minere dell'importo dichiarato (es. 1000), occorre indi- 
care tale minore credito (800). Qualora a seguito della comunicazione, il contribuente abbia 
invede versato con il Med. F24 la differenza tra il credito dichiarato e il credito riconoscive 
(200, Well'esempio riporato]), deve essere indicato l' intero credito dichiarato ( 0001. 
Per lareempilazione del presente “igo da parte di società che in precedenza hanno aderito al- 
la=procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo in qualità di controllanti si rinvia alle istruzioni 
femite nel paragrafo 3.4.4 


Rigo VL27 indicure 1 crecilo chieso a rimborso in arni precedenti per il quale l'Ufficio competen 
te abbia formalmente negato il diritto cl rimborso ma abbia autorizzato il contribuente ad utilizza 
re il credito stesso per l'anno 2006 in sede di liquidazione periodica o di dichiarazione annuale 
(vedasi anche il DPR. 10 novemore 1997, n. 443 e circolare n. 124 del 28 raggio 1998]. 


Rigo VL28, campo 1, indicare: 
e l'ammontare complessivo dei particclari crediti d'imposta utilizzati per il 2006 a scompuc 
dei versamenti periodici e dell'acconto [vedi Appendice alla voce "Crediti d'imposta‘); 
e i crediti utilizzati nell'anno 2006 dall'ente o società dichiarante, ceduti dalle società di ge- 
da del rispornio ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 351 del 2001, già compresi nello sezio 
e 2 del quadro VD. L'importo relativo a tali crediti deve essere riportato anche nel campo 2. 


Rigo VL29 indicare il totale dei versamenti periodici, compresi l'acconto VA [vedi in Appendi- 
cel e gli interessi trimestrali, nonché l'imposia e gli interessi versati a seguiro di ravvedimento di 
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cui all'articolo 13 cel D.lgs. n. 472 del 1997, reativi al 2006. Si precisa che l'arimontare 
complessivo dei versamenti periodici risulta dalla somma dei dali IVA riportati nella colonna “Im 
porti a debito versati” dela “Sezione erario” dei modelli di pagamento F24, peri quali siarc 
stati utilizzati i codici tributo da 6001 a 6012 peri versamenti mensili, da 60310 6033 per 
i versamenti trimestrali e il 6034 per il versamento cel quarto trimestre effettuato dai contribuen- 
i di cui all'art. 73, comma 1, lett. e) e 74, comma 4, 6013 e 6035 per glifacconti, nonché i 
codici da 6720 a 6727 peri versamenti effelluati ver subforniture, anche se on effettivamen- 
e versoli a seguito di compensazione con crediti relativi ad altri tributi (c@hche ad A). contri 
buti e prem.. 

el caso particolare di socisià controllata partecipante alla liquidazione /VA di gruppo uscia 
dal gruppo dopo il termine finale stabilito per il versamento dell'accorigivA, la sessa deve com- 
prendere nel presente rigo l'importo de l'acconto versato per suo Sento dall'ente 0 società con 
rollante già indicato nel rigo VK39. 


sw) 


Rigo VL30 indicare l'ammontare dei debiti trasferiti in sede di liquidazioni periodiche da parte 
di ciascuna società che effettua la liquidazione di gruppo.ci6ensi dell'art. 73. 


Rigo VL31 indicare: 
* il tovale dsi versamenti ‘ntegrativi d'imposta, relativi altanno 2006, effettuati a seguito di ver 
beli 0 per allri motivi relativi ad operezioni giù annofale nei registri, con esclusione delle som 
me pagate per interessi e sanzioni. Non devono è$sere riportati i versamenti integrotivi di im- 
osa effettuati nell'anno 2006, ma relativ aftagni precedenti; 
0 maggiore detrazione dell'IVA (eventualmente spettante in vic residuale) per l'acquisizione 
di beni ammortizzabili. Nel rigo deve essere‘midicato l'ammontare della maggiore detrazio 
ne d'imposta spettante — in applicazion&della legge 1° marzo 1986, n. 64, o del DIL 31 
luglio 1987, n. 318 - sui canoni residui dî leasing relativi a farture registrate nel corso del 
2006 per l'acquisizione di beni ammortizzabili. Si fo presente che la maggiore derazione, 
essendo giù da alcuni enni scadyli i\ipettivi termini previsti dalle citate leggi, continua ad 
applicorsi scltanto per i beni amimesfizzabili acquisiti con contratti di locazione firanziaria 
sempreché i relativi contratti, gli otdinativi e la consegna dei Geni siano stat’ posti in essere 
prima della scadenza dei termini)di legge. Inoltre, si precisa che l'imponibile complessivo di 
fali acquisti deve sssere computato nel campo 1 del rigo VA3. 


Rigo VL32 totale IVA a creda, da indicore nel caso in cui la somma degli importi della colon. 
na 2 dei crediti (da VIZ a VI31) cisulti superore alla somma degli imposti della colonna 1 dei 
debiti da VIZ a VI25NI rélativo dato si riceva per differenza dei predetti importi. 


Rigo VL33 totale IVA &debito, da indicare nel caso in cui la somma degli importi della colon 
na 1 dei debili(doM.7 a VI25) risult superiore alla somma degli importi della colonna 2 dei 
crediti (da VIZa VI3 1). Il relativo dato si ricava per differenza dei predetti importi. 


Rigo VL34 indicare l'ammontare degli special’ crediti d'imposta utilizzati da port'eolori catego- 
rie di contribuénti a scomputo dell'IVA a debito [VL33) in sede di dichiarazione annuale. Si ri- 
corda cheteli speciali crediti d'imposta possono essere utilizzati esclusivamente ai fini del pa- 
gamento delle imposte dovute e quindi, anche in sede di dichiarazione annuale, non possore 
maiNramuiarsi in eccedenze detraibili c'imposta (de computarsi in detrazione nell'anno succes 
sived,da chiedere a rimborso). 


Rigo VL35 indicare la parte di credito ricevuta o seguito della cessione effettuata dalle socieà 
di geslione del rispurmio ci sensi dell'arl. 8 del D.L n. 351 del 2001 ed ulilizzala in diminu: 
zione del debito IVA risultante dalla presente dichiarazione. Detto importo. giò comprese nel ri. 
go VDS4, nen deve essere in ogni caso superiore all'importo risultante dalla seguente formula 


1133 - V34). 


Rigo VL36 irdicare l'ammontare degli interessi dovuti dai contribuenti trimestrali, relativamente 
all’ VA da versare IVI33-VIZ4-VI35) come conguaglio annuale. 


Rigo VL37 ‘ndicare la parte del credito IVA, emergente dalla presente dichiarazione, ceduta ai 
sensi dell'art. 8 del D.L. n. 351 del 2001. Detto importo corrisponde o quello indicato nel ri- 
go VDI. 


Rigo VL38 indicare il totale dell'IVA dovuta che si ricava sotraendo al dato indicato al rigo VL33 
Î crediti eveniuolmente utilizzati (/L34 + VL3.5) e sommando gli interessi trimesirali dovui [VL36]. 
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Tale importo deve essere indicato al rico VXKT ovvero al corrispondente rigo del quadr@R®per 
i soggetti che presentano il modello UNICO, nel caso in cui lo stesso sia superiore a 0,33 
10,00 euro per effetto degli arrotendamenti effettuati in dichiarazione]. 


Rigo VL39 indicare il totale dell'IVA a credito «isultante dal rigo V.32. 

Le società ci gestione del risparmio che abbiano ceduto ai sensi dell'art. 8 del DIL n. 351 del 
2091 tutto @ parte del credito IVA avidenziato al rigo V132 devono indicare nel presente rige 
il risultato ottenuto dalla differenza tra gli importi di rigo VI32 e rigo VI3Z, 

Tale imporio deve essere indicato nel rigo VX2 owero al corrisponcenié rigo del quadre 
RX per i soggetti che presentano il modello UNICO. In coso di compilezione del rigo VIAO 
l'importo da indicare nel rigo VX2 è costituito dalla somma deglimparti di cui ai righi 
VIZ9 e VIZO. 


Rigo VLA40 ndicare, nei casi di utilizzo in compensazione deleredito IVA relativo all'anro d'im- 
posta oggetto della dichiarazione in misura superiore a quellavspettante, l'importo del versamen- 
fo effettuato con codice tributo 6099, ad esclusione degli'interessi corrisoosti, al fine di riversa: 
re il maggior credito impropriamente utilizzato, secondo l'&sprocedura descritta nella circolare 


n. 48/E del 7 giugno 2002. 


4.2.12 — QUADRO VT - SEPARATA INDICAZIONE DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE 
NEI CONFRONTI DI CONSUMATORI/FINALI E DI SOGGETTI IVA 


Il quadro è sato isfituito al fine di prevedererell'ambito del modello di dichiarazione annuale 
la separata indicazione delle cessioni dii befiia delle prestozioni di servizi effettuate nei confron- 
fi di consumatori finali e di soggetti titolari dispartita VA, ai sensi dell'aricolo 33, comma 13, 
del decreto legge 30 setternbre 2003, fi. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326. 

Il presente quadro è destinato a lutti i contribuenti IVA enuti alla presentazione del a dichiarazio 
ne 2 deve esser compilato esclusivamente ne modulo n. 01. Nelle ipotesi di contabilità sepa- 
rate ovvero di operazion stroordirigrie o trasformazioni sostanziali soggettive, il quadro deve 
essere compilato una sola volta tiepilegande i dali relativi alle varie contabilità ovvero gi diver 
si soggetfi che hanno partecipato alla trasfermazione. 


Rigo VTI Ripartizione delle operazioni imponibili effettuate nei confronti di consumatori fi- 
nali e di soggetti titolari di partita IVA 


Campo 1 incicare,l'afygioniare complessivo delle cperuzioni imponibili derivonle dalla semma 
la dichiarazionè& 


Campo 2 irfgitare l'ammontare comp essivo dell'imposta relativa alle operazioni impon bili de- 
rivante della sbmma degli import evidenziati nei righi VE12 e VEZS d'cutti i moduli di cui si 
compare la dichiarazione. 

contribuenti tenuti alla compilazione del quacro VB, devono indicare nel campo 2 l'imposta ri 
portata nel rigo VB2 e nel campo | il corrispondente imponibile. 


Campi 3 e 5 ripartire l'importo indicato nel campo 1 rispettivamente tra le operazioni effet 
udìté nei confronti di consumatori finali e quelle effettuate nei confronti di soggetti titolari di 
partita IVA. A tal fine può farsi riferimento alle modalità di cartificazione dei corrispettivi pre- 
viste dagli arti. 21 e 22 0, comunque, ad ulisriori crileri che consentono di qualificare l’ope- 
razione ci predett fini. le operazioni imponibili effettuate da esercenti arti è professioni si in- 
endono riferite a consumatori firali salvo diversa qualificazione del destinatario desumibile 
dalla certificazione di cui all'art. 21. 


Campi 4 e 6 indicare l'imposta relativa alle operazioni evidenziate nei campi 3 e 5. 


Righi da VT2 a VT22 Ripartizione su base regionale delle operazioni effettuate nei confronti 

di consumatori finoli 

I righi sono riservati ai contribuenti che, avendo effetiuato operazioni nei confronti di consuma. 

tori nali, hanno compilato i campi 3 e 4 del rigo VTI per la ripartizione di tali importi ‘n corrì- 

dir celle regioni e provincie autonome ave sono situati il luogo c i luogni di esercizio 
ell'attività. 
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4.2.13 — QUADRO VX - DETERMINAZIONE DELL'IVA DA VERSARE © DEL CREDITO D'IMPOSTA 


ATTENZIONE: il quadro VX deve essere compilato esclusivamente dai contribueriti.ténuti a 
presentare la dichiarazione annuale IVA in via autonoma e in ogni caso unicamente nel mo- 
dulo n. 01. | soggetti che presentano la dichiarazione unificata devono indicdre i dati richie- 
sti nel quadro VX nel quadro RX di UNICO 2007. 


Il quadro YX contiene i dati relativi all'IVA da versare o all'IVA a credito. 


Determinazione dell'imposta annuale 


Rigo VX1 importa da versare (o da trasferire, da parte delle societàscontrollanti e controllate). 
el rigo deve essere riporiato l'importo di cui al rigo VL38. Il preseltie rigo non deve essere 
compilato nell'ipotesi in cu' il totale dell'IVA dovuta risulti pari 0 jnfeîtere a 10,33 euro 110,00 
euro per effetto degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione] 

ell'ipolesi di ras crmazioni soslonziali soggellive che comgoriano lu compilazione di più se- 
zioni 2 del quadre VI [cicè, di una sezione 2 per ogni sog@elto pertecipante allo trasformazio 
ne), nel rigo VX1 ceve essere indicato l'importo complessive dà versare risultante dolla differen- 
za tra la somma degli importi a debito indicati nei righivL38 e lo somma degli import’ a credi 
i indicati nei righi VL39 risultanti per ciascun soggetfàapdriscipante allo trasformazione nei ri- 


spettivi quadri VI. 


Rigo VX2 importo a credito. Indicare l'ammonige dell'eccedenza annuale d'imposto detraibi- 
e di cui al “igo VL39, da ripartire tra i successivi righi VX4, VX5 e VXO fo do trasferire al gruo- 
po da parte delle società di cui all'art. 73), Intaso di compilazione del rigo VIAO riportare la 
la somma degli importi di cui ai righi VI3GeWAO. 

ell'ipotesi di trasormazioni sostanziali/Soggettive che conportano la compilazione di più se- 
zioni 2 del quadra VI [cicè, di una sezione/? per ciascun soggetto partecipante alla trasformo. 
zione], nel rigo VX2 deve essere indicato)l'importo complessivo delle eccedenze detraibili risul 
ante dalla differenza iro la somma»dagli imoorti a credito ‘ndicati nei righi VL39 e lo semma 
degli importi a debito incicati nei. righi VL38. In coso di compilazione del rigo VIAO confrona 
istuzioni sopra fomile. 


Rigo VX3 eccedenza di versamento. Indicare 


‘importo versato in eccesso rispetto a quello da 


versare risultante dal rigo VXY Il rigo deve essere altresì compilato nell'ipotesi ir cui, a fronte di 


un'imposta a credito emergénte in sede di dich 


iarazione annuale, sia stato effettuoto un versa 


mento d'imposta. In gdest'ultimo caso indicare 


‘intero importo erroneamente versato. 


Detta eccedenza deverassore indicata nel presente rigo qualera il conguaglio annuole sia sto- 
o versalo in unica&oltzione ovvero nel caso in cui lo slesso sia stalo versato ratealmente ma ta- 
le eccedenza ngh ste stola in lutto o in parle recuperata con le role successive. 
I rigo deve esser@autilizzato anche quando a seguite di presentazione di dichiarazione corretti. 
va nei terminitosimegrativa di cui all'art. 2, comma 8-bis, del D.P.R. n. 322/1908 risulti effet 
vale un vefsamenio superiore al dovuto. 
ell’ipotesivdicompilazione del modello UNICO 2007, l'eccederza di versamento deve essere 
riportoté nélquadro RX, sezione 1, dove è prevista un'apposita colenno per l'indicazione degli im- 
porti evettfalmente versati in eccedenze rispetto a quelli dovuti in sede di dichiarazione annuale. 
l'indieazione nel rigo dell'importo versato in eccesso costituisce un credito che ’ contribuenti in- 
eressgfi potanno: 
£ computare in detrazione nell'anno successivo al 2006 owero utilizzare ai fini della compen- 
sazione; 
chiedere o rimborso, qualora sussistano le condizioni e i requisiti elencati nell'art. 30. 
Con rferimento a tale Ultima ipotesi di richiesta a rimborso delle eccedenze di versamento, si 
chiarisce che l'importo di tali eccederze, da indicare nel corrispondente rigo del quadro RX di 
UNICO 2007 ovvero nel rigo VKA in caso di presentazione della dichiaraziore IVA in via au- 
tonoma, dovrà essere comoreso rel rigo VR3 del modello VR da presentare al fine della richis- 
sta del rimborso all'agente della riscossione territorialmente competente. 


Si evidenzia che in caso di presenza sia di un credito IVA nel rigo VX2 sia di un'eccedenza 
di versamento nel rigo VX3 la somma degli importi indicati nei predetti righi deve essere ri- 
partita tra i righi VKA, VX5 e VX6. 


Rigo VX4 indicare in tale rigo l'impero chiesto a rimborso in sede di presentazione del model 
lo VR all'agente della riscossione. Il relativo ammontare deve coincidere con l'importo risultante 
al rigo VRA, campo 1. 
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Rigo VXS indicare l'importo che si intende riportare in detrazione nell'anno successivo'*@.che si 
intende compensare nel modelle F24. Si ricorda che ai sensi dell'articolo 30, comma 4 ‘della 
legge 23 d'oembre 1994, n. 724, come modificato dal decreto legge £ luglio 2006. 223, 
per le società e gli enti non operativi il credito IVA emergente dal a dich'arazione danvole non 
L essere ufilizzato in compensazione nel modello F24, gi sensi dell'articolo TZ, del decrec 


egislativo n. 241 del 1997. 


Rigo VX6, riservato ai soggetti che hanno optato per il consolidato fiscaleSpreyisto dall'art. 117 
e seguenti del TUIR. Tali soggetti possono cedere in ivilo © in porte il credilò risultante dalla di- 
chiarazione annuale, ai fini della compensazione dell'IRES dovute dollave@nsolidante, per effet 
to della tassazione di gruppo. Nel rigo deve essere indicato l'importo dat credito ceduo, core 
previslo dall'arl. 7, comma 1, lell. b), del decrelo 9 giugno 200/Ayedli circolari n. 53 del 20 
dicembre 2004 e n. 35 del 18 luglio 2005). 


Compilazione del quadro VX da parte delle società contréllanti e controllate (art. 73) 

le sccietà porieciponii alla liquidazione dell'IVA di gruppocompilano esclusivamente il rigo VXK1 
o il rigo VX2 per indicore il debito o il credito trasferito al'&iyppo in sede di conguaglio. Si evi- 
denzia che le società uscite dal gruppo per cessazione del contro lo ne corso cell'anno, al fi- 
ne di indicure l'eventuale credilo successivumente meluraotò do chiedere u rimborso 0 compulo 
re in detrazione o in compensazione, devono comPilare i righi VK4A,VKS e W6. 


Compilazione del quadro VX in caso di fallimento o liquidazione coatta amministrativa nel 
corso dell’anno 2006. 
Per le modalità di compilozione del quadrg YYsi rinvia ai chiarimenti fomiti nel paragrafo 2.3. 


4.2.14 - QUADRO VO - COMUNICAZIONE DELLE OPZIONI E REVOCHE 


Ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, le opzioni e le revoche previste in 
maleria di IVA e di imposte dirette deyeno essere coruniccle, tenendo conto del comportamen 
o concludente assunto dal contribuente durare l'anno d'imposta, esclusivamerte utilizzando il 
quadro VO della dichiarazione\gnnvale IVA. 
elle ipotesi di esonero dalla presentazione della dichiarazione annuale, il quadro VO deve 
essere presentato in allegato dlla dichiarazione dei redditi. A tal fine è prevista nel frontespizio 
del modelle UNICO 2007 yina specifica casella la cui barratura consente di segnalare la pre 
senza del quadro VO compilato dai predetti soggetti. Si evidenzia che il icorso o tale modali 
ù di comunicazione delle/opzioni o delle revoche si rende necessario esclusivamente nell'ipo- 
esi in cui il soggettéyion sia tenuto a presentare la dichicrazione annuale IVA con riferimene 
ad altre attività stolte owero, come già precisato dalla circolare n. 209/E del 27 agose 
1998, qualora esattero dall'obbligo di presentazione della dichiarazione permanga anche a 
seguito del sislemàropzionale scelto. 
| quadro defe&Ssere compilato per comunicare, mediante la barratura della casella corrispon- 
denle, l'opzione o la revoca dele modalità di delerminazione de l'imposta @ di un regime con 
abile diversoda quello proprio [vedi Appendice ala voce “Opzioni e revoche"). 

| quadio VO comprende cinque sezioni: 
- Sezione 1: opzioni, rinunce e revoche agli effetti dell'IVA; 

- Sezione 2: opzioni e revoche agli effetti delle imposte sui redditi; 

Sezione 3: opzioni e revoche agli effetti sia dell'IVA che delle imposte sui redditi; 
Sezione 4: opzione e revoca agli effetti dell'imposta sugli intrattenimenti; 

- Sezione £: opzione e revoca agli effetti dell'IRAP. 


SEZIONE 1 - Opzioni, rinunce e revoche agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 


Rettifica detrazione per beni ammortizzabili — Art. 19 bis 2, comma 4 
Rigo VOI, la casella 1 deve essere barrata dal contribuente che a decorrere dal 2006 ha 
oplato per le rettifica della detrazione relativa all'acquisto di beni ammortizzabili nonché al 
le prestazioni di servizi relative alla trasformazione, al riatamento o alla ristrutturazione dei 
beni stessi, anche se la variazione della pe rcentuale di detrazione non è stata superiore a 
dieci ounti. Tale cpzione vincola il contribuente per cingue anni (diec anni se lo rettifica <i- 
guarda un vene immobilsi. 


Liquidazioni trimestrali — Art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542 
Rigo VO2, la casella 1 deve essere barrata dagli esercenti arti e professioni e dai contribuenti 
titolari di imprese aventi cd oggetto presiazioni di servizi cae nell'anno 2005 hanno reglizzac 
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un valume d'affari non superiore a 309.874,10 euro ovvero non superiore a 51645590 eu 
ro se litolari di imprese aventi per oggetto alire attività, e che hanno effelluato nel 2006 sia le 
iquidazioni che i versamenti periodic' IVA con cadenza Irirestrale anziché mensile. Stricorda 
che nell'ipotesi di esercizio contemporaneo di prestazioni di servizi e altre attivitàvsenza distin- 
a annotazione dei relativi corrispettivi si x: applicabile, ai fini dell'opzione, il limite di 
514.456,90 euro. 

l'opzione, vincolante per almeno un anne solare, resta valida fino a quando Ten venga revo- 
calo sempreché permangano i citali presupposli. 

| versamento dellivA Con cadenza trimestrale comporta che le somme da VSTSUre devono esse 
re maggiorate degli interessi nela misura dell'1%. 

Lo casella 2 deve essere barrata per comunicare lo revoca dell'opziùna: 


Agricoltura 
Rigo VO3 


Art. 34, comma 6 

Rinuncia al regime di esonero o al regime semplificatoAlé casella 1 deve essere barrata dai 
produttori agricoli esonerati di cui al comma 6,primoje secondo veriodo dell'art. 34, cioè con 
volume d'affari non superiore a 2.582,28 euro o c 7.746,85 euro, che hanno rinunciato dal 
20098 all'esonero dal versamento dell'imposta e de.tutti gli obblighi documentali e contabii, 
compresa la dichiarazione annuale, ad eccezione dell'obbligo di numerare e conservare le fat 
iure di acquisto e le bolletie doganali vedi Appendice alle vece “Agriccliura”). La scelta vinco 
la il contribuente fino a revoca e comunque per almeno un triennio. 

la medesima casella deve assere altresì barrata tai produttori agricoli in regime semplificata 
[comma 6, terzo periodo, art. 34 - volume*deffari superiore a 2.582,28/7.746,85 euro e fi- 
no a 20.658,28 euro] che hanno rinunfiato/a tale regime semplificato dal 2006. 

la scelta vincola il contribuente fino Co/evora e COmMUngque per almeno un anno, 

la casella 2 deve essere barrato daf cèntribuenti che dal 2906 hanno revocato la rinuncia al 
regime di esonero 0 al regimo semplificato. 


Art. 34, comma 11 

Applicazione dell'imposta nei modi ordinari. Lo casella 3 deve essere barrata dai produttori 
agricoli che hanno applicato l'imposta nei modi ordinari a partire dal periodo d'imposta 2006. 
Della opzione è consentita anche ai produttori agricoli esonerati i quali, se vogliono applica 
re l'imposta nei medi ordindri, devono contesivalmenie barrare anche la casella 1 (rinuncia al 
regime di esonero). 

l'opzione è vincolante, fifd a revoca. Si evidenzia che il D.L n. 35 del 2005 ha modificato il 
comma 11 dell'art 34 prevedendo un vincolo Iriennale [e non più quinquennale! di permanen 
za nel regine opZienale. 

la casella 4 defavessere barrata dai contribuenti che hanno revocato, a sartire dal 2006, l'oo 
zione per l'apfilicaz one dell'imposta nei moci ordinari (vedi Appendice clla voce *Agricoltura”). 


Art. 34-bis 

Applicazione-dell'imposta nei modi ordinari. La casella 5 deve essere barrata dai produttori 
agricoliche, a partire dal perioce d'imposta 2006, hanno applicato per le operazioni effettua 
e nell'ambito dell'attività di fomitura di servizi IVA nei modi ordinari in luogo del regime spe 
cialerprevise dall'art. 34-bis. [vedi Appendice alla voce “Atività agricole connesse"). 
L'epzione è vincolante fino a revoca e comunque per almeno un triennio. 


Esercizio di più attività — Art. 36, 3° comma 

Rigo VO4, lu casella 1 deve essere barrata dai contribuenti che a decorrere dal 2006, eserci 
ando più imprese © più attività nell'ambito dello stessa impresa owero più arti o professioni, co- 
municano di aver optato per il suddetto anno per l'applicozione separata dell'imposto ai sensi 
dell'articolo 36, 3° commo. 

l'opzione esercitata ha effetto fino 0 quando non sia revocata e in ogni caso per almeno un 
riennio. 

la casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che comunicano, a decorrere dal 2006, la 
revoca dell'opzione. 


Dispensa per le operazioni esenti — Art. 36-bis, 3° comma 

Rigo VOS, la casella 1 deve essere barrata dai contribuenti che comunicano di essers avvalsi, 
a decarrere dal 2006, della dispensa dagli obblighi di fatturazione e registraziore relativamen- 
te alle operazioni esenti elencate all'art. 10, fatta eccezione per quelle esenti indicate ai nums- 
ri 11, 18 e 9 dello stesso ar. 10, e cioè per: 
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- le cessioni di oro da investimento, compreso quello rappresentato da certificati in orSananche 

non collocato, oppure scambiato su conti metallo, nonché le cperazioni previste doll'art. 67, 

commo |, lettere c - quater) e c - quinquies), del TUIR se riferite all'oro da investimentoe le in- 

ermediazioni relative alle precedenti operazioni fort. 10, n.11); 

- le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla persona nell'esercizio delle 

professioni e arti sanitarie soggette a vigilenza, ai sensi dell'art. 99 del testo unico delle leg- 

gi sanitarie, approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, owe- 

ro individuate con decreto 17 maggio 2002 (art. 10, n. 18); 

- le prestozioni di ricovero e cura rese da enti ospedalieri o da cliniche e cafe di cura conven: 
zionate nonché da società di mutuo soccerse con personalità g'uridieg/e da ONIUS, com- 
presa la somministrazione di medicinali, presidi sanitari e vitto, nofthe le prestazioni di cura 
rese da stabilimenti termali (art. 10, n. 19). 

Si precisa che l'opzione ha effetto fino a quando non sia revocata ein ogni caso, per almere 

un triennio e comporta la totale indetraibilità dell'imposta relativanagli acquisti ed importaziori. 

la casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che somunitanà a decorrere dal 2006, la re- 
voca dell'opzione. 


Editoria — Art. 74, 1° comma 

Rigo VO6, la casella 1 deve essere carrata dagli editer/che comunicare di aver opiata dal 
2006, per ciascuna testata o titolo, ovvero per ciascun numero, per il sistema di determinazio 
ne dell'IVA in base alle copie vendute. 

Tale opzione, se è effettuata per l'intera testetaititolo, ha effetto fino a quando non è ‘evoca 
fa ed è comunque vincolante per tre anni. 
Se, invece, l'opziore è effettuata per il singolo vumero, essa è vincolante limitatamente al nu 
mero stesso e può essere comunicola cumbiglivomenie per i numeri relativi all'intero anno. 

la casella 2 deve essere barrata dagli €ditofi che comunicano di aver revocato a partire dal 
2008 l'opzione per il sistema di determinazione dell'IVA in base alle copie vendute con riferi. 
mento a ciascuna lesfata o filolo. 
A seguito dell'art. 1, comma 1, lefterasg), del decreto legislativo n. 56 del 1998, è sala ripri 
stinate la possibilità di awalersi,éel Sistema di determinazione dell'imposta con ‘applicazione 
delle detrazione a titolo di forfettizzazione della resa per i beni ceduti unitamente ai prodotti edi- 
foriali che, irtegrando il contenuto dei libri, giornali e periodici, siano ad essi funzionalmente 
connessi e lale connessione risgilti da dichiarazione sostitutiva presentata dall'editore prima del. 
la commercializzazione. 

Per approfondimenti sul regime IVA dell'editoria vedi: 

Circolare n. 3287 deh24/12/1997; 

Circolare n. 209/Eda 27/8/1998: 

Art. 1, comma 1 dettetà gi, del decreto legislotivo n. 56 del 1998; 

Art. 6. comma 7) lettero al, della legge n. 133 del 1999; 

Art. 52, comma 76, della legge n. 448 del 2001. 


Attività di intrattenimento — Richiesta di applicazione del regime ordinario — Art. 74, 6° comma 
Rigo VO7 a-casella 1 deve essere barrata dogli esercenti e attività di organizzazione di gio- 
chi, di intrattenimenti ed clire attività indicate nella tariffa allegota al D.PR. 26 ottobre 1972, 
n. 640, dTcui al sesto comma dell'art. 74, che comunicano di aver optato dall'anno 2006 per 
‘applieazione dell'imposta nei modi ordinari. 

Tale.dpzione è vincolante finché non è revocala ed è soggetia al vincolo minimo ci un guinquen- 
nio, decorrente dal prime gennaio dell'anno in cui le scelta è operata. Qualora siane stati ac- 
quistori o prodotti beni am morfizzabili, l'opzione rimane vincolarte fino a quando non sia tro- 
scorso il periodo cellu relaliva rellilica prevista dall'ari. 19bis2, 

Lo casella 2 deve essere barrata per comunicare la revoca dell'opzione in precedenza eserci 
ata Ivedi Appandica alla voce: “Attività di intrattenimento e di spettacolo”). 


Acquisti intracomunitari — Art. 38, comma 6, D.L 331/1993 

Rigo VO8, l'opzione riguarda i soggetti indicati nell'articolo 38, comma quinto, lettera c), del 

D.L n. 331 del 1993 e precisamente: 

- contribuent che effettuano operazioni esenti che comportano la totale indetraibilità dell'IVA su- 
gli acquisti; 

- produtiori agricoli fruen:i del regime speciale di cui all'ari. 34; 

- enti, organizzazioni ed aliri crganismi, nen commerciali, non soggetti passivi d'imposta. 


la casella 1 deve essere barrata dai detti soggetti che comunicano di aver optato, a decorrere 
dal 2006, per l'applicazione in Italia dell'IVA sugli acquisti intracomunitari. 
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Si ricorda che la predetta opzione può essers effettuata solo se l'ammontare complessive degli 
acquisti intracomunitari, anche per cataloghi, per corispondenza s simili, effettuotignel 2005, 
non na superato 8.263,31 euro. 

l'opzione ha effetto a decorrere dall'anno nel corso del quale è esercitata ed è valida fino a 
quando non sia revocala e, in ogni caso, fino al conpimento del biennio successivo all'anre 
nel corso del quale è esercitata, e sempreché ne permangano i presupposti. 

la casella 2 deve essere borrato doi contribuenti che intencono comunicare lrevoca dell'op- 
zione esercilata in precedenza. 


Cessioni di beni usati - Art. 3é, D.L. n, 41 del 1995 
Rigo VO? 


Art, 36, comma 2 

Applicazione del metodo ordinario (o analitico) del margine. ta casella 1 deve essere barro- 
ta se il contribuente ha esercitato l'opzione, a decorrere dal2906, per l'applicazione del ma- 
fode ordinario (o analitico] del margine, anche per le cessibdi di oggetti d'orte, d'antiquariare 
o do collezione importoti e per lo rivencita di aggett’ d'ante acquistati dal ‘autore (o doi suoi ere- 
di o legatari). Tale cpzione ha effetto fino a quando neîisiàr revocata e, comunque, almeno fi- 
no al compimento del biennio successivo all'anno nel'tersò del quale è esercitata. 

la casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca della pre- 
detta opzione. 


Art. 36, comma 3 

Applicazione del regime ordinario IVA. Lo casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che 
devono comunicare di ave” applicato nel 200671 regime ordinario dell'IVA, per una o più ope 
razioni rientranti nel regime speciole del rîafgihe. 

l'applicazione per talune cessioni dell'imposta nei modi ordinari ai sensi del comma 3 dell'art. 
36 del D.L n. 41/95, consente la detraziéne dell'imposta afferente gli acquisti solo con riferi 
meato al momento di effetuazione deltoperazione assoggettata al regime ordinario e previa 
annolazione nel registro previsto d&llert. 25. In tal caso, gualore l'acquisto e la corrisponden- 
le cessione siono stati effettuati invoefiodi d'imposta diversi, l'ammontare dell'acquisto dovrà es- 
sere compreso nel rigo VF 4 della dichiarazione relativa all'anno ‘n cui questo è stato annota 
fo in quanto non cetraibile; nella dichiarazione invece relativa al periodo d'imposta nel quale 
è stata effettuata la corrispondente cessione in regime ordinario IVA, che costituisce il presuppo- 
sto per la detrazione dell'imposta dei relativi acquisti, l’ommontare dell'operazione passiva va 
indicato nel quadro VF sia in conispondenza della relutiva aliquota ai fini dellu detrazione, sia 
nel rigo VF19 (imponibile degli acquisti registrati negli anni orecedanti me con imposta esigibi- 
le nel 2006) per cahsentre di sottrarre dal volume degli acquisti il corrispondente importo già 
espesto nel rigo VE] dello precedente dichiarazione. 


Art. 36, commaé 

Passaggio dalmetodo globale di determinazione del margine al metodo ordinaria fo ana- 
lifico). Lo casella 3 deve essere barrata se il contribuente ho optato, dal 2006, per il passag. 
gio dal metodo globale di determinazione del margine al metodo ordinario (o analitico) previ 
sto dal ettajoTart. 36, primo comma. 

Anche fale bpzione ha effetto fino a quando non sia revocata e, comunque, almeno fino al com 
pimento del biennio successivo al ‘anno nel corso de quale è esercitata. 

la casella 5 deve essere barrata dai contribuenti che intendano comunicare la revoca della pre: 
detta Bpzione. 


Cessioni intracomunitarie in base a cataloghi, per corrispondenza e simili. — Art. 41, prima 
comma, lettera b), D.L. n. 331 del 1993 

Rigo VOTO, i contribuenti che effettuano cessioni intracomunitarie di beni in base a catalogri, 
per corrispondenza e simili, i qua i hanno effetuato nell’anno precedente cessioni in a iro Siac 
membro per un importo non superiore a 79.334,36 euro, ovvero l'evenuale minore ammonto 
e stabilito da tale Stato, esercitano l'opzione, a partire dal 2006, per l'applicazione dell'IVA 
nello Stato comuniterio di destinazione dei beni barrando la casello corrispondente. 

Si fa presente che devono essere barrate le caselle concementi le opzioni e le revoche corri- 
ee agli Stati per i quali si è esercitota la scelta, contraddistinie dal codice ISO. 


l'art. 20, secondo comma, del D.M. 24 dicembre 1993, che disciplina i rapporti di scamb'e 
ra la Repubblica Italiana e la Repubblica di San Marino, prevede, per l'applicazione dell'IVA 
in detto Stalo, una analoge opzione da parte degli operatori nazionali che DÌ 

e cessioni nei confronti di privati ‘esidenti o San Marino. 

Le suddette opzioni hanno effetto a partire dal 2006 e sono valide fino a quando non siano re- 
vocale e, ir ogni caso, fino al compimento del biennio successivo. 


ettuano le suddet- 
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le caselle indicate al rigo VO11 vanno barrate dai contribuenti che a partire dal 2006, ifiten- 
dono comunicare la revoca dell'opzione precedentemente richiesta. 


Contribuenti con contabilità presso terzi — Art. 1, comma 3, D.P.R. n. 100 del 1998 

Rigo VO12, lo casella 1 deve essere barrata doi contribuenti che hanno affidata terzi lo te- 
nuta della contabilità e che hanno esercitato l'opzione prevista dall'art.1, comma 3, del D.P.R. 
n. 100 del 23 marzo 1988. 

Tale opzione può essere esercitato esclusivamente dai contrbueni che eseguono le liquidazio 
ni periodiche con cadenza mensile, i quali possono fare riferimento, ai.fini del calcole dello dif 
fererza di imposta relativa al mese precedente, all'imposta divenva estgibile nel secondo ms- 
se precedenielvedi circolare n. 29 del 10 giugno 1991). 

Per le particolari modalità di colcolo ai fini delle liquidazioni peribgiche IVA e per lu compilo- 
zione del quadro VH in tali ipotesi vedi voce di Appendice “Céntribuenti con contabilià pres: 
so cerzi”. 

Si pone in evidenza che l'opzione in questione ha la durajd mitima di un anno solare e resta 
valida fino o revoce. 

la casella 2 deve essere barrata doi contribuenti che inféncono comunicare la revoca dell'op- 
zione precedentemente esercitata, 


Applicazione dell'IVA alle cessioni di oro da investimento — Art. 10, n. 11 

Rigo VO13, il presente rigo è riservato ai soggetti.che producono o commercializzano oro 
da investimento ovvero trasformano oro in oroda investimento e che comunicano di aver 
optato per l'applicazione dell'IVA sulle cessioni di oro da investimento in luogo dell'esenzione. 
| seggetti che producono, trasformano o comrrertializzane oro da investimento possorc eserci- 
fare l'opzione in relazione alle singole operazioni, ovviamente senza vincolo triennale, barran- 
do lo casella 1 del presente rigo. Gli stéssi soggetti, sosseno optare, per tutte le operozioni re- 
lative al commercio di oro da investimentobarrando la casella 2. Quest'ultima opzione vinco 
la il contribuente per almeno un triennio ted è valido fino a revoca, ai sensi dell'art. 3 cel D.P.R. 
del 0 novembre 1997, n. 442. 

la casella 4 deve essere barrate*doiYcontribuenti che intencono comunicare la revoca dell'op- 
zione di cui allo casella 2. 

Se il cedente ha optato per l'applicazione dell'imposta, analoga opzione relativamente alla sin- 
gola operazione può essere effettuata dall'intermediario, berrando la casella 3 [vedi Appendi- 
ce “Operazioni relative all'ofo e all'argento”). 


Applicazione del regime, ordinario dell'IVA per spettacoli viaggianti e contribuenti minori — 
Art. 74-quater, comma/5 

Rigo VO14, la casella 1 deve essere barrata doi soggetti che effettuano spettacoli viaggianti 
nonché da quelliche svolgono le altre attività di spettacolo ‘indicate nella tabella C allegota al 
DPR. n. 633edel 1972 che hanno realizzato nell'anno precedente un volume d'affari non su 
periore a 25.822,84 eure che comunicano di aver optato dall'anno 2006 per ‘applicazione 
dell'imposta nèi medi ordinari. 
Tale opzions'è vincelante finché non è revocata ed è soggetta al vincolo minimo ci un quinquen- 
nic, desorrente dal prime genncio dell'anno in cui la scelta è operato. 

Si ricorda che il regine agevolciivo cessa di avere applicazione o decorrere dall'anno solore 
succassivo a quello in cui si è verificato il superamento del limite di 25.822,84 suro (vedi Ap- 
perdite alla voce “Attività di introttenimento e di spettacolo”). 

LaXeasella 2 deve essere barrata per comunicare la revoca dell'opzione. 


Applicazione dell'IVA alle cessioni e locazioni di fabbricati strumentali per natura 

Art. 1, comma 292, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 

I rigo VO15 è riservato ai soggetti codenti lcasella 1) 0/0 locatori (casella 2) che csercitare 
‘opzione per l'imponibilità IMA gi sensi dell'art. 1, comma 292, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, per ipotesi diverse da quelle disciplinate dal ‘art. 35, comma |Oguinquies, del 
decreto legge 4 luglio 2006, n. 223. 

L'opzione riguarda le cessioni e/o locazioni di fobbricafi strumentali per natura effettuate in 
esenzione di imposta nel periodo che vo dalla dota del 4 luglio 2006 all'11 agosto 2006. 


SEZIONE 2 - Opzioni e revoche agli effetti delle imposte sui redditi 


Regime di contabilità ordinaria per le imprese minori — Art, 18, comma é, D.P.R. n. 600 del 1973 
Rigo VO20, la casella 1 cove essere barrata dalle società in nome collettivo, società in acco 
mandita semplice, socisià di armamento, società di ‘atto che svolgono aitività commercicle, per 
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sone fisiche che esercitano imprese commerciali, che avenco conseguito nell'anno 2008 rico 
vi per un ammontare non superiore a 309.874,10 suro, per le imprese aventi per aggefiò pre- 
stazioni di servizi, ovvero a 516.456,89 euro per le imprese aventi per oggetto allrwattivilà, 
hanre eserciato per il 2006 l'opzione per il regime di contabilità Basa 

l’opzione, trattandosi di un regime conobile, ha la durata minima di un anno e resta valida fi- 
no a revoca. 

la casella 2 deve essere barrata dalle suddette imprese minori che intendono demunicare la re- 
voca dell'opzione esercitata. 


Regime di contabilità ordinaria per gli esercenti arti e professioni —Art.)3, comma 2, D.P.R. 
n. 695 del 1996 

Rigo VO21, la casella 1 deve essere barrato dagli esercenti arti professioni fari. 53 TUIR) che 
hanre esercioto l'opzione per il 2006 per il regime di contabilità ordinaria . 

l'opzione, trattandosi di regime contabile, ha la durata minima di uh anno e resta valido fino a 
revoca. 

la casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che intendone. comunicare la revoca dell'opzione. 


Determinazione del reddito nei modi ordinari per le altrexattività agricole — art 56 bis, com- 
ma 5 del TUIR 

Rigo VO22, la casella 1 deve essere burrata dui contribtenti che si soro avvelsi della facoltà 
di determinare il reddito nei modi ordinari in relaziarrerelle altre attività agricole. l'opzione è vin 
colante fino a revoco e comunque per almeno utir'&nnio. 


SEZIONE 3 - Opzioni e revoche agli effetti sia dell'IVA che delle imposte sui redditi 


Applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398 del 1991 

Rigo VO30, la casella 1 deve essere batraloyda tutti i soggetti che iniendono comunicare l'op- 
zione effettueta, a decorrere dall'annc 2006, per la deterrrinazione forfetaria dell'IVA e del red- 
dilo o' sensi dell'art. 2, commi 3 e 5 Wellà cita legge n. 398. 

l'opzione è vincolante fino a revoca e démunque per almeno un quinquennio. 

soggetti che possono etfettuare talè opzione sono le società, ivi comprese le società coopero- 
ive e le associazioni sportive dilertantistiche di cui all'art. 90 commi ca 17 a 18ter, della leg 
ge n. 289 del 2002; le associzioni senza scopo di luero e le associazioni proloco ale que- 
i è sato esteso dall'art. bis della legge n. 66 del 1992 il regime tributario recato dda 
ge n. 398 del 1991; le assofiazioni bandistiche e cori amatoriali, filod'ammatiche, di musica 
e danza pepolare legalmente riconosciute senza fine di lucro alle cuali l'art. 2, commo 31 der 
la legge n. 350 del 2003)ha esteso le legge n. 398. 


la casella 2 deve é8sérè barrata per comunicare la revoca dell'opzione Ivedi Appendice alla 
voce: “Attività di inirotenimento s di spettacolo”). 


Associazioni sindacali e di categoria aperanti in agricoltura - Art. 78, comma 8, legge n. 
413 del 1991 

Rigo VO3], lb) casella 1 deve essere barrata esclusivamente dalle associazioni sindacali e di cate 
goria operaMimnel settore dell'agricoltura, le quali comunicano di aver applicato, nel 2006, la de- 
ferminazionè dell'IVA e del reddito nei modi ordinari ai sensi dell'art. 78, conmo 8, della legge 30 
dicembreT991, n.413, come modificato dall'art. 62, comma 1, lett. o] del D.L n.331 del 1993. 
Per lesmenzionate associazioni, relativamente all'attività di assistenze fiscale reso agli associati, il 
citeto ottavo comma dell'articolo 78 he previsto, in particolare, che l'IVA venga determinata in mo- 
da. f@retario riducendo l'imposio relative alle operazioni imponibili in misura pari ad un ierzo del 
suc'ammentere a fitolo di detrazione forfetaria dell'IVA afferente gli acquisti e le importazioni. In tal 
caso, deve essere compilato il rigo VG41, per il calcolo dell'IVA ammessa in detrazione. 

le suddette associazioni possono, però, determinare l'IVA ed il reddito nei modi ordinari ed in 
fale ‘potesi devono barrare la casella 1 per comunicare tale scelta. l'opzione in parclo ha ef 
fetto Fc lol quando non sia revocata €, in ogri caso, per almeno un triennio. 

la casella 2 deve essere barrata dalle suddette associazioni che intendono comunicare a revo: 
ca dell'opzione. 


Agriturismo — Art. 5, legge n. 413 del 1991 
Rigo VO32, la casella 1 deve essere barrata dai soggeti che esercitano attività di agrilurismo, di cui 
alle legge 20 febbraio 2006, n. 96, che hanno opiatc a partire dall'anno 2006 perla detrazione 
dell'IVA e per la determinazione de reddite nei modi ordinari e comunicano pertanto di nori essersi 
avvals, per il 2006, della determinazione forfetaria dell'imposta prevista dell'art. 5, della legge 30 
dicembre 1991, n. 413. L'opziore è vincolante per un triennio ed è valida fino a revoca. 

la casella 2 deve essere barrata per comunicare la revoca dell'opzione. 
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Contribuenti minimi - Art. 3, commi da 171 a 176 della legge n. 662 del 1996 

Rigo VO33, la casella 1 deve essere barrata dai contribuenti rientranti nel regime ditdetermina- 
zione forfetaria dell'imposta, a norma dell'art. 3, comma 171, dello legge n. 662 dal 1996, 
per comunicare di aver scelto, per il 2006, la determinazione dell'IVA e del reddito nei modi 
erdinari. Inoltre, se il contribuente ha altresì adottato, per il medesimo anro 2008, anche il re- 
gime di contabilità ordinaria deve comunicare tale opzione barrando la casélla ] in corrispon- 
denza del rigo VO20 a VO21 (vedi Appendice alla voce “Contribuenti minimi”). 

l'opzione ha effetto fino a quando non è revocata e, comuraue, per alm&n©)un triennio. 

la casella 2 deve essere barrola dai contribuenti che intendono comunicare la i&voca dell'opzione. 


SEZIONE 4 - Opzione agli effetti dell'imposta sugli intrattenimenti 


Applicazione dell'imposta sugli intrattenimenti nei modi ordinari = Art,4 D.P.R. n. 544 del 1999 
Rigo YO40, la casella 1 deve essere barrata doi soggetti che domunicano di aver determinare 
dal 2006 la base imponibile nei modi ordinari. 

la casella 2 deve essere barrata doi contribuenti che intengonoYomunicare la revoca dell'op- 
zione precedentemente esercitata. 


SEZIONE 5 - Opzione agli effetti dell’IRAP 


Determinazione della base imponibile IRAP da parte dei soggetti pubblici che esercitano an- 
che attività commerciali (art, 10-bis, comma 2, DiLgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e succes- 
sive modificazioni) 

Rigo VOSO, la casella 1 deve essere barratafdoi seggetti pubblici di cui all'art. 3, commal, 
lettera e-bisl, del D.lgs. 15 dicembre 199%r MAé e successive modificazioni che hanno op- 
ato ai sens’ dell'art. 1O-bis, comma 2, dekeilgio D.Lgs. n. 446 del 1987 per la deferminazio 
ne della base imponibile ai fini dell'IRAP\cofi criteri previsti dall'ari. 5 del medesime decrec 
legislativo (cfr. circolare n. 148/E del 26/07/2000 e circolare n. 234/E del 20/12/2000]. 
Lo casella 2 deve essere barrata doit centribuenti che intencono comunicare la revoca dell'op- 
zione precedentemente esercitata. 


| modello VR/2007 deve essele utilizzato dai contribuenti che inlendono richiedere il rimborse 


Modello VR del credito d'imposta emergente dalle dichicrazione annuale. 

per la richiesta n. uu DI A mo 

di rimborso Per la compilazione del modello e per le ipotesi che ne legittimano la richiesta si rinvia alle 
del credito IVA relative istruzioni. 

A — | quadri VS, VV, VWWY e VZ che cosliluiscono il prospetto IVA 26PR/2007, facenti parle del 


Società controllante la dichiarazione tantivale IVA, seno riservati agli ent’ e società controllanti che riepilogane i do- 
Prospetto ti della liquidazione dell'IVA di gruppo (art. 73 e D.M. 13 dicembre 1979). 
riepilogativo LP PORRERERSC RT 
del gruppo Mod, —AITENZIONE: sî ribadisce che un esemplare del suddetto prospetto sottoscritto in originale de- 
IVA 26PR/2007 ve comunque essere presentato, in allegato al modello IVA 261P/2007, dalla controllante al 
Liuidazione l'agente della riscossione territorialmente competente (sia che contenga o meno richiesta di 
dell'IVA del rimborso)con sab A sia le garanzie prestate dalle singole società, relativamente alle proprie 
sii CI GrUPPO eccedenze di credito compensate, sia le garanzie prestate dalla controllante per l'eccedenza 
di-credifo di gruppo compensata, ai sensi dell'art. 6, del D.M. 13 dicembre 1979. 
Si.precisa che le garanzie prestate dalle singole società controllate, ancorché presentate dal- 
la società controllante, devono essere intestate all'Ufficio dell'Agenzia delle entrate territo- 
Fialmente competente in relazione a ciascuna società controllata, 


4.4.1 - QUADRO VS - Sezione 1 - Distinta delle società del gruppo 


ATTENZIONE: con risoluzione n. 22/E del 21 febbraio 2005, l'Agenzia delle entrate ha pre- 
cisato che possono partecipare alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui al- 
l'art, 73 u. c. anche le società estere, residenti in paesi comunitari, che abbiano forme giuri- 
diche equipollenti alle società di capitali di diritto italiano, operanti nello Stato mediante una 
stabile organizzazione, un rappresentante fiscale ovvero mediante identificazione diretta ai 
sensi dell'art. 35 ter. 


la sezione richiede l'indicazione di iutti i soggetti partecipanti (compresa la controllante) alla 
compensazione dell'IVA per il 2006, per i quali deve essere indicato: 

— campo 1, il numero di partita IVA; 

- campo 2, il codice corrispondente alle seguenti situazioni soggettive: 
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“1” società che già al 31 dicembre 2005 partecipava ad una procedura di liquidazione”del- 
l'IVA d' gruppo; 

“2” società che già al 31 dicembre 2005 aderiva ad una procedura di liquidaziopèrdell'IVA 
di gruppo e che nel corso dell'anno 2006 he effettuato in qualità di avent&causa ope 
razioni straordinarie con soggstti estemi al gruppo (esempio incorporazioîte da parte di 
società controllata di una società esterna al gruppo IVA]; 

“3” società che cl 31 dicembre 2005 non partecipava ad una proceduradi liquidazione 

dell'IVA di gruppo; 

“4” società che al 31 d'cembre 2005 non partecipave alla procedura di liquidazione del- 

l'IVA di gruppo e che nel corso dell'anno 2006 ha effettuato i '&uglità di avente causa 
operazioni straordiiarie con soggetti esteri al gruppo; 

campo 3, l'ultimo mese in cui lo contrellante e le controllate hefno\partecipoto alla liquida 

zione di gruppo [12 per l'intero anno); 

campo 4, l'importo tota 0 delle quote di rimborso infrannualecimestabili a ciascuna società del 

gruppo; 

— campo 5, lo causale del rimborso annuale (vedi in Appendice alla voce “Società contrellanti 

e controllate — causale d' rimborso”) 

campo 6, l'importo della queto di rimborso, da comprendere nel rigo VYA, imputabile ad ogni 

società del gruppo. Tale importo dovrà trovare corispendenza con. quello indicato al rige 

VK25 [eccedenza chiesta a rimoorso dalla contrellante) della dichiarazione della singola so- 

cietà parlecipante alla iquidazione di gruppo; 

- campo 7, l'eccedenza d' credito compensataftehe dovrà trovare corrisponderiza con ‘impor 
to indicato al rigo VK24 (eccedenza di credito compenscta) della dilionzine di ogni sin- 
gola società partecipante alla liquidezioné diNgruppo. 

Nel caso in cui nen fossero sufficienti i righibrevisti per indicare tutte le società partecipanti al. 

la liquidazione di gruppo, deve essere ddoperato un altro quadro VS indicando "02% nel com- 

po “Mod. N.” e così via. 


La compilazione di più quadri VS del.modello non modifica il numero dei moduli di cui è co- 
stituita la dichiarazione, da indicare sul frontespizio, 


SEZIONE 2 - Dati riepilogativi 


In questa sezione indicare: 
— nel rigo V$20, compo | Fimporo pole chiesto  rimberso annuale per i soggelli in posses- 
so dei requisiti di legge e nel campo 2 il numero di tali soggetti; 


— nel rigo VS21, campo? | il numero complessivo dei soggetti che hanno partecipato alla liqui- 
dazione di gruppo, compresa la controllante; nel campo 2 il numero dei soggetti che hanro 
fruito di partidelari agevolazioni agli effetti dell'IVA a seguito di aventi eccezionali [vedi Ap- 
pendice “Seggefti capi da eventi eccezionali"); 


— nel rigoV$22, i numero di soggetti, che, avendo compensato la propria accedenza di cre- 
dito nella lquidezione di gruppo, sono tenui alla presentazione delle garanzie. 

el case in cui il numero dei soggetti partecipanti alla liquidazione di gruppo sia superiore al 
numero di righi previsti nella sezione 1, i righi VS20, VS21 e VS22 vanno compilati solo sul 
modvion. 01. 


SEZIONE 3 - Garanzie della controllante 


el rigo VS30 devono essere indicote le eccedenze di cred'to residue delle società del 
gruppo che, non avendo trovato compensazione nell'anno precedente (2005) ai sensi del 
‘art. © del D.M. 13 dicembre 1979 e, non essenco state quindi garantite, sono state com 
putate in detrozione nell'anno 2006 della controllante ed hanno trovato compensazione 
con corrispondenti eccedenze di debito di oltre società del gruppo nel corso dello stesso 
anno. Si fa presento, como precisato con risoluzione miristeriole n. 626305 del 20 dicom- 
bre 1989, che per esigenze di chicrezza contabile tali eccedenze di credito di gruppo si 
presumono compensate con precedenza rispetto agli altri crediti tras'eriti dalle socistà nel 
corso del 2006. 
Per l'emmontare indicato al rigo YS3O la controllante è tenuta 0 prestare le garanzie previste 
dall'articolo 6 del D.M. 13 dicembre 1979. Ovviamente, tali garanzie devono essere presta 
e distintamente dalle garanzie che la medesima controllone deve produrre per la evertuale ec- 
cedenza di credito compensata, risultante al rigo VK24 della propria dichiarazione, relativa al- 
IO stesso anno d'imposta. 
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one IVA relativi all'anno 2006 


4.4.2 — QUADRO VV- LIQUIDAZIONI PERIODICHE DI GRUPPO 


In tale quadro devono essere riportati i dati contabili riferiti alle liquidazioni periodiche effettua 
fe dall'ente c società contrellanie per l'intero gruppo, conseguenti alle liquidazioni periodiche 
trasferite dall'ente 0 socistà controllante e dalle società controllate, ed annotati neftagistro rias: 
suntivo previsto dall'articolo 4 del D.M. 13 dicembre 1979, tentio dalla capogruppo. 

Per le modalità di compilazione del quadio VV, si rimanda al peragrafo 4. AG oncerente il 
quadro VE. 

Nel rigo VV13 indicare l'importo dell'acconto dovuto determinato per l'iNtéro gruppo dalla so- 
cisà controllante (cfr. circolare n. 52 del 3 dicembre 1991). 


4.4.3 — QUADRO VW- LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA ANNUALE DI GRUPPO 

Il quadro VW coslituisce il riepilogo degli importi ai fini della liquidazione annuale del debic 
o credito di imposta del gruppo. 

SEZIONE 1 - Calcolo dell'IVA dovuta 0 a credito per il périodo d'imposta 


rigo VWI deve essere riportato la somma degli impoîfirisultanti ai corrispondenti -ighi VII 
delle dichiarazione della controllante e delle società céntrallate e in caso ci cessazione del con- 
ralle in corso d'anno il dato è rilevabile dal rigo VK30, 


D 


el rigo VW2 deve essere indicata la somma dégli impori risultonti gi corrispondenti ighi VI2 
© VK31 in caso di cessazione del cortrello in gorserd'anno, delle dichiarazioni di tutti i sogget 
i del gruppo. 


el rigo VW3 deve essere indicato il lofalexdell'IVA a deoito risultante dalla somma degli im- 
porli indicati ai righ' VWI e VW2. 


rigo VWA indicore la somma deg i impatti risultarti ai corrispondenti righi VIA o VK32 in co- 
so di cessazione de contrello in corspà'anno, delle dichiarazioni di tutti i soggetti del gruppo. 


D 


el rigo VWS indicare la somma.dei righi VLS o VK33, in caso di cessazione del controllo in 
corso d'anre, delle dichiarazioni di tutti i soggetti del gruppo. 


rigo VWé indicare il totdle dell'IVA detraibile risultante dallo somma dei righi VWA e VWS. 


e 
el rigo VW7 va riporidia l'imposta dovuta, da ind'care nella coonna 1, overo l'imposta a 
cred'te, da indicaremellà colonna 2. 


rigo risulterà fer il periodo d'imposta, un'IVA dovuta, determinata dalla differenza ira il ri 
go VW3 e WWE, qualora l'importo di rigo VWY3 risulti superiore a quello di rigo VWV6, ove 
ro Un'IVA a credito) data dalla differenza tra il rigo VWé & il rigo WS. 


D 


SEZIONE 2 - Calcolo dell'IVA a debito o a credito 


ATTENZIONE: nei righi VW20, VW22, VW23, VW24, VW25, VW26, VW27, VW28 e 
VW31 vanno ricompresi anche gli importi risultanti dai corrispondenti righi dei quadri VI 
delle-dichiarazioni presentate dalle singole società che hanno partecipato alla liquidazione 
di-grùppo. 

ej/rigo VW20 va indicato l'ammontare dei rimborsi infrannuali richiesti dalla controllante per 
‘intero gruppo. Detto ammontare vo aumentato de l'eventuale importo dei rimborsi infrannuali 
desun'o dal rigo VI20 dei moduli relativi alle società incorporate nel corso del 2006 da parte 
di società cderente alla liquidazione di gruppo. 

n merito di requisiti necessari per potersi avvalere della procedura dei rimborsi infranruali si ri- 
corda, come precisato con lo citata risoluzione fieri n. 626305 del 20 dicembre 1989, 
che essi debbono sussistere nei confronti delle società che hanno trasferito il credito oggetto del- 
la richiesta di rimborso. 
AI riguardo si sottolineo che l'importo dei rimborsi infrannuali regolarmente richissti dalla con- 
rellante deve essere indicato anche se questi non sono stati ancora eseguiti. 
notre, nello stesso rigo VW20 deve essere compresa anche la quota dell'importo dell'accon- 
o eventualmente versalo dallo controllanie per le società controllale, uscile dal gruppo dopo il 
ermine finale per il versamento dell'acconto [vedi anche rigo VK39). 


el rigo VW22 ind'care le parte del credito compresa nel rigo WW26 della dichiarazione rela- 
iva al 2006 che è sula compensata dalla controllanie mediante modello F24 con alirî tributi. 
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Nel rigo VW23 indicare ‘importo delle eccedenze detraibili relative ai primi tre trimestritdell'an- 
no 2006, utilizzate in compensazione dalla contrellante con il modello F24 fino alle dala di 
presentazione della dichiarazione annuale. Si ricorda che ai sensi dell'art. 8 del D.PR 14 ot 
fobre 1998, n. 542, tali crediti possono, in alternativa alla richiesta di rimborso inffanruale, es- 
sere compensati con altri tributi, contributi e premi dovuti. 


Nel riga VW24 deve essere indicata a somma degli interessi dovuti, trasferiti dale società con- 
rellate, relativi alle prime re liquidazioni periodiche trimestrali (vedasi lekeirao are ministeriale 
n. 37 del 30 aprile 1993). Si precise che l'ammontare degli interessi dovuttTelativi all'imposa 
da versare in sede di dichiarazione annuale non deve essere compresaairi fale rigo, ma deve 
essere indicato nel rigo VWS96. 


Nel rigo VW25 devono essere indicati gli interessi dovuti a seguife di ravvedimento relativi a ver 
samerti periodici per l'anno 2006 ai sensi dell'art. 12 del decietoalegislalivo n. 472 del 1997. 


Nel rigo VW26 deve essere indicato l'ammontare del credità. dell’anno precedente non richie- 
sto a rimborso, risultante al rigo VY5 del prospetto riesiloggiivo IVA 26PR/2006 relativo all'an- 
no 2005 presentato dalla controllante per l'intero grupoò, ciumentato degli eventuali importi in- 
dicati nel rigo VX5 delle singole dich'arazioni delle sodietà non partecipanti alla liquidazione 
di gruppo relative al 2005 0 del rigo RX2, colonnaxd, per le società che l'anno precedente non 
partecipavano alla liquidazione di gruppo e che-harino presentato il medello unficato. 


el rigo YW27 deve essere indicato l'eventfale ciedilo di gruppo, chiesto a rimborso in ami 
precedenti, nell'ipotesi in cui l'Ufficio competente abbia formalmente negato il diritto al rimbor- 
so ed abbia autorizzato il contribuente adbiilizzore il credito stesso per l'anno 2006 in sede di 
iquidazione periodica 0 di dichiaraziona aphuole. 

ello stesso rigo devono essere compresi anche i crediti di quelle società del gruppo che ab- 
biano compilato il rigo VLZ7 delle pfoprié dichiarazioni annuali. 


el rigo VW28 va indicato la somma dei particolari crediti d'imposta utilizzati dalle singole so- 
età per le liquidazioni periodighe è per l'acconto, risultanti dai righi VI28, campo 1, celle so- 
cietà del gruppo. 


rigo VW29 va indicato jl'tota e dei versamenti periodici, compresi l'acconto INA (vedi in Ao- 
pendicel « gli interessi trimestrali, nonché l'imposta e gli interessi versati a seguito di ravvedimento 
di cui all'articolo 13 déldegteto legislrivo n. 472 del 1997, relativi al 2006, Si precisa che l'am- 
noslure complessivageiversomenti periodici risulta dallo somma dei dati IVA riportati ne la color 
na “Importi o debito versati” della “Sezione erario” dei modelli di pagamento F24 per i quali sio 
no stori utilizzati itcodici tributo relativi ai versamenti periodici, anche se non effettivamente versoti 
a seguito di compansazione con credili relativi ad altri tributi (o anche ad IMA), contributi e premi. 


D 


Nel rigo VW3T'indicore: il totale dei versamenti integrativi relativi al periodo d'imposta 2006 e 
fettuati dallessecietà del gruppo [con esclusione delle semme pagate per sonzioni! relativi ad ope- 
razioni Già innotate nel registro riassuntivo. Si ricorda che in tale rigo non devono sssere riportati 
i versematiTi inlegrativi d'imposta effettuati nell'anno 2006, ma relativi ad anni precedenti. 

In tàtexrigo deve essere compresa onche la somma degli importi del rigo VI31 delle d'chiora- 
zieni Si tutte le società aderenti alla liquidazione di gruppo. 


Nel rigo VW32 vo riporicto il totale dell'IVA a credito, da indicare nel caso in cui la somma degli 
imporli dellu colonna 2 dei credili MW7 colonna 2 e da VW26 a WW31) risulli superiore alla 
somma degli importi della colonna 1 dei debiti (VW colonna 1 e da VW20 a WW251. Il relati 
vo dato, si ricava per differenza dei predetti imoarti utilizzando la seguente formula: 


[IMAYZ colonna 2 +VVVZ6 +VVVZZ + VW28 + VVV29 + VWW31]- [VW7 colonna 1 + 
VAVZO VIVV22 1 VVV23 1 VVZA 1 VW251] 


Nel rigo VW33 va riportato l'ammontare dell'IVA a debito da indicare nel coso in cui la somma 
degli impor: della colonna 2 dei crediti (MW colonna 2 e da VW26 a VW3 1 risulti inferiore 
alla somma degli importi della colonna 1 dei debiti (VW7 colonna 1 e da WWV20 a Vvy25). Il 
relativo dato si ricava per differenza dei predetti importi utilizzando la seguente ‘ormula: 


[[MW7 colonna 1 + VVVZO + WV22 + VMY23 + VVYZ4 + VVV25) — [VW7 colonna 2 + VWY26 + 
MVY27 + VVWV2.8 + VWY29 + VW 1)] 
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Nel rigo VW34 va indicato il tota e dei crediti d'imposta utilizzati dalle società aderentital giup- 
po in sede d' dichiarazione annuale. 


Nel rigo VW36 va indicato il toale degli interessi trasferiti, dalle società con liquidazioni trime- 
strali aderent' al gruppo, in sede di dichiarazione annuale. 


Rigo VW38 Totale IMA devuia. Qualora la somma degli importi risultanti daffighi VW33 e 
VWS6 sia superiore alla somma degli importi risultanti dai righi VW32 eWf34, la differenza 
deve essere indicata nel presente rige. Tale importo deve essere riportato nél rigo VY1 qualo- 
ra risulti superiore a 10,33 euro (10,C0 euro per effetto degli arrotndaîkenti effetuati in dichia 
razione], 


Rigo VW39 Totale IVA a credito. Qualora la somma degli impérti risultanti dai righi VW32 e 
VWBA sia superiore alla somma degli importi risultanti dai righi M4/33 e vW36, Ta differenza 
deve essere indicala nel presente rigo. Tale importo deve essereviporialo nel rigo VY2. In case 
di compilazione del rigo YW40 l'inperto da indicare nel sigé.VY2 è costituito calla somma de- 
gli importi di cui ai righi VW/Y39 e VVy4O. 


Rigo VWA40 indicare, nei casi cli utilizzo in compensazione di credito VA relatvo all'anno og- 
getto della presenta dichiarazione in misura superiores, quella spettante, l'importo del versamen- 
fo effettuato con codice tributo 6099, ad esclusjone‘degli interessi corrisoosti, al fine di riverso 
re il maggior credito impropriamente utilizzato segondo la procedura descritta nella circolare 
n. 487 del 7 giugno 2002. 


4.4.4 — QUADRO VY - DETERMINAZIONE DELL'IVA DA VERSARE O DEL CREDITO D'IMPOSTA 
DI GRUPPO 


n fole quadro va indicata ‘IVA da versare o il credito d'imposta relativo al gruppo. 


Rigo VY1 importo da versare. Inditare l'importo evidenziato al rigo YW38. Il presente rige 
non deve essere compilato nell'ifàtesi in cui il totale dell'IVA dovuta risulfi pari © inferiore a 
10,33 sura (10,00 sauro per effeto degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione]. 


Rigo VY2 importo a credito! Indicare l'ammontare dell'eccedenza annuale d'imposto detraibi- 
e di cui al rigo VW39, da riparte tra i successivi righi VY4, VY5 e VY6. In caso di compila 
zione del rigo VWA0 riportare la somma degli importi di cui ai righi VWW39 e VWA0. 


Rigo VY3 eccedenza di versamento. Indicare l'importo versato in eccesso rispetto a quello da ver 
sare risultonie dalrig9VY1. Il rigo deve essere altresì compiloto nell'ipotesi în cui, a fronte di un'im- 
posta a crediteemergente in sede di compilazione del prospetto 26PR/2007, sia stoto effettuate 
un versomeniod*T posta. In quest'ultimo caso indicare ‘neo importo erronsamente versato. 
Detta eccedenza _- essere indicata nel presente rigo qualora il conguaglio annuale sio sto- 
fo versole innica soluzione ovvero nel caso in cui lo stesso sia stato versato ratealmente ma to- 
le eccellenza non sia stata in tutto cin parte recuperata con le rote successive. 


Si evidenzia che in caso di presenza sia di un credito IVA nel rigo VY2 sia di un'eccedenza 
di-versamento nel rigo VY3 la somma degli importi indicati nei predetti righi deve essere ri- 
partita tra i righi VY4, VY5 e VYé. 


Rigo VY4, indicure in tale rigo l'importo chiesto a rimborso. Il relutivo ammontare deve coinci- 
dere con l'importo risulteinte al rigo VS20, campo 1, ad eccezione dell'ipotesi di rimborso del- 
la minore eccedenza detraibile del triennio. 
Si ricorda che il rimborso può essere richissto solo dall'ente 0 società controllante in relozione 
alle società facenti parte del gruppo cui si riferisce l'eccedenza di cred'to, in possesso dei re- 
quisiti provisti dall'art. 30 (cf. circolare n. 13 del 5 marzo 19901. 

el campo 2 deva essere indico la quota parte del rimborso per la quale la controllante in- 
lende utilizzare la procedura semplificata di rimborso tram'te l'agente della riscossione. 
Tale quota, cumulata con gli importi cne sono stati o che saranno compensati nel corso dell'an- 
no 2007 nel modello F24, non può superare il limite previsto dalla normativa vigente pari a ev 
o 316.456,90 far. 34, legge 73 dicembre 2000, n. 388). 


Rigo VY5, indicare l'importo che si intende riportare in detrazione nell'anno successive o che si 
intende compensare con aliri tributi. 
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zione IVA relativi all'anno 2006 


Rigo VYé, ciservato agli enti e società controllanti che hanno optato per il consolidafoafistale 
previsio dall'art. 117 e seguenti del TUIR. Tali soggelli possono cedere in tutto o in parte Îl cre- 
dito IVA di gruppo r'sultante dalla dichiarazione annuale, ai tini della compensazione Well'IRES 
dovuta dalla consolidante. Nel rigo deve essere indicato l'importo cel credito ceduibi come pre- 
visto dall'art. 7, comma 1, lett. b), del decreto 9 giugno 2004. 


4.4.5 — QUADRO VZ - ECCEDENZE DETRAIBILI DI GRUPPO RELATIVE AGLI ANNI PRECEDENTI 


Tale quadro deve essere compilato solo in caso di richiesta di rimborso della minore ecceden- 
za detraibile dell'ultimo triennio, prevista dall'articolo 30, comma 4, che può essere effettuata 
solo dalla società controllante nel caso in cui abbia “iporiato, nei duesannimmedialamente pre 
cedenti (2004 e 2005), una eccedenza di credito di gruppo comoutandola in detrazione ne 
l'anno successivo, ed abbia rilevato, anche per l'arno d'imposta-2806 una eccedenza di cre- 
dito d' gruppo (al igo VY2 del presente prospetto riepilogativo), n tal caso, il rimborso spetta, 
per il minore degli importi delle predette eccedenze detraibili.(relafivamente alla parte non chie 
sta giù a rimborso c non compensata nel modello F24). In grgtica il raffronto va eseguito fra g 
ammontari dell'IVA computati in detrazione con riferimenté ci Hue anni precedeni (do riportare 
rispettivamente ci righi VZ1 e VZ2): 


- per l’anno 2004, l’imporio è quello risultante dollo différenza tra l'IVA o cred'io riporiola i 
detrazione 0 in compensozione indicata dal rigo VYS e l'importo indicato al rigo VW22 del 
lo dichiarazione IVA/2006 relativa all'anne 200% per le sola porie riguardante le compen- 
sazioni effettuate nel modelle F24 con tributi diversi dall'IVA. 


i 


- per l’anno 2005, l'importo è quello risuliniavdalla differenza tra l'IVA a credito riportota in 
detrazione 0 in compensazione indicateagt digo VY5 € l'importo da indicare al rigo YW22 
della dichiarazione IVA/2007 relativataliianno 2006, per la sola porte riguardante le com- 
pensazioni effettuate nel modello H24 can tributi diversi dall'IVA. 


4.4.6 — SOTTOSCRIZIONE DEL PROSPETTO 


la firma, da parte dell'enie o società ontrollanie va apposta nell'apposito spazio in forma leggibile. 
Ino tre, occorre barrare le caselleTelaive ai quodri. 


Sanzioni 
amministrative 


dela dichierazione annuale © pre | Sesziaro dal 120% cl 240% cell'ammentare dell'imposta 
cen rifarco suoeriore a 90 giorni, n | dova cer ur rrinime di euro 258 
presanza di desitaWd'impaca (arena 5, comma 1) 


Onessa presettfizione dela dichicrazione annuale e pre | Sesziore da euro 258 e curo 2.065 
sentaziohe dala cessa con rilarco superiore a 90 giorni, n | (ericole 5, comma 3j 
assenza Mi débilo dr peste 


euro 258 c euro 2.065 
comma Si 


Tasrazione cala dichiaraz one con rimando non superiore | Sezziare 0 
a 90giori (ericole 5, 


fra | Sanzione dal 100% u 200% della rmaggiore inposta e/o 
imposla | de le differenza del cieci o I 

e opero | (antenna 5, comma 4) 

: ron docu 


3 le o rinbo-sabie superiore a quela spel 
indebitarrente catatta, imp relative: a 
ioni imsonivi i nor d'chiarale © precec 

rrerla:s e/o non ‘ecistrate, acc). 


Richieste © cimoo:so ir diftorrrità della cichiarazione = | Sesziore dal 100% cl 200% della somrra non spsttante 
ia er un importo suoeriore e quello risultante della | (aricole 8, comma 51 
ichiarazione 


forrità al 

Qrris 
azione 
inazione 


corlro 


ichiaazione non redatta in < 
mento emmir str 

ade leva” per lic 
o dopresearte, per la c 
al'e ekmeno ue per” previsl 


Secziare da emo 258 0 eur 2.065 
(ericole 8, comma 1} 


YVolezioni de l'obblige d vesemento: omesso, urdvo 0 | Sesziora di dell'importo son verso 
insuFic snte amerte de l'IVA in cccorro, dell'IVA risuter. | (cricole 13, comma 1° 

liquidazioni periodiche o dell'IVA a conguargio rissk 

lerle dela dici crazene amuale 
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e IVA relativi all'anno 2006 


Per le violazioni più gravi sono previste, altresì, le seguenti sanzioni penali stabilite dal Decrec 
Sanzioni penali legis ativo 10 marzo 2000, n. 74. 


n orazione fe 
Ti 


razione d' elementi pussiv fi zi, av | Recusione da 18 mesi a 6 erni 
valerdosi di lellue a alli document per ocerazioni inesr fall zoo 2, coma 1) 
sfenti, peo Un emmonare pari © supericre a pai a eu 
to154.997,07 
— indicazione in cichiarazione di elemanti passiv fitfizi per un | Recisione da 6 nes a 2 anni 
È c curo 154,93 4,0 fartcoo 2, comma 3) 


per La emmente 
pi firzi, sulle 
scitue contabili obbligatcie 
quando cong'atemente: 
superiore a euro 77 468 
ivo degl element 
posizione è superic'e al 5% dell'ammonar 
cd IMA irdicelo nd chiuuzione 0, comunque, s.pe 
riore © euro 1.549.370,70 

erazione inedee 
cone ir dimiaa 
eroe ad quello n 
da congurtan 
a) lima cioe a curo 103.291,38; 
bj l'ammertare sor olessivo degl element stretti c lp 
posiz one è sussriore a 10% de l'ammontere sogget 
to ad IVA incicaro in cichiaraziors 0, CONLEGUÈ, SU 

pariors a euro 72.065,82/7,60 


una 


ui armmon | Regusione da 1e Fon 
vi fitti, quare | [arto A) 


tere i 


Dicoarazione ome 
quando l'imnasta i superiore a euro 77 468,53, 
Ag! effeti penali 

cateta entro 90 


Rec isione da 1e 3 an 
fall'coo SÌ] 


sc 
redula sy une sampalo 


Omesso versamerio de iva dovula in bale alla dichicrezione 
annua e: 
guendo ‘imoesta nor versate è superio rea sure 50,000 e il | Recusione da 6 mes a 2 anni 
ralatva ta ron è sffettusto apfro il 27 cicambre det | art. 10442) 

getto defa dicaiarazione 


la condanna per ialuaa*dei reati previsti dal Decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, comporta 
Pene accessorie altresi l'applicazione delle pene accessorie previste dall'articolo 12 del citato decreto legislativo. 
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&= ACCONTO IVA (Rigo VH13) 

l'obbligo de versamento dell'acconto IVA, da effettuare annualmente entro il 27 dicembrenè state intro- 
dotto con l'articolo è, commi da 2 a S-quater, dela legge 29 dicembre 1990, n. 408, successive mo- 
dificazioni (cfr. al riguardo le circolari n. 52 del 3 dicembre 1991, n. 73 del 10 cicembre 1992 e n. 40 
dell’ 1 dicembre 1993, ris. n. 157 del 23 dicembre 2004]. Per i soggetti operanti neesettori delle lele 
comunicazioni, individuati con decreto 24 ctiobre 2000, n. 366, e per quelli che ettettueno somministra 
zioni di acqua, gas, snergia alettrica, raccolta e smaltimento dei rifiuti selidi urbatti ecc. individuati con 
decreto 24 ottobre 2000, n. 370, l'art. 1, cemma 471, cella legge 27 dicetabre)2004, n. 31°, ha in- 
trodetto un particolare metaco di determinazione dell'acconto. In particolare è.statà previsto che i citati sog 
geti che, nell'anno precedente, abbiane versato IVA per un ammentare superiore ai due milioni di euro, 
seno tenuti a determinare l'acconto in misura pari al 97% di un importo cStrisp&ndente alla media dei ver 
samenti trimestrali eseguiti c che avrebbero dovuto essere eseguiti per i precedenti trimestri dell'anno in cor- 
se. Tale metode di calcolo dell'acconto esclude sic il merodo storica), sfa»guello previsicnale, mentre per 
mane la facoltà di utilizzare i cosidetto metodo di calcolo effettivà, previsto dal comma 3-bis dell'art. é 


della legge n. 405 cel 1990 (che. circ. n. 54 del 23 dicerrbre 20056 ris. n. 144 del 20 dicembre 2006). 


& AGENZIE DI VIAGGIO (Quadro VG - Sezione1) 


SEZIONE 1 - Agenzie di viaggio e turismo (art. 74-ter] 
l'articolo ZAter reco la disciplina fiscale dell'attività svoltasdglie agenzie di viaggio e tursmo, che srga- 
nizzano e vendono in preprio, 0 tramite mandaterio, -paéchetti turistici costituiti ca viaggi, vacanze, cir 
cuiti “tutto cor preso” e connessi servizi, manifestazigitiaconvegni e simili che comportane più di una pre- 
stazione verso il pagamento di un corrispettivo unifario, che costituisce un'unica cperaziona. 

Dal punto di vista oggettivo si precisa che i pagtheftirturistici sono quelli costituiti ai sensi dell'art. 2 del 
D.lgs. 1/7 marzo 1995, n. | 
Sone parimenti soggette al ‘egime speciale don imetodo detrattivo base do base le prestazioni relative 
ai servizi turistici singeli di cui al comma Sis dell'art. ZAHter, allerché questi ultimi siano crecedentemente 
acquisiti nella disponibilità della agenzig di viaggio e turismo. Per serviz' singoli s'intendono le acquisi- 
zioni “in blocco” di servizi turistici singoli iglali, ad esempio, camere d'albergo o posti valol ndipen- 
dentemente da una specifica richiesta delViaggiatore. 
Le slesse disposizioni si endoro appliedbili dgli organizzalcri di giri turistici inendendos' per tali i seggetti in qual 
siasi orma strutturati (associazioni, entipubbici o privati, ecc.) che pongono in essere e mettano a disposizione 
dei viaggiatori pacchstti turistici secondo la definizione contenuta nel primo comma del citate articolo ZA4er. 

| particolare regime di applicazignhe del tributo non si applica, invece, alle agenzie di viaggio e turismo 
che svolgono attività di mera inferrediazione nei confronti dei clienti, cioè che agiscono in nere e per 
conto dei viaggiatori, rendendosi applicabile in tale ipotesi l'ordinario criterio di determinazione dell'IVA 
‘ondato sul sistema detrattivo imposta da imposta’. 
n tale categoria di ogerazioni rientrano, a titolo esemplificativo, le prerotazioni di alberghi, le prenota 
zioni di viaggi, la vendite/di biglietti di trasporto, i servizi relativi alla vidimazione di passaporti e similo- 
ri, effettuati su richiesta del viaggiatore 
Per ulteriori chiarimenti riguardanti il regime speciale app icabile al predetto settore si rimonda alla cir 
colare ministeriale 24 dicembre 1997, n. 328/E ed al regolamento applicativo approvato con DM. 30 
uglio 1999 3840, pubblicato nella G.U. n. 231 del 1° ottebre 19991. 

Per la detetminàzione dei dati da indicare nel Guadro VG - Sezione 1 - è stato predisposto il seguente 
ProspettorA, è76 dave essers compilato preliminarmente. 


PROSPETTO A 
DA UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 1 DEL QUADRO VG [AGENZIE DI VIAGGIO) 


TORE SR 


if] nterarrerre ‘voi JE 


RUE 
LÎTOTALE isorrmo dei righi 1,289) 


‘|Ripartire i costi misti; scr la sur è LE 


6 dec sare luni LT 


Determinazione dei corrispettivi per le parti UE e fuori VE 
a 3) x 100 LI 


Dercenla e icavala cal così msi {r 


1100 


rrisperivi misti per la pare UE (rige 3 


i Ammerrare de comisoattivi UE (rigo 1 - rgo 8} 


© 


N Amriararo de co 


ind 
& 


gallivi fuori UE frigo 2 rgo 3-iigo SI 


figo +trî 


dellamio pi 


ono fu rig WGS de iporva a rigo VG] 


;: Base imponibile lorda |igo ©) - irigo 11 


+] ovvero 


14 Credito di costo |(rga 11 — rigo 12) -rgo 4] da rporare al ige VC. 


ds Base imponibile netta 
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MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO A: 


— Nel rigo 1 indicare l'ammontare cei corrispett'vi e dei costi relativi a viaggi eseguit' interamente nel 
l'ambito del territoio della Unione Europea (UE); 

— nel rigo 2 ‘ndicare l'ammontare dei corrispettivi e dei costi relativi a viaggi eseguiti interamente fuori del 
lerritorio della UE; 

— nel rigo 3 indicure l'ammontare dei conispellivi e dei coslì relalivi a viaggi misli, cie& eseguili in parle 
nel territorio della UE ed in parte fuori UE; 

— ne rigo A indicare | totale dei corrispettivi e dei costi di cui ai righi precedenti; 

— nei righi 5 e 6 indicare i costi relativi ai viaggi misti [di cui al rigo 3), distipicmente per la parte UE e 

per la parte fuori UE; 

— nl rigo 7 indicare la percentuale dei costi misti [(rigo 5: rigo 3} x 100]; 

— nel rigo 8 indicare l'ammontare dei contispellivi relalivi a viaggi misli penla)parle UE, delerminalo mot 
tiplicande l'importo dei corrispettivi del rigo 3 per la percentuale risyltanteal rigo 7; 

— nel rigo 9 indicare l'ammontare dei corrispettivi imponibili, risultante dallasomma dei corrispettiv’ relativi a 
viaggi eseguiti interamente nella UE frigo 1) e dei corrispettivi relativto Viaggi misti perla parte UE (rigo 8), 

— nel rigo 10 indicare l'ammontare dei corrispettivi relatv a viaggi eseguiti fueri della UE, determinato 
sommando l’imperto dei righi 2 e 3 e sottraendo l'importo dincti di rigo 8. 
Si precisa che il relative ammontare concerrs con le alire dpettizioni non imponibili effettuate, gi fini 
de la eventuale rich'esta di rimborso [nel modello VR - Sezn? +Casella 3); 

— nel rigo 11 indicare l'ammontare dei costi deducibili, ricavato dalla somma dei costi relativi a viaggi 
eseguiti interamente nella UE (rigo 1] e dei costi relativa Viaggi misti per la parte UE frigo SI; 

— nel rigo 12 indicare il credito di cesto relativo all'dano precedente, desumibile dal rigo VGS della di 
eniarazione IVA/2006 relativa all'anno 2005. 

— nei righi 13 e 14 che sono alternativi tra di lofO va indicata rispettivamente la base imponibile lorda 
ovvero il credito di costo, relativi alle operazion'\assoggettate all'aliquota del 20%, risultante dall'ao- 
plicazione della seguente formula: 


[rigo,® frigo 11 + rigo 121] 


Se il risultato è positivo, il relativo impertcidéve essere riportato nel rigo 13, mentre se è negativo, il re- 
lativo importo deve essere riportato nel rigo 14, ma con il segno posi'ivo; 

— nel rigo 15 indicere la base imponibile netta al 20%, mediante l'applicazione, in via alternativa, del 
metodo matematica: 


figo 13 x 100) 
120 


over del metodo dello “scorpora”: 


I 


_ {16,65 x rigo 13 


rigo 13 
° 100 
Riporto dei dati del prospetto nel quadro VG 
Il dato di cui al riga 2? del prospetto A deve essere riportato al rigo VG1. l’importo risultante al rigo 13 
deve essere rifottato al rigo YG2, in alternativa con il dato del rigo 14 che va riportato al rigo VGI. 


Riporto deirdati del prospetto negli altri quadri della dichiarazione 

Ai fini dellatdeterminazione del volume di cffari e del totale degli acquisti, alcuni dati del prospetto A de- 

voro estere/iportati rei quadri VE e VE, con i criteri sotto esposti: 

al se risulta una base imponibile lorda fossia se è stato compilato il rigo 13): 

— INmporto di cui al rigo 15 [bass imponibile netta al 20%) va riportato al rigo VE22. in aggiunta agli 
importi delle altre operazioni imponibili evertualmerie effetiuate. 
la restante parts dei cor-ispettivi, de-erminata dalla differenza tra il totale risultante al rigo 4 e l'im- 
porto di cui al rigo 13, deve essere riportata al rigo VE32, in aggiunta acli importi delle altre ope- 
rezioni non imponibili eventualmente effettuate. 
Il totale dei costi di cui al rigo 4 va riportato al rigo VF14, in aggiunta agli importi degli acquisti non 
imponibili eventualmenve etfettuatti; 

b] nel caso in cui risulti un credito di cesto (ossia se è compilato il rigo 14), il totale dei corrispettivi di cui 
al rigo 4 va riporiote al rigo VE32, in aggiunta agli importi delle altre operazioni non imponikili even- 
tualmente effettuate, mente il totale dei costi di cui al medesimo rigo 4 va riportato al rigo VF14, in 
aggiunto agli importi degli acquisti non ‘mponibili eventualmente effettuati. 


Ri AGRICOLTURA 


1. Concetto di produttore agricolo 

Si considerano produttori agricali ai sensi dell'art. 34, secondo comma: 

al i soggetti che esercitano le attività indicate nell'art. 2135 del codice [come sostituito dall'art. 1, comma 
1, del D.lgs. 18 maggio 2061, n. 228) a quelli che asercitano attività di pesca ‘n acque dolci, di piscicok 
tura, di mitilicoltura, di ostricoltura e di coltura di altri molluschi, crestacei, nonché di allevamento di rane; 
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bi gli organismi agricoli di ‘nterveno, 0 dliri soggetti per loro conto, che effettuano cessione difprodotti 
in applicazione di regolamenti della Unione europea concementi l'erganizzazione comune dei mer- 


ceti dei prodotti stessi; 


c) le cooperat've, i lore consorzi, asseciazioni e loro unioni costituite e recnoscive ai sertsindel a legisla- 
zione vigente che effettuano cessioni di beni prodotti prevalentemente dai soci, associditio partecipanti, 
nello stato originario è previa manipolezione è trasformazione, gli enti che provvedonià per legge, an- 
che previa manipelazione 0 trasto mazione, ala vendita collettiva per conto dei preduttori. Si eviden 
zia che l'aricolo 19, comma 1, lettere a), del decreto legge 14 marzo 20057n..35, ha medificato 
la disposizione in esame prevedendo nei confronti degli crgan'smi associativi ché. provvedono allo ven 
dila di piodolli agricoli prevalentemente prodolli dai soci, l'applicazione déliegime speciale di delra- 
zione sulla totalità delle cessioni di prodotti agricoli ed ittici rientanti Fa quellizlencati nella tabella A, 


parte I, allegata al DPR n. 633 del 1972 (cfr. circolare n. 1 del 17 gennafo 2006). 


2. Regime speciale IVA per i produttori agricoli 


633 del 1972 effettuate 
raziore prevista nell'art. 
moataro imponibilo dello 
prodotti, con decreto de 


lera c). dell'art. 34 che a 


3. Agricoltori esonerati 


Per le cessioni di prodotti agricali e ittici compresi nella prima parlà. della tabella A) allegata al DPR n. 


dai produttori agricoli, indipendentemente dallvolume d'affari realizzato, la de- 
19 è forfettizzata in misura pari all'impoîfe, risultante dall'app icazione, all'am- 


operazioni stesso, de 


o sorcontuali dli/componsazione stabilite, per gruppi di 


Mnistro delle Finanze di concerto,commil'Minist:o per le politiche agricole, e da 


ultimo modificate dal decreto 23 dicembre 2005 
l'imposta si applica con le aliquote proprie dei singoli prodotti, salva l'applicazione delle aliquete corri 
spondenti alle percentuali di compensazione per i passaggi di prodotti ai soggetti di cui al comma 2, let 


pplicano il regime speciale/@aper le cessioni effettuate cai soggetti di cui al com- 
ma 6, primo e secondo pericdo dello stesso articglo 34. 


Sone esonerati dal versamento dell'imposta idatutti gli obblighi decumentali e contabi i compresa la di- 
chiarazione aanuale i produttori agricoli chie hel2005 hanno realizzato un volume d'affari nen superio 


re a euro 2.582,28, elevato a euro 774625, per i produttori agricoli che esercitano la lero attività 
esclusivamente nei comuni mentani conmenég di 1000 acitanti e nelle zone con 


meno di 500 abitanti ri- 


comprsse negli altri comuni montani inglividuati dalle rispettive regioni, come previsto dall'art. 16 dello 
legge 31 gennaio 1994, n. 97. [volute d'affari deve essere costituito per almeno due terzi da cessio- 
ni di prodotti agricoli ed ittici compresimella prima parte della tabella A allegata al DPR n. 633 del 1972 
(circolare n. 328€ del 24 dicembre 1997 e circolare n. 154 del 19 giugno 1998, puragralo 21. 


4. Modalità di compilazione della dichiarazione 
Con il prospetto sotto riportato si tormiscono, in relazione alle diverse tipologie di produtto-i agricoli, chia 
rimenti in merito alla compilazione dei quadri della dichiarazione. 


Produttore Agricolo. 
Vol. AF. =:2.582,28 eurdi 
05 7.146;85 era 
cessioni agricale,#2/3: Vel: Aff: 


ESONERATO DALLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


Cooperalive 
e altri soggetti di cui 
alle lettib}'e d-art.:34 


5. Determinazione dell'IVA 


Si forniscono chiarimenti per le imprase agricole sbbligate 


| rigo VG50 è riservato 


_— 16 — 


cel cd d'quota provria. 


01 divase ad 
aiciak popic 


registrati 


qeom 


Produticre Agricole VE Sez. I VE Sez.2 VE vH VG Sez. 5 
sea ha VERI “n 
SEO Cparaziori egriazle | Operazioni diverse Acquisti NO CESdEoni 
superateil limite di 1/3 con allauoe registrati VGG2 celrazior lione pat 
per leoperazioni diverse firocnia ° coerazioni Indicare al YESG; — 
de quelle ngtisole CENERI da YGSI a VGS9 (da VE sez. ) 
i 9 VG63 cetraziore [VA teorico 
i NF vH VG Sez. 5 
NE VG50 (da vE . ZI per 
1: Produttore Agricole. svi NO na ZA 
Acquati sereno | ccuuzioni 
Vol: AF. > 2.592,28 euro “egistrai | i VG62 csi 
0> 7.746,85 evro ì 51 qpeciole | cessazioni noie 
{regime speciale semplilicato comrensozione ardinaro bal Di. alual di 
e regime speciale: ordinario] aliquote prosre corrperazione corrisporidlen] 
i è VG63 cstraziore IVA teorico 
VE Sez. 1 VE Sez. 2 VF VH VG Sez. 5 
Corfermenti a Cessioni di srccolti age s VESalda vi 3 «pe 


ammessa in detrazione {Quadro VG - Sezione 5) 


ocerazioni © 


VGS9 cle VE sez. | e 
di 

| poderi 

VG63 sstraziore VA teorico 


pilore la sezione 5 del Quadro VG 


alle imprese agricole miste, cioè a quelle imprese che aanno effettuato anche 
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operazioni imponibili diverse da quelle irdicate al comma 1 dell'art. 34 e al comma | dell'artàa3 A*bis, 
a froate delle quali si detrae l'imposta relativa agli acquisti ed alle importazioni di beni non ammaîtizza 
bili e dei servizi esclusivamente utilizzati per la produzione dei beni e dei servizi che formaneyoggetto 
dele operazioni stesse. Si fa presente che per la ceretta individuazione delle suddette oSergzioni diver 
se occorre fare riferimento all'ampliamento del coricstto di attività agricole connesse, iritrodetto dal nuo 
vo testo dell'art. 2135 del codice civile. nfatti, a seguito della ruova fermulazione del Suddetto artico o 
operata dall'art. 1 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228, e stata ridefinita la nozione d'isimprenditore agri- 
colo, ricomprendendo per connessione tra le attviià agricole, soggette al reginé,spsciale IVA previsto 
dall'art. 34, tutte le attività esercitate dall'imprenditore agricolo e dirette alla matipolazione, conserva 
zione, trasformazione, commercializzazione e va orizzazione a condizionesche)abbiano per oggetto 
“prevalentemente” prodotti ottenuti dalla coltivazione del fondo, del bosco e-dell'Ellevamento di anima i. 
In tutti i casi in cui viene pertanto soddisfatto il requisito della “prevalenza” dei beni di produzione pro- 
pria rispetto a quelli acquisiti da terz' non trova applicazione la disciplinasdello cosiddetta “impresa mi- 
sta” prevista dal comma 5 dell'art. 34. 
Resto invece esclusa dall'applicazione del regime speciale IVA previsto dall'art. 34 l'attività di mera com- 
merciclizzazione di prodetti acquistati da terzi effettuata dallo stesso. imprenditore agricolo, essendo pri 
va di ogni legame di strumentalità e complementarietà con l'attivitààdi coltivazione del fondo, del bosco 
e di allevamento. Per ulteriori approfondimenti cfr. circolare n/%44 del 14 maggio 2002. 

Nel rigo VGS5O deve essere riportato l'ammontare imponibile l'imposta delle cessioni ci procotti e ser 
vizi diversi da quelli agricoli [già compresi nella sezione 2 delbQquadroe VE) etftetuate dale imprese agri- 
cole rriste. l'imposta detraibile corrispondente a tali operazioni deve essere riportata al -igo VG62. Per 
il calcolo dell'imposta detraibile nei limiti previsti dal quinte comma dell'art. 34, ‘| contribuente deve prov- 
vedere ad effelluare sepalalamenle i calco i sulla baS®dai chiarimenti fomili con circolare n. 328 E dal 


24 dicembre 1997 paragrafo 6.4 
AGRITURISMO (Quadro VG - Sezione 4) 


l'articolo 5, comma 2, dello legge n. 413/A499Yha intedotto, a partire dal 1° gennaio 1992, un par 
icclare sistema di determinazione fertetaria dell’IVA dovuta per i soggetti che esercitano l’attività di agri- 
urismo di cui alla legge 20 febbra'o 2006, è. 96. Per tal soggetti l’impesta devuta si determina per dit 
erenza app icande la delrazione forfetarigYdel 50% all'imposta relativa alle operazioni imponibili regi 
strate o soggette a registrazione ne peribda 
Tale sistema di determinazione forfétafia dell'imposta è previsto anche agli effeti delle imposte sui reddi- 
i. ai sensi del comma | dello stessòxaft. 5, con esclusione delle società di capitali. 
Detta articolo, inoltre, prevede lo facoltà, per i contribuenti che 10n vagliano determinare forfetariamen- 
te l'imposta dovuta, di comun'care l'apposita opzione in sede di dichiarazione IVA relativa all'’anne in cui 
a scella è sala operata, validé anche agli effetti della imposte sui redditi (vedi rigo VO32]. 

contribuenti che hanno optato per la detrazione dell'IVA nei modi ordinari, essendo vincolati a tale sce 
a per almeno un triennio, eh devono oviamente compilare il rigo VG4O. 
Si sottolinea che i préedgttori agricoli, che esercitano sia attività agricola che agrituristica, devono adot 
‘are contabilità sep@rate’ai sensi dell'art. 36, comma 4, e presentare la dichiarazione annuale compi- 
fando due lo piùkmodili. In caso ci tenuta di contabilità separate. sussiste l'obbligo di emettere fattura, 
soggetta ad IVA» pe passaggi interni dall'una all'altra attività. 


# ATTIVITA AGRICOLE CONNESSE 

l'articolo,2, temma 7, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 [legge finanziaria 2004) ha istituito un 
regime di dstrazione IVA forfeltizzato per gli imprenditori agricoli che svolgone le “attività dirette alla pro- 
duziore dirbeni ed alla for'tura di servizi di cui al erzo comma dell'articclo 2135 del codice civile. Tor 
le regime, la cui disciplina è contenva nell'articolo IA-bis, prevede che l'imposta dovuta venga determi 
nata Spplicando una percentuale di detrazione fortettizzata, pari al 50 per cento, all'imposta relativa ak 
le operazioni imponibili effettuate. 
La èicolare n. 6 del 16 febbraio 2005, ha precisato che il regime introdotto dall'articolo 34-bis si ao- 
plica unicarrente alls attivita’ di fornitura di servizi svolte “mediante l'utilizzazione prevalente di attrezza 
ure © risorse dell'azienda normalmente imoiegale nell'attività agricola esercitata” {cfr. l'ullima parte del 
comma 3 dell'articolo 2135 del codice civile]. 
Per quanto riguarda il regime contabile, la citata circolare n. 6 del 2005 ha evidenziato che nel 
caso di esercizio congiunto di attività agricola soggetta al regime speciale di cui all'articolo 34 e 
di attività di fornitura di servizi soggetta al regine di detrazione forfettizzata previsto dall'articolo 
34-bis, sussiste l'obbligo di adottare la contabilità separata a nerma dell'articolo 36. Tale obbligo 
non sussiste nel casa in cui il contribuente decida di Gptare, relativamente nd entrambe le a ivita, 
per l'applicazione dell'imposta nei modi normali. Al -iguardo, si evidenzia che la comunicazione 
dell'opzione previsa dal cemma 2 dell'articolo 34-bis deve essere effettuata barrande la casella 5 
del rice VO3. 
l'adezione di contabilità separate comporta la compilazione da parte delle imprese agricole di dre 
lo più) moduli per evidenzia ‘e distintamente i dati contabili relotivi all'attività soggetta al regime spe 
ciale di cui all'articolo 34 da quelli relotivi all'atività soggetta al regime forfettario orevisto dall'arti- 
colo 34-bis. 


70 


30-1-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


Appendice 


s 


Per la determinazione dell'imposta ammessa in detazione secondo il regime previsto dall'atticale 3A-b 
è stato previsto, nella sezione 4 del quadro VG, il rigo VG43 
Come chiaro dalla circolare n. è del 2005, il particolare regime disciplinato dall'articolo 3 bis si ren- 
de applicabile anche alle prestazioni di servizi effettuate in via occasionale. Ir tale ipofesi.fion sussiste 
l'obbligo di istituire una contabilità separata ma viene in ogni caso richiesta l'annotazione separata del 
le predette operazian 
Al fine di consentire gi contribuenti interessati la presentazione della dichiarazione antivale IVA mediante 
la compilazione di un unico medulo, è stato previsto, nella sezione 1 del quadioVA, il rigo VAZ. Il ri- 
go deve essere compilate indicando nei campi | e 2, rispettivamente, l'imponibile'e l'imposta relativi 
alle eperazioni occasionali rientranti nell'embito di applicazione dell'articol@34bis, già compresi nel 
quadro VE. ?er quanto riguarda l'IVA amrressa in detrazione, è stato istituita pella sezione 1 del qua- 
dro VI. il rigo VLS che deve essere compilato indicando il 50% dell'importo &videnziato al campo 2 del 
rigo VA7. Gli acquisti afferenti tali operazioni vanno riportati nel rigo VFTA 

Con il prospetto sotto riportato si forniscono chiarimenti sulle modalità di compilaziore della dichia 
razione da parte dei produttori agricoli cio hanno applicato il regime speciale disciplinato dall'arti- 


colo 24-bis. 
Attività esercitate Modalità.di compilazione della dichiarazione 
Allvilé agrico a in ‘egimo ar. 34 ob ico d' acolibpedi con abili separale 
All'vilé agrico o connesse in recims arl. 34 bis | reduo alive agricola e compilaziore seziors 5 cado VG 


© roduosdtviNegricola connessa e corrpilazione rigo VG43 


è agrico a in egime cicnaro su epr'one | Vob eo d tozione di cen abililà separale 


9 sala |a ; 
: in recime art. 34-bis rodo/atvià agricola 


(r&ddo atvià egrizola connessa e corpilazione rigo VG43 


El 


Att vit agrico a in ‘egime ar. 34 Distitta annotazione celle operaziori ir regime 3AbS 


icnali in rag'rre art. SA-ES > reduo comorancente sia | dati relazi all'ati gricala ene i deti 


Oparazioni cc è 
dele eserazioni occasiorali con cpplicazione dell'an. 34-bis 


a lvià eglicola corsi azione sezione 5 quacro VG 
asienali 34-b/8 compilazione ge VA7 


azione cige VIS 


opamzioni 
8 iadicaziore IVA errmesse ine 


Alt'vità agrico a in regine cro'narafsu epr one. | Dislirla annelazione celle pperaziori ir regime S4b s 


Operazioni ascusiciali in iggrrreyari. SAL 8 " iredun come 


cente sic | dati rela/vi all'ativià agricala ene i deti 
srazioni sccasiorali cor epplicazione dell'an.3A-bis 


dele e 


VAT 
AI 


operazioni occasicnal 34 bs compilaz one ige 


i 
8 indicaziore IVA ammesse in cstraz one igo VIS 


ATTIVITÀ. DINTRATTENIMENTO E DI SPETTACOLO 


| decreto lSgislativo 26 febbraio 1999, n. 60, nel dare attuazione alla delega contenuta nella legge 3 
agosto 998, n. 288, che prevedeva l'abolizione dell'imposta sugli spettacol' = l'istituzione dell'impo- 
sta sugli intrattenimenti limitatamente ad alcune attività, na distinto le atività di intrattenimento elencate 
nella.tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640, come medificata dall'articelo 1 del citato 
D.Lgtn: 60/1999, soggelle all'impesta sugli intrattenimenti ed all'IVA secondo gli speciali criteri detta 
Tdall'Grticolo 74, sesto comma, dalle atfività di spettacolo indicate nella tabella © allegata al DPR. n. 
633/1972, seggelle unicamente all'IVA secondo i crileri erdinari e destinatarie delle disposizioni reca 
e dall'arlicolo 74-qualer. 

Per i chiarimenti in merito alla riferma della disciplina fiscale applicabile alle attività di intrattenimento 
e di spettacolo occorre fare riferimento alle circolari n. 165/E del 7 seftembre 2000 e n. 247 //E del 
29 dicembre 1999, alla risoluzione n. 371/E del 26 novembre 2002, circolare n. 1 del 15 gen 
naio 7003. 


1. Attività di intrattenimento 

| particolare regime IVA che si rende applicabile alle atlività di intrattenimento, disciplinato dall'artico o 

74, sesto comma, può essere così sintetizzato nei suci aspetti principali 

- apalicazione dell'VA sulla stessa base imponibile dell'imposta sugli intrattenimenti; 

— ferfetizzazione de la detrezione; 

- esonero dagli adempimenti contebili, compreso quello relativo alla presentazione della dichiarazione 
annuale; 

- obbligo di adozione della contabilità separata. di sensi dell'articolo 26, quarto comma, per le attività 
diverse da quelle di intrattenimento: 
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— versamento dell'IVA con le stesse modalità e termini dell'imposte sugli intrattenimenti. Si evidéhnzioche 


ai sensi dell'articolo è del 
gli adempirrenti dei contr 
imposte deve essere effet 


particolare dovranno essere indicati i codici tributo 6728 relativo all'imposta sugli%intrattenimenti e 
€729 relativo all'IVA forfetaria connessa all'imposta sugli intrattenimenti 
Aj sensi del commo 1 dell'art. 1 del DPR n. 544/1999‘ soggetti che crganizzanoble.ditività elencate 


nella tariffa allegata al DPR 


‘art. 74 del DPR n. 633/1 


o l'occupazione del posto 
soggette all'imposta sugli in 
l'articolo 74, sesto comma 
socgette ad imposta sugli 


e consegue, pertanie, l'a 
e predette operazion' 


ibuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti, il pagamento di efitiambe le 


blicità, di sponsorizzazione, di cessioni o concessioni di diritti di ripresa televisiva e di trasmissione ra- 
diofenica corrunque connssse alle attività di cui alla tariffa. Tali soggatti ceilificatio, invece, mediante ti- 
oli di accesso emessi altraverso appesiti misuratori o biglistterie automatizzatè/ i corrispettivi per l'ingresso 


B.P.R_30 dicembre 1999, n. 544, recante norme per la semplificazione de- 


valo med'ante l'utilizzo del modelle di pagamento uniticato (nfodéllo F24). In 


2. 640/1972 e che applicano il regime forfeario di/fui al sesto cerma del 
972 sono chbbligati ed emettere fattura limitatamente @lle’ prestazioni di puo- 


e quindi per partecipare all'intrattenimento e INcofrispettivi delle altre attività 
frattenimenti. 
esclude dal campo di applicazione delkiegime in esame le operazioni non 


intrattenimenti, ivi comprese le prestazioni pubblicitare, evertualmerte etfet- 
vale nell'esercizio ci aftività di intrattenimento. 


trazione delle stesse nel regime [VAMefdinario. Da ciò deriva l'mitatemente al 


- la determinazione della base imponibile secondo i criteri genérali; 


— la determinazione della d 
— l'osservanza degli obblig 


atrazione secondo i principisdettati da l'articolo 19; 
i di cui al titolo II, di liquidazione e di presentazione della dichiarazione an- 


nuale, nonché dela comunicazione annuale dati INA, 


la disciplina cel regime for 
IVA per i soggetti che eserci 


etario IVA dettata dall'grticolò 74, sesto comma, costituisce il naturale regime 
fano attività di organizzazione di giochi, di intrattenimenti e delle altre attività 


indicate nella taritta allega 


a al DPR. n. 640/7972, ai quali viene comunque consentito di avvalersi 


dela facoltà di cpiare per 


‘applicozione dell'impésta nei medi ordinari. 


Serie generale - n. 24 


Ai sensi del D.P.R. 10 novembre 1997, n°442 che disciplina le modalità di comunicazione delle oo 
zioni in matera di imposta sul valere aggiunto e di imposte dirette, | soggetti lenuti a comunicare l'oo- 
zione esercitata nell'anno 2006 devono batfare la casella 1 del rigo VO7 

l'opzione è valida fino a quando non Afevocata e comunque per almeno un quinquennio. 

La comunicazione della revoca deve Gssere effettuata barrando la casella 2 del rigo VOZ, 


2. Attività di spettacolo 

le attività di spettacolo indicate pella tabella C alegata al DPR. n. 633/1972 sono assoggettate esclu- 

sivamente all'imposta sul valore aggiunto secondo i principi generali che discip inano tale tributo. 

l'articolo 74-quater, prevede, )in deroga alle regole generali in materia di IVA, specifiche disposizioni per 

le atfività spettacolistiche che/riguardano: 

— individuaz one de momgnto impositivo nell'inizio dell'esecuzione della manifestaziore, ad eccezione 
delle operazioni eseguite in abbonamento; 

- certificazione dei coîfispettivi mediante il rilascio del tito o di accesso emesso attraverso appositi misu- 

ratori o biglietterie automatizzate 

Inoltre, il quinfecemma del'articolo Z4-quater introduce Ln particolare regime agevolativo, riservato ai 

soggetti che effettuano spettacoli viaggianti nonché agli esercenti le altro attività di spettacolo indicato nek 

la tabella. Callegata al DPR. n. 633/1972 che hanno realizzato nell'anno precedente un volume d'af 

fari nenfsupèriore a 25.822,84 euro, seconda il quale la base imponibile è determinata nella misura del 

cinquenia@per cento dell'ammontare complessivo dei comispettivi riscossi, con totale indetraibilità dell'IVA 

assokessugli acquisti. 

Perglianto riguarda gli adempimenti contabili, l'articolo 8 del DPR. 30 dicembre 1999, n. $44, core 

modificato dall'art. 2, comma 59, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 recante norme per la sem- 

plifeazione degli adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti, prevede per i 

secgetti, che effettuano spsttacali viaggianti nonché quelli che svolgono le altra attività «pettacolistiche di 

cui alla iabella C, che hanno realizzato nell'anno precedene un volune d'affari non superiore a 

50.000,00 euro : 

— esonero dall'obbligo di annotazione dei corrispettivi; 

- esenero dall'obbligo di liquidazione e di effettuazione dei versamenti dell'imposta; 

- numerazione e conservazione de le fattura ric vute; 

— possibilità di certificare i corrispettivi mediante ricevuto c scontrino fisca e; 

— versamento annuale del ‘imposta; 

— presentazione della comunicazione anruale dati IVA; 

— presentazione della dichiarazione annua e. 

Si evidenzia che, ai sensi dell'articolo 36, comma 4, sussiste l'obbligo di istituire una contabilità separ 

rata cer le attività che rientrano nel campo di applicazione del regime agevolativo in esame, qualera il 

socgetto svolca anche altre attività. 

Ai scggetti destinatari del particolare regime disc'plinato dal citate quinto comma dell'articolo 74-quater, 

è riservato nel modello di dichiarazione il rigo YG42 al fine di ‘ndicare la riduzione dela base imponi- 
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ile [cinquanta per cento dsi corrispettivi riscossi) previsa dal citato articolo 7A-quater, quinteSeomima. 
Pertanto, i contribuenti che effettuano spettacoli viaggianti = gli esercenti le altre attività elancate dalla ta- 
bela C allegata al DPR. n. 633/1972 con volume d'affari non superiore a 25.822,84 eursydevono 
indicare nella colonna 1 del rigo VG42 l'importo di cui devono essere ridotti i corrispettiviviScossi in re- 
azione alle suddette attività già evidenziati, per il loro inero ammontare e distinti per aliquota d'imposta 
applicata, nela sezione 2 del quadro VE. 
lella colonna 2 de rigo VGA42 devrà essere indicata la relativa imposta. 

| regime agevolativo dettato dall'articolo Z4-quater, quinta comma, costituisce il fraturale regime IVA per 
soggetti che eftettvano spettacoli viaggianti e per i contribuenti minori esercenti Gitività di spettacolo, ai 
quali viene comunque consentito di avva ersi della facotà di cptare per ‘apflicazione dell'imposta nei 
modi ordinari. 
Sulla base delle disposizioni ‘ecate dal citato D.P.R. 10 novembre 1997 n.442, l'opzione deve essere 
comunicata nella dichiarazione annuale VA relativa al periodo d'impastavin cui il contribuente ha ops- 
rato la scelta. Pertarito, i soggetti tenuti a comunicare l'opzione relativa all'anno 2006 cevono barrare la 
case la 1 del rigo VO14. La comunicazione della revoca, invece, deve*essere effettuata carrardo la car 
sella 2 del medesimo rigo VOTA. 

Si rico-da che l'opzione è valida fino a quendo non è revocata, e comunque per clmene un quinquennio, 
Tuttavia il superamento del limite di 25.822,84 euro di velume*etaffari comporta il venir meno della pes 
sibilità di applicare il regime agevclativo a partire dall'anno solare successivo. Si precisa che per la de- 
terminazione del volume d'atfari occorre, come ch'arito con circolare n. 50//E del 12 giugno 2002, fa- 
re riferimento all'ammontare cemplessivo delle cessioni dibeni e delle prestazioni di servizi etfettuate nel 
l'anno solare di riferimento con riguardo esclusivo alle.attività elencate nella tabella © ol egata al D.P.R. 
n. 633/1972. 
Si evidenzia, infine, che l'art'colo 20 del D.Lgs. i 6071999, ha riconosciuto agli esercenti sale cine- 
matografiche, in luogo degli abbuoni previsti della discip ina previgente, un credito d'imposta che pò 
essere detratto in sede di liquidazione e versamento dell'IVA o compensato ai sensi dell'articolo 17 del 
D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241. Il decreto 22/settetnbre 2000, n. 310, pubblicato nella G.U. del 30 ot 
obre 2000, n. 254, definisce le condizichi &d'i criteri per la concessione e l'utilizzo cel credito d'im- 
posta n esams. 


3. Associazioni e società sportive dilettantistiche e soggetti assimilati 
l'art. 90 della legge 27 dicembre (20027, n. 289, così come modificate dall'art. 4, commi &bis, Gter e 
O-quater del cecreto legge 22 matzo 2004, n. 72, convertito in legge 21 maggio 2004, n.128, ha 
apperlato importanti novità in moleria di attività sportiva dilettant slica. [vedi anche circolare 22 aprile 
2003, n.21) 
n perficolure a nuova normativa prevede 
dilettantistico: 
® csscciazioni sportive»prive/di personalità giuridica disciplinato dagli articoli 36 e seguenti del codice 
civile; 
* csscciazioni spoftive con personal tà giuridica di diritto privato ai sensi del regolameno di cui al DPR 
10 febbraio ZQ00, H. 361. 
e società sportive dilettantisiche di capitali (ivi comprese le società covperative) senza fine di lucro. 
le scc'età spetiiverdilettantistiche sono costituite ai sensi del comma 17, lett. c) dell'art. 90 “secondo le 
disposizioni vigenti, ad eccezione di quelle che prevedono le finalità di lucro”. 
le associazibni/e le società sportive diletantistiche devons indicere nella denominazione e ragione so- 
cia e la findlità sportiva dilettentistica. Lo steluto s l'atto costitutivo di entrambe le categorie di soggetti de- 
voro conferere le clausole necessarie per garant're l'assenza di fine di lucro e assicurare il rispetto degli 
altrvpriagipi indicati dall'art.18, 18-bis e 18ter, della legge n. 289 del 2002 come modificata dal ds- 
cieio legge n. 74 del 2004. 
bart) 90 della legge r. 289/2002 Fa operato, inclire, numeros' interventi sulla disciplina tributaria in fa- 
vorè dello sport dilettantistico. 
lr perticolare sono state estese alle nuove socistà sportive dilettentistiche senza scope di lucro le agevo- 
lazioni recate dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e successive modificazioni, e dalle altre disposi 
zioni tributarie riguarcanti le associazioni soortive dilettantistiche. 
l'art. 2, comma 31, della legge n. 350 del 2003 ha esteso alle associazioni bandistiche e cori amato- 
riali filodrammatiche, di musica e danza popolare legalmente riconosciute senza fine di lucro l'applica- 
bilità del regime tributario di cui alla legge n. 398 del 1991, nonché le altre disposizioni tricutarie ri- 
guardanti le associazioni sportive dilettantistiche. 
Pertanto, il particolare regime IVA disciplinato dell'art. 74, seste comma del DPR n. 633 del 972 ap 
plicabile alle secietà ed associazioni sportive dilettantistiche alle associazioni serza scopo di lucro e al 
le associazioni prolece che si avvalgeno delle disposizioni recate dalla legge n. 398 de 1991 si esten- 
de, a cartire dal 1° gennaio 2004, anche alle associazioni bandistiche e ceri amatcriali, filodrammati 
che, di musica e danza popolare legalmente riconosciute senza fine di lucro che effettuino la medesima 
opzione. 
l'articolo 9 del DPR. 30 dicembre 1999, n. 544, recante norme per la semplificazione degli adempi- 
menti dei cont'ibuenti in materia di imposta sugli intraftenimenti ha confermato l'applicabilità da parte dei 


e seguenti tipologie soggettive operanti nel settore de lo sport 
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predetti soggetti delle disposizioni detate dall'articolo 74, sesto cemma, in relazione a tuti i protentiton- 
sequiti nell'esercizio di attività commerciali connesse agli scopi isituzionali. Pertanto, nei confronti delle 
società e associazioni sportive dilettantistiche e scggetti assimilati, che cptano per l'applicazionedelle di- 
sposizioni recate dalla legge n. 398/1991, il particolore regime IVA disciplinato dal sesto.tomma del 
l'articclo 74, rova applicaziene anche per quei croventi percspiri nell'esercizio di attività non soggette 
ad imposta sugli intrattenimenti. 
Per quanto riguarda gli adempimenti contabili, l'articolo 9, comma 3, del citato DPReN. 544/1999, 
prevede: 

— versamento rimestrale del IVA mediante il modello di pagamento unificato Imodellé F24), ento il gior- 
no sedici del secondo mese successivo al trimestre solere di riferimento. Si precisa che non sono dovu- 
ti gli interessi dell'1%; 

— numerazione progressiva 2 conservazione delle fatture d'acquisto; 

— possibilità di certificare i corrispetivi per assistere alle manifestozioni*spottive dilettantistiche mediante 
rilascio di titoli di ingresso o di abbenomenti, in alternativa ai titoli di.accesso emessi mediante gli ao- 
positi misuratori fiscali c biglietterie automatizzate (D.P.R. n. 69 delWt3 marzo 2002]; 

— annotazione, anche con unica registrazione ertro il giorno quifdici del mese successive, de l'ammon- 
tare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguiti nell'esercizio di attività commerciali, con riferi 
mento al mese precedente, nel modello di cui al Decreto Ministeriale 11 febbraio 1997, opportuna 
mente integrato. 

Ai sensi dell'articolo 9, comrra 2, del citato DPR. n. 544/1999, l'opzione per l'applicazione delle di- 

sposizioni recate dalla legge n. 398/1951, deve essete?temunicala osservando le disposizioni detta 

te, in materia di opzieni e revoche ai fini dell'impestagul valore aggiunto è delle imposte dirette, dal D.P.R. 

10 novembre 1997, n. 442. 

Pertanto, le società e le associazioni sportive dilettantistiche le associazioni senza scopo di lucro e le as- 

sociazioni proloco, le associazioni bandistiche(exgri amatoriali, filodrammatiche, di musica e danza po- 

polare legalmente riconosciute senza fine diAuciòy per comunicare l'opzione effettuata nell'anno 2006, 

proveederanno a barrare la casella 1 del rfga VO30. 

l'opzione è vincolante per almeno un quinguennis. Tuttavia, la perdita in corso d'anno dei requisiti ne- 
cessari per l'accesso ai benefici concessi della legge n. 398/1991, comporta l'applicazione dell'IVA 
secondo i criteri generali dettati dal DIRE "n. 633/1972, a decorrere dal mese successivo a quello in 
cui i requisiti stessi sone venti mefioASi ricorda che il limite per awalersi del regime agevoleto recato 
dalla legge n. 398/991, è fissate” 250.000 euro a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° 

gennaio 2003, dall'art. 90, comma 2, cella legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

La comunicazione della revoca deve essere effettuato borrando la casella 2 del rigo VO30. 

E inclire opportuno chiarire ché restano invece obbligati a tutti gli adempimenti IVA — ivi comprese quer 

lo della presentazione della dichiarazione annucle — le sccietà è le associazioni sportive dilettantistiche 

‘fowrero centri o circoli sport gestili in forma associativa) nonché le altre associazioni ad esse collegate 

normativamente, che Won? hanno optato per l'applicazione celle disposizioni di cui alla legge n. 

398/1991 [o perpiopria scelta o perché non in possesso dei requisiti richiesti dall'art. 1 della legge 

stessal e che, nof svolgendo attività di intrattenirento, nen rientrano nel regime speciale forfetario previ 

sto dall'art. 746° comma. 


% BENI USATI - D.L. n. 41/1995 - (Quadro VG - Sezione 2) 

| contribuenti che hanne effettuato cessioni rientranti nel regime soeciale dei beri usati, per la determina 
zione dei deti richiesti nella sezione 2 de Quadro VG possono compilare preliminarmente il Prospetto B 
setto riportato ovvero il Prospetto € nel caso di agenzie di vendita all'asta che agiscano in nome proprio 
e per dofto di privati sulla base di contrati di commissione. 


AVVERTENZA: si fa presente che per effetto di quanto disposto dall'art. 30, comma é, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388 i soggetti passivi di imposta ai quali sia stata addebitata in sede di acquisto 
dei veicoli PIVA commisurata al 15% 0 al 50% della base imponibile, ai sensi dell'art. 30, comma 5, 
della legge citata, applicano, al momento della successiva rivendita, il regime IVA del margine pre- 
visto per i rivenditori di beni usati. 


ATTENZIONE: le cessioni di beni effettuate con l'applicazione del regime speciale del margine devo- 
no essere comprese nel quadro VE, ripartite tra le operazioni imponibili e non imponibili, secondo le 
modalità di seguito indicate. | costi relativi alle operazioni rientranti nel regime del margine, soste- 
nuti dai soggetti (comprese le agenzie di vendita all'asta] che applicano il metodo analitico e da quel- 
li che applicano il metodo globale, vanno indicati al rigo VF14 della dichiarazione relativa all'anno 
in cui sono stati annotati nei registri previsti dall'art. 38 del D.L. n. 41/1995, in aggiunta agli importi 
degli acquisti non imponibili eventualmente effettuati. Invece, le spese generali, non essendo riferibi- 
li alle operazioni rientranti nel regime speciale, danno luogo, secondo i chiarimenti contenuti nella 
circolare n. 177/E del 22 giugno 1995, alla detrazione della relativa imposta secondo le regole ge- 
nerali. Pertanto, queste ultime andranno indicate nei righi da VF1 a VF11. 
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PROSPETTO B 
DA UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 2 {BENI USATI) 


Anneo cx 


Marg lore! 9) e giivi ad operazioni impor'sili 


2 Magi idlafy uc uu azioni ron inneribili, è cosflusc:no palene ida csmprericlio rl ig VESOI 


igo YL3Z |rgc | {7g0 2 + go 3] 


DiFeenzo dei conisperivi, da comprencere rel 


del 


ariscellivi, 


- aveldisiipo 


sollivi iso ivi us ope azioni nen ir scnibili 


ATTO 


= ckgliacauili e dle spese ci frazione s accesoie che conconoro dla chieminezione ca] Margire 


- Marg ne negullivo cell'earo precedente [du rige VE22 cella dichiarazione 2004 relatva dl 2004) 


di Margine sor passivo lerdo isemma clegli importi di rigo ICî- (rigo 12 + rigo 3) 


ovvero 
Marghe negalivo da riportare nell'anio s10cessve [fico 12 - rigo 13) somma degliuiftcerti ci rigo 10)] 
TOT i 


Marg n relcerivi cd operzzioni ion impor bili, che costtuiscero plafonz 


) Magirldif']paaqos 


Diororza 


5 sucldivisi per dlicucte 


- Corrispettivi re crivi ac operazioni nen imconibili 
— TI 


Magri lidi [']pa a quos 


# Mare releriv ed operazioni ion impor bili, che cost'uifaofo plafone ida comprenclere nel igo VESO) 


DiFerenzo dei corrisperivi, da comprencere nel -igoNE3Z 
‘somme degli imoorti di rigo 20) + rigo 21 isomiia degli/impori di ice 221 rg 


331 margini, al netto dell'IVA, e la relaiva imposta devono essere compresi nel quadro VE, suddivisi fra rispettive aliquete. 


| prospetto si compone di 3 parti &he si riferiscono, rispettivamente, al metodo ardlitice, a quelle globa- 
e e a quello forfetario di determinazione del margine. 

Si rammenta che le cessioni di rotftemi e degli alti prodctti di cui all'art. 74, commi 7 e 8 non rientrano 
nel regime cel margine, trattandosi di prodotti tipologicamente diversi dai beni usati, come defniti dal 
‘art. 36, comma |, del citato D.L. 23 febbraio 1995, n.41. 


Parte 1 - Metodo andlitico'del margine (ari. 36, comma 1, del D.L n. 41/1995) 

La parte | deve essere etrpilata dai centribueni che hanne applicato il metodo ordinario (0 analitico) 

di determinazicne‘dehmargine previsto dall'art. 36, comrra |, del citato D.L n. 41/1995 

dati da indicare Seno i seguenti: 

— nel rigo 1 inditase l'ammontare complessivo dei corrispettivi, al lordo dell'imposta, relativi ale opera- 
zion' effettoate‘fimponibili e non) rientranti nel particolare regime, comprendendovi anche le cessioni ef 
fettuate rèicohfranti di soggetti comunitari (che, in effetti, sono considerate operaziori all'interno delo 
Stato] (8 l&xcessioni di beni non assoggettate all'IVA percné aventi margine zero [nell'ipotesi in cui i co- 
sti, calbelati per ogni operczione, risultino uguali o superiori al corrispettivo di vendila) ; 

- nel rigo 2 indicare i margini lordi relotivi ad operazioni imponibili 
Il rafafivo ammontare deve essere desunto dal registro dei corrispettivi di cui all'art. 24, nel quale de- 
veho essere annotati, ad ogni liquidazione periodica, i margini lordi distinti per aliqueta. Il dato con 
efre alla fermazione dell'importo da indicare al rigo VG21. | margini, al netto dell'IVA, e la relativa 
imposta devono essere invece compissi nel quadro VE, suddivisi ra le rispellive aliquo €; 

— nel rigo 3 indicare i margini relativi alle operazioni non imponibili di cui agli arf'coli 8, Bbis, 71 e 72, 
ee concorrono alla fermazione del plafond. Il relativo dato, che deve essere desunto dall'apposito re- 
gistro previsto dal comma 2 dell'art. 38 del D.L 11/1995, deve essere compreso nel rigo VEZ0; 

— nel rigo 4 occorre comprendere: 

e i corrispafti relativi alle altre operazioni nor imponibili (art. 38-quater) il cui margine non concorre 
alla formezione del plafond; 
® la restante parte dei corrispettiv', relativi sia alle cperazioni imponibili (rigo 2) sia alla operazioni non 
imponibili (rigo 9. 
Il relativo ammontare si ottiene dalla differenza tra il rigo 1 e i successivi righi 2 e 3 e deve essere com- 


preso nel rigo VE32. 


Parte 2 - Metodo globale del margine (art. 36, comme 6, del EL n. 41/1995) 
| dati sono desumibili dai paricalari registri delle cessioni e degli acquisti previsti dall'art. 38. conmo 4, 


del citato D._. 41/1995. 
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Si chiarisce, per i soggetti che hanno appicato il metedo globale, che il margine reletivo allbesparta 
zioni ed operazioni equiparate deva essere determinato ‘n via analitica. Ciò in quanto, ai sensi del com- 
ma é dell'art. 36 del D.L 41/1998, i costi relativi ai beni esportati nen cencorono alla def&minazio 
ne del margine globa e e, quindi, gli acquisti annorati ne l'apposito registro devoro esserédepurati di ta- 
li costi. | dat da indicare seno i segrenti: 
_ ne rigo 10 indicare i corrispettivi, relativi alle operazioni imponibili, comprensivi dell'imposto, suddivi- 
si ta le varie aliquote applicate; 
— nel rigo 11 ‘ndicare i corrispettivi relativi a tutte le operazioni nen imporibili ettéttuate, che concorrano 
o menc alla fermazione de platond; 
— nel rigo 12 indicare l'ammontare degli acquisti e delle spese di riparazione ackessorie effettuati in re- 
lazione alle operazioni imponibili di cui al rigo 10. Si precisa, altresì, che nelLtig® 12 non devono essere 
compissi i costi relafivi alle esportazioni e ad altre operezioni non imponibiliVin'quanto tali costi non con 
corrono alla formazione del margine globale ai sensi dell'art. 36, comma, del citato DIL n. 41/1995; 
- nel rigo 13 indicare l'importo dell'eventuale margine regativo, risultante al rigo VG22 della cichiara- 
zione IVA/2006 re ativa all'anno 2005; 
— nel rigo 14 indicare il margine complessvo lordo relativa alle spsrazioni imgonibili di cui al rigo 10. 
Il relativo importo si ricavo per differenza tra l'ammontare complessivo dei corrispettivi ci cui al rigo 10 
e la somma degli importi risultant’ nei righi 12 e 13; il dato*egncorre alla formazione dell'importo da 
indicare al rigo VG21. 
— nel rigo 15 (altemativo rispetto al precedente rigo 14), indîtafe l'importo del margine negativo, che si 
dete-mina nell'ipotesi in cu' la somma degli importi risultanti ai righi 12 e 13 risulti superiere all'am- 
montare complessivo dei corrispetivi di cui al rigo 10. I date deve essere riportato nel rigo VG22 ive- 
dasi la circclare n. 144/ del 9 giugno 1998]; 
— nel rigo 16 ripartire il margine complessivo lordé indicato nel rigo 14, in base alle aliquote applicate. 
A tal proposito, si ricorda che la suddivisione dél margire complessivo lordo Ira le varie aliquote deve ef 
fettuarsi sulla base dei rapporti percentuali tra@eSrrispettv parziali, relativi a ciascuna aliquota, e il totale 
de cerrispetivi cfr. al riguardo, le esemplifieàzioni contenute nella circolare n. 177/E, pa. 4.3.2. del 22 
giugno 1998). Si chiarisce che i raoperti percentuali devono essere calcolati arotondende i risultati alla 
seconda cifra decimale e determinanda/la pèrcenuale relativa al corrispettivo di maggior ammentare per 
comolemento a 100 rispetto alla somma delle altre (cioè, sottraendo tale somma dal valere 100). 
— nel rigo 17 indicere i margini relativi\elle cperazioni nen imponibili di cui agli articoli 8, 8-bis, 71 e 
72, che corcorrono alla formaziorede! platord. Si chiarisce che tali margini sono da determinare in 
va analitica, non concorrendo allasfermazione del margine globale; 
— nel rigo 18 indicare: 
e i corrispattivi relativi alle altre operazioni non imponibili fari. 38 quater), il cui margine nen concorre 
alla formazione del plafond, 
e la restarte parte dei;corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili (rigo 10) che alle oserazioni 
non imponibili (rigo 17 
I relativo ammontané &ottenuto dalla differenza tra l'ammontare complessivo dei corrispettivi (semma 
dei righi 10 e L]) ela somma dei righi 14 e 17. 
| contribuenti che(gpplitando il regime del margine con l metodo glebale, hanno realizzato nelle prime 
liquidazioni perigdiche un margine lo-do positivo evidenziando, pertanto, una maggiore IVA dovua, men- 
tre nelle ultimebtiguidazioni hanne evidenziato, invece, un margine negativo, devono comunque far riferi. 
mento, al finoxdi determinare la basc imponibile lorda, 0 ‘n alternativa il margine nogetivo, allo risultan- 
ze contabili teldtive a tutto l'anno 2006. 
Anche lE risultanze finali dei registri deveno quindi «ener conte che il margine negativo utilizzabile nell'an- 
no 2007*quello calcolato su base annua e risultante al rigo VG22 della dichiarazione IVA peri 2006. 


Riporto dei dati nel quadro VE della dichiarazione 

Ai fini della corretta determinazione del volume d'affari. i doti relativi al margine della presente parte 2 

delbprospetto, devene essera ripartiti nel quadro VE secondo i seguenti crterì: 

l'importo di sui al rigo 16 deve essere riportato nella sezione 2 del quadro VE in corrispondenza det 
le varie aliquote, suddividendo l'importo Ira imponibile e imposta; 

- l'importo di cui al rigo 17 deve essere comprese nel rigo VEZO; 

— l'importo di cui al rigo 18 deve essere riportato nel rigo VE32 


Parte 3 - Metodo forfetario del margine (art. 36, comma 5, del D.L n. 4171995) 

| dati da indicare sono i seguenti : 

— nel rigo 20 indicare i corrispettivi relativi alle operaziori imponibili, al lerdo dell'IVA, suddivisi tra le var 
ris aliquote applicate; 

— nel rigo 21 indicare i corrispettivi relativi a tutte le operazioni ron imponibili effettuate, indipendente- 
mente se cencorrano o meno alla formazione del plafond; 

- nal rigo 22 indicare | margini lerdi relativi alle operazioni imponibili, ripartiti in base alle aliquote ap 
plicate. | dati concerrono a la formazione dell'importo da indicare nel rigo VG21. Tali margini devono 
essere riportati nella sezione 2 del quadro VE ir corrispondenza delle verie aliquote, suddividendo l'im 
porto tra imponibile e imposta; 
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— nel rigo 23 indicare | margini relativi alle operazioni no1 imporibili, di cui agli articoli 8, 84is, 71 e 
72, che corcorrone alla formaziene del plafond. Tale imporio deve essere compreso rel rigo VESO. 
Per la determinazione dei margini da indicare nei righi 22 e 23 può essere utilizzata Fapposita'tabella 

— nel rigo 24 indicare: 

e icorrispellivi relalivi alle alle oserazioni non imponibili (arl. 38-qualer), il cui margine nen concone 
alla formezione del plafond; 

e la restante parte dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili frigo 20] Sieralle operazioni 
non imponibili (rigo 21). 

Il relativo importo è ottenuto dalla differenza tra l'ammentare complessive dei corrispettivi [somma dei ri- 

ghi 20 e 21) e la semma dei righi 22 e 23. 

l'impoto risultante al rigo 24 deve essere compreso nel rigo VE32 tra le altieopèrazioni non impenibi i. 


TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DEI MARGINI 
DA INDICARE NEI RIGHI 22 E 23 DEL PROSPETTO B 


PFROFNITUALE 2 


tivi relciiv ac ocerazioni non ‘mporrbili, 
scono pico 


| Corispottivi a 146 


pettivi a 10% 


ce 
de DX 


SP 
è 


e lodo co comispotiv cl 4X 2 


LIZ 00, I) 1 50% RK | da rootare al rgo 2 


cd. 11159 1/2} 1 60% KS cd. 3)], da rperare al rigo 


“Margo bdo ce corispottiv al 20% 25% MA cal. 11 1,50% Kia. 2) 1 60% A cd. 3)], da rperaro al rigo 22 cdl. 3 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO € [AGENZIE DI VENDITE ALL'ASTA) 


| prospetto è riservate alle case d'asta che agiscono in nome proprio e per conte di privati sulla base di 
un cortratto di commissione ai sensi dell'ar. 40-bis del D.L n. 41/1995. | dat da indicare in cichiara- 
zione devono essere esposti cen le stesse modalità e con i medesimi criteri previsti per le cessioni di be 
ni usati alle quali si applica il,metodo analitico del margine 


PROSPETTO C 
DA'UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 2 {BENI USATI) 


Ammorrara detigorrispativi davi dei cossiorar 


Ammon'arsBèmplessivo degli importi cor'ssost' ai comrrittent 


Ainrionkue Vagplossivo dei rargri edilrge 


1 Margini lodi relativ ad operazior ‘nporibili (VE sez. 2 previa sco-porazione dell’ nscsta] 


Margini lo-di relativi ad operazior® non imponibili che cosfituiscoro plafone IVESSI 


Differeriza cei cer'spettivi da comprerdere nel rigo 232 [rigo] irigo 4 - rigo SI] 


dati\da indicare sono i seguenti: 


— nel rigo 1 indicare l'ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti dagli acqu'renti aggiudicatari al lor- 

do cell’imposta, relativi alle operazioni effettuare (imponibili e non) rientranti ne particolare regime; 

— nel rigo 2 indicare l'ammontare complessivo degli impori che gli esercenti l'agenzia di vendita all'asta 

hanno corrisposto ai committenti; 

— nol rigo 3 indicare l'ammontare complessivo dei margini lordi risultanto dalla differenza tra il rigo 1 0 
il rigo 2; 

— nel rigo 4 irdicare l'ammontare complessivo dei margini lordi relativi alle operazioni imponibili. | mar 

gini, al netto dell'IVA, e la relativa imposta devono essers compresi nella sez. 2 del quadro VE, secon- 
do l'aligueta applicata; 

— nel rigo 5 indicare i margini relalivi alle operazioni non imponivili di cui agli arl. 8, 8bis, 71 e 72 che 

concorrono alla fermazione del plafone. Il relativo dato deve essere compreso nel rigo VEI0; 

— nel rigo è comprendere: 

e i corrispattivi relativi alle altre operazioni non imponibili il cui margine non concorre alla formazione 

del plaford 

e la restante parte dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili {rigo 4) sia alla operazioni non 


imponibili (rigo SI. 
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Il relativo ammontare si ottiene dalla differenza tra il rigo 1 e lo somma dei righi 4 e 5 e dave 3sse- 
re compreso nel rigo VE32 


AVVERTENZA: la somma dei righi 2, 14 e 22 del Prospetto B (margini lordi relativi alle operazioni im- 
ponibili) e dei righi 3, 17 e 23 dello stesso Prospetto [margini relativi ad operazioni-non imponibili 
che costituiscono plafond) nonché dei righi 4 e 5 del prospetto € deve essere ripoftata al rigo VG21 
{margine complessivo lordo]. 


# COESISTENZA DI PIU REGIMI SPECIALI {Quadro VA - Sezione 2) 

sougelli che nel 2006 hanno esercilalo un'allivilà rientrante in un parlicolareî@melddo di deletminazione 
del ‘IVA ammessa in detrazione, per il quale è prevista la compilezione ci.una délle sezioni del quadro 
VG. e che hanno contestualmente e-tettuato alcune tipologie d' operazionivesenti successivamente de- 
scritte e/o cessioni occasionali di seni usati, possono predisporre un .unieo modulo segnalando l'ettet- 
vazione di tali cperazioni nella sezione 2 del quadro VA ed utilizzafido jl'quedro VG per la sola indi- 
caziore del regime speciale adottato, 


Operazioni esenti 

n caso di effettuazione di operazioni esenti meramente occasiéngli ovvero di cui ai nn. da 1 a 9 dell'art. 
10 non rientranti nell'attività propria dell'impresa 0 accessorie dd operazioni imponibili, deve essere bar 
rata la casella del rigo VA2O s il relativo ammontare deve esseré indicato nel rigo VE33: gli acquisti ine- 
renti tali operazioni devono essere compresi nel rigo VELZ e ricn deve essere pertanto compilata la se- 
zione 3 del quadro VG. 


Cessioni occasionali di beni usati 

In caso di effettuazione di cessioni occasionali dibettivusati deve essere barrata la casella del rigo VA2I. 
Per la determinaziore del margine occorre procedere alla compilazione del prossetto C riportato in Ap- 
pencice alla voce “3eni usati”. Per il riporto/dlei dati nel quadre VE si rmanda ell'Appendice alla voce 
citeta. Per quanto riguarda invece gl' acquisti yelativi a dette cessioni occasionali, questi vanno compre- 


si ne rigo VF14. 
# CONTABILITÀ SEPARATE (Quadro VH) 


Come già precisato in premesso |ahparagrafi 1.2 e 3.2) si avverte che, in caso ci tenuta di più 
contabilità separata (art. 36), nelkgiodro VH vanno indicati i doti riepilogativi di tutte le attività 
esercirate. 
Si ricorda anzitutto che, qualora/il contribuente svolga più attività per le cuali abbia adottate [per cbbli- 
go di legge ovvero per spzioné]) contabil'iò separate ai sensi dell'art. 36, esso deve effettuare distinte li 
quidazioni periodiche per le attività contabilizzate separatamente 

In coincidenza dell'ultimo mese di ogni trimestre solare (marzo, giugne, settembre nonché dicembre per 
i seli contribuenti di cdiàgli'ànt. 74, 4° comma) le risultanze delle liquidazioni mensili possono essere com 
pensate o cumulateSgon lE risultanze delle iquidazioni trimestrali. purché siano rispettati ‘ termini previsti 
per le rispettve liquidazioni e versamenti mensili. Pertanto, nei corrispondenti righi del quadro VH (VH3, 
VHS, YH9 e VHI] 2iiceve esssre indicato un unica importo risultante dalla somma algebrica dei crediti e 
debiti smergefti/Salle liquidazioni dei singoli periodi. Ad esemgio, nell'ipotesi in cui si intenda compen- 
sare l'imposta a debito risultante dalla liquidazione mensile [es.: mese di marze) con l'imposta a credito 
risultante dallaLliquidazione trimestrale (es.: 1° trimestre), al fine d' compensare il debito mensile con il cre- 
dito trimestrale è necessario anticipare la liquidazione trimestrale effettuandola entro il termine previsto per 
la liqu'dazione mensile e indicando nel rigo VH3 l'importo del credito residuo ovvero del minor debito. 
Analega indicazione cumulativa deve essere effetluata nel caso in cui nen si intenda efettuare la com- 
pensdzione tra le risultanze delle licuidazioni mensili e quelle trimestrali in coincidenza del terzo mese di 
@gni trimestre. 
Si averle che i sopra illustrati criteri, ai fini dell'incicazione dei dati relativi alle liquidazioni, devono es- 
sere applicati anche nelle altre ipotesi in cui, per effetto di particolari disposizioni. il contribuente esegua 
liquidazioni pericdiche distinte a seconda delle attività esercitate ad es., distributori di carburanti, auto- 
trasportatori ed altre categorie di cortribuenti di cui all'art. 74, 4° comma). 


Per i soggett' che effettuano liquidazioni sic mensili che trimestrali, si forrisce il seguente prospetto al fine 
di illusrare le modalità del riporto cel credito IVA ca un periodo di liquidazione all'altro: 
1) credito risultante dalla liquidaz one relativa al mese ci gennaio: da riportare in detrazione nella li 
quidazione del mese di febbraio; 
2) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di febbraio: da riportare in detrazione nella li} 
quidazione relativa al mese di marzo; 


3) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese d' marzo: da riportare in detrazione rella liqui- 
dazione relativa al 1° trimestre; 


4) credito risultante dalla liquidazione relativa al 1° trimestre: da riportare in detrazione nella liquida 
zione relativa al mese ci aprile; 
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5) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di aprile: da riportare da riportare in dèliazione 
nella liquidazione relativa al mese di maggio; 

6] credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di maggio: da riportare in detrazione, nella liqui- 

dazione relativa al mese di giugno; 

7) credito risultante dalla liquidazione relativa al nese di giugro: da riportare in detraziòne nella liqui- 

dazione relativa al 2° trimestre; 

8) credito risultante dalla liquidazione relativa al 2° trimestre: da riportare in gstrazione nella liquida 

zione relativa mese di lugliv; 

9) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di luglio: da riocrtafe.in)detrazione nella liqui 

dazione relativa al mese di agosto; 

10] credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di agosto: da riportare in detrazione rella liqui- 

dazione relativa al mese di settembre; 


11) credito risultante dalla liquidazione relativa al moso d' settombre: Wasriportaro in detrazione nella li 
quidazione relativa al 2° trimestre; 


12) credito risultante dalla liguidazione relativa a 3° trimestre da mibertare in detrazione nella liquidazio 
ric relativa al mess di ottobre; 
13] credito risultante dalla liquidazione relativa al nese di gttobje: da riportare in detrazione nella liqui- 
dazione relativa al mese di novembre; 
14] credito risultante dalla liquidazione relativa al mesedpmovembre: do riportare in detrazione nella li 
quidazione relativa al mese di dicembre; 


15] credito risultante dalla liquidazione relativa al/mase”d' dicembre: da riportare in detrazione nella li 
quidazione relativa al 4° trimestre. 


Si precisa che, ai fini dell'imputazione del'acasntò versato per le singole attività separate ai sensi del- 
l'art. 36, a, di conseguenza, dell'esatto determipazione del saldo do versare relativamente alle ultime li- 
quidazioni pericdiche dell’anno, l’accontà coltissosto dovrà essere detratto, dall'imposta dovuta per la 
prima liquidazione a debito di una qualsiasi delle attività svolte, fino a cencorrenza dell'intero im porto a 
debito risultane dalle successive liquidazioni relative allo stesso anno. 

Pertanto, nel caso di contribuenti istituti oyliquidazioni sia mensili che trimestrali, l'importo versaro a tito o 
di acconto endrà anzitutto detratto dall'imposta complessiva dovuta per il mese di dicembre; l'eventuale 
eccedenza andrà poi detratta dall'importo dovuto per l'ultimo trimestre solare (art. 74, comma 4} ed infi- 
ne, per l'eventuale importo ancord residuo, dall'ammontare dell'imposta dovuta c titolo di conguaglio in 
sede di dichiarazione annuale dai soggetti di cui all'art. 7 del DPR. 14 ottobre 1999, n. 542. 

Inotrs si ricorda che possoro avvalersi della separazione delle attività, ai sensi dell'art. 36, 3° comma, 
i soggetti che etfettuansalccdzioni sio esenti che imponicili (ad esempio, locazioni di fobbricati stru- 
mentali). 


# CONTRIBUENTI\CHE UTILIZZANO IL REGISTRO DEI CORRISPETTIVI - DETERMINAZIONE 
DEGLI IMPONIBILI 

| contribuenti di. Serall'art. 22, per i quali l'emissione della fattua non è obbligatoria se non è richiesta 

dall'acquirent& devono determinare l'ammontaro complessive dello sperazioni al netto dell'IVA incorpo 

rala, e cioè Tediante diminuzione dei corrispettivi di un importo risultante dall'applicazione delle seguenti 

percentiali tobilite ‘n relazione alle diverse aliquote d'imposta: 


| ù 


aliquaa 2% ercentuale 1,95% 
aliqubia 4% percentuale 3,65% 
dAliquora 8,50% percentuale 7,95% 
aliquoa 10% ercentuale 9,10% 
aliquoa 20% percentuale 16,65% 
la determinazione del ‘imponibile dei corrispettivi registrati al lordo dell'imposta pyò essere effettuara, in ak 
terrativa all'adozione delle detle percentuali di scorporo, dividendo l'ammontare lordo dei corrispettivi re- 
gistrati per 102, 104, 108,5, 110 e 1.20, în relazione alle diverse aliquote applicate, e moltiplicando il 


quoziente per 100, con arrotondamento del predoto, per difetto c per eccesso, all'unità più prossima. 

Si fa presente che per le aliquote 7, 7,3, 7,5, 8,3, 8,8 e 12,3 la determinazione dell'imponibile de- 
ve essere effettuata dividenco l'ammontare lorco dei ccrrispsttivi registrati. rispettivamente per 107, 
107,3, 107,5, 108,3, 108,8 e 112,3 e moltiplicando il quoziente per 100, con ‘arrotondamento 
sopra descrilto. 

Gli imocnibili così determinari vanne riportati nella colonna degli imponibili, ir corrispondenza dell'ali- 
quota prestampata, arrotondati all'unità di euro. 

l'imposta va calcolata moltip icando ciascun imponibile per la corrispondente aliquote; gli importi così 
calcolati devono essere riportati arretondat' all'urità di euro. 
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Esempi: 


1} Applicazione delle percentuali di scorporo 


lotale dei corrispettivi al 20% 1.000,00 
16,65% dei corrispettivi » 166,50 
mponibile » 833,50 
mponibile arrotondato » 834,00 
VA (20% di 834,00) + 186,80 
mposta arrotendata » 16/,00 
2) Applicazione del metodo matematico 

Totale dei corrispattivi al 20% 1.000,00 
mponibile = __000,00 x 100 = » 833,33 

120 

mponibile arrotondato è 233,00 
VA (20% di 833,00) » 166,60 
mposta arrotendata » 187,00 


CONTRIBUENTI CON CONTABILITÀ PRESSO TERZI 


Ai sensi dell'art. 1, comma 3, del DPR. 23 marzo 199877. 100, i contribuerti che affidano a terzi la 
enuta della contabilità possono esercitare l'opzione/ferevista dallo stesso art. 1, comma 3, per effettuare 
e liquidazioni mensili dell'IVA con riferimento alle 6perazioni effetuate nel secondo mese precedente. 
lella particolare ipotesi in cui l'opzione venga és&rcitata da un soggetto che nell'anno precedente ab- 
bia eseguito le liquidazioni periodiche trimestralmente e che nell'anno successive sia divenuto mensile per 
effetto del superamento del limite d' volume d'affari di cui all'art 7 del DPR. 542 del 1999, il partico 
lare metodo di liquidazione dell'IVA deve essere ipplicato fin dall'inizio dell'anno, analogamente ai sog- 
getti che iniziano l'attività dal 1° gennaig di tale anno. 
n tals ipotesi, il soggetto interessato deve sséguire la prima liquidazione relativa al mese di gennaio sut 
a base dell'imposta divenuta esigibile indetto mese. Invece, a partire dalla liquidazione relativa al me- 
se di febbraio, dovrà iniziare ad applicate il particolare metedo di liquidazione basato sul computo del 
‘imposta divenuta esigibile nel secardò mese precedente (cioè, nell'esempio, quella relativa al nese di 
gennaio), e così via fino alla fine dell'anno. 
Ai tini di una corretta eftettuazione delle liquidazioni periediche e conseguente esposizione nel quadro 


VH si fomisce il seguente prospétto: 

Anno 2006 CodiéaIributo versamento Scadenza versamento Base di riferimento 

VHI 6001 6 febbraio dicembre 2005, in caso di 
inizio attività gennaio 2006 

VH2 6002 6 marzo gennaio 2006 

VH3 6003 16 aprile febbraio 2006 

VHA 6004 6 maggio marzo 2006 

VHS 6005 6 giugno aprile 2006 

VHé 6006 16 luglio reggio 2006 

VHZ 6007 6 agosto giugno 2006 

VH8 6008 6 settembre luglio 2006 

VH9 6009 16 ottobre cigosto 2006 

vHIO 6010 6 novembre settembre 2006 

VHII 6011 16 dicembre ottabre 2006 

VHI12 6012 é gennaio novembre 2006 

Anno 2007 Codice Tributo versamento Scadenza versamento Base di riferimento 

VHI 6001 16 febbraio dlicembre 2006 

VH2 6002 6 marzo gennaio 2007 
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# CONTRIBUENTI MINIMI (Quadro VB) 


Regime forfetario (art 3, commi da 171 a 176, della L. 23 dicembre 1996, n. 662) 

lart 3, commi da 171 a 176, della L. n. 662 del 1996 ha introdotto, con effetto dal 1° gennaio 1997, 

un carticolare regime di determinazione forfetaria dell'imposta sul valore aggiunto per iuesd®contribuenti 
miniri”. 

Sonc definiti contribuenti minimi per | periodo d'imposta 2006 le persone fisiche esercenti attività d'im- 

presa o arti e professioni per le quali nel 2005 sussistevano congiuntamente le seguenti condizioni: 

a] un volume d'affari, ragguagliato ad anno, nen superiore a 10.329,14 cura Papla determinazione 
del velume d'affari escorre fare ‘iferimento di criteri enunciati nell'art. 20, e cioall’ammontare com- 
plessive de le cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, registtale'o seggette a registra 
zione con riferimento all'anno d'imposta, con esclusione delle cessioni dilbeni ammortizzabili e pas- 
saggi interni di cui all'ultino comma dell'art. 36. 
Al volume d'affari vanno poi aggiunti i corrispettivi e compensi pefcepili non rilevanti ai fini dell'IVA 
(art.2, comma 3, art. 7, art. 74, comma |). 
Nel caso, poi, in cui il seggetto d'imposta svelga più attività occarrè&gonsiderare il volume d'affari com- 
plessivo relativa a iutte le attività esercirate ancerché gestite coméontabilità separata c assoggettate a 
regimi speciali; 

} beni strurentali, anche non di propristà, di costo comple$sivoy ragguagliate ad anne in caso di ac- 
quisizione © dismissione, cl nette degli ammorementi, ròn superiore a 10.329,14 euro. AI riguardo 
occorre, inoltre, precisare che concorrono a to-mare il costo complessivo solo i beni strumentali ac- 
quistati a titolo enerose. In ordine, pei, ai beri strumentali adibiti ad uso promiscus, cioè u-il'zzati in 
parte per lc svolgimento dell'attività artistica o proféssiohale e d'impresa ed in corte per esigenze per 
sonali o familiari, il limite concernente il costo cemplsssivo di detti beni strumentali deve essere calco- 
lato in misura pari al 50 per cento del loro cosà; 

c] assenza di cessicni all'esportazione; 

di compensi corrisposti a dipendenti #/0 callabargiori stabili, quindi con esclusione di collaboratori oc- 

cosionali, comprensivi dei centribti previdenziali assistenziali, non supericri al 70 per cento del vo- 
lume d'affari realizzato nell'anno 2005\sempre nel rispetto del limite di 10.329,14 euro. 


SD 


Sono escluse dal regime forfetario le attività di cui agli articoli 34, 74 e ZA4ter, nonché le attività rientranti 
in altri regimi speciali por le quali rosta Vérma la relativa disciplina come, ad osompio, l'attività ci agritu- 
rismo di cui alla legge 20 febbraig 2006, n. Se. 

| contribuenti minimi che non abbiame-Splato per l'applicazione dell'IVA nei modi ordinari devono deler- 
minare forfetariamente l'IVA dovutg in relazione all'attività prevalentemente esercitata, sula base delle se- 
guenti percentuali: 

— imprese aventi per oggetto pfestazioni di servizi. 73 per cente, 

— imprese aventi per oggetto altre attività: 60 per cento; 

— esercenti arti e professiohi;/84 per cento. 

Per cpprofondimenti vederè le circclari n. 10 del 1/ gennaio 199/ e n. /5 del 13 marzo 199/. 


#& CONTRIBUENTIMINIMI IN FRANCHIGIA 

l'articolo 37, comme 15, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla 
legge 4 agosfa2006, n. 248, ha introdotto l'articolo 32-bis che prevede un nuovo regime IVA (c.d. “re- 
gime di franchigia”) applicabile a decorrere dall'anno 2007 nei confronti di determinati contribuenti con 
un ridotto. volume d'affari. 
In partigoleià, il nuovo regime riguarda i contribuenti, persone fisiche, esercenti attività commerciali, agri- 
cole e prefess'onali che nell'enno sclare precedente hanno realizzato ur volume d'affari non superiore a 
7.0@G.euro e non hanno effettuato cessioni all'esportazione. Ai fini della verifica del predetto limite, nel 
case in cui il soggetto svolca più attività, anche se gestite con contabilità separeta ai sensi dell'artico o 
86, èccorra considerara il volume d'affari complessivo. 
Possono aderire al presente regime anche i centrbuenti che iniziano l'attività qualora rilengano di versa 
re nelle condizioni sopra elencate; in tal case, la scelta operata è comunicata a l'Agenzia delle entrate 
con la dichiarazione di inizio attività di cui all'articolo 35. 

| seggatti in attività comunicano di posseders i requisiti per l'applicazione del regime di franchigia pre- 
sentando la dichiarazione di variazione deti di cui al citato artico o 35 entro i termini cella prima comu 
nicazione telematica dei corr'spettivi. 

A seguito delle suddette comunicazioni, l'Agenzia delle entrate revoca, se assegnato, il numero ordina 
rio di cartita IVA e atribuisce un numero speciale di partita IVA da utilizzare per il periodo di applica 
zione del regine in esame. 

Non possono usufruire del regime di franchigia, invece, i soggetti che già si awalgono di regimi speciali 
di determinazione dell'imposta nonché i soggetti non residenti. Sonc, inclire, esclusi quei contribuenti che 
in via esclusiva © prevalente effettuano cessioni di fabbricati © loro porzioni, di terreni edificabili di cui ak 
l'articolo 10, n. 8), e di mezzi di traspoto nuovi di cui all'articolo 52, comma 1, del DIL 30 agosto 
1993, n. 331 

Il regime di franchigia costruisce il regime naturale IVA per i contribuenti in possesso cei suddetti requi- 
siti, tuttavia, è prevista la possibilità di non awalersene esercitando l'opzione ser l'applicazione del. 
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l'imposta nei modi ordinari. l'opzione è valida per almeno un trisnnio ed è esercitata, da part&deiton- 
tribuerti in attività che intencono continuare ad applicare l'imposta nei modi ordinari, segondo/le di- 
sposizioni del D.P.R. n. 442 del 1997, owere adottando un comportamento cencludente edandore 
comunicazione nel guadro VO della dichiarazione annuale IVA relativa all'anno per il gialla scelta è 
stata operata. | soggetti in regime di frarchigia, invece, comunicano la credetta sceltà\presentando la 
dichiazazione di variazione dati di cui all'art. 35, comma &, entro i termini dell'ultimoNhnvio telematico 
dei corrispetivi. 
Trascorse il periodo rinimo è possisile revocare l'opziore esercitata dandone cemunicazione con la di- 
chiarazione di variczicne dati di cui al citato art. 35, comma 3, entro i ferminit&ella prima comunica 
zione ‘elemetica dei corrispattivi. 
Per cuanto riguarda gli obblighi cui sono tenuti i contribuenti in “franchigia*xsi precisa che gli stessi sono 
escnerati dal versamento dell'imposta e da tutti gli altri adempimenti previsti dtal'decreto IVA, nonché dal 
‘obbligo di presentazione della dichiarazione annuale, della comunicazione dati IVA e dell'elenco clien- 
ti e fomitori. Sono, altresì, esonerati dall'obbligo di pagamento medidnte modalità telematiche di cui ak 
‘art. 37, comma 49, del D.L. n. 223 del 2006 delle imooste. defacortfibuti e dei premi di cui all'art. 
17, comma 2, del D.Lgs. n. 241 de 1997. 
Rimangone, comunque, alcuni adempimenti in cape a tali soggetiidi seguito elencati: 
e sbbigo di numerare e conservare le fatture d'acquisto e le Sellette deganali; 
:bb igo di certificazione dei corr'spettivi; 

cbb igo di comunicare telematicamente i corrispettivi all'Agenzia delle entrate; 
sbbigo di presentare agli utfici doganali gli elenchi dixcui all'art. 50, comma é, del D.L n. 331 del 
1993. 
Inoltre, ai sensi del comma 2 dell'articolo 32-bis, i pfedetti soggetti non possono addebiare l'imposta a 
fitolo di rivalsa e non hanne diritto alla detrazione dell'imposta assolla sugli acquisti, nazionali e comu 
nitari, nonché sulle importazioni. 

| contribuenti in franchigia sono, invece, obbligati al versamento dell'IVA nel case in cu' gli stessi ettettui- 
no acquisti intracomunitari evvero altre cperazionitter le quali risulno deb'tori dell'imposta in base al par 
ticolare meccanismo del “reverse charge”, In tali ipotesi, è fatto ocblige integrare lo fartura ricevuta con 
l'indicazione dell'aliquota e della relativé imposta, che deve essere verseta entre il giorno 16 del mese 
successivo a quello di effettuazione delle Gdérazioni 

AI fire di rencere più agevole l'applicazione del regime in argomento, i contribuenti possono farsi assi- 
stere negli adempimenti tributari dell'Ufficio locale dell'Agenzia delle entrate competente in ragione del 
domicilio fiscale, previo acquisto diNidenca apparecchiatura informatica ca utilizzare per la conressione 
con il sistema informarivo dell'Agenzia delle entrete. La richiesta, in carta libera, può essere presentata o 
spedita, mediante raccomandata” cd un Ufficio locale dell'Agenzia delle entrate entro il mese di gennaio 
del''anno a decorrere dal qualé si intende “ruire dell'assistenza stessa. 

Il passaggio dal regime ordinario al regime di frenchigia fe viceversa, comporta la necessità di operare 
la rettifica della detrazionadi sens dell'aricolo 19bis2, comma 3. Detta rettifica è effettuate nella di- 
chiarazione annuale. IVA relativa all'anno precederte a quello di transito nel regime medesimo. Al fine di 
non rendere eccessivamente oneroso tale adempimento, l'imposta dova è versata in un'unica soluzio- 
ne, ovvero, in trefrole Tnnuali di peri importo da corrispordere entro il t&rmine per il versamento del sal 
do IVA relativo all'omno precedente a quello nel quale è intervenuta la modifica del regime. E possibile 
estinguere il dsbitoranche tramite compensazione ai sensi dell'articolo 17 del D. gs. n. 241 del 1997. 
n cdso di cossgziono del rogimo di ranchigia, per leggo © per opzione, le residue rato devono ossere 
versate in.ur'unica soluzione entro il termine previsto per il primo versamento periodica, successivo all'ul 
ima comufiazione telematica dei corrispettivi. 

Si fa presente che l'importo derivante dalla predetto rettifica deve essere evidenz'ato nel rigo VA45, cam- 
po 2edell'ultima dichiarazione annuale presentata, relative all'anno precedente a quello di applicazione 
delegime di franchigia. 

moltrè, con l'ultima dichiarezione annuale deve essere corrisposta l'imposta relariva alle operazioni ad 
ssigiollità differita effettuate, anche in anni precedenti, nei confronti delle Stato e degli altri soggetti di cui 
all'ultimo comma dell'articolo 6, ancarché non si sa ancora verificata l'esigibilità. 

Qualora il volume d'affari realizzato risulti speriore a 7.000 euro 0 vengano efferuate cessioni all'espor 
az'one, il regime in argomento cessa di avere efficacia a decorrere dall'anno successivo. Nel caso in eci, 
invece, il volume d'affari dichiarato dal contribuente c rettificato dall'ufficio superi del 50 per cento il pre 
deto limite, il «egime di franchigia cessa di avere efficacia dall'anno nel corso cel quale lo stesso è stato 
superato . In tale ultima ipotesi sarà dovuta l'imposta relativa ai corrispettivi delle operazioni imponibili ef 
eltuate nell'intero anno solare, salvo il diritto alla detrazione dell'imposta sugli acquisti relativi al medesimo 
reriedo l'imposta è versato entro il termine stabilito per il primo versamento periodico suocsssivo dlla da- 
ia di comunicazione telematica dei corrispettivi che hanno determinato il superamento del limite. 

Da ultimo, si evidenzia che con la modifica apportata all'articolo 41, comma 2-bis, del D.L n. 331 del 
1993, dal comma ‘6 dell'articolo 37 del D.L n. 228, le cession di ben' effettuate dai soggetti che ao 
plicano il regime di franchigia nei confrenti di eperatori di altro Stato membro nen sane considerate ces- 
sioni introcomunitorie, ma cessioni interne senza diritto d' rivalsa. 


Per Ulteriori chiarimenti riguardanti il regime di franchigia si rimanda alla circolare n. 28 del 4 agosto 


2006 ed al provvedimento dell'Agenzia delle entrate del 20 dicembre 2006. 
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# CREDITI D'IMPOSTA (Righi VL28 e VL34) 


Si riporta, di seguite, a titolo semplificativo un elenco di particolari crediti d'imposta: 

e Imprenditeria femminile (crt. 5 dello lecge 25-2-1902, n.215 e D.M. 5 dicembre 1994, 706); 

nvestimenti innovativi (articoli 5 e 6 della legge 5 ottobre 199°, n.317); 

Esercenti autovetture pubbliche da piazza (Taxi) (art. 20, D.L n. 331/1993 e art. TD.M. 29 marzo 

1994], 

e Incentivi per la roltamazione (art. 29 del DIL 31 dicembre 1996, n. 669, convettie) con modifica 

zioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, art. 22 della legge 7 agosto 1997, n. 266, D.L. 25 set 

embre 1997, n. 324, coordinato con la legge di conversione 25 novembre 1997, n. 403, e art. 17 

cella legge 27 dicembre 1997, n. 4491, 

e Incentivi a commercio [art. 11 della legge 27 dicembre 1997, n. 449); 

Spese di ricerca [art. 8 della legge 5 ottobre 1991, n. 317); 

Juove assunzioni da parte delle piccole e med'e imprese (ar. 4 della legge 27 dicembre 1997, n. 
446, regolamento n. 311 del 3 agoslo 1998, decreto direttorialà 27)agosto 1993. circolare mini- 
steriale n. 2197 cel 18 settembre 19981, (art. 4 della legge 2&dicembre 1998, n. 448, circolare 
ministeriale n. 1617E del 25 agosto 2000); 

® Acquisto di autoveicoli alimentati a metano 0 a GPLo istallazionierdì impionti di alimentazione 0 me- 
tano o a GPL {DL n. 324/97 e DM. 17 luglio 1998 n«266); 

* Acquisto di strumenti per la pesatura | art. 1 della legge 25 marzo 1997, n.77); 

* Esercenti sale cinematografiche art. 20, comrra 2, D.Lgs. 26 febbra'o 1990, n. 60, decrev 22 set 
tembre 20C0, n. 310, Cire. n. 165/È del 7 settembre»2000), Vedi appendice alla voce “Attività di 
intrattenimento e spettaco 0°; 

e Incentivi per la ricerca scientifica (art. 5 della legg@27 dicemore 1997, n. 449, decreto 22 luglio 
1968, n. 275 e decreto 18 maggio 2000). 

Si rico-da che i suddetti crediti d'imposta possono essere utilizzati i presenza dei presupposti previsti dal- 

le leggi speciali in materia e dai decreti minist&rigli)di attuazione. Si precisa, inoltre, che il sopra riporta 

to elerco potrebbe nen risultare completo a/Seguite di disposizioni contenute in provvedimenti particola- 
ri o intervenute successivamente. 

Il contribuente che in sede ci liquidazione penod ca c in sede di acconto utilizza speciali crediti d'impo- 

sta deve indicare, nel campo “debili” dei.righi compresi tra VH] e VH13, le risultanze delle liquidazioni 

s l'importo dell'acconto al netto dei crediti utilizzati. La semma dei crediti d'imposta così utilizzati deve 

essere compresa nel rigo VI28, campo 1. Il credito d'imposta utilizzato in sede di dichiarazione annua 

lo deve invece cssere riportato nol figo VISA. 

Se il contribuente ut'lizza crediti d'imposta in compensazione, tramite modello di pagamento +24, non 

deve ripertare aleun dato in dichiarazione. 


# DETERMINAZIONE DEL VOLUME D'AFFARI (QUADRO VEJ 

Il quadro VE deve essere vempilato al fine di determinare il volume di affari e l'IVA relativa ale opera 
zioni imponisili 

Alla formazione dél.volume d'affari concorre, gi sensi dell'art. 20, l'ammontare complessivo delle ces- 
sioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, registrate o soggette a registrazione con riferimento 
al periodo d'impestà; compreso l'imponibile relativo alle operazioni IVA ad esigibilità differita. 

Non concerrénerifivece alla formazione del volume d'affari, pur essendo comprese nel quadro VE, le 
cessioni di beniammortizzabili [compresi diritti di brevetti industriali, di utilizzazione delle opere d ingegno, 
di concessiotemonché marchi di fabbrica], i passaggi intemi tra contabilità separate (art. 36, ulimo com- 
mal, nohchàle operazioni effettuate in anni precedenti, ma con imposta esigibile nell'anno in corso. Tali 
aperazionimdevono essere comprese nella sezione 2 del quadro VE (righi da VE20 a VE22] tra le opera 
zioniisiiponibili, per il calcolo dell'IVA a debito, e successivamente detratte nella sez. 3 del quadro VE, ai 
finiad&la determinazione de velume d'affari annuo come precisalo a proposilo dei righi VE38 e VES39 


&VESPORTAZIONI ED ALTRE OPERAZIONI NON IMPONIBILI (Righi VEZ0 e VE32) 

Si forniscono di seguito alcuni chiarimenti per l'individuazione delle cperazioni de inserire nei righi VESO 
e VE32 della dichiarazione IVA. 

Nel rigo VE390 si deve indicare l'ammontare delle operazioni non imponivili che concerrono alla forma- 
zione del plafond di cui all'art. 2, comma 2, della legge 18 febbraio 1997, n. 28. In particolare de- 
voro essere indicati 


al i corrispettivi delle cessioni all'esportazione non imponibili di cui alle lettere a) e b) del primo cemma 
dell'art. 8, tra le quali sono ricomprese anche: 

— le cessioni, nei confronti di cessionari c comrrissionari di questi, eseguite mediante asporto o spe 
diziene di beni fuori del territorio delle Comunità, a cura © a neme del cedente 0 dei suoi commis 
sionari; 

- le cessioni di beni prelevati da un deposito IVA cor trasporto © spedizione fuori del territorio della 
Unione europea (ar. 5$O-bis, commo 4, lett. gl del D.L n. 33171998]; 

— i corrispettivi delle cessioni di seni e delle prestazioni di servizi assimilate alle cessioni al'esporta 
zione lart. 8 bis, primo comma), ettettuate nell'esercizio dell'attività propria d'impresa; 
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— i corrispeltivi delle prestazioni di servizi intemazienali o connessi agli scambi internaziondiiaît 9, 
primo comma) effettuate nell'esercizio dell'attività propria d'impresa; 

— i corrispattivi delle operezioni di cui agli articoli 71 e 72, equiparate a quelle degli articoli 8N8-0is e 9, 

— i margini di cui al DL n. 41/1995, relativi ad sperazioni non imponibili (concermanfi beni usati 


scc.) che costituiscono plafond e che concorrono a formare l'im 


bI i corrispetivi delle cessioni | 


Altre operazioni non 
Nel rigo VE32, per g 


ho comprese: 


porte del rigo YVG?R 


ntracomunitarie di cui all'art. 41 del D.L n. 331 del 1993 tra le quali so- 


- l'ipotesi in cui il cedente nazionale consegni i beni per conte del proprio acsuirente comunitario in 
uno Slale memoro diverso da quello di appartenenza di quest'ullimo [Wiangblare comunilaria pro- 


mossa da soggelto passiv 
- l'ipotesi di cessione di mei 


;0 appartenente ad aliro Stato membro); 
ree da parte di un soggetto nazionale che fockia consegnare la stessa dal 


proprio fornitore comunitario al proprio cessionario di altro Stato membra. ivi designato al pagamento 
dell'imposta relativa all'operazione (triangolare comunitaria premesse da soggstto passive nazionale); 
— l'ipotesi ci cessioni intracomunitarie di beni prelevati da un depesitelVA con spedizione in ciro Sta- 
to membro della Uniona europsa lart. 50-bis, comma 4, lett/f)dsPD.L 331/1993); 
— i corrispettivi delle cessicni intraceminitarie di tutti i prodotti agricoli ed ittici, anche se nen compre- 
si nolla Tabella A - parto prima, allegata al D.P.R. n. 639AIO72, offottuato da produttori agricoli di 


cui all'art. 34; 


— i corrispettivi delle prestazioni di servizi di cui all'arl. AGeommi 4-bis, 5, 6 e 8 del decreto legge 


n. 331 del 1993 rese ne 
ni mobili, comprese le pei 
spediti o trasportati al di f 


i confronti di soggetti passivi di alti Stati membri [prestazioni relative a bs- 
rizie, eseguite in Italia, a candizione che i beni, a fine lavorazione, siano 
vori del territorio dello*Stato! prestozioni di trasperto intracomunitario e re- 


lative prestazioni di intermediazione, prestazioni di intermediazione, prestazioni accessorie a tra- 


speri intracomunitari & re 
relative a beni mobili]; 


e cioè le cessioni, nei co 
te madizinte trasporto © s 
nazienale. 


del plafend devono essere ind 


le cessioni relative a beni in 
le cessioni a soggeti domici 


lett. c) e dì del D.Ln/331/ 


D.Ln.331/M998). 


Sons da comprendere altresì | 
— i corrispettivi. delle cession’ di ben' e relative prestazioni accessorie effettuate nei confrorti delle Ammini- 
strazigni dello Stato 0 di erganizzazioni ron governative riconosciute ai sensi della legge n. 49/1987 


cine pròwédono, seconde le 
dei.beni stessi in attuazione d 
percizione allo sviluppo Ve 


imponibili 
vanto concerhe.lé operazioni non imponibili che ron concorrono alla fermazione 


ative prestazioni di itermediazione, altre prestazioni di intermediazione 


i corrispettivi delle operazioni di cu' alliart968, comma 1. del decreto legge n. 331 del 1993, 


nfronti di soggetti passivi nazionali o di commissionari di questi, esegui 
pedizione/dei beri in altro Stato membro a cura 0 a nome de cedere 


icale in particolare: 
rafisto o depositati in luoghi soggetti a vigilanza doganale: 
fati © resicenti fuori dalla Comunità eurooea di cui all'art. 38-qualer, pri 


mo comma ‘per ulteriori chiarimenti vedi istruzioni alla sezione 2 del uadro VE); 
le cessioni di beni destitati ad essere introdott nei depositi IVA di cui all'art. 50-bis, comma quattro, 


1993; 


le cessioni di benife le Prestazioni di servizi aventi ad eggetto beni custoditi in un deposito IVA (art. 50- 
is, comma qualiro Sett. el ed h) del DL n. 381/1999): 


i trasferimenti, difbeni da un deposito IVA ad un altro far. 50-bis, comma quattro, lett. i) del 


nale rigo: 


modalità stabilite dal DA. 10-3-1988, al trasporto c spedizione cll’estero 
i finalità umanitarie, comprese quelle dirette a real'zzare programmi di coo- 
ro di attività caritative e educative [art 14 legge 262-1987, n. 49); 


£ i corrispett'v’ delle prestazioni di servizi rese fuori della Unicne europea da agenzie di viaggio e turi- 


Sto rientranti nel regime spe 


ciale dell'art. ZA-ter (D.M. 30 marzo 1999 n. 340), 


=la differenza dei corrispettivi, che non costituisce margine relativi ad cperazioni rientranti nel particola- 


re regime previsto dal D.L. n 


. 41/1995 [beni usati ecc... 


# OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE ED IMPORTAZIONI (Quadro VA - Sezione 3) 


Si forniscono chiarimen 


i per l'individuazione delle operazioni da indicare nella sezione 3 del Quadro VA. 


Vanno compresi nel rigo VASO, relativo alle operazioni intacomunitario non imponibili: 


colonna 1: 


— le cessioni intracomunitarie di cui all'art. 41 del decreto legge 20 agosto 1993, n 331, convertito dal 


la legge 29 ottobre 1993, n. 427, tra le quali sono c 


La la consegna, da parte del 
in uno Stato membro dive 
mossa da soggetto comun 

e lo cessione da parte di un 


romprese: 

cedente nazionale per conto del proprio acquirerte comunitario, di beni 
rso da quello di apoartenenza di quest'ultimo lipotesi di triangolare pro- 
itario]; 

soggetto nazionale che acquista i beni in un altro Stato membro dando in 


carico al fornitore di consegnari in un terzo Stato membro al proprio cessiorario, ivi designato al pa 
gamento dell'imposta relati 


iva all'operazione lipotesi di triangolare promossa da soggetto nazionale); 
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— le cessioni intracomunitaris di predetti agricoli compresi e non nella tabella A - parte prima, allegatà al 
DPR. n.633 effettuate dai preduttori agricoli rientranti nel particolare regime di cui all'art. 34 dello stes- 
so decreto; 

— le cessioni intracomunitari di beni estratti da un deposto IVA con spedizione verso un ditro*Salo mem- 
bro dell'Unione ÉLropea [art. 50-cis, comma 4, lett. f), del D.L n. 331/1993]; 

colonna 2: 

- i corrispettivi delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8, delkdecreto legge n. 
331 del 1993 rese nei confronti d' seggetti passivi di altri Stati membri (prestazioni di servizio relative 
a beni mobili, comprese le perizie eseguite in Italia, sempre che i beri, a fins lavorazione, siano spe 
diti 0 trasportati fuori del territorio dello Stato, prestazion' di trasperto intracémunitario e relative presta 
zion' di intermediazione, prestazioni accsssoris a trasporti introcomuniari.e relative prestazioni di in 
termediazione, alte prestazioni di intermediazione relative a beni mobili]. 

Nel rigo VA31, relativo agli acquisti intracomunitari, devono inoltre esserercompresi. 

— i cerrispettivi degli acquisti intracomuntari effettuati senza pagaménto dell'imposta, con utilizzo del 
plefend, ai sensi degli articoli 8, 8-bis e 9, richiamati dall'art, 42kgomrfia 1 del DIL 331/1993; 

— i corrispattivi degl’ acquisti intracomunitari oggettivamerte non/imponibili, effettuati senza utilizzo del 
plefend, compresi quelli afferenti i beni destincti ad essere introdlafti rei depositi IVA, ai sensi dell'art. 
50bis, comma 4, lettera a) del D.L n. 331/1993; 

— i corrispettivi degli ccquisti intracemunitari di pubblicazioni ester, da parte di biblioteche universitarie, 
nen soggetti all'imposta, ai sensi dell'art. 3, comma 7, delB4L. n. 90 del 27 aprile 1990; 

-— i corrispeltv degli acquisti intracomunitari esenti dall'imposta ai sensi dell'art. 10, richiamato dall'ant. 
42, comma 1, del DL 331/1993. 

Nel rigo VA32, devono inclire essere compresi 

— l'ammontare delle importazioni effettuate senza pegamento dell'imposta, con utilizzo del plafond, gi sensi 

dell'articolo 2, comma 2, della legge 18 febbrafo 1997, n. 28 e degli art. 68, lett. ale 70, comma 2; 

— l'ammontare delle altre importazioni non séggette all'imposta (art. 68), comprese le operazioni di 

immissione ‘n libera pratica, con sospensfbnevlel pagamento dell'imposta, relative a beni destinati 

qa proseguire verso altro Stato membro dell'\Ufione erropea ovvero le immissioni in libera pratica ef 
ettuate seaza pagamento del tricuto (alative a beni non comunitori destinati a essere introdotti nei 
depositi IVA; 

— l'ammontare delle importazioni non soggette all'imposta effettuate, ai sensi delle disposizioni speciali 

previste in materia, dai contribuefitiferremotati e soggett' assimilati. 


AVVERTENZA: si pone in evidenza che non sono da comprendere nei righi VA30 e VA31, rispettiva- 
mente, le cessioni e gli acquisti di beni rientranti nel regime del margine di cui al D.L 23 febbraio 
1995, n. 41 (per i beni usati eéc.), effettuati con altri operatori della UE, perché sono considerati ope- 
razioni interne da assoggettare all'imposta nel Paese in cui risiede il cedente del bene. 


#i OPERAZIONI RELATIVE ALLORO E ALL’ARGENTO 


1. Generalità 

La logge n. 7 dela 7 gennaio 2000, prevedo un trattamento fiscalo diverso a seconda che si commer 
cia izzi oro de/investimento o ore d'verso da quelle da investimento [cosiddetto ero industriale) nonché in 
relazione ai soggetti che intervengono nella transazione 

Si evidenzia inòlire che le operazioni relative all'argento, aventi determinate caratteristiche, seguono © 
stesso tralltamèfito fiscale previsto per le operazioni relatve all'oro diverso da quello da investmento fsi 
rinvia al\sucgessivo paragrafo 81. 


2. Otorda investimento 


Z.a\Definizione 
l’èn/ 10, primo comma, n. 11, così come modificato dall'art. 2 della predetta legge n. 7/2000, defi- 
nisce oro da investimento: 

a) l'oro in forma di lingotti © slacchette di peso accsttato dal mercato dell'oro, ma comunque superiore 
ad 1 grammo, di purezza pari c supericre a 995 millesimi, rappresentato o meno da titoli; 

b) le monete d'oro di purezza par o superiere a 900 millesimi, coniate dopo il 1800, che hanno o 
hanno avuto corso legale nel Paese di crigine, normalmente vendute a un prezzo che non supera 
dell'80 per cento il valore sul mercato libero dell'oro ir esse contenuto, incluse nell'elenco predispo- 
sto dalla Commissione delle Comunità Europee ed annualmente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee, serie C, sulla base delle comunicazioni rese dal Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, nonché le monete aventi le medesime caratteristiche, anche se non comprese nel sud- 
detto elenco. 


2.b. Esenzione 
Il predetto art. 10, primo comma, n. 11 prevede l'esenzione dall'imposia per le cessioni di oro da inve 
stimento, anche sotto forma ci titoli, per le operazioni finanziarie previste dall'art. 67, comma 1, lettere 
cquater) e cquinquies), del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, se riferite all'oro da investimento, nonché 
per le intermediazioni relative alle dette operazioni. 
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Si ricorda che il citato art. 67, comma 1 del TUIR prevede: 
- lett. c-quater “ redditi. diversi da quelli precedentemente indicati, comunque realizzati med'ante rap- 
porti da cui deriva il diritto o l'obbligo di cedere od acquistare a termine strumenti finanziari, valbte, me- 


talli preziosi o merci ovvera di ricevere o effettuare a termine uno o più pagamenti collegati a tassi di 
interesse, a quotazioni © valori di strumenti finanziari, di valute estere, di metalli preziosi o di merci e 
ad ogni altro parametro di natura finanziaria. Agli effetti dell'applicazione della pfesente lettera sono 
considerati strumenti finanziari anche i predetti repporti”, 

- lett. c-quinquies “le plusvalenze ed alt proventi. diversi da quelli precedentemente indicati, realizzati 
mediante cessione a tito eroso ovvero chiusura di rapporti produttivi di redciNei.capitale e mediante 
cessione a litolo eneroso ovvero rimborso di crediti pecuniari o di strumenti fifanziari, nonché quelli rea- 
lizzati mediante rapporti attraverso cui possono essere conseguiti differenziali)Oositivi e negat'vi in di- 
pendenza di un evento incerto”. 

In perticolare, rientraro nell'esenzione dall'imposta sul valore aggiuntole Seguenti cperazioni: 

— cessioni di oro da investimento, compreso quelo rappresentato da dertificati in cro, enche non alloca- 
to, oppure scambiaro su conti metallo; 

— ‘“swaps”, contratti future e forward, operazione ci pronti controdeîmine, nonché altri strumenti finanzia- 
ri che comportano i trasferimento del relativo diritto di proprietà odi credito sull'ero da investimento; 

— intermediazioni, comprensive delle prestazioni di mardate&@i, mediczione, relative alle precedenti 
operazioni. 

le operazioni in questione, in quante esenti, vanno eviderziale’ dai soggetti cedenti nel quadro VE al ri 

go VE33 e dai cessicnari nel quadro VF a_ rigo VF15, comprendendovi oltre agli acquisti intemi anche 
quelli intracomunitari e le importazioni. 

noltre le cessioni intacomuritarie, gli acquisti intracemaitari e le importazioni di oro da investimento van- 

no anche ricomprese rispettivamente nei righi VA30, VA31 e VA32. 


2.c. Opzione per la tassazione 

soggetti che sroduceno oro da investimentate che'trasformane oro in oro da investimento hannc facoltà 
di optare per l'applicazione dell'IVA anché sel? per singole cessioni. Tale facoltà , limitatamente alle 
singole cessioni, è stata estesa anche d ‘coloro che commerciano oro da investimento, in forza del- 
l'art. 42 della legge 21 novembre 2000, n/342. Nel caso di esercizio dell'opzione l'applicazione del 
‘imposta è a carico del cessionario, se soggetto passive d'imposta nel territorio delle State, il quale do- 
vià edottore il meccanismo del c.dTeversecharge (vedi par. AL). 

l'opzione pertanto, sia se riferita astsingole cperozioni che alla globalità delle stesse, può essere eserci 
ata selo in relazione a cessioni effettuate nei confronti di soggetti passivi d'imposta 

Se il cedente ha aptato per l'applifazione dell'imposta, analoga facoltà è concessa anche agli intermediari. 
Si ricorda che i soggetti interessati cevono dare comunicazione dell'opzione nell'anno successivo, ai sen- 
si e nei modi di cui al D.P.R.10 novembrs 1997, n. 442. a cioè nella dichiarazione IVA relativa all'an- 
no in cui la scelta è stata Sperata, mediante la barratura dello corrispondente casella nel rigo VO13 ive- 
di Appendics alla voée/'Opzioni e revoche'). 
l'opzione he effetto(per meno tre anni, fino a revoca, qualora sio riferita alla generalità delle opera 
zioni, ai sensi dell'arit8 de predetto D.PR. n. 442/97. 

Ai fini della compilazione della dichiarazione, le operazioni sull'oro da investimento divenute imponibili 
per opziens, Sanne evidenziate nel rigo VE35, campo 1, insieme a quelle relative all'oro cosiddette *in- 
dustrale” e all'argento puro, cui l'imposta si applica con il sistema del reverse-charga 


e: 


3. Diritto a ‘detrazione 

A seguitoadélle modifiche apportate dall'art. 3 dela legge 17 gennaio 2000, n. 7, l'art. 19 contiene 
duexdistinte disposizioni riguerdanti il diritto alla detrazione degli operatori del mercato dell'oro. 
La.prima è rocata dol terzo comma, lett. d) dell'art. 19 citato, in cui si dispone che la regola della non 
detraibilità, prevista quale principio generale in relazione all'effettuazione di operazioni esenti o comun 
qu&non soggette ad imposta, nen opera in relazione alle “cessioni di oro di cui all'art. 10, n. 11), ef 
fettuate do soggetti che produccno oro da investimento o irasfermano oro in ero da investimento”. 

la seconda disposizione è contenuta nel comma 5-bis dell’art. 19, in cui è stabilito che la limitazione al 
diritto alla detrazione non opera per i soggetti diversi da quelli di cui alla lett. dj sopra riocrtata 

la deroga contenuta nel citato comma Sis opera in relazione alla fipolegia ci acquisti espressamente 
previsti dalla disposizione citata e cioè “per gli acquisti, anche intracomunitari, di oro ca invesimento, 
per gli acquisti, anche intracomunitari, e per le importazioni di oro diverso da quello da investimento de- 
stinato ad essere trasformato in oro da investimerto a cura degli stessi soggatti o per lora conto, nonché 
per i servizi consistenti in modifiche della forma, del peso o della purezza dell'oro, compreso l'oro da in- 
vestimento”. 

| soggetti di cui al citato comma S-bis devono evidenziare distinamente nella contabilità i sopra elen- 
cati acquisti cl fine di esercitare il d'ritto alla detrazione indicando l'ammontare dell'IVA detraibile nel 
rigo VGI7. 

Si evidenzia che nel particolare caso in cui i soggetti di cui al comma S-bis dell'art. 19, abbiano effet 
tuato esclusivamente operazioni esenti, non deve essere barrata la casella di cui al rigo VGI3 e l'IVA da- 
traibile spettante per gli acquisti di cui al citato art. 19, comma S-bis, deve essere indicata nel rigo VGI7. 
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Inolire, i contribuenti che nell'ambito della propria aitività rientrano sia nella discipli ina di cui lkgriv19, 
jerzo cCOMmma, lett dl, che in quella del successivo comma 5-bis, devono prowed se da Ila gontabilizza 
zione separata delle relalive operazioni e sono fenuti a compilore, i in sede di bresentazioneydella di- 


chiarazione annuale, due moduli al fine di evidenziare l'IVA ammessa in detrazione distinse per cia- 
scun regime 


4. Oro diverso da quello da investimento 


4.a. Definizione 

la seconda tipologia di oro disciplinata dalla legge n. 7 del 2000 riguarda, l'oro Fiverso da quello da 
investimento [c.d. oro industriale), cioè il “materiale d'oro” di qua unque altra femia e purezza ed i pro- 
dotti semilavorati di purezza pari o superiore a 325 millesimi. 

Rientrano ineltre nella definizione di ore diverso dall’ore da investimento /Akorovin lamine, nonché i lingotti 
e le placchette non aventi i requisiti di peso, forma purezza per essere considerati ero da invesrimento, 
nonché i rottami d'oro non più idonei al consume finale destinati ad'‘une’ successiva lavoraziore e tra- 
sformazione (cfr. risoluzione n. 8757 del 28 novembre 2002). 
elle ipotesi sopra descritte trattasi di oro destinato ad uso esseriziglments industriale 


4.b. Modalità di applicazione dell'imposta - meccanismo delbfeverse-charge 

Per l'ero diverso dall’oro da ‘nvestimento è previsto l'assoggettàmento all'imposta delle relative cessioni 
cor il meccanismo del c.d. reverse charge. 
fale meccanismo previsto dal quinto comma dell’ert. 1 Assixcaraterizza per un'inversione del carico tri- 
butario, a seguito del quale il cessionario diventa il debité;e dell'imposta in luogo del cedente. Quest'ub 
ime, pertanto, deve emettere fattura per le cessionil'intefessate da tale disciplina senza addebito di im- 
posta con l'indicazione “IVA non applicata ai sefisi dell'ert. 17, quinte comma, del DPR. n. 633 del 


972° ed il cessionario è teruto ad integrarlo can l'indicazione dell'aliquota e della relativa imposta 

Ai firi dell’assolvimento dell'IVA il cessionario, Gictà quindi il documento, così integrata, nel registro del 
e falture emesse o dei corrispettivi, entro il Mese, di ricevimento owvero anche clire, ma comunque entro 
quiadici giorn’ dal ricevimento stesso e coli riferimento al relativo mese; lo stesso documento è annotato 
anche nel registro d' cui all'art. 25, al fihe di/operare la relativa detrazione. 

fali operazioni costiviscone comunquaelume d'affari per il soggetto cedente. 

meccanisme del reverse-charge siapplica oltre che alle cessioni del cosiddetto ore industriale, come so- 
pra definito, anche alle cessioni diloro da investimento imponibili per cpzione, nonché alle cessicni di ar 
gento puro (per il quale si fa rinvio al'par. 8), qualera effettuate nei confronti dei soggetti passivi d'impo 
sta nel territorio dello Stato. 

Per guanto conceme e modalità di compiluzione della dichiarazione IVA annuale i soggetti che hanno 
effettuato acquisti di oro con il predetto meccanismo devono indicare, al fine di determirare l'imposta do- 
vuta, l'imporibile e la relativaimposta nel rigo VI7 per gli acquist' all'interno dello Stato di oro industria 
le e argento pure, neldfigo VI9 per gli acquisti intracomunirari di cero industriale e argento puro e nel rigo 
VJ8 cer gli acquisti/all'iniemo dello Stato di ere da investimento imponibile per opzione. 

Si ricorda inoltre chenel rigo VA30 campo 1 vanno comprese anche le cessioni intracomunitarie di sro 
industriale e di dr@enio puro, mentre nei righi VA31 e VA32 vanno computati rispettivamente gli acquisti 
intracomunitari(elle.imporlazioni dei medesimi beni. 

l'ammontare“seitsuddetti acquisti deve essere riportato anche nel quadro VF in corrispordenza della re- 
lafiva aliquora. 

Si precisa inolre che le cessioni di ore industriale, se effettuate nei confronti di privati consumatori, sono 
impon'bilissecondo le regole ordinarie dell'imposta (con addebito dell'IVA da parte dei cedenti). 


5. Rimborso dell'imposta 

AI fite'di chiedere, in tutto o in parte, il rimborso dell'eccedenza detraibile i contribuenti legittimati devo- 
noNficludere nel computo di cui all'art. 30, terze comma, letta), così come integrato dalla legge n. 
/2000, le operazioni relative alle cassiori di oro da investimento, imponibili per opzione, nonché quer 

e relative all'oro incustriale e all'ar ento puro, effettuate a nerma dell'art. 17, comma quinto 

Si precisa che ai fini del calcolo dell'aliquora media di cui alla citata lettera al, le suddette operazioni so- 

no da considerarsi ad aliquota zero 


Si ricorda che i contribuenti che effettuano cessioni intracomunitarie di oc e argento puro devono ricom- 
prendere dete operazioni ne calcolo di cui alla lett 5), del citato articolo 30, terzo cemma 


6. Importazioni di oro 


el case di importazioni concementi oro da investimento, ai fini dell’esenzione da IVA, l'operatore deve 


presentare in dogana uno dichierazione attestante che l'oro importato possiede tutti i requisiti di ferma, 
peso e purezza, previsti dalla legge. 
Per cuanto riguarda, invece, le importazioni di oro diverso dall'oro da investimento ettettuate da sogget 
i passivi residenti nel territorio nazionale, l'imposte, pur essendo accertata e liquidata nello dichiarazio 
ne doganale, è materialmente assolta in un memento successivo, in meniera analoga a quella prevista 
per le cessioni interre art. 70, quinto commal. 
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In sostanza, in tole ipotesi l'assolvimento del tribuo avviene mediante annotazione del documettte daga 
nale, rispettivomente, nel registro delle fatture o dei corrispettivi, con riferimento al mese di rilascio del do- 
cumentoe medesimo, e nel registro degli acquisti agli effeti della detrazione. 

“La modalità in parcla comporta, come per le imocriazioni di ero da investimente, l'allegàziéne da par- 
te di detti soggetti passivi, a corredo della dichiarazione dogana s, di un'attestazione resarsu propria car 
fa intestata nella quale risulti espressamente specificato il titolo per il quale si rende operante la norma în- 
vocate”. (circolare 15 febbraio 2000, n. 24/D). 

le importazioni di oro da investimento vanno indicate nel rigo VF15, mentre le/Mportazioni di oro co- 
siddetto “industriale” vanno evidenziate nel rigo VF11, nonché nel rigo VII] al fine/di determinare l'im 
posta dovuta. 
Si precisa inoltre che dette importazioni, di oro industriale, di orc da investimento”e di argento pure, van 
no comprese anche nel rigo VA32. 


7. Operazioni relative all'oro effettuate dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi 

l'art. 4, quinto comma, prevede che le oserazioni relative all'oro efgllevalute estere nen sona conside 
rate commerciali limitatamente a quelle effettuate dalla Banca diffalia ® dall'Ufficio italiano dei cambi; 
frarasi pertanto di operazioni per le quali permane l'esclusionedalihimposta, mentre le analoghe opera 
zioni effettuate dalle banche agenti rentrano era nel campo diepplicazione dell'IVA 


8. Operazioni relative all'argento 

Ai sensi dell'art. 3, comma 10, della legge n. 7 del 2090, l'argento in lingotti o grani di purezza pari 
o superiore a 900 millesimi [c.d. argento puro] segue.la\disciplina di cui agli artt. 17, quinto comma e 
70, quinto comma, come rodificali dalla predetta légge. 

Ne consegue che l'argento risponclente a tale definizione segue lo stesso trattamento fiscale previsto per 
l'oro cosiddetta “industriale”, pertanto l'imposta.è applicata tramite il meccanismo deneminato reverse 
charge e le importazioni seguono la disciplinafillstfata al punto é. Si rinvia quindi alle istruzioni già det 
fate per l'oro industriale anche per quanto figuatda la compilazione del modello di dichiarazione an- 
nuale. 
Allo stesse modo le cessioni relative all'rgento puro rientrano nel computo de l'aliquota media. al fine 
del rimborso di cui all'art. 30, terzo cemmdy'lett. c). 


9. Adempimenti degli odontotecnici @di altri operatori sanitari 
Per effetto della legge 17 gennats=2000, n. 7, che ha disciplinato le operazioni «elative ell'ero e 
all’argento i soggetti esercenti professioni e arti sanitarie ed in particolare gli odontotecnici ed i den 
tisti che effettuano esclusivamefite operazioni esenti dallIVA ci cui all'art. 19, n. 18, sono obbli- 
gali, alla presentazione dellia/dichiarazione annuale IVA, qualera abbiano effellualo nell'anno d'im- 
posta, ai sensi dell'art. 7, quinte comma, cen applicazione del meccanisme del c.d. reverse-chor 
ge, acquisti di: 
- materiale d'oro e disemilaverati di purezza pari o superiore a 325 millesimi. Da tali prodotti sorio esclu- 
se le leghe e paste ad uso dentale aventi le caratteristiche del ‘dispositivo medico” di cui al DIL 
n.467 1997 [cir risoluzione n. 168 del 26-10-2001); 
— argento. 
In relazione aGlifadempiment contabili si ricorda che, per tale categoria di contribuenti, il DPR. n. 315 
del 27 settembre 2000 prevede la facoltà di effettuare liquidazioni e versamenti dell'IVA relativamente 
ad ogni trimestre senza obbligo di comuricazione dell'oozione e senza applicazione degli interessi. 
Per ultericri &hiarimenti si fa rinvic alla circolare n. 216/E del 27 novembre 2000. 


# OPZIONI E REVOCHE (Quadro VO) 
Aisenti dell'at. 2 del DPR. 10 novembre 1997, n. 442. come medificato dall'art. 4 del D.P.R. 5 otto 
bre 2001, n. 404, le opziori e le revoche previste in materia di IVA e di imposte dirette devono essere 
comunicate, tenendo cento del comportamento concludente assunto dal contribuente durante l'anno d'im- 
posta, esclusivamente utilizzando il quadro VO della dicniarazione annuale IVA 

Nelle ‘potesi di esonero dalla presentazione della dichiarazione annuale, il quadro VO deve essere pre- 
sentato in alegato alla dichiarazione dei redditi. A tal fns è prevista nel frontessizio del modello UNI 
CO 2007 una specifica casella la cui barratura consente di segnalare la presenza del quadro VO com- 
pilato dai predetti soggetti. Si evidenzia cre il ricerso a tale modalità di comunicazione delle opzioni o 
dele revoche si rende necessario esclusivamente nell'ipotesi in cui il soggetto non sia tenuto a presenta 
re la dichiarazione annuale IVA con riferimento ad altre altività svolle ovvero, come già precisato dalla 
circolare n. 209/F del 27 agosto 1998, qualora l'esonero dal'obblige di presentazione della dichia 
razicne permango anche a seguite del sistema opzionale scelto. 
Cen la citota circolare n. 2097 del 1998, sone stati forniti chiarimenti in merito alla disciplina del- 
le cpzioni recata dal suddetto regolamento n. 442 del 1997. In particolare è stato chiarito cae l'art. 
], comma ‘, del citato regolamento consente la possibilità di revocare l'opzione già comunicata, 
qualora intervengano nuove disposizioni normative. Pertanto, nel quadro VG deve essere comunica. 


ta la scelta esercitata in forza delle modifiche normative intervenute e non la revoca della preceden- 
fe opzione già comunicata. 
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Si fa presente che lo scelta effettuata vincola, di norma, il contribuente almeno per un iriennio/fhel taso 
di adozione ci diverse modalità di determinazione dell'imposta e, per un anno, nel caso di regimi con- 
tabili. Tali termini decorrono, in egni caso, dal 1° gennaio dell'arno d'imposta in cui la scelta è Sidia ope- 
rata. Restano salvi | termini più ampi previsi da alte disposizioni normative concementi ladeterminazio 
ne del ‘imposta. Trascorso il periodo minimo di permanenza nel regime prescelto, l'opzione resta valida 
per ciascun anne successivo, finché permane la concreta applicazione della scellafoperata senza che 
sia necessaro barrare nuovamente la corrispondente casella. 


& PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI: Codice di attività (Rigo VA2] 
Le attività svolte dalla Pubb ica Amministrazione {Enti pubblici territoriali, Organi dello Stato ecc.) sono 
contraddistinte dal codice attività 75.11.1 
Si verifica, a valte, ur'errata indicazione del cocice attività da pare dialcuni dei predetti enti, nei casi 
in cui gli stessi gestiscono, oltre quella istituzionale, più attività commergdia i agricole con contabilità se- 
parata. In ta caso s' precisa che l'ente deve presentare tanti moduli gdante sono e contabilità gestite se- 
paratamente. Sul primo di detti moduli occorre indicare il codice attività 75.11.1 [che individua l'attività 
istituzionale della Pubblica Amministrazione), mentre su quelli suéegssivi il codice dell'attività prevalente 
cui il modula stesso si riferisce. 


2: REGIMI FISCALI AGEVOLATI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 13 E 14 DELLA LEGGE 
23 DICEMBRE 2000, n. 388 
Gli erticoli 13 e 14 cella legge 22 dicembre 2000, n.888, hanno intredotto due regimi fiscali agevo- 
lati riservati alle persone fisiche e destinati, rispettivamienter il primo alle nuove iniziative imprenditoriali e 
di lavoro autonomo ed il secondo alls attività marginali. 
Per cuanto riguarda l'imposta sul valore aggiunta Negimi agevelati in esame prevedono esclusivamente 
alcune semplificazioni degli obblighi contabili édin parl'eolare: 
- esonero dalla registrazione e dalla tenuta dell&séritture contabili; 
esenero dall'effettuczione delle liquidazighi e dei versamenti periodici; 
— esonero da versamento dell'acconto/annyale, anchs nel primo anne in cui sia cessato il regime 
agevolato. 
Resteno invece term’ | seguenti adempimenti: 
- fatturazione e cert'ficazione dei gorrispettivi; 
- conservazione dei documenti ricawuti'ed emessi; 
— presentazione della comunicazione annuale dati IMA da parte dei contribueni di cui all'art. 13, il cui 
volume d'affari ne l'anno 2006 è stato superiore a 25.822,84 euro; 
— presentazione della dichiaraZione annua e; 
— versamento annuale dell'imposta. 
In conseguenza delle semplificazioni contabili sopra descritte, i soggetti che si sono avvalsi dei regimi fi 
scali previsti dogli artitali 73 e 14 della citata legge n. 388 del 2000, non dovranno compilare il qua- 
dro VH relativo alliliquidazioni periodiche. 
Si evidenzia che/levertuale superamento dei limiti previsi dal comma 2, lettera ci, dell'articolo 13 0 dal 
comma 1, dell’agticolo 14 citati, in misura inferiore o pari al cinquanta per cente, cemperta la decadenza 
da tutti gli esoeti previsti doi regime agevolati in esame a decorrere dal periodo d'imposta successivo a 
quello in cyi.il superamento si è verificato ovvero dalle stesso anno d'imposta se il totale dei ricav 0 com- 
pensi superi dsl 50 per cente i predetti limiti. 
Per cpprofondimenti sui reg'mi in argomento vedi: 
—- prowedimente 8 febbraic 200], 
- prow&dimento 28 febbraio 2001, 
-pievtedimento 14 marzo 2001 (regime fiscale agevolato per le nuove iniziative imprenditoriali e di la- 
volo autono no]: 
- prowedimente 14 marzo 2001 iregime fiscale agevolaro per le attività marginali); 
= provvedimento 26 marzo 2001; 
— circolare n. 1/7E del 3 gennaio 2001; 
— circolare n. 8/E del 26 gennaio 2001; 
— circolare n. 23/E del 9 merzo 2001; 
— circolare n. 59/E del 18 giugno 2001; 
— circolare n. 157/E del 23 dicembre 2004. 


RETTIFICHE DELLA DETRAZIONE (ART. 19-BIS2) (Quadro VG - Rigo VG70) 


Al fire di facilitare il calcolo dell'importo complessivo delle rettifiche da indicare nel rigo VGZO, è stato 
pred sposto | prospetto D. 

E stato predisposte un apposito rigo per ogni tipelogia di rettifica disciplinata dall'art. 19bis2, e un rigo 
per la correzione della detrazione spettante in relazione ad acquisti effettuati in anni precedenti ai sensi 
del'ar. 19, comma. | relativi importi devono essere indicati co? il segne (+) 0 (+) a seconda che si trat 
ti di un aumento c di una diminuzione della detrazione. 
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PROSPETTO D 
RETTIFICA DELLA DETRAZIONE 
Art. 19 bis - 2 Re<ifica per variazioni dell'util'zze di veni or amm srtizzabil' (comma 11 
Re ilicu pa va iuzione do Culilizzo d' bari am cilizzabili fore 2) 


Recifica per rutamenti rel regime scale Icom na 3) 


Ro ificu po va iuzione de pieiolia icon ma d' 


Variazione cella csi 


Art. 19, comma | ne relativa ad coquisti dati rari piscedent 


TOTALE 


Sora algeb-ca dei ighi da | a è [da iporare ali (C40] 


Rigo 1, rettifica per i beni non ammortizzabili a i servizi qualora gli stessissian@ utilizzati per e fettuore 
operazioni che danno dirito a detrazione ‘n misura diversa da quella inizialmente opercia. Per determi 
nare la misure della rettifica occorre fare riferimento all'ammontare della detrazione operata in via pre- 
sunliva all'atto dell'acquisto e di quella spettante nel momento del lord. grinio uti izzo. Qualora il loro pri- 
mo utilizzo avvenga rel corso dell'anno di acquisto la rettifica non deve Tessere compresa in tale campo 
in quanto nella dichiarazione viene contabilizzato l'importo detraibile determinaro in base all'effettivo pri- 
mo Ltilizzo. Owriamente quando il primo utilizzo avviene neglitanfivsuccessivi a quello di acquisto oc- 
corre effettuare la rettifica. 

Rigo 2, rettifica per i seni ammortizzabili in rapporto al divaso Utilizzo che si verifica rell'anno della lo- 
ro entrata in funzione, ovvero nei 4 anni successivi; la reftitica è calcolata con riferimento o tanti quinti 
del ‘imposta quanti sono gli anni mancanti al compimento,de quinquennio. 


Rigo 3, rettifica per mutamenti di regime fiscale. 

Qualora mutamenti nel regime fiscale delle operdzioni attive, nel regime di detrazione dell'imposta su 
gli acquisti o nell'attività comportino la detrazione dell'im posta in misura diversa da quella già operata, 
deve essere effettuate una rettifica limitatamente/a) beni ed di servizi non ancora ceduti c non ancora 
utilizzati e, per i beni ammartizzabili, se nofì, sorté trascorsi quattro anni da quelle delle loro entrata in 
funzione. 

In tale ipotesi rientrano i seguenti casi 

— mutamento del regime fiscale applicabile tlle operazioni attive effettuate tale da avere riflessi sull'entità 
ella detrazione spettante (ad esempi) passaggio, a seguito di modifiche legislative, da un regime di 
totale esenzione ad un regime di totale imnponibilità 0 viceversa c a seguito dell'opzione pe- la sepa 
razione delle attività ex art. 36). 

— adozione o abbandono, per spzione 0 in forza di legge, di un regime speciale che ha alla base un 
istema forfetario per la detrazione dell'imposta a monte, come ad esempio, si verifica nei settori del 
agricoltura, dello spettacolo” ecc. 

— mutomenti nell'attività esercitata dal cortribuents, ai quali si accompagna una medifica del diritto alla 
detrazione. 


= 


Rigo 4, rettifica perwariazione del prorata. 

la detrazione delliimposta relativa all'acquisto ci beni ammortizzabili, nonché delle prestazioni di ser- 
vizi relative alla‘trasformazione, al riattemento o alla risirutturezione dei beni stessi, operata di sensi 
dell'art. 19, eSthma 5, è altresì soggetta a rettifica, in ciascuno dei quattro anni successivi a quello 
della loro erfitalayin funzione, in caso di variazione della percentuale di detrazione superiore a dieci 
punti. La rétlificà si effettua cumentando o diminuendo l'imposta annuale in ragione ci un qu'nto della 
differenz& ira l'amrrontare della detrazione operata e quello cerrispondente clla percentuale di detra- 
zione dell'anno di competenza. Se l'anno © gli anni di acquisto 0 di produzione de bene ammertiz- 
zabile nen coincidono con quelle della sua entrata in funzione, la prima rettifica deve essere comun- 
que èseguita, per tuta l'imoosta relativa al bene, in base alla percentuale di detrazione definitiva di 
guest Ultimo anno anche se lo scostamento non è superiore ai dieci punti. Oltre che nell'ipotesi da ul 
fimo/descritta, la retifica può essere eseguita anche se la variazione della percentuale di detraziore 
non è superiore a dieci punti a condizione che il soggetto passivo adotti lo stesso criterio per almeno 
cinque anni consecutivi. In quest'utimo coso, tale scelta deve assere comunicata barrando la casella 
in cerrispondenza del rigo VO]. 
Nel caso di cessione di beni ammortizzacili prima della scadenza del pericdo nel quale devono essere 
effettuate le rettifiche, questa va operata in unica soluzione per gli anni mancanti al compimento del pe- 
riodo, considerande la percentuale di detrazione pari al 100% se la cessione è soggetta ad imposta. In 
tali ipotesi, comunque, l'imposta suscettibile di recupero da parte del contribuente non può superare l'am- 
montare dell'imposta dovuta sulla cessione del bene ammortizzabile. 


Rigo 5, variazione della detrazione relativa ad acquisti effettuati in anni precedenti. 

Ai sensi dell'articolo 19, comma ‘, seconda periodo, il diritto alla detrazione sorge nel momento in 
cui l'imposte diviene esigibile e può essere esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa al se 
condo anno successivo a quello in evi il diritto medesimo è sorto ed alle cendizioni esistenti al mo- 
mesto della sua nascita [cf- lare n. 328/E del 24 dicemb:e 1997). AI fine di tenere conto del 
e disposizioni sopra illustrate in sede di compilazione della dichiarazione relativa all'anno ‘n cui è 
esercitato il diritto alla detrazione, eccorre anzitutto ricomprendere nel quadro VF, in corrispondenza 
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delle diverse aliquote applicabili, gli accuisti rispetto ai quali l'imposta è divenva esigibile in@aanPpre- 
cedenti ma che soro stati annotati ai sensi dell'art. 25 nell'anno cui si riferisca la dichiaraziane an- 
nuale. Inoltre, al fins di de-erminare la corretta misura di detrazione spettante in relazione diypredetti 
acgristi, si rende necessario caleclare l'imposta relativa a tali acquisti ammessa in deffazione con ri- 
ferimeato alla percentuale di detrazione applicabile nell'anno in cui il diritto alla detfazione è sorto e 
quella determinata in dichiarazione con riferimento al momento in cui tale diritto Yienè esercitato. La 
differenza risultante dal conf'onto operato tra le due misure di detrazione come soprercalco ate deve 
essere indicata nel presente rigo. 


Rigo é, totale delle rettifiche; deve essere riportata la semma algebrica degli imporWindicati nei righi da 
Ta 5. Tale date deve essere poi riportato nel rigo VG7O 


# ROTTAMI 

l'art. 74, commi 7 e 8, per le cessioni di rottami = altri materiali di reqbpero' prevede che l'imposta è do- 
vula dal cessionario soggelle passivo d'imposia secondo il parlicolar@areccanistio d'inversione conla- 
bile, c.d. reversecharge. l'acquirente è tenuto ad integrare la fattùra, emessa dal cederte senza adda 
bito d'imposta, con l'indicazione dell'aliquota agplicabile e della Telativa imposta e ad annotarlo nel re- 
gistro delle fatturo emesse di cui all'art. 23 0 nel registro doi eOrispottivi di cui all'art. 24 al fino di com- 
prenderla nelle liquidazioni periodiche. Inoltre, la stessa fatturavdleve essere anche anno-ata nel registro 
degli acquisti di cui all'art. 25, al fine di sperare la detrazioîte” d'imposta. 

la predetta disciplina trova applicazione rei confronti detutti i soggetti che effettuano le cessioni dei bs- 
ni individuati nei cemmi 7 e 8 dell'art. 74. Resta ferma “Gpplicazione del regime ordinario IVA alle me- 
desime cessioni effettuate nei confronti di privati corsUmgtori. 

Per quanto concerne le importazioni dei medesimi beni l'art. 70, comma ©, prevede, in deroga ai cri- 
eri erdinari di riscossione dell'imposta sulle impeitazioni, che la stessa non è versata in dogana ma as- 
selta mediante annotazione cel documento déggndle nei registri di cui agli articoli 23 0 24, nonché, ai 
ini dela spettante detrazione, nel registro di tuiall'articolo 25. 

Con il seguente prospetto si fomiscono ifdicazioni per il riporte di tali operazioni ne quadri della di 
chiarazione. 


CEDENTE CESSIONARIO 


Cession versa San Marino VA34; VEZO Acquist all'inerno VF11; VI& 


Cession iniacomnilare VASO earmpo 1; VESO 


Esparlazion VAIG; VEIO 


Acquisr da San Marne VA35 carpa 1; MET]; VII 


Acquisl ie racomar larivA3I; VETT: VI? 


Cessioni al'intemo cffetuatèyrici confresti di soggrri 


Inporezioni VASZI VAT MIO 
pessv di imoosta Vi8d 


Cessioni al ‘intemé“efferuate nei contorti di orvai 
consmnarori guagro VE sez. 2 


# SOCIETÀ-CONTROLLANTI E CONTROLLATE 


ATTENZIONE: con risoluzione n. 22/E del 21 febbraio 2005, l'Agenzia delle entrate ha precisato che 
possonopattecipare alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73 u. c. anche le 
società esfere, residenti in paesi comunitari, che abbiano forme giuridiche equipollenti alle società di 
capitali di diritto italiano, operanti nello Stato mediante una stabile organizzazione, un rappresen- 
fante fiscale ovvero mediante identificazione diretta ai sensi dell'art. 35 fer. 


Prospetti società controllante 

l'ente o la società controllante è tenuto a presentare due prospetti rispilogativi del gruppo: 

— prospetto riepilogativa IVA 26PR/2007, compreso nella propria dichiarazione annuale IVA; 

— prospetto delle liquidazioni periodiche Modelle INA 26LP/2007 che deve essere prosentato, nel po- 
riodo prev sto per la presentazione della dichiarazione IVA [cicè, dal 1° febbraio al 31 luglio 2007), 
all'agente della riscossione competente, allegando copia del Prospetto IVA 26PR/2007. Inoltre, si pre- 
cisa che al suddetto modello IVA 261P devono essere allegate le garanzie prestete dale singole società 
partecipanti alla liquidazione di gruppe (per i rispettivi crediti compensati) e la garanzia prestata dalla 
conlollante per l'eventuale eccedenza di ciedilo di gruppo compensala. 

Si rammenta che per le società 0 gruppi societari il cui bilancio consolidato esprima un patrimonio 

neto superiore a 258.228 449 54 euro, la garanzia può essere prestata per tutte le società con- 

trallate risultanti dall'ultimo bilancio consolidato presentato, relativamente alle eccedenze di credito 
da quaste compensate, mediante diretta assunzione, da parte della società capogruppo © control 
lante, dell'osbligo di restituire all'Amministrazione Finanziaria la somma garantita (Ci-colare 22 giu- 


gno 1998, n. 164). 
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Inoltre, è possibile beneficiare dell'esonero dalla prestazione della garanzia per i crediti compensativdat 
le società contrellanti « controllate qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 7 dell'art. IRLiIs. A 
tal ine le condizioni delle lettere al, b) e c) del citato comma 7 dell'art. 38 bis devono sussistere/in capo 
alla sccietà o ente partecipante dlla liquidazione dell'IVA di gruppo da cui deriva il creda Circolare 4 
marzo 1999, n. 54). 

Come è già stato evidenziato nel paragrafo 3.4, le società che per l'anno 2006 hanra\partecipato al 

la procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo devono presentare la dichiarazione annuale IVA in via au- 

fonoma. Peraltro, la dichiarazione IVA deve essere autonomamente presentata cnthe nel caso in cui una 
società abbia partecipato alla liquidazione IVA di gruppo ser un periodo interiore“ajl’anno a seguito, ad 
ssempio, di perdita dei requisiti di controllo nel corso dell'anno owero di opérgziòni stracrdinarie. 

Si ricorda inoltre che non sono ammessi alla comsensazione di cui al D.Lgset=241 del 1997 i crediti e 

debiti IVA trasferiti all'ente o società controllante dalle società cre partecipàho alla liquidazione IVA di 

gruppo ai sensi dell'art. 73. u. c. far. 8 DPR. 1A ottobre 1999, n. 542} 

Sono invece ammessi alla suddetta compensazione i crediti e i debiti\VA/risultanti dal prospetto riepilo- 

gativo [prospetto IVA 26PR) della dichiarazione ci grupoo compilatodall'ente o secietà controllante. 

Si ricorda inoltre, come precisato nella Risoluzione ministeriale@n®626305 del 20 dicembre 1989, 

che, in case di compensazione parziale dei crediti trasferiti dallex*ingole società, è compito dell'en- 

te 0 società controllante attestare la specitica imputazione allesocietà del gruppo dell'eccedenza di 

cred'to effettivamente compensata. Tale attestazione coveva ]n passato essere allegata alle dichia 

razioni annuali delle singole società controllate, nella vigente modulistica, l'adempimento dell'alle- 
gazione è stato di fatto sestituito con le ‘indicazioni rièlieste nella dichiarazione della società con- 
trallante, nella campo 7 del quadro VS del prospetto riepilogativo IVA 26/PR, relativo alle sccedan- 
ze di credilo compensule da ogni singola socielàà Sivicorda inolite che di fin della delerminaziore 
dell'importo delle eccedenze di credito complessivamente comoensate dalle società nell'ambito del 

gruppo e per il quale devono essere prestafe.le gararzie previste dall'art. 6, comma 3, del D.M. 

13 dicembre 1979 da parte delle singolegsodietà | cui crediti sono stati compensati — occorre fare 

riferimento all'ammantare complessivo celle \egtedenze di debilo trasferite dalle altre società appar 

tenenti allo stesso gruppo, ridotte cell'ammottare dei versamenti d'imposta effettuati dall'ente è so- 
cieà controllante nel corso dell'arino. 
| dati del prospetto riepilogativo IVA 26PR/2007 scno contenuti all’interno della dichiarazione annuale 

IVA da presentare da parte dell'ente vasocietà controllante. In particolare: 

— il quadro VS contiene l'elenco diatutte le società (comprssa la stessa contrellante]. che hanno parteci 
poro nell'anno alla orocedura di liquidazione dell'IVA di gruppo; per ciascuna di esse occorre indica 
re, l'importo richiesto a rimbors6 [nell'ambito del rimborso complessivo richiesto dal gruppo), il relativo 
presupposto, nonché l'ammortare dell'eccedenza di credito compensata con debiti trasferiti da altre so- 
cietè del gruppo 

Nella seziore 3 del quadie/VS occorre ‘indicare l'eccedenza di credito del gruppo riporiata dall'anno 


precedente, utilizzatafhel' &erso de 
gruppo; 

— nel quadro VWson0indicate le 
— nel quadro VW sèro indicati i d 


l'anno 2908, ser compensare debiti trasferiti dalle singole società del 


iquidazioni periodiche del gruppo; 
ati relativi allo liquidazione dell'imposta annuale di gruppo: 


— nel quadro Vif=ssno indicati i dali relativ' all'IVA da versare 0 al credito d'imposta di gruppo; 


— nel quadro VZ'occorre indicare 


i dati re ativi alle eccecenze detraibi i di gruppo de' due anni prece 


denti, al-finedel rimborso ci gruppo [eventualel della minore eccedenza detraibile del triennio. 


Causale di rimborso 
| codierdella causale di rimborso deve essere desunto dalla Tabella sotto riportata e va indicato, per 
ogni, secietà contrallata per la quale viene richiesto il rimborso di gruppo, nel Quadra VS, camso 5, del 
Prespetto IVA 26 PR da cor pilare da parte della società controllante. 


TABELLA DELLE CAUSALI DI RIMBORSO 


] Cessazione dell'attività 

2 Art. 30, c. 3, lett. a] - Aliquota media 

3 Art. 30, c. 3, lett. b] - Effettuazione operazion' non imponibili 

4 Art. 30, c. 3, lett. c] - Beni ammortizzabili nonché studi e ricerche 


5 Art. 30, c. 3, lett. d| 
le) Art. 30, 0. 3, lett. ì 
* Art. 34, comma 9 


- Prevalenza di operazioni non seggette all'imposta (art. 71 
«Condizione art. 17, 2° comma 


- Esportazioni e altre operazioni non imponibili 
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Appendice 

= SOGGETTI COLPITI DA EVENTI ECCEZIONALI (Compilazione del rigo VA40 &del 
quadro VH) 

Modalità di compilazione del rigo VA40 


TABELLA DEGLI EVENTI ECCEZIONALI 


1 Vittime di richieste estorsive e dell'usura 
L'articolo 20, comma 2, della legge 23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre anni cei termi 
ni di scadenza deg i adempimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data dell'evento lesivo, con conse- 
guente ripercussione anche sul termine di presentazione della dichiarazione annuale. 


2 Piccole e medie imprese creditrici del soppresso EFIM 
Articolo 1 del D.L 23 dicembre 1999, n. 532 e articolo £ del D.L 2 Sttobre 1995, n. 415, convertito con 
modificazioni dalla LL 29 novembre 1995, n. 507 
Il versamento delle imposte sospese, da varte delle imprese ai/SansiWdell'art. 1 del citato D.L n. 532 del 
1993, deva essere effettuato antro 30 giorni dalla data in cui /petteffetio di pagamenti defiritivi, totali o par 
ziali, da parie degli anti debitori. comprese le imprese postelin liquidazione coatta amministrativa, viene cd 
ssaurirsi il credito vantato. 


3 Soggetti residenti o aventi sede legale o operativavin talùini comuni delle province di Campobasso e di 
Foggia colpiti dagli eventi sismici verificatisi in data 31710. 2002 
lermini relativi agli adempimenti ad ai versamanti(AiSigiura tributaria nei confronti dei sogcati individuati dai 
decreti 14 novembre 2002 {G.U. n. 270 del /1 8. novembre 2002) 15 rovembre 2002 {[G.U. n. 272 del 
20 novembre 2002) e 9 gennaio IG.U. n. 16 del/21 gennaio 2003) sono stati sospesi dagli stessi decreti 
dal 31 ottobre 2002 al 31 marzo 2003. Betti termini prorogati al 31 dicembre 2005 dell'articolo 4, c. 1, 
della ordinanza del Presidene del Consiglio dei Ministri 7 maggio 2004, n. 3354 sono stati ulteriormente 
prerogati al 31 dicembre 2006 dall'art. 1, 3/1, dela ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 
febbraio 2006, n. 3496 [G.U. n. 50 del”? marzo 2006), 


4 Altri soggetti colpiti da eventi eccezionali non previsti nei codici precedenti 
| saggetti coloiti da eventi eccezionali non previsti nei cocici precedenti dovranno indicare nell'apposita ca 
sella il codice 4. 


Modalità di compilazionte)del quadro VH 


| soggetti che hannaafruito di particolari agevolazioni (sospensione dei termini di adempimenti s versa 
menti d'imposta) per effetto del verificarsi di eventi eccezionali [vedi l'apoosita Tabella] devono comun 
que indicare nekquadro VH, in corrispondenza dei singoli periodi (mesi o trimesti), gli importi a debito 
risultanti dalle*ignidiazioni periodiche e dell'acconto. 

Inoltre, al fine della quadratura dei dati, deve essere indicato nel rigo VL29 l'im porto dei versamenti pe 
riedici e dell'acconto dovuti, anche se non versati ver effetto della sospensione. 
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Appendice 


#: STATO ESTERO DI RESIDENZA 
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Periodo d'imposta 2006 


ig genz ia 


{ ntrate-* 


Pe 


Informativa sul If D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati.personali”, prevede 
trattamento dei dati un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. Di seguita 
personali ai sensi s‘illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nella, presente dichiarazione e 


dell’art. 13 del D.Lgs. quali sono i diritti riconosciuti al cittadino. 
n. 196 del 2003 


Finalità del Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto 
trattamento degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti/diversi dati personali che verranno trattati 
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, dall'Agenzia delle Ettitrate nonché dai soggetti intermediari 
individuati dalla legge [Centri di assistenza fiscale, associazionitdi categoria e professionisti) per le finalità di 
iquidazione, accertamento e riscossione delle imposte e che, a talifine, alcuni dati possono essere pubblicati 
ai sensi dell'art. 66-bis del D.P.R. n. 633 del 1972. 
I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze\é dell'Agenzia delle Entrate possono essere co- 
municati ad altri soggetti pubblici quali, ad esempio, i Gamuni, lI.N.P.S) in presenza di una norma di legge 
o di regolamento, ovvero, quando tale comunicazione,sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzio- 
ni istituzionali, previa comunicazione al Garante. 
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati 0 enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da 
una norma di legge o di regolamento. 


Dati personali I dati richiesti nella dichiarazione devono essére cofiferiti obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 
carattere amministrativo e, in alcuni casi, difcatattere penale. 


Modalità del 
trattamento 


rispondenti alle finalità da perseguire anche mediante verifiche dei dati contenuti nelle dichiarazioni: 

con altri dati in possesso del Ministéro dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate, anche for- 
niti, per obbligo di legge, da altri soggetti; 

con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, banche, istituti previdenziali, assicurativi, came- 
re di commercio, PR.A.). 


Titolari del Il Ministero dell'Economiare delle Finanze, l'Agenzia delle Entrate, e gli intermediari assumono la qualifica di “titolare 
trattamento del trattamento dei dati personali” quando ta dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

In particolare sono titolari: 

Hi] 


Responsabili I “titolari del.trattamento” possono avvalersi di soggatti nominati “responsabili”. 
del trattamento In particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della So.ge.i. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento 
dei dati, inquanto partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria. 


Diritti dell'interessato Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato, in base all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, può 
accedere ai propri dati personali per verificarne l'utilizzo 0, eventuolmente, per correggerli, aggiornarli nei 
limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a: 

* Ministero dell'Economia e delle Finanze, Via XX Settembre 97 —- 00187 Roma; 
a Agenzia delle Entrate — Via Cristoforo Colombo, 426 c/d - 00145 Roma. 

Consenso Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 
acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. 

Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali, in quanto il loro con- 
ferimento è obbligatorio per legge. 


La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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CODICE FISCALE I î i i 
TIPO DI 
DICHIARAZIONE __ Coen pe eni + Ci 
DATI DEL “Scrisall'elbo 
CONTRIBUENTE PARMA NA: — i = ; ; TE 


‘fidi di a 


prefisso 


Persone fisiche TI 


Datercl':nascitar 


Cermuie”to:Stuts'sstero) di-niascità: 
girino 


nese suna 


i 
esci © ii II I|q] i i ia Adi 
Residenzaranagrafica 

dsc diverso) 


Domicilio fiscale Frazio ic) Vie NuMie iDiiMco: 


Stciale 


soggetti diversi 
dalle persone 


fisiche Sede logiche Cerri 
Frazioia, via:e.numero:divico. 
Temune: 
Bonricilic:fiscale 
{ik El vi dell 0 [666] 
Frazibrid; Vie nume mn imc: 


Siuto ssiero.di residenza 


Soggetti 
non residenti 


pa PIFONO 


numero 


+: Codice Stato.esiero: . Numero: di identificuizione IVA Stato sstero 


Tu VProvineia 


Dichicinizione integrativa: | 


Cedicscsmune TT) 


Code 


Natura 
gitridicer 
Provinzia lsiglal Cadice: Gamuns 


Cap 
CoditaCsmuné 


Provifzia (sigla) 


Cap. 


Cadice fiscale uniibuito perla stabile srganizzazione 


DICHIARANTE 
DIVERSO DAL { 
CONTRIBUENTE 
{rappresentante, 
curatore fallimentare, 
erede ecc.) 


ia 


“.Cagnemi 


Datoidiinascità: 
giorno 


Cote 0 Stuts stai di iciséifo: 


mrese anno 


‘did residenza 


fovincia (siglai: Cop 


Frevinicia (sigle (1° 


Frazione, viale numero civico: Teleluno 
prefisso numero 
giorno piSE anno — Potadi inizio 0 giorno mese anno pi giorno — mese anno Pradediteiii 
‘pioli Dei ile ' 


di rismina 


decesso del- contribuente 


celice fiscale 


DOMICILIO PER 


LA NOTIFICAZIONE î î i { i {TI 
i : ; i : iii 
DEGLI ATTI Coynome(o ufficio) Nome 
Commb ie Piviaiio (sigla 
Tipologia (via; piazza; sec.) + Indirizzo 


Statoiestéro (riservato aiiresiclenti all'estero) Codice Sia esisto Stato federato, provincia; contedi 


Localittidi residenza 


Indirizzo esero 


FIRMA DELLA 
DICHIARAZIONE 


Indicare il numero di moduli a: 
Lecosellerelalive al'quadri compilatisendi pesiein' core alquadro VIE 


Cidip! 


Codice comune 


Numiett civito «frazione 


SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE 
O SOCIETA CONTROLLANTE 


Firma 
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IMPEGNO ALLA 

PRESENTAZIONE Cadice Fiscale dell'intermedianio Nijserizioneall'albo del CAF 
TELEMATICA : : : i ; 
Riservato Impegno-a presentare invia telematica la dichiarazione 


all’intermediario 


Data: dell'impegno: 899° "=" anno FIRMA :-DELL'INTERMEDIARIO 


UGCI RMS iii go na 
CONFORMITÀ Cadice fiscale del'responscbile del: CAF Codice fiscale del C.AF 


Riservato al C.A.F. 
© al professionista 


Codice fiscale del profesionisia 


‘Si rilascia il visto! di. conformità 
Î i dell'art:35 del D 


ia 


30-1-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


Period d imposta 2008 


REL 


intrate. 


QUADRO VA Da compilare a cura del soggetto risultante da operazioni straordinarie 


INFORMAZIONI E DATI GERE ci Lo z : 3 
ani all'amivii {n caso di fusioni, scissioni, ecc: indicare la partita IVA del Jefto fuso, scisso, ecc 


Barrare lercasella se il'soggetto trasforniato continua a svolgere l'attività agli effetti dell'IVA tri 


usa Usi analitici vai Da compilare a sura del soggetto: dante causa’nelle ipotesi di‘operazioni starordinarie: EEse 1 (Credo cichiereziene VA/2006 ceduo 
9 Barrare:la:casella:se il:contribuente:ha:parizcipata adioperazioni straordinarie do ig 


Riservato al soggetto non residente nelle ipotesi di passaggio:da rappresentante fiscala a identificazione diretta a viceversa 
Indicare [6 parita IVA relaliva all'istituto: in: precedenza ‘adoliato 


VA Indicare il codice dell'attività svolta : 
Ripartire il totale acquisti. importazioni rigo VF20| nei seguenti importi: Cva 
VA, Beni:anemortizzabili aBeni strumentali non ammorizzabili i Bogi cecina alri gore . Altri acquisti; importazioni 


Barrare.la casella se il:modulo e:relativa all'attività della prima frazione d'anno 


Riservato alle società di gestione del risparmio (art: 8,;D.L::351/2001) 


Numero Banca d'llalia 


Denominazione del:fondo 


VA7: Sperazioni occasionali rientranti nel regime previsto x 
dall’art.-34-bîs perle attività agricole connesse Imponibi 


7. 
linposta: 


Ser. 2 - Coesisteniza Sezione da compilare soltanto:in presenza di altro regime speciale per il quale è richiesterler compilazione del quadro VG 


di più regimi speciali i 41) . — 
IVA. Carsì particolari YA20 Burrara lu coselluse:le operazioni: ssenti effeliuale sono occasionali owera: riguardano esclusivurnente:operuzioni 
dicul'dinn. da 1:09 dell'ar.10,/noririenfranti nell'attività propriaî Gellimipresa S accsssonis ad ‘operazioni imponibili Î 


vag1 barare lacasella se sono. state affettvate cessioni occasionali di beni usati don l'applicazione 
sont! del ragime del margine {DL n. 41/1955) 


Sez. 3 - Dati riepiloga VA30 Operazioni intracomunitario 


IV aio VAS] Acquisti inracomunitari dibeni.....:.... Mponbbia. i 
le attività esercitate Î 


Cessioni di:beni 


Iposto. o. 


Operazioni VAS2 Imporiazioni iii loponbie è Imposta 

intracomunitarie, VAZ3 Esportazioni (001 e... n°_... 

importazioni, Operazioni:con:la Repubblica di: San: Marino». 

esportazioni ed opera- RECNTERS - MEET: 3 

zioni con la Repubbli VA34 Aminontare delle cessioni.di beni, ad Pperalofi samimicirinesi DO: 


Sez. 4 - Dati 
riepilogativi relativi 
a tutte le attività 

esercitate VAAI 


VAAI Riservato ai soggetti he hanno'usufruito: di agevolazioni-per'eventi eccezionali 
Indicare il codice desunto Halla:Taballo eventi eccezionali” della istrizioni «di ; o 


Maggiori corrispettivi per effetto dell'adeguamento ai parametri per il 2005 


{imponibile e impodal. i; 00 

Maggiori corrispeltivi per effetio dell'adeguamento agli studi 
settore bor 2006 Nipoti sim LE sk 2 

Riservato all'indicazione di eccedenze di credito di società.ex conlrollanti.da garantire 


VAA2 


aa imposta) 


- Importo compensato. nell'anno: 2006.‘ 


VAAA Operazioni etfeltuate nei conionti di condomini (enna 
Regime di-frat i'all'a Rettifico:delli detrazione art: 
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QUADRO VB Indicare ilvolime d'affari oppure barrare la casella in assenza di operazioni attive 
CONTRIBUENTI sl sii E3 


MINIMI 


ve 


i BA_impoiaTorittria da riporiare ci rigo YLI) (rigo YB2 x percentucle rigo VES} ni 


QUADRO VC PLAFOND UTILIZZATO: ANINO:IMPOSTA 2006, ANNO IMPOSTA :2005:: 
ESPORTATORI E OPERATORI T°- AUMIERNO 0 PEE 22 ALLIMPORTAZIONE 3. VOLUME D'AFFARI 41: ESPORTAZIONI S"> > VOOLUME D'AFFARI 6-5 ESPORTAZIONI 


ASSIMILATI 
CI 


ACQUISTI E IMPORTAZIONI N 
SENZA APPLICAZIONE 

DELL'IMPOSTA SUL VALORE vVC3 
AGGIUNTO RELATIVI A TUTTE -:- 
LE ATTIVITÀ ESERCITATE 


PLAFONDIDISPONIBILE ALT? GENNAIO 2006. 

Metodo adottata pst ci determinazione: del plafond per il 2006 
QUADRO VD TOTALE CREDITO CEDUTO 
CESSIONE DEL CREDITO IVA 3 
DI GESTIONE DEL RISPARMIO ND2 


{Art, 8 D.L, n, 351/2001} VDI Di 


CODICE FISCALE 


Sez. 1 - Società 
cedente - Elenco 
società o enti 
cessionari 


Sez. 2 - Società o 
ente cessionario - N olio renne 
Elenco società cedenti 


VDSI “TOTALE CREDITI RICEVUTI i 
vDs2 Eccadenza a credito risellanie dalla dichiarazione precedente (da VD56 della dichiarazione relativi all'anno 2005). 


VD: 


VDsS 
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Periaclo d'imposta 2008 


fa 


slug ntrate Li 


QUADRO VE ; IMPONIBILE 7 IMPOSTA 
DETERMINAZIONE DEL VEI 
VOLUME D'AFFARI E DELLA  .:-:-:: 
Imposta RELATIVA AULE EQ 
OPERAZIONI IMPONIBILI VER 


Passaggi id cooperdtive e ad alii soggetti di cui al 2° comma fer: ) 
Sez. 1 - Conferimenti VEA ‘crt34 di beni di cut alla TS pare della tabella A allegata al DPR: 433/72 

Î pro otti agrico Pe VEE È dessiohi degli stessi benida picirte di dgricolieri ssonierati che abbicuno da ne de inps 
cessioni da agricoltori *52 superato if limite di 1/3 art u comma 5), distinti per'aliquota d'imposta CORRERE Anna. allea 
esonerotti fin CASO di VEG corrispondente alla percentigle di compensazione; pet ‘conto delle veriazioni 
superamento di 1/3) VE? divi all'art -26; e relativa imposta 


VET Variazioni e arrotondamenti d'imposta (indicare con.ilsegno:#/=) i. iiuanezi nucsa ia 
_VETITORIERE E i ee ee e e 


Sez. 2- Operazioni VERO 
imponibili agricole 
(art. 34 comma 1) e 
operazioni imponibili VED 


si VE2S. TOTALI | somma dei righi da VE20 a VE22) 
VEZ4 Variazioni e arrotendementi d'imposta Cadeo con: ila segno i ty 


VE25 TOTALE (VE23 + VE24) 


Operazioni imponibili diverse dalle operazioni di cui alla sezione 1 
VEDI distinte per aliquota ‘Fenerido: sante ‘delle variazioni: di'cui all'art:26; 
e relativa imposta: 


dn d Hits: PETITE 


VEI0 Operazioni nen inipgonibili di qui > comma] degl alici & leterd a € chi 8 hse € 9, 
“operazioni: introcomuniterie s opernzio: dini agli cirtt.:41 ‘eSR dal DL 331 1/1 998: 


VESI Operazioni non imponibi di seguito di dichiarazione di iniento 


VESI Operazioni oserti fa. 10) 


all'rt iz commi 586 i 


"Operazioni affette ci sensi 
VESS 


di cui prestazioni, di servizi Loi da subappaltatori nel settore edie” 


VEI6 Operazioni her soggette all'imposta segale asi anioni dei lerremolali 


VE37: Opatazioni : Aetusie tetano: marconi bo <il ‘esigibi ei in anni successivi 


V'AFFARI on 


Sez. 4; Volume d'affori “VEAO VOLUM 


etc e e imposto _MEAI “TOTALE IMPOSTA: SULLE: OPERAZIONI IMPONIBILI ona. del ‘righi. VET Ze e VERSI da riperiare cdr ip MI B : 
QU ADRO VE A i IMPONIBILE VERI IMPOSTA 
AMMONTARE DEGLI VFI fi 

ACQUISTI EFFETTUATI #C° 

NEL TERRITORIO VE: 

DELLO STATO, DEGLI VF3 

ACQUISTI INTRACOMUNITARI Y#E 4° Wind 

E DELLE IMPORTAZIONI Acquisti é importazioni imponibili (esclusi quelli: di cui 


VES. di righi VET e VF18] distinti per aliquota d'imposta 
VFG: per perceriudle di compensazione; tenendo conto 
VFZ della xgriazioni di<ui-allart 26; rolaliva imposta 


META Alia 


VEIS: Acquisti oserti (art. 1 0) e importazioni non soggette all'impasta 


VEI 8 CAcquisi tegistrofi inella ‘afinio ma :con sn detrazione dell imposta ccilferita ada fini successivi 


VFIO. mana) Acquisti registrati negli an dini ni prece a con: in Imposte ‘esigibil le: nel ‘2006; 
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Periodo d'imposta 2006 


ui 


murate 


QUADRO VG 
DETERMINAZIONE DELL'IVA 
AMMESSA IN DETRAZIONE 


Li “agenzie di viaggio: 


beni usali i ... viaggianti e conlriblenti minori i {Sez 4} 


“ afliviter agricole connusse 77 


SEI zioni ssenti 


Sez. 1- Agenzie di 
viaggio lart. 74 ter) 


Bcise: imponibile bra 


vyero: 


VG3: : Cradilo.di costo, da riportare nell'anrio successivo 


Sor: 2 - Regime 
speciale beni 


vi 
usati DL, dr dar. » 


Se le operazioni esenti di cui al rigo VE33 sono dui avvero. dal EETE 
Y630 esclusivamente pperazioni di:cui ai no-da 1a 2 dell’art..10; non:rientranti nelatività propria ds. | 
dell'impresao accessorie ad ci Prerazioni imponibili, barrare | la casella i i CrEE 


asenti 


VGII: se k eperazioni imponibili “sone ) etbdsionali barrare Ta casslla “ i 1 


& 


VG33 Se l. l; o Se = ut esenti birrore ni sella fedi istruzioni) 


VG34 5 Sa perl fanno 2005 ha avuto effetto l'opzione: di cui all ‘art: 36.bîs porare la casella: Di 


Dati per il calcolo: della percentuale di detrazione 


Operazioni ssenti relative all'oro Operazioni esenti di eulalna. dela o da i 
dé investimento effettuate: dal siggetti: ;:"' ‘dell'ait;Onoîi risitfantinel'ativitài propria Operazioni esenti di'cui alari. 10, 
VGRS di:curallart.:19; 00.3; lett. dallinibraseio'dcvessotia ad operazioni: imponibii iii ini 27 5quinquies 
i 5 3 


Percenivale di detrazione 
a {arrotondati all'unità; 
Bei arrmerdizzchii A possaggi interiiasetili 1 + ©Oparazioni ngn'soggelte di:certall'art:7 Operezioni tisn SEL di cuialri Fh;co:1 più:prossima) 

à 3 È 


VGI6 IVA.non i assella sigli dcquisi e importazioni 


dicati ali figo | VEIB 


IVA detraibile perigli acquisti:relalivi all'oro ‘fici dal soggetti diversi:dai produltori 
ma ò bis 


VGIZ 


“ce trasformatori di sensi dell'art. 19 
_VGIB IVA ammiessa'in delraziane 

Sor. A- Determinezione VG4O Attività di agriturismo (arl. d 413) 1991) IVA ammesso i delrazione dd 

efenio stia o VGAI Associazioni operanti inag ricoltora (art. 78: L 413/1991) - IVA ammessa in detrazione 

imponibile VG42: Regime agevolativo per speltcoli viaggianti e contribuenti minori (art.74:quater,comma:5) 


I IMPONIBILE. - IMPOSTA 


Riduzione della basé imponibile: & della relativa imposta 
VG4I “ATfività ‘agi ole connesse {art S4rbis). 


Sez. 5-Im prese. sù LI IMPONIBILE. ‘ IMPOSTA 
agricole an 34) vi : 


VG54: Operazioni imponibili agricole di cui ‘alle sezioni 1 e 2 del 
‘WPadro VE distinta per percentuale di:compensazione; al netto delle 
variazioni in diminuzione, perla determinazione dell'IVA. 
detraibile forfettariamente i i 


imposta:lindicare con il'ssgno#/ ; 


Nariaziohi E drrotenda meri 


linsorte. dotralbiler per Li cessioni, de i Mracomwnifarte; i dai prodotti agricoli dic CUI all'art ML primo conima, 
effettuate ui serisi degli articoli $, primo comma, 38: quater e 72 


“TOTALE NA ammessa in-detrazione e {VG6 1+YG624VG 3) 


Sez. 6 y IVA ci ‘mimosa VGIO TOTALE rettifiche lindicare con il segnio +/-) o o 5 
in detrazione YG7ZI IVA crniniessci in detrazione [go VE Zi appire VG O VGA) o VGAI (A VGAZO VGA .0 VGA) + VG/0] di riporiare d Fao Vla agri 
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kh 
Periodo d'imposta 2006 


QUADRO VI IMPONIBILE #7). IMPOSTA 
DETERMINAZIONE Acquisti di beni proventfenti dallo Stato: Ciltà del Vaticano 

DELL'IMPOSTA RELATIVA VIT: : ce dalla Repubblica.di San Mariho .art..Z1,comma 2 finiclusi acquisti: di/oro. 

A PARTICOLARI TPOLOGIE industriale argento poro'e benidicur'all'arti74-commit7 è 88) 


DI OPERAZIONI vI2 Estrazione di beni da depositi IVA [art:501 bis; comma: DL: n. 3317 1993] 


vis Acqui di 


beni eservizi da soggetli non: residenti di sensi dell tar 17, comma 3 


NG Provvigioni 00 colle agenzie.di viaggio alloro intermediari 


(ar 7445 comina 8) 


vB “Acquisi di oro da investimento imponibile p per opzione {art.T7; com ma Ji 


CCAcquisli iniracomunilari d dibeni e di presiazioni di serazi di.cui all'art. 40,. 
VJ9 “comma his, 5, 63 8 del DL n-331/1993 {inclusi acquisti di'oro indusfiiale. 
: TRENO DUO i 
wo Importazioni di beni:di:cui all'art Fai: sommi 7:68 

senza pagamento dell'IVA mn dogana fart. 706 tonici 16) 


Bi E i 
vili ‘Importazioni di sro industricle «argento puro:senza ra pagomento dell IVA: 
in dogana {art 70, commit.S).- 


Vii2 “Acq visli: di tario da rivendilori dileitantî zi ocsenondl n non:munili dl beni IVA 
fan 1; tomma 1109, legge n:311/2004) 


VIII. “Acquisti di servizi resi da subappeltatari nel settare edile. fort. e dotniina se): 


QUADRO VH Veg hd: 
LIQUIDAZIONI CREDITI DEBITI 0) CREDITI DEBITI 
PERIODICHE VHI i I ; 

RIEPILOGATIVE Li Kee . Sc) 
PER TUTTE LE ATTIVITÀ VH2 
ESERCITATE a 
ovvero VHS 
DEBITI E CREDITI TRASFERM VHA 
DALLE SOCIETÀ CONTROL- ves TTT 


LANTI E CONTROLLATE eri dA 
VHé 
VHI3 Acconi lo dovuto. 
QUADRO VK. ascensione CRI ERI 3 
Se ge ULTIMO:MESE: 
E CONTROLLATE PARTITA Ma 3 i 3 DI CONTROLLO DENOMINAZIONE 
Sez. 1 - Dati della VET j j i j 2 j G 


controllante. Benza i 
Sez. 2- Deeminazione, vio. va dei vedi trasferi 


dell eccedenza VK21 Totale dei debiti trasferiti: 
dfimposta VK22 -Ecnedenze dii debito: (VK21-vK20} 
VK23 Eomedenza:di credito (VKZOVK2I 


Sez. 3 - Cessazione -VIK30 NA slille operazioni imponibili 
del controllo in corso VKa1 IA al 
d'anno 

Dati relativi al periodo VK3 


i controllo y 


VKDA Fccedenza di credito compensata.» 
VK25° Eccederiza chiesta a rimborso dalla conirollante 


va a particolari tipolegie!di operdizioni 


vK33 Vagettaibile or lo erdazioni occasionali Fientranti. nel ré me revisto dall'art, da: bis. : 
pr 


VK34 interessi dovuti per -le ligordazioni trimestrali 
VK35 Inferessi dovoti a seguilo di ruvvedinnento 
VK36, Credito d'imp 
VK37 Versamenti a seguilo di ravvedimento, comprensivi degli. interessi 

VK98 Ve menti integrativi d'imposta PM I ee i 

Lao: . È = dal = sil li ll lil ill li lil lilla 


ito di imposta uti lizzato nelle iquidazioni ni periodiche 


SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE 
O SOCIETÀ CONTROILANTEY firma 
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Periaclo d'imposta 2008 
f °° Pigi 
sie Dtrate 
QUADRO VL i DE i sE i DEBITI Aeg “CREDI 
LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA VLI IVA sulle operazioni: imponibili (da rigo VE41 eppure da:riga VB4} 


via Ma relaliva a particolari tipologie di ‘operazioni. {da rigo: VITA) 
- Determinazione 3; 


Ser ei dovuta a a Vi3 MA a debito {somma dei righi VLI 2VII 
sredito per il periodo v 


imposta VISIVA detraibile perle operazioni occasionali rientranti nel'regime previsto dall'art 34-bis 
VIE : «IVA detraibile {somma «lei righi: Mi4e DIS 
VE "Me DE Ma n, D'CRNE mi A wi ii TRE 
Sez. 2- Determinazione J ; tegià? : CREDITI: 
dell’ÎVA a debito VLÒ::: Rimborsi infrannuali richiesti fart: 38:-bis; comma do AG 


; ara dii VI2I Ammont re dei crediti tra 


esercitate vi2? Credito. IVA sisultante dalla dichicrazione per 1:2005 coltipensab nel inod. F24. 
VIDI” “Credito IVA risulitinte doi primi trimestri dsl 2006 esrapensato nel mod F24 


Ihfere 


vi25 dovati a seguilo di ravvedimento 
ViD6 Credilo risultante dalla dichiarazione perl 2005 


Crediti d'imposta ufilizzati nelle liquidazioni periodiche e per l'acconto 
dicuî ricevuti da società di ‘gedione del rispermio sO 
VL29: ‘Ammontare versamenti periodici, da rovredimento “compresi 


VI30 Ammoniare dei di debili trasferiti ssi 


ess, interessi trimestrali; “acconto 


VISI - Versamenti i itegrativi d'imposta 

VI32 INA A CREDITO IMZ7:0E D+ ‘righi da 26: A iVisi LA 
Ovvero 

VIS IVAA DEBITO [MY col. 1 +tighi da VIZI o VI2S)- IVI? col. 24 righi da Vi26 a VISI] 


Vi35 Credit ricevuti da società di gestione: del risparmio utilizzati in sede di dichiarazione annuale 
VI36.. Interessi dovuti in sede di dichiarazione arinuale (ui Se 
Vi37. Credit csdulo da socie di gedicne dd fispctmio dini delfart: 8. 8 ca 
VI38. TOTALE IVA DOVUTA (VL33 VL34,. VL95 + V36) 


VI39 TOTALE IVA A CREDITO (vi32a VL97} 


QUADRI COMPILATI 
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7, 
Periodo d'imposta 200) 


LI rate 
QUADRO VT i È 


SEPARATA INDICAZIONE Totgle operazioni imponibili. - letale imposta i 

DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE Ripartizione delle operazioni 

NEI CONRRONT DI CONSUMATORI | VT: imponibili effettuate nei confronti: : Opoiszioni: imponibili verse 

FINALI E SOGGETTI IVA di consumatori finalire di soggetti consumatori finali 
litolori'di partita IVA 


Qperazioni imponibili verso 
corisunidiari firigli 


Imposici 
VT2: Abruzzo 
velsalon 
A a 

VIS Calabria 
VT6  Campanici 
VIZ: Emilia Romagna” > 
VT8 : Friuli Venezia Giulia 

vr e La 
vio La 
VITI Lombardia 
Wai 3 
VTI13 Molise 


YT17 Sidia 
VTI8 Toscana — Hildd 0 i 
i; (.. 

VT20 Umbria 


DETERMINAZIONE VXT:.IVA:dd versate: 0.daltrasferite.(t). <<... 
DELL'IVA DA CAVALLO IO, ee gli li 
VERSARE O = 
DEL CREDITO VX2 <IVA:a credito (darripartire trà 
Per chi presenta la VX3: - Eccedenza di versamanto:{de ripartire tra i righi VXA4, NXS a VKS) 
dichiarazione con più ne I 


moduli compilare solo % 
nel modulo Di 01 VXA:: Imporiodi:cui si richiede il rimborso 


ghi VA, IS e VISI o da frasferire 0 


VX5::Imporlo:dertiportate in-detrazione: 0 ini comperisazione 
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Periodo d'imposta 2008 


QUADRO VO 
COMUNICAZIONI 
DELLE OPZIONI E REVOCHE 


Sez. 1 - Opzioni, 


rinunce e revoche CIG Î 


effetti dell’ imposta 
sul valore aggiunto 


Sez. 2- - Opzioni e 
dp digli e 
delle im pr 


sui reddit 


Sez, 3 - Opzioni e 
revoche agli effetti 
> na I 

che delle imposte 
sui redeliti PI 


cli dell’ TRAP 


VOT: Art. 19 bis 2- comma d - RETTIFICA DETRAZIONE PER:BENI AMMORTIZZARILI 


VO2 ::LIQUIDAZIONI TRIMESTRALI: farl: 7, D:PR. n. 542/1999) 


‘AGRICOLTURA: 
= Alt, 34; comma. : 6: Soggetti ssonerati o semplificati 
VOI. Am. 34; comma: 11: Applicazione del-regime ordinario: VA 


Att: ddrbisi pe del regime e IVA: 


VO4 Art. 36 comma 3° ESERCIZIO DI PIÙ'ATTIVITÀ 


VOS :cArt.:36 bis = DISPENSA DAGLEADEMPIMENTIEPER:LE OPERAZIONI ESENTI 


vo. Art FI comma ]:- EDITORIA - l'Apeicizi dallinpodvi in licia al:numero 
delle copie vanedute 


MO7Z: Art. 74: esinmia: 6 


VOB: ACQUISTILINTRACOMUNITARI - ri 98, comma:6, DL: % 


VO? CESSIONI DI BENI USATI Lera 36,;D.L diga 


VOTO CESSIONI INTRACOMUNITARIE IN BASE A 
CATALOGHI; PER CORRISPONDENZA 
SUE SIMID: (GA 41; DIL 331/1993) 


VOTI 


VO12 CONTRIBUENTI CON.CONTABILITÀ PRESSO TERZI 
farf15 comma:3/DPER=100/1:998) 


Qpzioni 


VO13 Art: 10: hi 11 APPLICAZIONE DELL'IVA ALLE 
CESSIONEDCORO DA INVESTIMENTO: 


Opzione 


VOTA Art. 74 quater: comma 5% APPLICAZIONE DEL: REGIME ORDINARIO IVA 
ER SPETTACOLI MAGGIANII! E SONTRIBUENTI ‘MINORI ; 


APPLICAZIONE DELL'IVA ALLE CESSIONI E LOCAZIONI DI FABBRICATI: 
VO15 STRUMENTALI PER NATURA Al SEINSI DELL'ART. TON: 8) ED-8-TER) 
art. 1. esmina 292,1 296/2006) — 


Y020 REGIME D DI i CONTABILITÀ ORDINARIA PER LE E IMPRESE MINORI 
fart18;cemma6nD:PRuoni 600/1973) 


Sa vpzione.i 


FINTRATTENIMENTI E:GIOCHE: Applicazione del'ifgime atdinarniziVvA 


i gdr 


sifigiola! 
Sengne 


Qpzione. 1 


Rinuncia: -: i 


Opzione 


Opzione: © Revoca: 2 
Soi i ui i 
cc i - - 
Opzione: 1 Revoca 
Sratone ; Revosa: 

omni66 0 dirne 2 comma 6 


tai 


Revoche.: di 


Opzione: i 


“Infermiere. Cedente 
Iuticle Sifigole tune le 
‘operazioni operazioni: ‘operazioni 
gi | 3 : Revoco i 


fQpzione:: : 1 Revoca: ::::2 
Cedente Locatore 
Opzione. .1 2. 


@pzione 


EGIMEDÌ CONTABILITÀ ORDINARIA PER GLI ESERCENTI ‘ARTI E: PROFESSIONI 


VO2] ‘art di comimé 8; Di PR n 695/1995). 


YO?22 DETERMINAZIONE DEL REDDITO NEI MODI ORDINARI PER LE ALTRE ATTIVITÀ AGRICOLE 


Jart S61 bi & comma ad, DPR 27/1 ed] 


vos |APPICAZIONE DISPOSIZIONE LEGGE IN: 398/1991. 
Delefiinuzione Sristona de k sla s cei:redeiti 


VOst ASSOCIAZIONI SINDACALI E DI CATEGORIA OPERANTI iN AGRICOLTURA 
bell ed limari f 


e 


eterminazione MA 2 ito:nel modi 4131 sol, 


Y033 CONTRIBUENTI MINIMI iiDular dal PIVA è tl cadi hei. abi sardi 
“data: commi di l71 C] 76. ida n i 662/1996 6) 


Vodo APPLICAZIONE IMPOSTA SUGLI INTRATTENIMENTI NEI MODI CRDINARI 
(urt:4; DIPR544/1999) : 


VOSO CHE ESERCITANO ANCHE ATTIVITÀ COMMERCIALI: 


ia art. n, 0-bis; comma:2 2;D:Lgs.n: AABSAI97e successive. modificazioni] 
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Opzione: : 1 
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7, 
Periodo d'imposta 200 


REL 


rates 


QUADRO VS BARTITA IVA: CODICE ULTIMO MESE 


1 di 


"© VECCEDENZA DI CREDITO 
Importo Covsale Imporio a COMPENSATA 


È $ pa a" cd 


Sez. 1 - Disfinta VSÌ RIMBORSO INFRANNUALE ‘°° RIMBORSO ANNUALE 
delle società 


clel gruppo 


vS2 


VS3 


VS5 


MSé sas 


VS8 


VS9 sonia 


DTA 


0 e VSZO Totale del rimborsi a rumentidei soygal!’ per i quali è richiesto 
Sez. 2 « Dati ) ; o cia 
riepilogativi 


Sez. 3 NGarenzie 
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Periodo 4 imposto 2008 


fi dI 

safe Dt rates 
QUADRO VV CREDITI ; ; DEBITI CREDIT: (>: DEB: 
LIQUIDAZIONI PERIODICHE 
DI GRUPPO 


QUADRO VW 


LIQUIDAZIONE VWI::IVA sulle‘operazioni imponibili 
DELL'IMPOSTA ANNUALE SAD VA lori certcol du iilpiinpicri iui | A_M 
DI GRUPPO VW2: IVA relativa a me ari Sreede operazioni 


Sez. 1 - Calcolo 


dell'IVA dovuta o SEE AIR nia 
a credito per Eta] ia detezione. 
ì periode d' imposta 


ighi Ledda LSM. 


Sez. 2 - Determinazione F 3 DEBHI CREDITI 
dell'IVA a debito o > . ; 


a credito 


primi frirhestri ‘del 
MW24. Interessi conferi relativi: alle liquidazioni trimestrali. 
f SE 


VW25: Interessi dovuti seguilo ‘di ravvedimento: 


compensato è Mel moti 


VW26 Credito non richiesio a rimborso risuliante dal cc IVA C26 PR per 2005 e 
dalle dichibiazioni cali il 2008 delle sodidià che tori i pogle alla Ion di GRIPbES, 


Gvverd 


3 TOTALE IVA DOVUTA, [VWY33 + vWws6) - - VWS2 + + VBA) 


VWAO: Versamenti effettua. a segui di vlilizzo in eccesso del dredie annigle 2006 
CO ii ere fee e 
QUADRO VY VYICIVA do versare | So 

DETERMINAZIONE VYB: IMA dedito da ripanire ir Frari E vYa; ws: & VG 


DELL'IVA DA VERSARE — VY3 


O DEL CREDITO D'IMPOSTA {jj}j° = 
DI GRUPPO NYA: [mporlo. dieuî si richiede il rimborso. 


di: sui.da liquidare. mediante procedura: semplificata 


QUADRO VZ VET; Eccedenza detrabile del:2004-computate: in:detrazione nell'anno: successiva 


Eiunro, TANI PRECEDENTI VII Eccadenza derraibile del:2005 computala in detrazione nell'anno successivo. 


SOTTOSCRIZIONE 
DEL PROSPETTO VSOMVO VW VIVE 


Firma: 
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È od 


Periodo d'imposta 2006 
| ! | | 
sa, NÈ rate ù 
CONTRIBUENTE Cognome; denominazione o-ragione sociala Nome 
È Data di nascita Sesso Comune.le stcio.astero) diinascilà Prow. 
giorno mese cenno 
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ISTRUZIONI 
MODELLO VR/2007 PER LA RICHIESTA DI RIMBORSO DEL CREDITO IVA 


{ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati 
si riferiscono al D.P.R, 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni) 


PREMESSA 


Il modello deve essere utilizzato solo dai contribusnti IVA, 
compresi quelli tenuti alla presentazione della dichiarazione 
uniticata, che intendano richiedere il rimborso del credito 
d'imposta emergente dalla dichiorazione annuale relativa al 
periodo d'imposta 2006. 

Gli importi devono essere indicat ‘n unità di euro, arroton 
dando l'importo per eccesso se la frazione decimele è ugua- 


le o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se infe-io- 


re a detto limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi so- 
no stali prestampati i due zeri fina i dopo la virgola. 


HM PRESENTAZIONE DEL MODELLO 


IT modello deve essere presentato in duplice esemplare diret- 
tomente all'agente della riscossione competente territorial 
mente a partire dal 1° febbraio 2007 e fino al termine pre- 
visto per la presentazione cella dichiarazione arnuale IVA 
anche in forma unificata, e cioè antro il 31 luglio 2007 

Per il combinato disposto dell'art. 2, comma 7, del DPR 22 
lualo 1998, n. 322 e dell'art. 38-bis, primo comma, pe- 
nultimo periodo, il modello VR vale come dichiarazione an- 
nuale limitatamente gi dati in esso indicati; pertanto, sono 
considerati validi i modelli presentati entro 90 giorni dalla 
scadenza dei termini previsti per la presentazione della di- 
chiarazione annuale IVA ovvero di quella unificata. 


In merito alle “ideiussioni e al 


e polizze fideiussorie, così co- 


me previste dall'art. 38-bis, come modificato dall'art. 9 del 
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, si precisa che la 


garanzia ha effetto dalla da 
per una durata pari a 3 anri 
re, al periodo mancante al te 


a di erogazione del rimborso 
dallo slesso owera, se infeio 
rmine di decadenze dell’azio 


ne accertatrice dell'Ufficio art. 57, 1° comma). 


Si ricorca che dall'obbligo di presentazione della garagzia 

sono esclusi i seguerri soggetti. 

— coloro che 1anno presentato richiesta di rimbbrsòyper un 
importo non superiore a euro 5.164,57. Si greeisa che to- 
le limite va riferito all'intero periodo d'imposta e nen alla 
singola richiesta di rimborsa [art. 38-bis RAM n. 16576 
del 3 novembre 2000); 

— coloro che chiedono a rimborso ur importo non superiore 
al 10% del totale dei versamenti eseguitisul conto fiscale 
nei due anni precedenti lo data délla fichiesto, compresi i 
versamenti eseguiti mediante compefisozione ed esclusi 
quelli conseguenti ad iscrizionesg suolo, dedotti i rimborsi 
3° erogati. Ai fini della verifica del 10% si cumulano i rim- 

orsi erogati nei due anni rededenti la richiesta (ont. 21 
del Decreto 28 dicembre 1993, a. 567,; 

— le imprese cosiddette “virtuose”, ossia quelle imprese che 
soddisfano determinate dendizioni di affidabilità e solvibi- 
lità soecificatamente/indicòte nell'at. 38 bis, 7° comma e 
seguenti, esclusivamentè con riferimento alle ricnieste di 
rimborso di cui alléVett. al, bj e c] del terzo camma dell'art. 
30. S' ricorda che tali soggetti cevono presentare, unito 
ments alla richiesta di rimborso, le dichiarazione sostitutiva 

revista allortetterà c) del predetto comma 7, del'ort. 38 
is (cfr. Chiesa 54 del 4 marzo 1999); 

— i curatori/@i commissari licuidatori, in relazione ai rimborsi 
per un ammontare complessivo non superiore a euro 
258 228,40. Tale limite va riferito a tutti i rimborsi srogoti 
nel cos6 della procedura concorsuale e non ai singoli pe- 
rioditelimposta (cfr. RM. n. 5A7E del 19 giugno 2002). - 


me) precisato con circolare n. 84 2 1998, 


del 12 marzo 
all'erogazione de' rimborsi richiesti dai curatori dei contri 
buenti falliti o sottoposti a procedure concorsuali prowedono 
esclusivamente gli uffici dele entrate, atlesa la particolarità 
delle problematiche interessate e dei controlli da espletare, 


— i soggetti indicati nell'art. 8 del DI. 25 settembre 2001, 
posi convertito in legge 23 novembre 2001, n. 41C, re- 
cante disoosizioni di privatizzazione e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare pubblico e diévituppo dei fondi co- 
muni di investimento immobiliare. 


BM DATI DEL CONTRIBUENTE E DELDICHIARANTE 


Por la compilazione dei rquadri&entribuonto e Dichiarante 
si rinvia a quanto già preciséto al paragrafo 4.1 delle ‘stru- 
zioni della dichiarazione onntalé IVA/2007. 

el campo “codice attività “indicare il codice dell'attività 
svolta in via prevalente /fsén riferimento al maggior volume 
d'afferi) desunto dallagobella di c'assificozione delle attività 
economiche, denorinalayATECOFIN 2004, approvata con 
provvedimeno del'23 dicembre 2003. Si precisa che la ta 
bello dei codici allività è consultabie presso gli uffici 
dell'Agenzia dallesentrate ed è ‘eperibile sul sito Intemet 
dell’Agenzia dlell'entrate www.agenziaentrate.gov.it © del 
Minisero del *Bcgonomia e delle Finanze www.finanze.gov.it. 
| campo ÉNumero di identificazione IVA Stato estero” de- 
ve essere integni caso compilato dai soggetti residenti in al 
ro Stato membro dell'Unione Furopea, indicando il numero 
di identiffegzione ai fini IVA attribuito dallo Stato di apparte 
nenza) 

Ieampo “Codice Stata estero” deve essere compilato dai 
soggetti non residenti. 

Sppreciso che nelle ipotesi in cui il dichiarante sia una società 
Che presenta il modello VR per conto di un altro contribuente, 
deve essere comp lato anche il campo denominato “Codice 
fiscale società dichiarante”, incicando in tal caso nell'ap- 
posito campo il codice di carica corrispondente al rapporto 
intercorrente tra la società dichiarante e il contribuente. In ta- 
le ipetesi rientrano, ad esempio, le società nominata rappre- 
senlanle fiscale ca un soggetto non residente, ai sensi 
dell'art. 1/7, secondo comma, la società che indica il codice 
di corica 9 in qualità di società beneficiuria [di società scis- 
sa) © di società incorporante [di socistà incorporata), la so- 
cietà che presenta il modello VR in qualità di rappresentante 
negoziole del contribuente. 


Mi QUADRO VR - RIMBORSI 


SEZIONE 1 - DETERMINAZIONE DELL'IMPORTO RICHIE- 
STO A RIMBORSO 


el rigo VR] va riportato il totale dei crediti risultante calla 
somma Si importi indica nel rigo VI7 colonne 2, e nei ri- 
ghi V_26, V127, VL28, campo 1, VL29, VL30, e VL31, del 
modello d' dichiarazione annuale IVA relativa all'enno 
2006. 
el rigo VR2 deve sssere riporto il totale dei debit risul 
tante dalla somma degli importi indicati nel rigo VLZ colonna 
1, e nei righi VL20,V121, VL22, VL23, VL24 e V125 del mo- 
dello di dich'araziane annuale IVA. 

el rigo VR3 va indicata lo differenza tra il rigo VRI e WR2, 
che normalmente coincide con l'importo risultante dal rigo 
VL32 della dichiarazione annuale IVA. Qualora tutto o parte 
di tale credilo sia stato ceduto ci sensi dell'art. 8 del DIL n. 
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catasi e della quale, in presenza dei presupposti di legge, si 
intende chiedere il rimborso. De 

Nel rigo VRA, campo 1, va indicato l'importo di cui si chie- 
de il rimborso, che deve in ogri caso coincicere con l'im 
porto risultante dal rigo VK4 della dichiarazione annuale IVA 
owero, in caso di dichiorazione unificato, con gli importi ri- 
sultanti doi corrispondenti righi del quocro RX del modello 
UNICO/2007. Nel rigo VRA, campo 2 deve essere indi 
cata la quota ports del rimborso per la quale il contribuente 
intende utilizzore a procedura semplificata di rimborso tra- 
mite l'agente della riscossione. Si evidenzia che il campo 
non deve essere compilato nelle ipotesi di rimborsi richiesti 
per contribuenti sotoposti a procedure concorsuali nonché 
da contribuenti che hanno cessato l'attività, in quanto l'ero 
gazione di tale tipologia di rimborso è di compslenza esclu- 
“a degl uffici delle entrate [circolare n. 84 del 12 marzo 


Tale quota, cumulata con gli importi che sono stati o che sar 
ranno compensati nel corso dell'anno 2007 nel mod. F24, 
non può superare il imite previsto dalla normativa vigente pa 
ri a euro 516.456,90 [ant. 34, leggo 23 dicembre 2000, 
n. 388) 


SEZIONE 2 - CAUSALE DEL RIMBORSO 


Si precisa che nelle ipotesi previste dall'art. 30, comma 3 © 
dall'ori. 34, comma 9, il ‘imborso compete solo se l'ecce 
denza di credito di cui al igo VR3 della sezione | è supe 
riore a euro 2.582,28 ma può essere richiesto anche per un 
importo inferiore. 

In caso di cessaziore di attività, il rimborso compete senza li- 
miti ci importo. 

Oltre alle predette ipotesi, il contribuente può comunque ri 
chiecere il rmborso fsi dalla dichiarazione relativa al 
periodo d'imposta risulti un'eccedenza d'imposta detraibile e 
dalle dichiarazioni relative ai 2 anni immediatamente prece 
denti risultino sccedenze d'imposta detraibili riportate in de- 
trazione nell'anno successivo. In tel caso, il rimborso compe 
te per il minore degli importi delle predette eccedenze, an 
che ss interior’ al suindicato limite di suro 2.582,28 [vedi se- 
zione 3). 

Qualora sussistano più presupposti che legittimano lo richi&- 
sta di rimborso, il contribuente può indicare i dati relatvi a 
una 0 più ipotesi. 

Per un maggior approfoncimento delle varie ipofest dî rim- 
borso si conrontino, in particolare, le circolari della*PB rezio- 
ne Generale Tasse 2. 2 del 12 gennaio 1990, na 3 del 5 
marzo 1990 s n. 5 del 31 gennaio 1991 6Nelativanente 
al criterio di calcolo dell'aliquota media, laeficolare n. 81/E 
del 14 marzo 1995. 


Rigo VRS, si riportano di seguito alcuni chigrimeati sulle ipo 
tesi di rimborso previste. 


Art. 30, comma 2 


1) Casella 1 - Cessazione diattività 

La casella 1 va barrata dai contriuenti che nel corso dell’an- 
no 2006 hanno cessato l'attività. Come precisato con circo 
lare n 84 de 12 marzo 1998, all'erogazione di tale tipo- 
logia di rimborsi prowedonò esc usivamente gli uffici delle 
entrate, ollesa la parlieclatità delle problematiche interessate 
2 dei controlli da egoletore, 


Art. 30, comma 3 


2) Casella 2.-—Aliquota media 

La casella 2a barrata dai contribuenti che richiedono il rim- 
borso ci sensi dell'art. 30, comma 3, letta). 
Destinataci.dello norma soro coloro che effettuano esclusiva- 
mente o \frevalentemente operazioni altive soggette ad ali 
quote più bosse rispetto a quelle gravanti sugli acquisti & sul 
e importazioni. 

lairilto ol rimborso spetto se l'aliquota mediamente appli 
cata) sugli acquisti e sulle importazioni Ho quella media 
dala o plicato sulle operazioni attive effettuate maggiora- 
gd cel 10%. 


Nel calcolo dell'aliquota media occorre tenere conto della 
seconda cifra decimale. 
Le operazioni cilive da considerare ai fini del calcolésono 
esclusivamente le operazioni imponibili, comprese le tessio 
ni di oro da investimeno MESALIE a seguito di opzione, di 
oro industriale, di argento puro, le cession di rottamwdi cui 
all'art. 74, commi 7 e 8, le prestazioni di servizigse da su- 
bappaltatori nel settore edile ai sensi dell'art. AZ comma 6, 
nonché le cessioni effettuate nei confronti deinsogigetti terre- 
motati. 
Le operozioni passive da considerare, invece, sono costituite 
dagli acquisti e dalle ‘Importazioni imponibili per i quali è am- 
messa la detrazione dini 
Si ricorda inoltre che nel calcolo dell'aliguoto media è previ 
ste che: 
— devono essere esclusi gli acquistiXle importaziori e le ces- 
sioni di beni ammottizzabi i; 
— tra gli acquist' vanno compfese)anche le spese generali. 


3) Casella 3 - Operaziorii,non imponibili 

La casella 3 deve esseretgrrata dai contribuenti che richie- 

dono il rimborso ai sens dell'art. 30, comma 3, lett. bl, in 

aa hanno effettuato Well'anno operazioni non imponibili 

di cui agli artt. 8, &bisk 9, nonché le operazioni non impo» 

nibili indicate negli art. 40, comma 9_a 58 del DI 

331/93, per Ufammontare superio'e al 25% dell'ammon- 

tare complessivo Wi tutte le operazioni effettuate nel periodo 

d'imposta 2006, 

Si ricorda che la percentvale deve essere. arrotondata 

all'unità,supèriore. 

Irattasikir particolare delle operazioni non imponibili deri- 

vonti/da: 

- espartazioni, operazioni assimilate e servizi internazionali 
previsti negli articoli 8, 8-bis e 9 nonché operazioni ad es- 
si equiparate per legge di cui agi articoli 71 [operazioni 
con il Vaticano e San Marino) e 72 [operazioni nei con- 
fronti di determinati organismi internazionali ecc.); 

+ cessioni di cui agli art. 41 e 58 del DL n. 331/1993 8 
prestazioni (trasporti intracomunitari e servizi accessori) pre- 
viste dall'art. 2D. commi 4 bis, 5, 6 e 8 del citato BI 
331/93, rese a committenti comunitari soggetti passivi di 
imposta; 

— lo cessioni intracomunitarie di beni ostrati de un deposito 
IVA cen spedizione in altre Stato membre della Unione Eu- 
ropea [art. 50-bis, comma 4, lettera fl, del DL n. 

SII /1 i 

— le cessioni di beni estratti da un deposito IVA con trasporto 
o spedizione fuari del territorio della Unione Europea (ar. 
50 bis, comma 4, lettera e), del DL n. 331/1993). 

Si preciso che tra le suddette operazioni non imponibili sono 

da comprendere le operazioni effettuate fuori delle Unione 

Europea, dalle agenzie di viaggio e turismo rientranti nel re- 
ime speciale previsto dall'art. 74-ter [vedasi la R.M. n. V- 
3111094 del 15 novembre 1994) nonché le esporia- 

zioni di beni usoti e degli altri beni di cui al DIL n. 

41/1995. 

Per quanto conceme la determinazione dell'ammontare com- 

plessivo delle operazioni attive effettuate nell'anno d'impo- 

sta, si può fare riferimento alla somma dei valori assoluti dei 
righi VF39 e VF4O del modello annuale di dichiarazione 

IVA. In caso di compilazione di più moduli, occorre fare rfe- 

rimento allo somma dei corrispondenti righi dei moduli. 


4) Casella 4 - Acquisti e importazioni di beni ammortizza- 
bili e di beni e servizi per studi e ricerche 

La casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che richiedo 
no il rimborso ai sensi dell'art. 30, comma 3, lett. c), limitato. 
mente all'imposta relativa all'acquisto o all'importazione di be- 
ni ammettizzabili nonché di beni e servizi per studi e ricerche. 
Riguardo all'imposta essolta sugli acquisti e imoortazioni di be- 
ni ammortizzabili, si ricorda che compete il rimborso dell'im 
posta detraibile sio relativamente agli acquisti registrati nel 
2006 sia agli acquisti dei suddetti beni registrati in anni pre- 
cedenti, nel caso in cui non ns sio giù stato chiesto il rimborso 
0 sia stato compensato nel modello F24, ma dalle annotazio 
ni contabili l'imposta risulti riportota, in tutto o in parte, in de- 
trazione negli anni successivi (cfr. circolare n. 13/1990). 
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Si precisa che il rimborso compele non soltanio per gl' ac- 
quisti e importazioni di beni ammortizzabili, ma anche per 
l'acquisizione dei medesimi in esecuzione di contratti di ap- 
palto o di locazione finanziaria (cir. la circolare n. 2/1990). 
Si evidenzia che come previsto dal D.L. 25 settembre 2001, 
n. 351 converlito in legce 23 revembre 2001, n. 410, il 
rimborso compete per gli acquisti di immobili ronché per le 
spese di manutenzione sugli stessi effettuate dalle società di 
gestione del risparmio con le modalità e i termini ivi stabiliti. 


5) Casella 5 - Operazioni non soggette all'imposta (art. 7) 
La cesella 5 deve essere barrata In caso di rimborso richie 
sto doi contribuenti ai sensi dell'art. 30, comme 3, lett. dì, 
che abbiano effettuato ne! 2006 p-evalentemente operazioni 
non soggette all'imposta per effetto dell'at. 7 

Tratasi delle operozioni fuori del campo di applicazione 
dell'IVA, ai sersi dell'art. 7, elfettuote all'estero da operatori na- 
zionali che non hanno ivi istituito una stabile organizzazione. 

Si charisce che, dl fine di stabilire la sussistenza della oreva 
lenza di dette operazioni rispetto all'ammontare complessivo 
delle operazioni effetuate, cccorre considerare in eggiunto alle 
predette operazioni dell'ant. 7 anche le esportazioni ed opera 
zioni ossimilate di cui agli articoli 8, 8-bis e ? nonché le ope 
razioni di cui agli arficol”40, comma 9 e 58 del DL 331/93. 
Inolre, si avvsrte che l'esatto ammontare delle operazioni 
“fuori campo” di cui al ciato art. 7, non soggette a reg'stra- 
zione agli effetti dell'IVA, deve essere sad facendo rife- 
rimento al momento della lora effettuazione, determinato ap. 
plicando i criteri previsti doll'art. 6. 


6) Casella 6 - Condizioni previste dall’art. 17, comma 2 
La casella 6 va barrata dagli operatori non residenti che si 
siarc identificati direttamente in Italia gi sensi dell'art. 35-fer 
ovvero che abbiano formalmente nominato, ai sensi del ‘ant. 
17, comma 2, un rappresentante “scale nello Stato, il quale 
è legittimato o richiedere il rimborso dell'IVA 

Si precisa che con il provvedimento 30 dicembre 2005 pub- 
blicato nella GU. n. 48 del 27 febbraio 2006, è stato in- 
dividuato il Centro operativo di Pescara come competente 
per la gestione dei rapporli con | soggetti identificalisi diret 
tamants in Italia ai sensi dell'arl. 35-fer. Pertanto, le rich'este 
di rimborso mediante il modello VR dei predetti soggetti nen 
residenti devono essere presentate presso l'agente della, Ri- 
scossione di Pescara. 


Art, 34, comma 9 


7) Casella 7 - Esportazioni ed altre operazioni non impo- 
nibili effettuate da produttori agricoli 

La cesella 7 deve essere barrata in casodikimborso richie- 
sto dai produttori agricoli che abbianoeffettuato cessioni di 
prodetti agricoli compresi nella Tabella A perte prima, ci 
sensi dell'art.8, primo comma, dell'art. ‘38-quafer e del art. 
72, nonché le cessioni intracomunitatte degli stessi. Il rim- 
borso compete per ‘ammontare cegispondente all'IVA [teori- 
ca) relativa ad operazioni non inpénibili effettuate nel 2006 
ovvero anche prime di tale amo) ss non ne sia stato in pre 
cedenza richiesto il rimborso oSig stato compensato nel mo 
dello F24 mo computato ja detrazione in sede di dichiara 
zione annuale. L'importo rimborsab le, così come quello de- 
traibi e, deve essere calcolato mediante l'applicazione delle 
percentuali di compensazione vigenti nel periodo di compe- 
tenza (cfr. CAM. n.457 del 10 giugno 1998) 


SEZIONE 3 - RIMBORSO DELLA MINORE ECCEDENZA DE- 
TRAIBILE DEL TRIENNIO - ARTICOLO 30, COMMA 4 


Oltre le ipofesi sopra esaminate nella Sezione 2, il rimborso 
dell'IVA compete quando dalle dichiarazioni relative agli ut 
limi 3 anni (2004-2005-2006) risultino eccedenze d'imposta 
a credità@riche se inferiori a euro 2,582,28. In tal caso, il 
rinborse, spetta per il minore degl' importi delle predete ec- 
cedenze detraibili (relativamente alla parte non i... già a 
rimborso o non compensata nel modelle F24). In pratica il 
raffronto va eseguito fra gli ammontari dell'IVA computati in 
detrazione con riferimento ci due anni precederti [da ripor- 
tire rispetfivamente ci righi VR6 e VR7]: 


— per l’anno 2004, l'importo è quello risultante della diffe 
renza tra l'IVA a credito riportato in detrazione 0 in com 
pensazione indicota al rigo VXS o al corrispondenfevigo 
del quadro RX di UNICO e gli imperti indicati al rigox122 
della dichiarazione IVA/2006 relativa all'anno 2005, per 
lo sola parte rigua:dante le compensazioni sftetibate nel 
modello F24 con tributi diversi dall’IVA. 

— per l’anno 2005, l'importo è quello risultaftendella ditte 
renza tra l'IVA a credito riportoto in detraziene 0 in com- 
pensazione indicato al rigo VK5 0 al coltispondente rigo 
del quadro RX di UNICO 8 gli importi.da indicare dl rigo 

122. della dichiarazione IVA/2007 telotiva all'anno 

006, per la sola parte riguardante levYompensazioni ef 

fattuate nel modello F24 con tributisdiversi dall'IVA. 


AVVERTENZA 

Nel caso in cui il contribuente Cempili la sezione 3 (riguar 
dante il rimborso della minore'eccedenza detraibile del irien- 
nio] può barrare, eventualmente Gnche la casella 4 della se- 
zione 2, in presenza ci aeghbisti di beni ammortizzabili © di 
beni e servizi per studi eMiferche, sempreché l'imposto atfe- 
rente i detti acqu'sti noNvrisùfi già compresa nel minor credi- 
to chiesto a rimborso(n=Îla sezione 3. 


AVVERTENZE PER LE-SOCIETA CONTROLLANTI E CON- 
TROLLATE 
Il modello VR norivideve essere presentato dalle società porte 
cipanti alla Jiquid&zione di gruppo che hanno tresferito ec- 
cedenze divcredito non compensate nell'ambito del gruppo, 
per le quélino società contiglonie intenda chiedere nice 
so. Per dette eccedenze, infatti, il rimborso può essere richie 
ste solOvdall’ente o società controllante in sede di preserta 
zioné \del’prospetto riepilogatvo IVA 26 PR/2007 da pre- 
sentrsyin allegato al modello IVA 261P — Prospetto delle li- 
guitazioni periodiche. Il modello VR deve essere invece pre 
sentoflo nell'ipoesi in cui il controllo sia cessato nel corso 
dell'anno, per dimostrare la sussistenza dei requisiti previsti 
né la sezione 2 a fronte del rimborso chissto in via autonoma 
dalla socistà dichiarante per le operazioni effettuate succes 
sivamente al periodo di controllo. 
La sezione 3 del presente modello deve essere compilata 
a una società gia partecipante alla liquidazione di grup- 
po solo nel caso in cui nel corso dell’anno la stessa sia usci- 
ta dal gruppo per cessazione del controllo ed abbia suc- 
cessivamente incorporato, nello stesso periodo d'imposta, 
altra società legittimata a richiedere il rimborso parlo mi- 
nore eccedenza detraibile del triennio. 


ATTESTAZIONE DELLE SOCIETÀ E DEGLI ENTI OPERATIVI 
Ai sensi dell'ari. 30, comma 4, dela legge 23 dicembre 
1994, n. 724, le società e gli enti non operativi di cui all'ar. 
30, comma 1, della stessa legge, non hanno diritto a richie- 
dere il rimborso dell'eccedenza di credito risultante dallo di- 
ch'arazione annuale IVA. 

Peranto, gli enti e le società aventi diritto a chiedere il rimborso 
sono fenufi a produrre una dichiarazione sost'iutivo di alto noto 
rio resa ai sensi dello egge 4 gennaic 1968, n. 15, per alle 
stare l'assenza dei requisiti che qualificano le società sa enti 
come non operativi (CM. n. 140/E del 10 giugno 1998]. 
Tae dichiarazione può essere resa anche mediante la soto- 
scrizione dell'apposito riquadro riservato alle società ed agli 
eni, allegando al modello VR una folocopia del documento 
di identità del dichiarante, nel rispetto delle disposizioni pre- 
viste dall'art. 38 del testo unico delle disposizioni legislat've 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa 
approvato con DPR del 28 dicembre 2000, n, 445. 


HM SOTTOSCRIZIONE DEL MODELLO 


ho < 


Si pone in evidenza che il modello di richiesta di rimborso, 
che viene utilizzato anche dai soggetti che presentano la di- 
chiarazione unificata con il modelle UNICO/2007 com 
prendente la dichiarazione IVA, deve essere soltoscritto, a pe- 
na di nullità, dal contribuente o da chi ne ha a rappresentan- 
za legale o negoziale ed è presentato all'agente della riscos- 
sicns in due esemplari, entrambi sottoscritti in originale. 

Per ulteriori chia imenti sulla sottoscrizione del nedello si rinvia 
al paragrafo 4.1.5 del fascicolo generale delle istruzioni. 
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7, 
Periodo d'imposta 200 


Li dtrate 54 


SOCIETÀ CONTROLLANTE .......... SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ*GONTROLLATA 


N. Partita IVA Ni Parlita IVA “bi NE Partita IVA 
LLILLL I L_l ; LI LLL I L_l LdJdblL/,1 LI L_J 
MESE. |: IMPORTO: A CREDITO IMZORTO.:A: DEBITO. MESE: È: IMPORTO A: GREDITO: IMPORTO: A:DEBITO MESE. IMBORTO ACREDMO IMPOREO:A: DEBITO: 
cl: 00 00: 09 001 00 00 
2 00 00 |: 2 09 do | #2: 00 00 
3 00 00|-3 09 c0/$ 00 00 
4 0 00.4 09 00.4 00 00 
DS) 100 001-5 09 009 00 00 
6 00 00:78 00 00.6 00 00 
Tr 00 oo. 7 09 do LT 00 00 
8 00 00.8 09 00]: :8 00 00 
9 00 0.8 09 00 59 00 00 
10 00 ,00|-10 09 90-10 00 00 
Lal 00 00 [11 09 co|: 11 00 00 
12 00 o0|-12 e) 00; 12 00 00 
SI 00 00 09 00 Peo 00 00 
TOT 00 00 |-TOT 69 00 | TOT 00 00 
VK22 | Eccedenza:di debito (0 | VK22°|Eccedenza di' debito “| 00 | V22 | Eccedenza'di‘debito 00 
YK23 Escatenza di-credito 00 |-MK23 Feosdanza ‘di-cregito 00 } VK23 Ecosdsnza diicredito 00 
DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO || DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO: DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO 
IMBORTIRELATIM ALLA CONTHROLLANTE. IMPORTI RELATIVI ALLA/CONTROLLATA IMPORT RELATIVI ALLA CONTROLLATA. 
coda 00 I el si co 
9 ques 


: SOCIETÀ CONTROLLATA ; in) € SOCIETÀ GONTROLEAFA : SOGIETÀ: CONTROLLATA 
NEPAMITÀ IVA ) tragico N Parità IVA ; ; ì NZ PAIItà IVA ; 
I e a] on L_l ife ILL | Il LLLLU4L | L_l 
MESE: (IMPORTO: A CREDITO IM2@RTO"A: DEBITOLE: + MESE |: IMPORTO A:CREDITO IMPORTEG: A: DEBITO MESE IMPORTO: ACREBTEO IMPOREO: = DEBITO: 
1 00 oo 1 09 do -1 00 00 
2 00 0A 09 00.8 ,00 00 
3 00 00|:E 09 00|/-8 00 00 
4: 00 (et: 09 (oe: 00 00 
5 00 0-9 09 00 (1:85 00 00 
6 00 00.8 09 00.6 00 00 
ri ,00 ic ,02 so et ,00 do 
8 00 00|--8 09 00.8 00 00 
9 00 do; 9 09 00 |: 00 00 
10 dd 00 [..10 99 00.10 00 00 
La] 90. oo. 09 00-11 00 00 
12: 00 00 [..12 09 00 1.2 00 00 
SA 00 00 ata 09 60 ini 00 00 
TOE _ 00 00 FOT 09 00 | FOT 00 00 
viR23 Eccedenza: di debfto 100 |:VK22 Eccadenza Gi. debito 90 | VKe2 Eccedenza di:debito 00 
VIa | Eccedehza:di ciedilo 00 |:W7K28:|Eccedenza di credito 00 | YK28 | Eccedenza di:credito 00 
DETERMINAZIONE DELL'AGGONTO DETERMINAZIONE: DELL'ACCONTO DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO 
IMEORELEAELATIVI ALLA:SONFROLLATA: ù “[INMPORTE RELAFIMEAELEA CONTROLLATA i ib IMPORT]: RELATIVI «Al A«GONTROELATA: 
Lea 00 Den colo 00 
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“SOCIETÀ CONTROLLATA... ....:.---:-. SOCIETÀ CONTROLLATA SOGIETÀ CONTROLLATA ..3. 
N: Paltita IVA: N. Parlita: IVA Ni:Partità IVA: b 
LLLILI| L_| LIL LL Lal LLILI LL] AL 
MESE: IMPORTO:A /CHECITO IMPORTO:& DEBITO? © = MESE © IMPORTO A:CBEBDITO: | IMPORTO: A DEBITO? © | MESE: IMPORTO {CREDITO IMPORTO:A:DEBITO 
1 00 oo|..1 00 coLi1 00 00 
2 00 co... # 00 d0:® 00 00 
9 00 0-8 00 0018 00 00 
4 00 dol 4 00 doi 4 sò 00 
9 00 oo} 00 coi: Q0 00 
6 00 oo|:@ 00 o0|::6 00 00 
T 00 odo + 00 colt 00 00 
8 00 oo :8 00 cool i:8 00 00 
9 00 0.9 00 00.9 00 00 
10 00 00 |:-10 00 co|.i 10 00 00 
t 00 Qo|[t 00 do (11 00 00 
12 00 00|.:12 00 00-12; 00 00 
Sa 00 00 a 00 co Siae 00 00 
Un 00 go TOT 00 00 [AToT 00 00 
Vea | EcGadanza di deoto 00 | #22 | Escedenza ai asono oo | Yi22 | Eccedenza di debito 60 
VIK23:| Eccegdenza: di ciedità (0g |{WK23: Eccedenza di: credito Gg, VK24:| Eccedenza di credito 00 
(DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO |. DETERMINAZIONE DELL'ACCONTOL DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO 
IMBONTI RELATIVI ALLA :SONTNOELATA: IMPORTE DELATIVEAELA: CONTROLLATA È c IMPONTI NELATIVI ALLA -CONTNOELATA: 
Deblio: 00 [Debito 00 | Perito 00 
QVIERE OE È SVELA: È GMWaro: È 
SOCIETÀ: CONTROLLATA: suna SOCIETÀ CONTROLLATA : SOGIETÀ-GONTROLLATA 
N-Partila IVA N, Partita VA LO N: Pagtila IVA 
LLLLI_, | L_l LIL LL oi LIL LL] L_] 
MESE: IMPORTO: A GREDTEO INFORETO:A: DEBITO: MESE: IMPORTO AGREBITO: i CE MMPORTOE: A:-DEBIEO MESE IMPORTO: ACCREDITO IMPOREO:A DEBITO: 
1 00 ooj.-1 00 coli 00 00 
R: 00 00/2 00 co}: 2 00 00 
$ 00 0.3 09 00.8 00 00 
4: 00 00: 4 00 00|::4 00 00 
D) 00 c0.:-9 00 qoLiiS 00 00 
6 00 00:16 00 oo (16 00 00 
Le 00 ool:7 00 oo Lit 00 00 
8 00 0-8 00 00.8 00 00 
9 00 00.28 00 c0L.:9 00 00 
10 % gol 10° 00 oo) 10 Do] 00 
Hi 00 do| 11 00 co. MH 00 00 
12 00 00-12 00 00): 12 00 (O) 
a | 0 00//Fintaal | 00 00 |Pasfuai 0 00 
TOT, 00 00 |-TOT 00 00 TOT 00 00 
dadi i 00 [VK22 \Ecoedonza di debio cio [veea | Eceinze acne 00 
VIK23:| Eccederiza:di credito 00 [WMK23:[Eccedenza di'cregito 00 |; VIS23 | Eccedenza “di'credità d0 
1: DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO! ‘-----° © DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO. DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO 
IMBORTI-RELATIVI ALLA CONTROLLATA(,,; IMPORTI: RELATIVI ALLA: CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA. 
A coeso i ci 


GARANZIE RELATIVE ALLE: ECCEDENZE 
CAI DFERESTTO COMPENDE] Diindeart Aumere/e 


PROSFETTO 1VA 26:PA72007 


FIRMA 


SOTTOSCRIZIONE 
DEL MODELLO ; 
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MODELLO IVA 26LP/2007 - PROSPETTO DELLE LIQUIDAZIONI PERIODICHE 


(Riservato all'Ente o Società controllante) 


(ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati 
si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni) 


ISTRUZIONI 


PREMESSA 
Il modello IVA 261P/2007, che contione il ricpilogo dele li- 


quidazioni periodiche effettuate dalle società partecipanti al 
la procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo ai sensi 
dell'on. 73, deve essere presentato dalla capogrippo 
all'agente della riscossione ferritorialmente competente, uni 
lamenls al prospello IVA 26PR/2007 ed alle evenluali gar 
ranzie prestate dalle società partecipanti alla procedura per 
le proprie eccedenze di credito compensate. 
Si ricorda che un esemplars del prospetto IVA 26PR/2007, 
sottoscritto in originale, deve essere presentato in allegato al 
modello IVA 261P/2007, anche nel caso in cui non conten- 
ga una richiesta di rimborso dell'IVA di gruppo. 
Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arroton 
dando l'importo per eccesso se la frazione decimale è ugua 
le o superiore o 50 centesimi di euro 0 per difetto se inferio- 
re a detto limile. A fol fine, negli spazi relativi agli inpori so- 
no sali prestampati i due zeri finali dopo la virgola. 

Per ulteriori chiarimenti fare riferimento al fascicolo delle 
istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazio- 
ne annuale IVA/2007. 


TERMINI DI PRESENTAZIONE 


Il modello deve essere presentato dalla cortrollanie all'agen 
te della riscossione competente in relazione al proprio domi, 
cilio fiscale entro gli stessi termini previsti dalle de. vi 
genti per lo presentazione della dichiarazione arnuale IVA 


(31 luglio 2007). 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


ello porle superiore del modello devone*essete indicali la 
denominazione sociale ed il codice fiscale dell’erte 0 società 
controllante. 
| modello è suddiviso in 12 riquadri Gi ©di il primo è riserva. 
o all’indicazione dei dati della societàtontrollante. 

el caso in cui le società controllase,siano in numero supe 
iore a 11, si utilizzeranno altri.<prospetti, nei quali dovrà es- 
sere tralasciata la compilaziofie del primo riquadro, riservato 
alla socistà controllante, e del riquadro “Allegati al prospet- 
o IVA 26LP/2007". 
n'ogni riquadro devong'essere riportati: 
— la parlita IVA della sbcîsià cui si riferiscono i dali; 


— nei righi da 1 a 12 gli importi a credito o 0 debito trasfe- 
riti da ogni società partecipante alla/liquidazione di grup- 
po; 

— in corrispondenza del rigo “Conguagliò annuale” deve es- 
sere indicato, rispettivamente, il chedito o il debito trasferito 
in sede di dichiarazione annyole, risultanti dal relativo rigo 
della dichiarazione arnualé di ciascuna società [rigo VX2 
ovvero rigo VT]; 

— in corrispondenza dei righi WK22 e VK23, rispetfivomente, 
l'eccederza di debituo l'eccecenza di cred'to trasferita, ri- 
portate dai righi VK22e VK23 della dichiarazione annua 
le di ogni singolasotietà; 

— nel quadro “Determimézione dell'acconto”, deve cssere in- 
dicato, per cioseuno società, l'ammontare complessivo del 
le risultanze c$bito 0 a credito trasferte al gruppo utili per 
l'ente 0 sécietà controllante ai fini della determinazione 
dell'’acogato da versare (Ch. la circolore ministeriale a. 52 


del 3 dicembre 19911. 


ALLEGATI AL PROSPETTO IVA 261P/2007 


vbamodello INA 26LP/2007 devono cssere allegati, come 

già accernato in premessa: 

+ un asemplore del prospetto IVA 26PR/2007, compiloto 
nella dichiarazione annuale cella capogrupoo, sottoscritto 
in originale; 

— le garanzie previste dal ‘articolo 6 del D.M. 13 dicembre 
1979 riguardanii quelle eccedenze di credito trasferite dal 
le società oderenti allo liquidazione di gruppo che sono 
state compensate, agli effetti dell'IVA, nell'anno 2006. Si 
precisa che fra tali geranzie occorre comprendere anche 
quella relativa all'occedenza di credito trasferita alla liqui- 
dazione di gruppo dalla cortrollante, risultante dl rigo 
VK24 dela propria dichiarazione; 

- la garanzia prestata dalla controllarie per l'eventuale ec- 
cedenza di crecito di gruppo dell’anno precedente com- 
pensola (rigo VS30 del prospetto IVA 26PR/2007). 

Nella casella deve essere indicato il numero complessivo del 

le garanz'e prestale. 


SOTTOSCRIZIONE DEL MODELLO 


Il modello ceve essere sottoscritto, in forma leggibile, dall'en- 
te o socistà controllante. 
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UFFICIO 
COMPETENTE 


TIPO DI 
DICHIARAZIONE Correttiva nei termini 


DATI DEL 
CONTRIBUENTE PARTITA IVA 


Indirizzo di: postarelettronica 


NO 


+ TEREF: a 
prefisso iumero prefisso nimaro: 


‘ogriome 


Datddi ha seta > Comune:o Sfalbiesteno) dinascita E — i 4 7 EGGECI Pi 


ione pasa Et 


ù Cemune > Piovinicid Isigleli Codice Comune 
Residenza “anagrafica 
‘O {se diverso) 
Domicilio fiscale E ansia iva ; ua : \: ; ia cu 
Fidziohe, MA. e nUMero.GIVIco. sb. 


Soggetti diversi 


dall Naturaî = : 
falle persone giuridica 
fisiche Sede legale. >. Comine AZ) Previticia (sigle). Codice Comune 

Fisiziohe vid è numete:civize 4 pra Cip. 

Cemune a Proviicia ligle: Codice Coniune 

Domicilioiscale 
fee diver dollotadle lega 
Fiazione vid è niimete.civizo ì Cip. 


CURATORE 


FALLIMENTARE 
LIQUIDATORE 7 
s Comune:fo Stato esferol'di-nascita Provincia (sigle) su 
Senfenza di Falfinienio ad ili 
sei ; Tribunale cli i A i n n 
FIRMA DELLA 


DICHIARAZIONE 


MEI 


IMPEGNO ALLA Li fa . E 

PRESENTAZIONE Cotdice fiscale:dell'intermediario 

TELEMATICA, sii di | ( eri i. RE 
Impegno d'presentare per via ielematica ta dichiarazione 

Riservato _ Data dell'impegno 97° mes © cme FIRMA DELL’INTERMEDIARIO 

all’intermediario ; 
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È. ntrate L*. 
QUADRO AF AFI “Rimanenze findili al:31 dicembre dell: anno ‘presodente dot - 
Sez. 1- Dati relativi AF2 Rimenenze alla d dlata del Fallimento 


all’attività 


API: LOpergzioni offettuate fino alla ‘cata di fallimento m rici con n imposta ‘esigi ile suchen monia 


AFS : Cessioni ad ‘operdleri della Repubblica di:Sani Matino: 
AFG Acquisti intracomunitari di beni 


AFZ Acquisti da Pperalori della Repubblica di Sam Marino 
AF8 Versamenti periodici 6 dicconto dovuti 


Sez. 2- Operazioni 


IMPONIBILE - IMPOSTA 
AFTO Operazioni imponibili ? 


AFI 3 Acquisti di beni destinati lla rivendita - alla produzione ; uf ®» 
AFIA Altri sequisti 


DEBITI CREDITI 


© Liquiaazione 
dell'imposta 


AF20.IVA sulle PD im Que 


AF25: Tolle IVA dletraibile (somma dei tu AFD e AF24) 
AFZ6 IMPOSTA DOVUTA (AF22= AF25) © A CREDITO (AF25 — AF22) 


AF28 Credito relative all'anno precedente 4 ai primi:tre Irimestri compensalo in.F24 


AF29. laleressi dovuti per: liquidazioni trimestrali te] sovidimento 
AF30 ‘Crediti 


d'impestà dhhi i precedenti 


AF33 IVA A Saia (AF26 col. 24 col da AFS0.a AF32) - (AF26 col. 1.4 righi da AF27 a AF29) 


‘ONVErO: 


_AF34 IVA A DEBITO (aF26 co] 1 ‘#Tighi dla AF27 6 AF20] - {AF25 cel: + righi do AF39 3 /AF39] 
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ISTRUZIONI 
per la compilazione della dichiarazione Modello IVA 74-bis 


{ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati 
si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni) 


PREMESSA 


Il presente modello è riservato alle dichiarazioni di fallimento © 
di liquidazione coatta amministrativa avvenute nell’anno 2007. 
La dichiarazione prevista da l'art. 8, comma 4, del D.P.R. 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni deve esse-e presentata 
dai curatori o dai commissari liquidatori, entro quattro mesi dalla de- 
ta di nomina, con le modalità di secuito riportate 
® in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati di cui 
all'art. 3, commi 2-bis e 3 del D.F.R. 27 luglio 1998, n. 322, 
® direttamente all'uficio dell'Agenzia delle entrate terrtorialmente 
competente in base al domicilio fiscale del contribuente, che rila- 
scia apposita ricevuta; 
* spedizione all'ufficio dell'Agenzia delle entrate terr'torialmente 
competente in base al domicilio fisccle del contribuente, a rrez- 
zo lettera raccomandata. In tal caso si considera presentata il 
giorno in cui viene consegnata all'uttizio postale. 
L'indirizzo del'ufficio competente in base al domicilio fiscale del 
contribuente può essere rilevoto dal siti interne www.agenziaen- 
trate.gov.it > www.finanze.gov.it. 
Qualora il termine sopra indicato cade di sabato 0 in ua giomo fe- 
stive lo stesso è prorogato al primo giomo feriale successivo. 
Copia della dichiarazione deve essere conservata dal curatore © 
dal cemmissario liquidatore. 
| dati contabili devono riferirsi alle operazioni effettuate nella porte 
dell'anno solare anter'ore ala dichiarazione di fallimento 0 ala di- 
chiarazione di liquidazione coatta amrrinistrativa 
Nel modello, tutti gli importi devono essere indicati in urità di euro, 
arrotondando l’mporto per eccesso se la frazione decimale è ugua- 
le o superiore a 50 centesimi di euro 0 per difetto se inferiore a det 
to limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestam 
pati i dus zeri finali dopo la virgola. 


Si chiarisce che i curatori fallimentari o i commissari liquidatori de- 
vono presentare altres' la dichiarazione annuale relativa a.tuUtto Van 
no d'imposta, costituita da due meduli: il prime, per le@©perazioni 
registrate nello carte di anno solare anteriore alla dichiarazione di 
fallimento 0 di liquidazione coatta, = il secondo pef l&gpsrazioni 
registrate succassivamente a tali date. 


AVVERTENZA Per un approfondimento del contenuto dei vari righi 
della presente dichiarazione si fa rinvio ai chiarimenti indicati nel 
fascicolo generale delle istruzioni alla dichiarazione annuale IVA. 


UFFICIO COMPETENTE 


Indicere il codice dell'ufficio territorialmente competente, reperibile 
nel sito www.agenziasntrate.gov,it=iarigo deve essere cobligatoria- 
mente compilato qualora il modéllo verga preseniaio mediante in 
vio telematico. 


TIPO DI DICHIARAZIONE 
Dichiarazione correttivà nei fermini 


lell’ipolesi in cui si intenda, prima della scadenza de termine di 
presentazione, rsttifizat@”o integrare una dichiarazione giù preserr 
ata, è necessariescomipilare una nuova dichiarazione, completa di 
utte le sue parti Neaifando la casslla “Correttiva nei termini”. 


DATI DEL CONTRIBUENTE 
el riguddrosdevono essere indicati i seguenti dali. 
Numero di partita IVA 


Dev@éssere indicato il numerc di partita IVA artr'buito al contribuen- 
€ fallito o in liquidazione coatta amministrativa. 


Persone fisiche 


Comune (e Stato estero) di nascita 

Indicare il comuna di nascite. Per il contribuante/nato all'estero de- 
ve essere indicato, invece del comune, J& Stato di nascita è ascia- 
fo in bianco lo spazio relativo alla provincià 


Residenza anagrafica o domicilio fiscala 

| dati relativi alla residenza anagràfica*, se diverso, al domicilio fi- 
scale, devono assere riportati co rifetimento al momento dela pre 
sentazione della dichiarazione 
Si precisa cre il codice caigstale del comune, da indicare nel cam- 
po “codice comune”, puòvessere rilevato dall'elenco presente nel 
l’Appandice alle istrziortiaglel modello UNICO 2007 PF, fascicolo 
1, ovvero dell'elenco reso disponibile sul sito del Ministero dell'Eco- 
nomia a delle Finanze“Dipartimento per le politiche fiscali”, cll'indi 
rizzo www.finanze.gov.it. 


Soggetti diversidalle persone fisiche 


Natura giugidica 


AVVERTENZA to seguente tabella è comprensiva di tutti i codici re- 
lativi alfendiversa modulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in fun- 
zione’delloXspecificità di ogri singolo modello. Pertanto, il soggefio 
che tomipiia fa dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad 
egsà riferibile in relazione alla natura giuridica rivestita. 


TABELLA GENERALE DI CLASSIFICAZIONE NATURA GIURIDICA 


SOGGETTI RESIDENTI 


Società in accomandita per azioni 

Società a responsabilità limitata 

Società per azioni 

Società conperalive e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e 
nella schedario della cooperazione 

Altre società cooperative 

Mutue assicuratrici 

Consorzi con personalità giuridica 

Associazioni riconosciute 

Fondazioni 

. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 

. Consorzi senza personalità giuridicci 

. Associazioni non riconosciute e comitati 

.. Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuri- 
dica (escluse le comunioni) 

.. Enti pubblici economici 

. Enti pubblici non economici 

. Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni © simili 
con o senza persondlità giuridica 

. Opere pie e società di mutuo soccorso 

.. Enti ospedlalieri 

.. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 

. Aziende cutonome di cura, soggiorno e turismo 

. Aziende regionali, provinciali, comunali = loro consorzi 

. Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti clas- 
sificabili con sede dell’amministrazione od oggetto principale in Italia 

. Società semplici ed equiparate ai sensi oo: 5, comma 3, 
lett. b), del TUIR 

.. Società in nome collettivo ed equiparate ci sensi dell'art. 5, com- 
ma 3, lett. b), del TUIR 

.. Società in accomandita semplice 

. Società di armamento 

.. Associazione fra artisti e professionisti 

. Aziende coniugali 

. GEIE { Gruppi europei di interesse economico) 

.. Società per azioni, aziende speciali e consorzi di cui agli artt. 31, 
113, 114, 115 e 116 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°867 {Testo 
Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) 

Condomini 

. Depositi | V.A. 

53. Società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza 

ine di lucro 
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SOGGETTI NON RESIDENTI 


30. Società semplici, irregolari e di fatto 

31. Società in nome collettivo 

32. Società in accomandita semplice 

33. Società di armamento 

34. Associazioni fra professionisti 

35. Società in accomandita per azioni 

36. Società a responsabilità limitata 

37. Società per azioni 

38. Consorzi 

39. Altri enti ed istituti 

40. Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41. Fondazioni 

42. Opere pie e società di mutuo soccorso 
43. Altre organizzazioni di persone e di beni 


Sede legale 
| dati relativi alla sede legale devono essere riportati con riferimen- 
to a momento di presentazione della dichiarazione. 
Indiccre l'indirizzo completo della sede legale, ammiristrativa, o in 
mancanza di questa, della sede effettiva. 
- do che i codice catastale del cCOMUne, da indicara nel Cam. 
codice comune", può essere rilsvato dall'elenco presente nek 
pena elle istruzioni del modello UNICO 2007 PF, fascicolo 
1, ovvero dall'elenco ‘eso disponibile sul sito del Ministero dall'Eco- 
nomia e dalle Finanze “Dipartimento per le politiche fiscali”, all'indi- 
rizzo www.finanze.gov.it. 


Domicilio fiscale 
campi relativi al domicilio fiscale devono essere compilati solo nel 
e ipotesi in cui quest'ultimo nen coinc'da con la sede legale. 


CURATORE FALLIMENTARE O COMMISSARIO LIQUIDATORE 


I riguadio deve essere compilalo indicando i dali del curatore falli; 
mentara o del commissario liquidatore {nominativo, data di nomina, 
codice fiscale, codice di carica, numero telefonico e domicilio fisca- 
e), nonché il Iribunule che hu emesso lu sentenza con il numero è 
a data della stessa. 


SOTTOSCRIZIONE DEL MODELLO 


La dichiarazione deve essere sottoscritta dal curatore fallimentare 
a dal commissario liquidatore. 


IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA 


| riquadro deve essere compilato e sottoscritto solo dall'intermedia 

rio che trasmette la dichiarazione. 

L'intermediario deve riportare: 

* il proprio codice fiscale; 

® se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizienesall'albo; 

* la data igiorno, mese e anno) di assunziori.callimpegno a tra- 
smettere la dichiarazione. 

Inoltre, nella casella relativa all'impesno,/S presentare per via tele- 

matica la dichiarazione, deve essere indicato il codice 1 se la di- 

chiaraziono è sata prodis pesta dal curatore e commissario liquida- 

tore ovvero il codice 2 se la dichiaràzione è stata predisposta da 


chi sftettua l'invio. 


SEZIONE 1 - Dati relativi all'attività 


Rigo AF1 valere delle rimanenze risultante al 31 dicembre dell'anno 
precedente al fallimento ofalia liquidazione coatta amministrativa. 


Rigo AF2 valore delle fimonenze allo dato di apertura del fallimen- 
to o della liquidazione coatta amministrativa. 


| dati di seguito richi&sti devono riferirsi al pericdo dal 1° gerinnio 
2007 all dateCdi.dichiarazione di fall'nento è della liguidazione 
coalfa amministrativa. 


Rigo AF3 indicare l'imponibile relativo alle operazioni effettuate nei 
confronti.dello Stato e degli altri soggetti di cui a l'art. 6, ultimo com 
ma, per lSquali l'IVA divisne ssigibilo success vamente alla deta di 
fallimento dd liquidazione coatta amministrativa. 


Rig@AF4 indicare l'importo complessivo delle cessioni di beni e del 
lE prestazioni d' servizi intracemuniterie non imponibili, al netto del 
le.vatiazioni in diminuzione. 


Vanno compresi nel rigo: 

e i corrispettivi delle cessioni intracomuniraris di cri all'art. 4T°%del 
decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito dallaegge 
29 ottobre 1993, n. 427, tra le quali sono comprese sia‘hipote 
si in cu' il cedente nazionale consegni dei beni ser conto del'pro- 
prio acquirente intracomunitario in uno Stato membro divefso da 
quello di appartenenza di quest'ultimo sia l'ipotesi di cessione di 
merce da parte di un soggetto nazionale che faeetaàtensegnare 
la stessa, dal proprio femitore comunitario, al propriocessionario 
di altro Stato membro ivi designato al pagamento dell'imposta re- 
lativa all'operazione, 

® i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie*di prodotti agriccli 
compresi e nen nella tabella A — parte primer n al D.P.R. 
n. 633 del 1972 effettuate dai prodUttori agricoli che rientrano 
nel particolare regime di cui all'art. 84; 

e i corrispettivi delle cessioni intracomuritarie di beni estratti da un 
deposito IVA con spedizione versdaun altro Stato membro della 
Unione europea (art. 50-bis, comma quattro, lettera f, del D.L 
n.331/1993); 

e i corrispettivi delle prestazioni Vi servizi di cui clio ii commi 
‘bis, 5. de e 8 del degcste Cai n. HH del | 


aio i del lerfigri) dello Stato, presi azioni di a intra- 
comunitario e ralulive prestazioni di intermediazione, prestazioni 
accessoria a traspelli intracomunitari e relative prestazioni di inter 
mediazione alir& prestazioni di intermediazione relative & beni 
mobili], nor*saggslle ac imposta, rese nei confonti di soggelli 
passivi difaliri Stati membri. 


Rigo AFS:inpoito complessivo delle cessioni effettuate nei confronti 


di operditgri summarinesi. 
Rigo AFSimporto complessivo degli acquisti intracemunitari, al net 


to/delle Variazioni in diminuzione. Davone, inoltre, essere compresi: 
i Gortispettivi degli acquisti intracomunirari effettuati senza paga 


mento dell'imposta, con utilizzo del plafond, ai sensi degli artico 
|] 8, 8-bis e S, richomati dall'art. 42 comma 1 del DL 
331/1953; 


® i corrispettivi degli acquisti intracomunitari oggettivamente non im 
ponibil’, effettuati senza utilizzo cel plafond, compresi quelli affe- 
renti i beni destinati ad essere introdotti nei depositi VA, ai sensi 
dell'art. 50-bis, comma 4, lettera a) del DL n. 331/1993; 

® i corrispettivi degli acquisti intracomunitari di pubblicazioni este- 
re, da varte di biblioteche universitarie, non soggetti all'imposta; 

e i corrispettivi degli acquisti intracomunitari esenti dall'imposta ai 
sensi de l'art. 10, richiamato dall'art. 42, comma 1, del DIL 
331/1999; 

e i corrispattivi degli acquisti intracomunitari, al netto dell'IVA, peri 
quali, ai sensi dell'art. 19 bis 1. o di altre disposizioni, non è am- 
messa lu detrazione dell'imposta. 


Rigo AF? ammontore degli acquisti di beni provenienti da San Ma- 
rino, per i quali l'acquirente nazionale abbia integrato e registrato 
le relative fatture a norma del terzo comrra dell'art. 17. Nello stes- 
so rigo deve essere compreso l'ammontare degli acquisti di bani per 
i quali l'acquirente nazionale abbia corrisposto l'imposta dirstta- 
manie al cedente sammarinese 


Rigo AF8 deve essere compilato indicando nei compi da 1 a 12 
{corrispondenti ai dodici mesi del ‘anno) l'IVA a debito risultante 
dalle ladra periodiche eseguite ne periodo antecedente 
l'apertura della procedura di fallimento o di liquidazione coatta 
amministrativa. Nel campo 13 indicare l'ammontare dell'accon- 
lo svenlualmente dovuto. Per ulteriori chiarimenti si fa rinvio alle 
istruzioni per la compilazione del quadro VH della dichiarazione 
annuale VA. 


SEZIONE 2 - Operazioni 


Rigo AF1O ammontare complessivo delle ci imponibili, ces- 
sioni di beni a prestazioni di servizi (campo 1}, e della relativa im 
posta (ci campo 2), comprese qualle effettuate in anni precedenti per 
le quali si è verificata l' ssigibilità dell'imposta. 


Rigo AF11 totale delle oparazioni non imponibili 


Rigo AF12 totale delle operazioni esenti. 
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Rigo AF13 totale degli acquisti dei beni destinati alla rivendita o al 
la produzione di beni o servizi (campo 1) s della relativa imposta 
(campo 2). 


Rigo AF14 tota s degii altri acquisti = delle importazioni rilevanti ai 
fini IVA [campo 1) e totale dell'imposta relativa alle oserazioni im- 
ponibili (campo 21. 


SEZIONE 3 - Liquidazione dell'imposta 


Rigo AF20 ammontare dell'IVA relativa alle operazioni imponibili ri- 
portato dal rigo AFIO, campo 2 


Rigo AF21 ommontare dell'IVA dovuta in relazione alle seguenti ti- 
pologie di operazioni per le quali, in base a specifiche disposizio- 
ni, IVA è dovuu dal cessionario: 
e operazioni di cui all'articolo 17, comma 3, effettuate in Italia da 
soggetti non residenti nei confronti di operatori nazionali (che de- 
vono emetlere autofaitura, da registrare sia nel regisiro delle fattu 
re emesse che nel registro degli acquisti), comprese le introduzio- 
ni nello Stato di beni provenienti calla Città del Vaticano 0 dalla 
Repubblica di San Marino; 
compensi corrisposti dagli asercenti l'attività di trasporto pubblico 
urbano di persone e dagli esercenti l'attività di gestione di auto 
parcheggi veicolari ai rivenditori di documenti di viaggio e di do- 
cumenti di sosta (art. 74, comma 1, latt. a); 
provvigioni, corrissoste dalle agenzie di viaggio agli intermedia 
ri fart. Z4-+er, comrra 8); 
estrazione di beni da depositi IVA di cui all'art. 50-bis del D.L 
n.331/1993; 
e accvisti interni, intracomunitari ed importazioni di rottami, oro in- 
dustriale, argento puro e oro da investimento imponibile a segui. 
to di opzione; 
accuisti intracomunitari di beni e di prestazioni di senzi di cui al 
l'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8 del DIL n. 331/1993 {presta 
zioni di servizi relativi a beni mobili comprese le perizie, traspor- 
ti di beni , prestazioni accessorie, intermediazioni); 
® accuisti di tartufi da rivenditori dilettanti e occasionali non muniti 
di partita IVA (art. 1, commo 106, legge n. 311/2004]; 
e accuisti di servizi resi da subappaltatori nel settore edile senza ad- 
debito d'imoosta gi sensi dell'art, 17, comma è (cfr. circolare n, 
37 del 29 dicembre 2006). 


Rigo AF22 totale IVA a debito risultante dalla somma degliNimporti 
indicati nei righi AF2O e AF21. 


Rigo AF23 ammontare dell'IVA amrrassa in detrazionentenuto con 
to dai limiti pravisti dagli articoli 19, 19-bis, 19-bifka 19-bis2. 
Nel rigo deve essere compresa anche l'eventuale, VAYammessa in 
datrazione da parte dai produttori agricoli che.ltanfid'effettuato ces 
sioni non imponibili di prodotti agricoli ai sensindell'art. 8, primo 
comma, dell'art. 38-quatere cell'art. 72 nanché.gessioni intracomu 
nilurie di prodelli agricoli, compresi ne lf Tébella A— parle prima 
(c.d. VA teorica]. L'importo de indicare nskprésente rigo deve esse- 
re calcolato applicando le percentuali forfettarie di compensazione 
che sarebbero applicabili se le predatie operazioni fossero affetiua- 
te nel territorio dello Stato. 


07A00745 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


Rigo AF24 VA detraibile per le operazioni occasionali rientranti/hel 
particolare regime previsto per le attività agricole connesse dall'ar 
ficolo 34-bis. 


Rigo AF25 totale IVA detraibile risultante dala somma degi impor 
ti indicati nei righi AF23 e AF24. 


Rigo AF26 imposta dovuta (da indicare nella colofina 1), determi 
nato dalla differenza ira il rigo AF22 e il rigo AF? dvvero impo- 
sta a credito ida indicare nella colonna 2), ricavatg/dalla differen 
za fra il rigo AF25 « il rigo AF22 


Rigo AF27 rimborsi infrannucli richiesti. L’importè dei rimborsi infran- 
nuali richiesti a norma dell'at. 38-bis, commé 2, deve essere indi 
calo anche se i rimborsi, regolarmeni&=fichiesti, non siano stati fin 
tutto © in parte) ancora liquicati 


Rigo AF28 l'importo da indicare corrsponde alle eccedenze detrai- 
bili relative sia all'anno d'imposta 2006 che ai primi tre trimestri del 
l’anno 2007 utilizzate in corigensùzione con il modello F24 fino al 
la data dello sentenza difullitiento 0 di licudazione coatta ammi- 
nistrativa. 


Rigo AF29 ammontarsacemplessivo degli interess' dell'1% dovuti 
per ls liquidazioni trimestrali e degli interessi dovuti a seguito di rav- 
vedimento relativo gi Versamenti periodici. 


Rigo AF30 eredita VA dell'anno d'imposta 2006 ren richiesto a 
rimborso e/tredito chissto a rimborso in anni precedenti per il qua 
le l'Ufficiocompetente abbia formalmente negato il diritto a rimbor- 
so ma, dbligautorzzato il contribente ad utilizzare il credito stes- 
so pefll'agnio 2007 in sede di liquidazione periocica o di dichia 
razione annuale [vedasi anche il D.?.R. 10 novembre 1997, n.443 
efcitcolare n.1347E del 28 maggio 1998). 


Rigo AF31 in tale rigo devono essere compresi: 

e Tarimontare complessivo cei paricolari crediti d'imposta utlizzati 
per il 2007 a scompulo dei versamenti periodici è dell'acconto; 

e | crediti utilizzati nell'anno 2007, ceduti dalle società di gestione 
del risparmio ai sensi dell'art. 8 del DIL n. 351 del 2001. 


Rigo AF32 indicare il fotale dei versamenti periodici, compresi l'ac- 
conto IVA a gli interessi trimestrali, nonché l'imposta e gli interessi 
versati a seguito di ravvedimento di cui all'articolo 13 del D.lgs. 
n.472 del 1997, reativi al 2007. 


Rigo AF33 totale IVA a credito, da indicare nel case in cui la som- 
ma degli importi della colonna 2 dei crediti [da AF26 a AF32) risul 
fi superiore alla somma degli importi della colonna 1 dei debifi [da 


AF26 a AF20). 


Rigo AF34 totale IVA a debito, da indicare nel caso in cui la som 
ma degli importi della colonna 1 dei debiti (da A=26 a AF291 ri- 
sulti superiora alla somma degli imoorti della colonna 2 dei crediti 
{da AF26 u AF32). Il relulivo dalo si ticuva per differenza dei pre- 
detti impotti. 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


(G703019/1) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamentoaifascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 257,04 = annuale € 438,00 

(di cui spese di spedizione € 128,52, -.semestrale € 239,00 
Tipo A1 Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57, - annuale € 309,00 

(di cui spese di spedizione € 66,28 - semestrale € 167,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicolidellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Tipo F Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari, edai fascicoli delle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93, - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46, - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provVedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45, - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22, - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo, di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007. 


CONTO RIASSUNTIVO(DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ognî16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzoyunico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinafi)y ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, oghi 16pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo del(Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
52 SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40) - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16agine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
LLV.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di,spedizione) € 18,00 


LV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di veMdita} in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali"di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 


+45-410301070130 4% € 8,00 


